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Lafinestra del.tribunale di Padova dove è stata collocata la bomba. 
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PADOVA - Tornano a 
arlare le bombe. Ma 
‘attentato portato a ter- 

mine la notte scorsa con- 

tro la sede del tribunale 
padovano dove un ordi- 
gno è stato collocato su 
una finestra del primo 
piano non sembra accre- 
ditare tesi terroristiche 
ma piuttosto un “segno” 


della criminalità, L'at- 
tentato è stato rivendi- 
cato ieri. sera dalla 
"Falange armata” che ha 
ritenuto di dare una pro- 
va incomprensibile del- 
la veridicità facendo tro- 
vare in un bottino di 
Udine una tuta di tipo 
militare. 
L'esplosioneèavvenu- 


ta verso le 2.50 della 
notte con un ordigno di 
nitroderivati del peso di 
un chilo, un chilo e mez- 
zo. La bomba è stata col- 
locata dagli attentatori 
su una finestra raggiun- 
ta a mezzo di una scala, 
nell'angolo posteriore 
dell'edificio non control- 
lato dalle telecamere. Il 
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tribunale è nel centro 
storico. Nel momento in 
cui si è avuto lo scoppio 
imperversava un tempo- 
rale con strascico di tuo- 
ni che hanno confuso 
l'esplosione. Questa ha 
seriamente danneggiato 
l'ufficio appelli. della 
cancelleria penale e una 
stanza sovrastante, 


L'onda d'urto si è propa- 
ata soprattutto  al- 
‘esterno divelgendo la 

robusta inferriata a pro- 

tezione della finestra. 
Non si esclude che il 
vero obiettivo potesse 


essere l'ufficio del pro-.. 


curatore capo, attual- 
mente vacante, sito al 


terzo piano. Infatti i ca- — 
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ORDIGNO CONTRO IL TRIBUNALE DI PADOVA RIVENDICATO DALLA ”FALANGE ARMATA” 


Una bomba anti-giudici 


Un chilo di esplosivo sul davanzale di una finestra - Nessun danno alle persone 


rabinieri hanno trovato 
abbandonata vicino al 
punto dello scoppio una 
prolunga della scala che 
gli attentatori non sono 
riusciti ad utilizzare. La 
tecnica dell'attentato la- 
scia capire il suo caratte- 
re intimidatorio. 
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DISSIDIO MILITARI-GOVERNO: SI DIMETTE IL CAPO DI STATO MAGGIORE | E SIATTENDONO NUOVE RIVELAZIONI 


Canino si ribella a Fabbri 


Per solidarietà con il generele Rizzo - Un incontro con il ministro dopo la decisione 


Nomina-lampo: Incisa di Camerana 


| ROMA-Perla prima vol- 
: ta.il dissidio latente fra 


governo e forze armate è 
venuto allo scoperto con 


.le improvvise dimissioni 


del capo di stato maggio- 
re dell'Esercito generale 
Goffredo Canino. Il ge- 
sto è l'ultimo colpo di 
scena di una vicenda 
.che si è:aperta con il ca- 
so Di Rosa-Montitone e 
proseguita conil trasferi- 
mento del comandante 
della regione militare to- 
sco-emiliana generale 
Biagio Rizzo, oltre che 
con le aperte denunce di 
Canino contro.chi opera 
perla secessione. 

Le dimissioni del capo 
dell'Esercito ha còstret-. 
to il governo a una riu- 
nione urgente ieri sera 
(Ciampi ha dovuto rien- 
trare dal viaggio a Bonn) 
per la nomina del succes- 
sore onde non lasciare 
vacante l'alta carica nel 
momento di grave males- 
sere. Al posto di Canino 
è stato nominato capo di 
stato maggiore dell'Eser- 


Il generale Canino 


cito il generale. di corpo 
d'armata Bonifazio Inci- 
sa di Camerana, già co- 
madante della regione 
militare di Nord-Ovest 
(Torino). Ginquantanove 
anni, proveniente dall'ar- 
ma di artiglieria, è stato 
per lunghi anni capo di 
gabinetto del ministero 
della Difesa e ha ricoper- 
to numerosi incarichi di 
prestigio (tra l'altro è sta- 
to vicecomandante della 


UDINE — La prima neve della stagione ha imbiancato le Alpi, dal Pie- 
monte alle montagne friulane, dove continua ancora a nevicare. Nel 
Tarvisiano il manto nevoso ha ra 

Sulla pianura, invece, piove da ieri mattina e la Protezione civile è 
di nuovo in stato di allerta. A Trieste la pioggia ha provocato il crol- 
lo di una casa disabitata a Barcola e uno smottamento in via del Pu- 
cino. Inondazioni, frane e smottamenti anche in Istria. 


SPINVNAKER 


PINCIPe 


VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 


via di Rivalto 


; via Den ’Istria 


iunto i 30 centimetri. 


brigata "Pozzuolo" di Pal- 
manova) anche nella Na- 
to. 

Il generale Canino nel 
lasciare l'incarico ha di- 
ramato un ordine del 
giorno di congedo e di 
omaggio al valore del 
servizio nelle forze ar- 
mate. Le dimissioni sono 
state definite dal genera- 
le "immediate e 
irrevocabili”. Nella moti- 
vazione egli definisce 
“sproporzionata” la rea- 
zione del ministro Fab- 
bri con il provvedimento 
che ha colpito il genera- 
le Rizzo. 

Il ministro della Dife- 
sa ha avuto un incontro 
con il capo dell'Esercito 
che non ha receduto dal- 
la decisione. Fabbri ha 
parlato di ‘incontro 
cordiale”. In vero il dissi- 
dio forse supera le vicen- 
de pur scabrose di que- 
sti giorni. Le forze arma- 
te imputano alla classe 
politica troppo disinte- 
resse. 
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La dimissioni «imme- 
diate e irrevocabili» 
del capo di stato mag- 
giore Goffredo Canino 
hanno innescato una 
crisi, senza precedenti, 
tra Forze armate e go- 
verno. Non è in discus- 
sione - chiariamolo su- 
bito - la fedeltà del- 
l'esercito quanto un 
rapporto di potere che 
è andato logorandosi 
con il passare degli an- 
ni e che ora, probabil- 
mente, con la deligitti- 
mazione della classe 
politica; ha finito con 
il far saltare i già pre- 
cari equilibri. Sarebbe 
riduttivo ora circoscri- 
vere l'intera questione 
attorno alla rimozione 
del generale Rizzo, 
coinvolto - pare senza 
colpe - nella ormai no- 
ta questione Montico- 
ne-Di Rosa. 

Il disagio, insomma, 
covava sotto la cenere. 
Troppi. errori, troppe 


SI INGARBUGLIA ANCORA DI PIU’ IL CONFLITTO TERRITORIALE NELL’EX JUGOSLAVIA 


Intesa tra serbi e ribelli musulmani 


Accordo tra il secessionista Abdic e Karadzic, garante Milosevic - Rimpasto di governo a Sarajevo 


ZAGABRIA — Pace e pie- 
no riconoscimento reci- 
proco tra autoproclama- 
ta repubblica serbo bo- 
sniaca e provincia auto- 
noma della Bosnia occi- 
dentale, vale a dire la 
sacca Secessionista di 
Bihac. Una «solenne» di- 
chiarazione in tal senso 
è stata firmata ieri a Bel- 
grado tra il presidente 
serbo bosniaco Radovan 
Karadzic ed il leader se- 
cessionista Fikret Abdic. 
Firmatario anche il pre- 
sidente serbo Slobodan 


È  Milosevic in qualità di 


«testimone, garante e 
mediatore in caso di con- 
tenzioso». 

La scorsa notte a Zaga- 
bria Abdic aveva rag- 
giunto un'intesa analo- 
ga, ma meno ampia, col 
presidente della autopro- 
clamata repubblica croa- 
to bosniaca Mate Boban. 


«GRAVE CRISI 


Ma non basta 
una toppa 
Occorre - 
chiarezza 


gaffes, troppi primatto- 
ri improvvisati ma. so- 
‘prattutto troppa confu- 
sione di ruoli.A far da 
sfondo una.politica di 
governo - di tutti gli ul- 
timi governi - che di 
‘fronte alla crisi econo- 
mica ha sempre percor- 
so la scorciatoia dei ta- 
gli ai bilanci della dife- 
sa, dando pertanto la 
sensazione di ridurre il 
ruolo dell'esercito a un 
qualcosa di comprima- 
rio rispetto ai veri 
obiettivi, ovvero la dife- 


Nella dichiarazione. di 
pace firmata a Belgrado 
si afferma tra l' altro 
che «La Repubblica ser- 
ba di Bosnia accetta l'au- 
torità legale della Provin- 
cia Autonoma della Bo- 
snia Occidentale della 


aio della Bosnia . 
(val 


vale a dire lo Stato mu- 
sulmano), uno dei 3 Sta- 
ti previsti dal piano di 
pace». DO 
Intanto a Sarajevo il 
presidenteAlijaIzetbego- 
vic ha proceduto a un 
rimpasto di governo, so- 
stituendo, tra gli altri, il 
ribelle Abdic con il neo- 
comunista Durakovic. 
Izetbegovic ha dovuto 
optare per scelte modera- 


te non riuscendo a crea- . 


re quelgoverno integrali- 
sta che rimane nei suoi 
progetti e in quelli del 
suo partito. 
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‘ sto lo spunto da questa 


sa dei confini. 

Il vuoto politico e 
l'ultimoinfeliceprovve- 
dimento del ministro 
Fabbri hanno fatto il 
resto. 

Il Governo si è riuni- 
to d'urgenza. E auspi- 
cabile che a questo 
strappo non si rimedi 
con la solita toppa. 

Non è sufficiente, in- 
somma, nominare il.so- 
stituto del generale Ca- 
nino. Si prenda piutto- 


crisi per fare maggiore 
chiarezza e soprattutto 
‘per svuotare gli arma- 
di da scheletri ingom- 
branti. Sospettiemano- 
vre occulte non riguar- 
dano solo i politici ma 
anchei vertici delle for- 
ze armate, della poli- 
zia e dei carabinieri 
coinvolti spesso in tra- 
me e depistaggi che 
mal si addicono a chi 
deve garantire il rispet- 
to delle leggi. 

(m.q.) 


CasoMoro, 


ENE 


sièincrinato 


ilfrontedell'omerta: 


«LaFaranda è attendibile» 


ROMA - Adriana Faran- 
da ha accusato Germano 
Maccari, arrestato dalla 
Digos, di essere uno dei 

iller di Aldo Moro e su- 
bito il pm Antonio Mari- 
ni, che ha vissuto la vi- 
cenda sin dall'inizio, ha 


voluto precisare di rite- - 


nere l'ex brigatista «cer- 
tamente attendibile». 
«E' una donna estrema- 
mente dignitosa - ha det- 
to il magistrato - che fi- 
nalmente, con l'intento 
di fare luce sui punti an- 
cora non chiari, ha volu- 
to dire tutto quello che è 
‘a sua conoscenza)». 
Tra Morucci e la Faran- 
da si è ora aperta una 
spaccatura, ma c'è chi 
' ipotizza che anche Mo- 
rucci. possa decidersi a 
parlare. Dal Nicaragua, 
intanto, rimbalza la noti- 
zia che il governo locale 
sarebbe disposto a ricon- 
segnare ai giudici italia- 
ni l'ex brigatista Alessio 
FERIE Condannato al- 
‘ergastolo per il rapi- 
mento di Moro. 
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Primofaccia a faccia 
tra Fontanini e Peterle 


Pietro Fontanini 


CASTELDOBRO — Tu- 
tela delle minoranze, 
cooperazione e avvio 
di una politica comu- 
ne su alcuni progetti 
culurali, sociali ed eco- 
nomici. Sono questi i 
punti attorno ai quali 
si è sviluppato l’incon- 
tro di ieri svoltosi nel 
collio sloveno tra il 
presidente della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giu- 
lia Fontanini e il mini- 
stro degli esteri slove- 
no, Peterle. E già sono 
in scadenza nuovi in- 
contri. 


In Regione 


VARATE IERI LE TANTO ATTESE NOMINE AI VERTICI DELL'AZIENDA 


La Rai, testata pertestata 


Tranovità e conferme ecco come cambia la nomenklatura della Tv e della radio 


ROMA — Nadio Delai direttore di Ra- 
iuno, con Nino Criscenti come vice, 
Giovanni Minoli direttore di Raidue e 
Angelo Guglielmi confermato alla dire- 
zione di Raitre, con Stefano Balassone 
(friulano di Sequals) alla vice direzio- 
. ne. Alla struttura'e al coordinamento 
tv è stato nominato Franco Iseppi. IE 

Queste alcune delle nomine varate 


i dal Consiglio di amministrazione 


nominato Livio Zanetti, mentre Aldo 
Grasso è diventato direttore della pro- 
grammazione radiofonica. 

Direttore del coordinamento radiofo- 
nico è Corrado Guerzoni e direttore 
della Testata giornalistica regionale 
Barbara Scaramucci, unica donna del 


O. 
stato un Demattè rilassato e pron- ‘ 
to alla battuta ad illustrare il «terremo- 


DISCOUNT 


via dell’Istria, 24 


0g 
della Rai, che ha nominato Paolo Ga- 
rimberti alla direzione del Tg2 e Adrea 
Gubilo a quella del Tg3. 

Direttore dei giornali radio è stato 


to» che rinnova il 30 per cento dei ver- 
tici dell'azienda e a rintuzzare le criti- 
che che non sono mancate. 
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Filo diretto con Tanjevic 


Botta e risposta con i lettori 


NELLO SPORT 


PERQUISIZIONE A SORPRESA 
Dal garage di Balzamo 
spunta una valigetta 
imbottita di milioni 


‘ROMA - Una valigetta con 400 milioni in contan- 
ti è stata sequestrata due notti fa dai carabinieri 


nel'garage di Pier Luigi Balzamo, 27 anni, figlio 


dell'ex 
d'infarto un anno fa. 


amministratore del Psi, Vincenzo, morto 


I carabinieri si erano recati, per una perquisis- 
zione ordinata dalla magistratura milanese, nel- 
l'appartamento dove abita il figlio dell'ex ammi- 
nistratore del Psi. La somma era stata prelevata 
il giorno prima in due istituti di credito. Nella 
stessa valigetta c'erano anche dei documenti su 
conti correnti intestati a Vincenzo Balzamo, alla 


moglie e ai due figli. 


«La legittimità e il possesso di quanto rinvenu-. 


to - ha precisato Pier Luigi Balzamo - sono stati 


immediatamente chi; 


iti. Sono stati offerti ri- 


scontri incontrovertibili che saranno valutati lu- 
nedì dalla Procura di Milano». 


La Russia alle manovre Nato 
In gennaio vertice Clinton-Eltsin 
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Schiaffo di Boutros Ghali a Washington 
Blitz del segretario Onu in Somalia, 
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Contaîti segreti tra Israele e Iraq: 
Saddam vuole ricucire con gli Usa 
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[2_] Il Piccolo 


BIOGRAFIA 


Per un anno 
a Trieste: 
comandò 

il «Torino» 


Goffredo Canino 


ROMA - Goffredo Ca- 
nino, nato a Riva del 
Garda il 25 luglio 
1931, proviene dai 
corsi regolari dell’ ac- 
cademia militare e 
della scuola di appli- 
cazione. Canino: ha 
poicomandato un bat- 
taglione dell' 82/0 reg- 
gimento fanteria «To- 
Tino» a Trieste e poi, 
sempre a Trieste, lo 
stesso reggimento dal 
1974 al 1975. Dal 
1979 al 1981 ha co- 
mandato la brigata 
meccanizzata «Legna- 
no», poi la divisione 
meccanizzata «Folgo- 
Te». Dal 1984 al 1985 
è stato vice coman- 
dante della. regione 
militare centrale: Pro- 
mosso generale di cor- 
po d' armata, ha rico- 
perto la carica di di- 
rettore generale della 
direzione generale 
per gli ufficiali dell’ 
esercito, Dal 1987 al 
1989 è stato coman- 
dante della regione 
militare toscoemilia- 
na. Il 2 marzo 1990 
fu nominato capo di 
stato maggiore del- 
l'Esercito. 


ROMA - Tra il ministro 
della Difesa e i vertici 
militari è guerra aperta: 
il capo di stato maggiore 
dell'Esercito, la più alta 
autorità dellacomponen- 
te fondamentale delle 
Forze armate, si è dimes- 
so ieri per protestare 
contro. la destituzione 
del generale Biagio Riz- 
zo, cotmatidante della Re- 
gione militare Tosco- 
Emiliana, decisa dal mi- 
nistro Fabio Fabbri a sé- 
guito dello scandalo che 
ha avuto come protago- 
nista un altro generale, 
Monticone, comandante 
della Forza di rapido im- 
piego. Il gericrale Gani- 
no, ripetutamente attac- 
cato nelle ultime setti- 
mane dal segretario del- 
la Lega Umberto Bossi 
per una sua dichiarazio- 
ne di attaccametito al- 
l'unità nazionale, e chia* 
mato in causa dalla «Ma- 
ta Hari» della telenovela 
su sesso e golpe, Dotia- 
tella De Rosa, che ha 
detto di averlo intontra- 
to in circostanze sconve- 
nienti per un capo di 
Sme, ha motivato uffi- 
ciosamente le sue dimis- 
sioni con il rifiuto del 
ministro della Difesa di 
tener. conto del «suo 
esplicito e fermo parere 
contrario» alla destitu- 
zione del generale Riz- 
zo, 

Secondo il generale 
Canino la decisione del 
ministro, che ha defini- 
to «gravissima», avreb- 
be provocato «ripercus- 
sioni altamente negati- 
ve sul morale dell'Eser- 
cito in tutte le sue com- 
ponenti». 

La notizia delle dimis- 
sioni di Canino”è statà 
comunicata al ministro 
della difesa mentre par- 
tecipava, a Bonn, al ver- 
tice italo-tedesco con la 
delegazione italiana ca- 
peggiata dal presidente 
del Consiglio, Carlo Al- 
berto Ciampi. Fabbri, vi- 
sibilmente scosso, è im- 
mediatamente rientrato 
a Roma ove si è incon- 
trato con il generale di- 
missionario. Il ministro, 
al termine del colloquio 
definito «cordiale», ha 
dichiarato di aver «pre- 
so atto» della decisione, 
che gli era stata confer- 
mata dal generale Cani- 
no, di «anticipare di 
qualche mese la cessa- 


zione dal servizio». L'uf- 
ficiale avrebbe comuò- 
que lasciato la carica di 
Capo di Sme in febbraio. 

Fabbri ha espresso il 
suo «rammarico» per la 
decisione del generale 
che ha ringraziato per la 
«leale ed efficace colla- 
borazione». 

«Le motivazioni delle 
dimissioni sono chiare» 
ha ammesso con i gior- 
nalisti il ministro della 
Difesa. Il generale Cani- 
no non ha condiviso le 
decisioni adottate a pro- 
posito del.caso Montico- 
ne. Decisioni, ha ricorda- 
t0. Fabbri, che sono 
«frutto dell'approfondi- 
mento cui sono stati de- 
dicati un Consiglio dei 
ministri e un vertice al 
Quirinale lunedì». La di- 
vergenza del Capo di 
Sme è divenuta «dissen- 
so esplicito» e ha deter- 
minato le dimissioni. «E 
non poteva essere altri- 
menti - ha osservato il 
ministro - giacchè il pri- 
mato della responsabili- 
tà politica non deve esse- 
re messo in discussio- 
ne). 

Fabbri è poi entrato 
nei meccanismi «inter- 
niy- della decisione che 
ha portato all'allontama- 
mento del generale Riz- 
zo dal suo alto incarico 
e ha determinato le di- 
missioni del Capo di 
Sme. «La permanenza 
nella carica deve essere 
alimentata dalla conti- 
nuità del rapporto fidu- 
ciario», Il generale Cani- 
no ha espresso una «va- 
lutazione inadegiuata ri- 
spetto a una situazione 
che lo stesso generale 
Monticone ha ritenuto 
così grave e incompatibi- 
le con il suo rango da de- 
finire giusto il provvedi- 
mento del ministro della 
Difesa che lo ha sostitui- 
to». 

Nel dimettersi dal suo 
incarico, Canino ha rin- 
graziato in un «ordine 
del giorno» ufficiali, sot- 
tufficiali e soldati «per 
la generosità, l'efficien- 
za e l'impegno» dimo- 
strati servendo «la Re- 
pubblica e le sue libere 
istituzioni. Penso che 
l'intera nazione possa es- 
sere orgogliosa e fiera 
del suo Esercito e sicura 
che continuerete a servi- 
re con fedeltà, dignità e 
fierezza». + È 

Salvatore Arcella 


Politica 


Incisa di Camerana 


MOLTO SPESSO AGLI ONORI DELLE CRONACHE LA PIU’ ALTA CARICA DELL’ESERCITO 


Tre annial vertice, due mesi di polemiche | 


ROMA - Il successore di 
Goffredo Canino si chia- 
ma Bonifacio Incisa di 
Camerana. Generale di 
corpo d'armata è stato fi- 
no a ieri comandante 
della Regione militare 
Nord-Est. L'ufficiale na- 
sce in un solido casato 
nobiliare piemontese e 
ha percorso con prevedi- 
bile successo i tanti gra- 
dini che l'hanno portato 
al vertice della carriera 
militare inziata nel 1952 
nell'Accademia di Mode- 
na. Incisa di Camerana 
era a Torino, sede del Go- 


militer, quando ha ap- 
preso della sua precoce 
nomina a Capo di Stato 
Maggiore. E’ stato Capo 
di gabinetto di almeno 
due ministri della ‘dife- 
sa. 

Nel darne notizia ieri 
sera al termine del Con- 
siglio dei ministri convo- 
cato d'urgenza proprio 
per dare immediatamen- 
te un successore a Gof- 
fredo Canino, Fabio Fab- 
bri ha escluso che l'uffi- 
‘ciale sostituito a capo 
dell'Esercito abbia dato 
le dimissioni in polemi- 
ca con il ministro della 


difesa, anche se il gene- 
rale non ha condiviso la 
sua decisione di sostitui- 
re il Comandante della 
Regione ToscoEmiliana 
a seguto dello scandalo 
che ha avuto come pro- 
tagonista il generale dei 
paracadutisti Franco 
Monticone. 

Il generale Canino ha 
lasciato lo stato maggio- 
re dell'Esercito «per una 
diversità di valutazio- 
ne» di un «affare» che 
ha portato grave nocu- 
mento al prestigio delle 
Forze armate. L'ufficia- 


Sabato 23 ottobre 1993 
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IL CAPO DI STATO MAGGIORE HA PRESENTATO LE DIMISSIONI AL MINISTRO FABBRI RIENTRATO PRECIPITOSAMENTE DALLA GERMANIA 


Se ne va il generale Canino 


Bonifazio Incisa di Camerana 
l'incaricato a succedergli 


le dimissionario ha con- 
diviso in sostanza la vi- 


‘ sione che Fabbri ha defi- 


nito . «minimizzatrice» 
della vicenda Monticone 
relegandola nel campo 
del privato. «Ho incontr- 
atlo il generale Rizzo a 
Firenze l'8 ottobre e gli 
ho chiesto che cosa stes- 
se accadendo. Mi ha ri- 
sposto che non c'era nul- 
la di allarmante. 
«Ritengo che l'opinio- 
ne pubblica e anche 
l'opinione pubblica mili- 
tare abbia apprezzato il 
comportamento del go- 
verno - ha osservato il 


ministro - che di fronte 
a un caso clamoroso co- 
me quello del generale 
Monticone, che non è un 
caso privato, ma ha inte- 
ressato un alto ufficiale 
dell'Esercito di cui si è 
saputo che aveva con- 
tratto prestiti dai suoi 
commilitoni, ha ritenuto 
di adottare provvedi- 
menti prima nei confron- . 
ti di Monticone, poi nei 
confronti di Michittu, 
marito. di Dobnatella Di 
‘Rosa e il provvedimento 
di semplice sostituzione 
dall'incarico di chi ave- 
va il dovere di vigilare». 


Dalla fotografia col capomafia, alla polemica con la Lega Nord, al caso Monticone 


ROMA - Dall'aprile del 
1990 - quando assunse 
l'incarico di Capo di Sta- 
to Maggiore dell'Esercito 
- a.oggi, il gen. Goffredo 
Canino è assurto più di 
una volta alle cronache. 
Dopo le polemiche che 
sorsero all'indomani del- 
la decisione italiana di 
inviare nel Golfo Persico: 
solamente uomini e mez- 
zi di Marina e Aeronauti- 
ca - da parte dell'Eserci- 
to venne espresso una 
sorta di rincrescimento 
per questa decisione - la 
forza armata comandata 
da Canino ha avuto, nel 
corso'di questi ultimi an- 
ni diverse occasioni di ri- 
scatto. All'Esercito, infat- 
ti, sono state assegnate, 
fr le altre, le missioni in 
Kurdistan, in Albania, in 
Somalia e in Mozambico. 

Il nome del, generale 


Canino ha però avuto di 
recente ampia risonanza 
nelle cronache italiane 
per una serie di vicende 
che lo hanno visto prota- 
gonista. Dalla fotografia 
che lo ritraeva assieme a 
un capomafia, alle pole- 
miche con la Lega Nord 
sulla fedeltà allo «Stato 
unitario» delle forze ar- 
mate, fino al «caso Mon- 
ticone» nel quale, secon- 
do, le dichiarazioni rese 
ai magistrati da Donatel- 
la Di Rosa, anche lo stes- 
so Canino sarebbe in 
qualche misura coinvol- 
to, 

‘La questione della foto 
risale al 15 settembre 
quando fu ritrovata du- 
rante una perquisizione 
della casa di un presunto 
mafioso, ad Altofonte. 
Ganino venne così ascol- 
tato come testimone dai 


giudici della Direzione di- 
strettuale antimafia di 
Palermo. «Esiste un altro 
tipo di violenza perfetta- 
mente assimilabile a 
quella mafiosa - com- 
mentò allora Canino ma 
ancora più abbietta e 
subdola, perchè vuole 
ammantarsiipocritamen- 
te di connotati di giusti- 
zia e di etica, e che è pra- 
ticata da persone che fan- 
no della calunnia e della 
diffamazione strumento 
di tornaconto politico o 
di vendetta personale». 
Canino in quella occasio- 
ne parlò apertamente di 
minacce e intimidazioni. 
Ma pochi giorni doveva- 
no trascorrere perchè il 
suo nome tornasse alla 
ribalta. La vicenda. del 
gen. Monticone e i rac- 
conti fatti ai magistrati 
da Donatella De Rosa sui 


CONVOCAZIONE A SORPRESA A PALMAN OVA PERLA «MATA HARI» FRIULANA 


Donatella Di Rosa dai giudici militari 


Dovrebbe essere stata sentita sulle sue accuse di golpe al generale Franco Monticone 


PALMANOVA - Corivota- 
tà a Sorpresa, ieri pome- 
riggio, Donatella Di Ro- 


l'udienza preliminare in 
cui dovranno comparire 
Donatella Di Rosa e il 


traffico d'armi, ma che 
potrebbe invece riserva- 


presunti preparativi per 
un golpe, lo richiamano 
in causa, 

Intervenendo a una 
manifestazione ad Avia- 
no, il 9 ottobre, Canino 
ribatte: «In queste mano- 
vre, non ne sono mai sta- 
to interessato da nessu- 
no, nè sul piano delle in- 
dagini, nè su quello di 
una semplice testimo- 
nianza». Canino parla al- 
lora. di «una manovra 
messa in circuito ad ar- 


‘te. Tuttavia - aggiunge 


siccome conosco le origi- 
ni, mi rifarò». 

Ma in quella occasione 
Canino affronta anche 
un'altra questione. Ri- 
spondendo indirettamen- 
te al sen.Miglio, che in 
una intervista aveva par- 
lato di «ottimi rapporti» 
della Lega con i vertici 
delle forze di polizia, ivi 


compresi i carabinieri, 
Canino afferma di non 


«avere nulla contro la Le- 


ga», ma che, avendo giu- 
rato fedeltà a uno Stato 


unitario, l'Esercito si sa». 


rebbe opposto a qualsia- 
si «secessione». 

La replica di Canino 
non si ferma qui. «I mili- 
tari che non la pensano 
così - dice - e che sareb- 
bero. fedeli, come..dice 


Miglio, alle Lega Nord, 


sono da considerare ai 
miei occhi, ma non solo 
ai miei, dei traditori e 
niente altro». Una dichia- 
razione, questa, che su- 
scita una serie di reazio- 
ni a livello politico e isti- 
tuzionale. Di poco. suc- 
cessivo all'episodio, è in- 
fatti l'invito a maggiore 
riserbo rivolto ai vertici 
militari dal ministro del- 
la Difesa. Intanto, la vi- 


cenda del presunto Gol-- 


pe continua a essere so- 
stenuta dalla Di Rosa 
che fornisce sempre Tui 
giori elementi. Fra l'al. 
tro, la donna afferma di 
aver incontrato Canino a 
casa del gen. Monticone. 


Canino smentisce di aver: 
mai conosciuto la Di Ro- - 


sa, ma nel frattempo il 
ministro della Difesa so- 
spende lo stesso Montico- 
ne. Intanto, la vicenda 
narrata dalla Di Rosa'si 
allarga. Le sue afferma- 
zioni sull'esistenza in vi- 


ta di Gianni Nardi fanno. 


riesumare la salma tu- 
mulata in Spagna. 

Sull caso Canino è da 
registrare una dichiara- 
zione del sen. Miglio del- 
la Lega Nord: «Con que- 
ste sue dimissioni Cani- 
no toglie almeno una ba- 
nana da questa Repubbli- 
ca delle banane». 


SECCA REPLICA ALLA «REPUBBLICA» 
Berlusconi: «Non esiste 
il partito del Biscione» 


MILANO - «Leggo con rinnovata sor- 
presa che si continua a parlare del 


«Confermo peraltro - a; 
sconi - che come cittadino sento non 


iunge Berlu- 


Te ancora sorprese e col- 
legamenti che, a oggi, 
non sono emersi. Monti- 
cone sostiene di aver da- 
to i soldi alla donna per- 
chè «truffato e raggira- è 
to» e ha anche dato una . 
spiegazione della prove- 
nienza del denaro: i suoi 
risparmi, il ricavato del- 
la vendita di un apparta- 
mento di sua madre, 
200 milioni dalle ban- 
che, altri prestiti di ami- 
ci e colleghi dei quali ha 
fornito i nomi. Questi 
amici sono stati sentiti 
dai magistrati e hanno 
confermato di aver pre- 
stato soldi a Monticone 
per i suoi motivi perso- 
nali. Negli inquirenti re- 
stano dubbi sulle affer- 
mazioni del generale e 
dei suoi colleghi su que- 


partito di Silvio Berlusconi". Come ho 
recentemente dichiarato al settimana- 
le ‘Epoca’ non è mai esistito e non esi- 
ste un partito di Silvio Berlusconi. Ri- 
badiso che io mi limito a cercare di da- 
Te un contributo per aiutare il Paese e 
le forze politiche a individuare uomini 
nuovi che ci guidino verso un futuro 
migliore. E in questa direzione vedo 
con simpatia il lavoro che stanno svol- 
gendo alcuni amici, tra cui il professor 
Giuliano Urbani». 
Sono parole dello stesso Silvio Berlu- 
‘sconi, nella smentita diramata ieri po- 
meriggio in merito all'articolo «Pren- 
diamo l'Italia, la ricetta di Berlusco- 
ni», apparso ieri su «La Repubblica». 
«Non permetto a nessuno - prosegue il 
‘patron’ della Fininvest - di attribuir- 
mi la paternità di documenti da altri 
firmati, nè di indicarmi, sia in forma 
assertiva, sia dubitativa, come leader 
di un'organizzazione che, per quanto 
mi è dato sapere, non ha, nè intende 
assumere, le vesti di un partito politi- 


solo il diritto, ma anche il dovere di da- 
re un contributo ai cambiamenti in 
corso nel Paese nel rispetto delle rego- 
le che sovrintendono il gioco democra- 
tico. A'tale proposito, nel riaffermare 
che l'informazione è bene comune, an- 
che quando la proprietà è di un priva- 
to, ripeto che ai direttori dei telegior- 
nali ‘Fininvest e dei periodici Silvio: 
‘Berlusconi editore-Mondadori, ho sem- 
pre garantito e garantirò il massimo di 
indipendenza e di libertà». 

«Non ho mai usato, nè mai userò 
conclude il presidente della Fininvest 
- i miei mezzi di comunicazione per so- 
stenere qualcuno o tantomeno per pro- 
pagandare qualsivoglia organizzazio- 
ne politica. Lascio ad altri l'uso siste- 
matico dei giornali per scatenare cam- 
pagne di aggressione e di diffamazio- 
ne: io non ne sono capace, come ogni 
giornalista in buona fede, mio collabo- 
ratore o no, ha potuto e può facilmen- 
te constatare sfogliando i giornali Sil- 
vio Berlusconi editore-Mondadori e se- 


marito, Aldo Michittu, 
accisati di tentata estor- 
sione ai danni del gene- 
rale Monticone. L'udien- 
za era già stata fissata 
per il 2 febbraio, ma è 
stata accolta la richiesta 
dell'avvocato Eraldo Ste- 
fani, difensore del gene- 
rale, che aveva chiesto 
l'anticipo. Questa parte 
dell'inchiesta nei con- 
fronti della Di Rosa, 
aperta nel dicembre 
1992 su denuncia del ge- 
nerale, riguarda soltan- 
t0i700 milioni che Mon- 
ticone dice di aver dato 
alla donna per ottenere 
l'annullamento alla Sa- 
cra Rota del suo matri- 
Imonio. 

Una storia apparente- 
mente slegata da quella 


sa, la Mata Hari udine- 
se, dalla procura milita- 
re territoriale di Pado= 
va, per le accuse di gol- 
pe da lei rivolte al gene- 
rale Franco Monticone. 
Accompagnata dal pro- 
prio legale, l'avvocato 
Livio Bernot di Gorizia, 
la donna è stata interro- 
gata, alla tenenza dei ca- 
rabinieri di Palmanova, 
dai giudici militari Ser- 
gio Dini e Roberto Bene- 
detto. Sull'incontro, 
svoltosi nel più assoluto 
riserbo, non è trapelato 
nulla. Anche l'avvocato 
Bernot si è chiuso in un 
riserbo strettissimo. 
Frattarito è stata anti: 
cipata al 16 dicembre, 
davanti Maurizio Barba- 


risi, gip di Firenze, 
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sti prestiti. 


Donatella Di Rosa, con l'avv. Livio Bernot, dai carabinieri di Palmanova. 


CO». 


guendo i tg Fininvest». 


Processo Cusani, il pentapartito d 


O - Bettino Craxi, Renato Al- 
tissimo, Arnaldo Forlani, Giorgio 
La Malfa e Carlo Vizzini sono stati 
chiamati @ testimoniare dalla pro- 
cura della Repubblica di Milano al 
processo che si terrà giovedì nei 
confronti del finanziere Sergio Cu- 
sani, accusato di violazione della 
legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti e falso in bilancio per la 
vicenda Enimont. Cusani tuttora 
detenuto a San Vittore, sarà proces- 
sato col rito abbreviato. 

I giudici di Mani pulite si aspet- 
tano dal dibattimento novità di ri- 
lievo. nell'inchiesta Enimont. Se- 
condo la procura infatti Cusani è 
în possesso della «chiave» di molti 
misteri della vicenda. Oltre ai cin- 
que eX segretari di partito, sono sta- 


te chiamate a testimoniare'in quali- 
tà di «indagati di un reato connes- 
so» altre 29 persone. Fra questi 
molti nomi illustri: l'on. democri- 
stiano Luigi Baruffi, l'ex ministro 
Paolo Cirino Pomicino, l'ex segreta- 
rio amministrativo della Dc Severi- 
no Citaristi, Diego Curtò, il giudice 
milanese ancora in carcere per ave- 
re intascato una tangente dall’av- 
vocato Palladino; Enrico Ferranti, 
ex direttore finanziario dell’Eni: 
Giuseppe Garofano, ex presidente 
della Montedisori; Vittorio Giuliani 
‘Ricci, cognato di Raoul Gardini; Al- 
berto Grotti, ex vice presidente del- 
l'Eni; Pompeo Locatelli, il commer- 
cialista milanese appena arrestato 
perla vicenda Enimont; Bruno Paz- 
zi, ex presidente della Consob; 


Gianni Varasi; Carlo Sama, ex am- 
ministratore delegato della Monte- 
dison. 

Sono stati poi citati altri 24 testi- 
moni in qualità di «persone infor- 
mate di fatti». 

Fra questi spiccano i nomi dei fi- 
gli dell'ex presidente della Consob, 
Franco Piga, e di Guido Rossi, ai- 
tuale presidente della Montedison. 
Tutti i testimoni dovranno presen- 
sani alla prima udienza di giove- 

Ì. 

Intanto per la vicenda Enimont 
il commercialista di Craxi, Pompeo 
Locatelli, arrestato nei giorni scor- 
si, si è visto recapitare un avviso di 
garanzia dalla procura di Brescia 
che indaga sul presidente vicario 
del Tribunale di Milano Diego Cur- 
tò. 


La notizia è anticipata nel prossi- 
mo numero del settimanale 
L'Espresso. Nell'articolo del setti- 
manale si ricostruiscono i motivi 
della decisione del tribunale del 
riesame di Brescia che ha dato una 
risposta negativa alla richiesta di 
libetà di Curtò. 

Interrogato dal sostituto procura- 
tore Guglielmo Ascione, Vincenzo 
Palladino, ex vice presidente della 
Comit, nominato da Curtò nel ‘90 
custode giudiziario delle azioni 
Enimont, ha dichiarato infatti di 
aver ‘visto in quei giorni «molto 
spesso, nel corso delle sue visite 
quasi quotidiane all'ufficio di Cur- 
tò, il commercialista e consulente 
dell'Eni Pompeo Locatelli che usci- 
va dalla stanza del magistrato». 


avanti ai giudici 


Secondo L'Espresso la conoscen- 
za fra Curtò e Locatelli è stata am- 
messa anche dagli avvocati della 
Montedison, Casella e Trifirò, per? 
quali «Locatelli aveva partecipato 


\all'incontro tenutosi nella stanza 


del giudice successivamente alla 
presentazione del ricorso ideato». 
Il ricorso era stato ideato dallo 
stesso Locatelli, colto da Curtò, e 
il presupposto della nomina di Pa- 
ladino a custode giudiziario. 
. Su questo punto, secondo 
l'Espresso, i giudici di Brescia nel- 
la loro ordinanza del 18 ottobre 
scrivono che Curtò è stato reticente 
in quanto «ha posticipato la cono- 
scenza e la frequentazione di Loca” 
telli a un'epoca successiva alla 
chiusura dell'affare Enimont. 
| È di Luca Belletti 
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STORIA: EX-JUGOSLAVIA 


uel giorno fu fatale Solenni disamori 


Il destino di una nazione, tappa dopo tappa, nel libro di Pirjevec Il tenero e drammatico rapporto con Harriet Bosse 


Recensione di qualche modo nellamen- militari. A tutto ciò un zione di Tito: «Avete vi- ti e intrighi dappertutto Recensione di spesso si sono lette le 
Gi mi lo Valdevit. Valdevit te di tutti coloro che han- robusto contributo fu of- sto come abbiamo ripuli-' (con Cia e Kgb a fare, na- Roberto Canziani. sue opere come una di- 

iampaolo Valdevi no seguito anche non da. ferto pure dalvicino ita- to bene la nostra casa turalmente, la parte del S . retta proiezione biografi. 
Giorno infausto, quello vicinoildrammajugosla- liano: sul carattere nel durante la rivoluzione». leone). «Vuole avere un bambi- ca. Per lui, «figlio di una 


di San Vito (28 giugno) 
per gli slavi meridionali. 
In questa data, nel 1389, 
i serbi furono sconfitti 
dagli ottomani nella bat- 
taglia di Kosovo, e ciò 
provocò due conseguen- 
ze che scontiamo ancor 
oggi: disperse i serbi e 
portò l'Islam nei Balca- 
ni. In tempi più recenti, 
nel 1921, nella stessa ri- 
correnza, venne appro- 


vo: cos'ha tenuto assie- 


me il mosaico jugoslavo - 


e cosa l'ha, invece, di- 
sgregato? Come si sono 
piantati i semi della dis- 
soluzione? Cosa li ha fat- 
ti crescere e irrobustire 
tanto da dare i frutti 
che, purtroppo, tutti co- 
nosciamo? 

Per quanto riguarda la 
prima dissoluzione, del- 
la Jugoslavia monarchi- 


complesso destabilizzan- 
te della politica estera fa- 
scista sussistono pochi 
dubbi e questo saggio 
Pope Iare a dissolver- 

La guerra in Jugosla- 
via, sanguinosa come in 
poche altre regioni euro- 
pee, acuì le divisioni per- 
ché si trattò soprattutto 
di guerra civile, anzi di 
più guerre civili contem- 


Djilas paragonò quest'ul- 
tima a «un'inondazione, 
che deposita la melma 
sulle proprie rive». 

A leggerle oggi, non si 
può non avvertire il pa- 
radosso tragico i 
un'esperienza che volle 
costruire l'umanità nuo- 
va attraverso la disuma- 
nità. La si coglie di conti- 
nuo grazie alle fonti ine- 
dite alle quali Pirjevec 


In realtà — come spie- 
ga Pirjevec — nonostan- 
te l'enfasi rivoluziona- 
ria, ci furono robusti ele- 
menti di continuità fra 
la Jugoslavia prebellica 
e quella comunista. Il 
maggiore fu il centrali- 
smo, centralismo del par- 
tito. Ed è proprio la crisi 
di tale centralismo, ver- 
so la metà degli anni ‘60, 
che offrì il brodo di col- 


no da me, signorina?”». 
Mi appoggiò le mani sul- 
le spalle, mi guardò ne- 
li occhi intensamente. 
‘o mi inchinai e comple- 
tamente ipnotizzata, ri- 
osi: sì, grazie: e così ci 
ana Lei si 
chiama Harriet Bosse, 
ha ventitré anni, è un'at- 
trice. Lui ne ha cinquan- 


tadue ed è il più noto - 


drammaturgo svedese. 
Si chiama August Strind- 


serva» — e ci teneva a 
precisarlo — era facile 
immaginare la fatale at- 
trazione fra un domesti- 
co spregiudicato e la sua 
giovane padrona, come 
avviene in «Signorina 
Giulia». Né più difficile 
doveva risultargli, dopo 
aver incontrato accanto 
alla Uhl il fantasma del- 
l'infedeltà, costruire un 
dramma in cui una don- 
naannienta il marito in- 


vata la costituzione del ca, nell'aprile 1941 la poranee. ha avuto accesso: nel ci- tura ai germi della futu- berg. Si sono conosciuti sinuando dubbi sulla le- 
regno SHS, che fu causa causa remota la si è già Su quali basi — viene nismo che attaccò la no- ra dissoluzione. un anno prima. Lui l'ha Cor aternità della 
non ultima della prima accennata: è il centrali- quindi da chiedersi — si menklatura senza lascia- È crisi istituzionale vista recitare Puck nel figlia («Il Padre»). 
dissoluzione jugoslava. smo serbo che, imposto ricostruì la Jugoslavia re indenne la società ju- nelcorso degli anni '70 e «Sogno di una notte di Ma un filtro va neces- 
mezza estate» e la vuole sariamente interposto 


Sempre il giorno di San 
Vito, nel 1948, fu annun- 
ciata la scomunica di 
Stalin a Tito. Ed infine 
l'ultimo, fatale 28 giu- 
gno: nel 1991, data della 
secessione slovena e 
croata, con la quale si è 


aduno Stato frammenta- 
to fin dalla nascita, ne 
approfondì le linee di 
frattura. Nelle elezioni 
del 1925, ad esempio, si 
presentarono 45 partiti 
e tutta la storia parla- 
mentare jugoslava degli 


unita? A costituirle fu il 
potenziale palingenetico 
del comunismo: l'uomo 
nuovo, la società nuova, 
destinata di per sé a far 
scomparire le identità 
nazionali contutto quan- 
to di disgregatore era 


goslava; nella concezio- 
ne cospirativa della poli- 
tica, per cui un buon ap- 
prendistato nei servizi 
segreti' fu il trampolino 
che permise a molti di 
costruirsi solide carriere 
politiche; nella vera e 


crisi economica nel de- 
cennio successivo, in cui 
cruciale diventa il pro- 
blema della distribuzio- 
ne delle risorse dentro la 
repubblica federativa. 
L'origine ‘non è solo il 
fatto che la distensione 


er il ruolo della Dama 
în «Verso Damasco». Lei 
ha esistato un po', poi 
ha finito con l'accettare. 
Ùn mese dopo, aprile 
1901, lui le scrive: «Amo- 
re mio, buon giorno do- 
po una buona notte! E 


tra l'uomo Strindberg ei 
suoi personaggi. Piutto- 
sto che vedere nella sua 
opera una colossale au- 
tobiografia, gli studi più 
recenti tendono a dare 
alla sua vita «i contorni 
di un laboratorio in cui 


firmato l'atto di morte anni’30 e ‘40 è un inin- stato insito in esse. Il li- propria distorsione men- di Gorbaciov e poi la fi- razie per l’indimentica- vengono forgiati gli stru- 

della seconda Jugosla- terrotto susseguirsi di bro trabocca di afferma- tale, di cui soffrì il grup- ne della guerra fredda fa tile serata da Te, dove menti e i materiali per 

via. crisi di governo, accom- zioni in tal senso: le tro- po dirigente, incline ain- cessare lerendite di posi- dimentico tutto il malee la costruzione dell'ope- 
A spiegarne il perché pagnato da colpi di Sta- viamo sulle bocche di terpretare il dissidio poli- zione accumulate a favo- Ea, © le amarezze». Il seguito Ta letteraria». 

si sono dati da fare in to, assassinipolitici, atti- tutti i leader jugoslavi, ticocometrama dicama- redella Jugoslaviain Oc- | Strindberg a Harriet Bosse, poi sua terza moglie: _éun crescendo di lettere Impossibile non accor- 


molti, e a coloro che 


vità di formazioni para- 


Significativa è l'esclama- 


rille e a vedere complot- 


amano compiere il perio- 
dico giretto nelle librerie 
sarà sicuramente capita- 
to di imbattersi in libri 
sulla Jugoslavia. Si trat- 
ta il più delle volte di 
«instant book», di lette- 
ratura storica e politolo- 
gica per così dire di con- 
sumo. Non meno abbon- 
dante è la produzione 
specialistica, al punto 
che sulle riviste di segna- 
‘lazioni librarie già com- 


cidente a partire dalla 
rottura con Stalin. A ren- 
dere insanabile il conflit- 
to è anche la 
determinazione—- del- 
l'intera dirigenza-comu- 
nista (non importa se 
serba, croata, slovena o 
altro) — a restare in sel- 
la, e a farlo manifestan- 
do fedeltà esclusiva a 
quello che è il rispettivo 
serbatoio di consenso. 
Al riguardo Pirjevec 
dà atto alla dirigenza slo- 


«Signorina, vuole avere un bambino da me?». 


STRINDBERG/LIBRO 


Una «cassa rettangolare» 
la Cappella Sistina 


«La Cappella Sistina! Una cassa rettangolare, so- 
miglia in modo compromettente a un vecchio tea- 
tro. Giudizio finale: qualcosa di molto azzurro e 
molto brutto. (...) La figura di Cristo somiglia a 
una di quelle donne gravide che compaiono nelle 


e biglietti nei quali, di 
volta in volta, lui si fir- 
ma. «Suo Strindberg», 
«August», «Gusteny, «il 
tuo Gusteny. E «Tuo Gu- 
sten» s'intitola appunto 
la collezione di lettere 
che Strindberg spedì ad 
Harriet Bosse, e che ap- 
paiono ora in edizione 
italiana, a cura di Tor- 
sten Eklund e Graziella 
Tocchetti (Rosellina Ar- 
chinto, pagg. 171, lire 26 
mila). 


Scrive ancora Gusten: 


gersi della teatralità im- 
petuosa che Strindberg 
esercita nelle lettere: 
«Cosa esigi da me, che 
condizioni pretendi?» 
domanda quando Har- 
riet, dopo solo tre mesi 
di matrimonio, se ne va, 
stanca degli umori e del- 
le esigenze, avolte singo- 
larissime, marito. 
«Domani conto di smon- 
tare il focolare, la no- 
stra casa, fugarne tutti i 
ricordi — tutti, e — viag- 
giare non posso — met- 


i 


paiono le prime rasse- vena di aver colto con lu- incisioni sul frontespizio delle pubblicazioni del «Amore, Tu chiedi se termi fra i mobili di al- | 
gne critiche, ma è feno- cidità che l'inarrestabile diciassettesimo secolo». Ecco Strindberg che visi- uoi darmi lcosa di Th.di MR ire 3 


meno che interessa so- 
prattuttol’area anglosas- 
sone, nella quale si sono 
tradizionalmente trovati 
ì cultori più attenti di 


evoluzione in senso de- 
mocraticoall'interno del- 
la Jugoslavia avrebbe 
avuto come prodotto na- 
turale il separatismo. Fu- 


ta Roma, per puro dovere («Io non sono venuto 
per vedere. Sono venuto per aver visto!»). Il suo 
reportage non per nulla s'intitola «Roma in un 
giorno» e viene ripubblicato in una bella edizion- 
cina della Biblioteca del Vascello («Dall'Italia», 


uono e di bello nella vi- 
ta! Eppure — cosa non 
mi hai già dato! Quando 
Tu, Amore, buona ami- 
ca, entrasti nella mia 
abitazione, tre mesi fa, 


la grazia di dimenticar- 
Ti, di dimenticare il Tuo 
nome, di dimenticare 
che Tu sia esistita: Tu 
che chiamavo "la prima 


questioni balcaniche. rono gli sloveni a dar || pagg. 86, lire 16 mila, a cura di Bruno Berni). i } " moglie». 
È perciò da dare il ben- fuoco alle micce, egli ri- | | Quando si trasferì in Svizzera per fuggire alle SNO Ra ei anni dopo, più lu- 


venuto al saggio di Joze 


| 
Pirjevec, «Il giorno di esplosiva era stata depo- zionando in Svezia - era il 1883 -, il drammatur- ? Pri; i mente, racconterà: N 
San Vito. Jugoslavia sitata dagli eventi, non || go decise di fare una capatina in Italia, e vide To- Seri O «Quando mi sposai con } 
1918.1992. Storia di una da volontà individuali. | | rino e la Liguria, Milano e il Lago di Como. L'Ita- ‘asi buono! Poi mi hai l@ Bosse si annunciò su- Î | 
tragedia» (Nuova Eri, Pure le democrazie occi- || lia è quella che i romantici hanno tanto amato? datto ritornare giovane. bito un figlio. Ma ella mi (i 


Pagg. 608, lire mila) pur 
se è da temere che la mo- 


fitta, priva di paragrafi, 
finisca per SEO il 
lettore non professioni- 
sta. 


A consigliarlo diversa- nescato. Anche se la mio- che mai. Fra Torino e Savona ne trovò uno che ‘a bene sapere che AU- Cambiare 5 | 

mente può, comunque, pia dell'Occidente  ri- era «tetro e costruito per evitare il sole. I letti (...) gust Strindberg non fu i la conanioie EI 

essere il fatto che gli in- Eohia di diventare ‘un || avevano l'aspetto di carri funebri». Terribile | Quel mostro di misogi: va reso ripugnante la Î 

terrogativi ai quali Pi- leitmotiv abusato o un || Strindberg. E anche con l'antipatico vezzo dicon- | "79, che viene descritto. mia persona. Tornò, la | 

tjevec risponde non so- ) > % 4 mero esercizio rituale, || frontare ogni cosa con la Svezia, concludendo ili paratie PRI SUDEr bambina nacque. Non | ; 

No astrusi quesiti storio- Pietro 1Karageorgevic sale al trono dj Serbia nel 1908. Il fitto studio dello nella sostanza c'è poco || chelà tutto è meglio. ficiali. Fa piacere sco- voleva altri figli, tutta- Ì 
‘prirlo innamorato, perfi- tria continuò a "vivere 


grafici, ma stanno in 


| MOSTRA: PADOVA. 


Maestri incisori, la grazia e la forza di un tempo 


storico triestino spiega gli elementi 


unione e disgregazione jugoslavi, 


conosce, ma la miscela 


dentali vi hanno contri- 
buito: intente a cantar 
vittoria per il trionfo del 
modelloliberal-democra- 
tico, sono state poco ac- 
corte a prevedere i feno- 
meni che ciò avrebbe in- 


da obiettare. 


malevole critiche che i suoi lavori stavano colle- 


Naturalmente no. Perfino il Canal Grande di Ve- 
nezia è solo una cloaca, e le case a.volte hanno 
un solo camino, che dona loro «un'espressione di 
stupidità». Per documentarsi, Strindberg lesse 
anche i giornali, e guardò i libri di testo per le 
elementari. E ne provò noia, e li trovò infarciti di 
notazioni «clericali». Quanto agli alberghi, peggio 


In «Diirer e dintorni» viene alla luce un patrimonio museale di grande valore e di altissima qualità 


giato. E Tu venisti! Cosa 


Quindi hai risvegliato la 
mia speranza in un 
mondo migliore. Così mi 
hai insegnato la bellez- 
za della vita. Tuo Gu- 
sten». Si sposano il 6 
maggio del 1901. > 


no trasformato dalla pre- 
senza di questa giovane 
donna che sarà la direi- 
ta o indiretta ispiratrice 
delle sue ultime grandi 
opere: «Il Sogno», «Il Pel- 
licano», «Spettri». Anche 
se forti, fortissimi sono 
gli elementi autobiogra- 
fici negli inferni di cop- 
‘pia che dominano la sua 
‘produzione drammati- 
ca, i suoi romanzi, i suoi 
diari. Il primo matrimo- 
nio con la baronessa Si- 


cidamente, più crudel- 


tolse quel grande onore 
Cor malvagità se ne an- 

‘ò con la creatura non 
ancoranata. Addusse co- 
me pretesto che avevo 
abbandonato la camera 
da letto, ma la verità era 
che mi aveva pregato di 


da sposata”. Nacquero 
noia e disgusto. Ci sepa- 
rammo, divorziammo. 
Poi riannodammo i rap- 
porti, ne divenni l'aman- 
te, e questo dura anco- 
ra... Non fui capace co- 
me marito a cin- 
quant'anni, ma lo fui a 
cinquantotto come 
amante! Questo è subli- 
me! Sublime!». 

Giovane, forte, ambi- 
ziosa, Harriet Bosse era 
in realtà decisa a mante- 


Servizio di Padova, ebbe l'opportunità di introdurre Direr al- ; .. D. ri von Essen, il secondo nere una vita indipen- | 
Rinaldo Derossi l’arte italiana, a Mantegna in particolare. Si realizzò } . I LR SL dente, a non rinunciare Î 
inaldo Derossi così nel corso degli anni un felìce scambio di cono- Ufragati fra alla professione d'attri- | 


PADOVA — «Diirer e dintorni» è il titolo della mo- 
stra di incisioni, provenienti dalle raccolte civiche 
di Padova, che si può visitare fino al prossimo feb- 
braio nel Museo al Santo, attiguo alla celeberrima 
basilica. Va detto che i «dintorni» sono di tutto ri- 
spetto, comprendendo opere di Hans Baldung Grien, 
Granach il Vecchio e Lucas di Leyda, oltre che di al- 
tri autori meno noti. 

I promotori della rassegna intendono inserirla in 
un lavoro di riordino e di catalogazione di un fondo 
di ben quindicimila stampe antiche del Museo d'arte 
medievale e moderna di Padova, che ha avuto inizio 
nell'87, trovando pubblica documentazione con una 
mostra dedicata alla Natività, seguita da altre due 
nel ‘90 (Rubens) e ‘92 (i Sadeler): ritrovando dunque 
«all'interno» di un grandioso patrimonio civico, in 
parte poco conosciuto, il materiale espositivo. E 

Nel museo patavino i visitatori trovano anche, in 
una saletta, vetrine in cui si allineano bulini e altri 
strumenti impiegati nella pratica incisoria, quasi a 
introdurre l'allestimento di una piccola sezione di- 
dattica: due appuntamenti al mese, fino a febbraio, 
al mattino riservati agli studenti, al pomeriggio a di- 
sposizione di pubblico diverso, nel corso dei quali 
due artisti ed esperti nel ramo specifico — Tonino 
Cortese e Galeazzo Viganò — illustrano tecniche e 
segreti dell’arte incisoria, fornendo anche pratiche 
dimostrazioni. 

Attraverso una serie cospicua, ma non esorbitan- 
te, di esemplari ottimamente collocati e illuminati, 
si può compiere un piaggio in quel mondo renano in 
cui, nel corso del ‘400, l'incisore venne ad assumere, 
come ricorda la mostra, «un ruolo di fondamentale 
importanza sul piano religioso come su quello politi- 
co nella diffusione della cultura e dell'informazione, 
quale interprete delle tendenze spirituali e. delle 
aspirazioni di una società profondamente legata alle 
proprie tradizioni»... 5 

Ciò avvenne agli inizi per le qualità, per il vivace 
spirito narrativo, per l'estro di artisti quali il Mae- 
stro Es, il cosiddetto Maestro dello Hausbuch e so- 
prattutto Martin Schongauer. Centro della nuova ar- 
te grafica fu Norimberga, ricca di botteghe di inciso- 
ri e intagliatori e fattasi luogo prestigioso nel campo 
dell'editoria, per merito precipuo di Anton Kober- 
ger, stampatore per conto di Michael Wohlgemut, 
nella cui bottega, rinomata per le xilografie che ne 
uscivano, iniziò il suo apprendistato nel 1486 Albre- 
cht Durer. 

* Si può veramente parlare, allora, di una felice sta- 
gione di cultura: l'incontro di un «mezzo» tecnica- 
mente duttile come l'incisore, disponibile a una lar- 
ga diffusione, con una generazione di esecutori d'al- 
.to livello. Willibald Pirckeimer, che aveva studiato a 


scenze, di accostamenti nel campo dell'operare. Dal 
maestro tedesco trassero insegnamento Jacopo de' 
Barbari, Giulio Campagnola, Benedetto Montagna, 
Marcantonio Raimondi. 

Vi è qualcosa di particolare nel «segno» di Albre- 
cht Diirer, sia che incida o dipinga: una profonda 
presa di possesso di ciò che viene rappresentato, un 
marcarsi ineludibile dell'immagine, un convivere 
estremo di dolcezza e severa tensione. Nel disegno 
di una zolla erbosa sembra racchiudersi e definirsi 
in modo ineludibile un frammento d'universo, un 
umile animale dei boschi, una lepre appare vibrante 


| di vita: non è «una» lepre ma «lay lepre, profilo con- 


segnato per sempre al ricordo dell'uomo, 

‘A Padova si possono vedere, fra altre opere, la se- 
rie della «Passione incisa», sedici fogli eseguiti a buli- 
no, e le xilografie della cosiddetta «Piccola Passio- 
ney. Gli ordinatori della mostra evidenziano in en- 
trambe le serie l'influsso dell'arte italiana, «soprat- 
tutto nell'affievolirsi del contrasto deciso tra il bian- 
co eil nero e nell'assunzione di una gamma di grada- 
zioni intermedie che determinano un particolare ef- 
fetto chiaroscurale». 

È sorprendente come in quasi tutti i fogli, nono- 
stante il loro piccolo formato, le scene si realizzino 
con marcata e drammatica evidenza, lasciando pure 
lo spazio, in minuscoli ma nitidi campi che si rita- 
gliano dietro ai personaggi, a motivi di paesaggio 
che approfondiscono il campo visivo. 

Accanto ad autori di maggior fama, sono rappre- 
sentati anche altri poco conosciuti e che suscitano 
tuttavia notevole interesse. Di Jost Amman, zurighe- 
se, sono tre stampe tratte da un «Libretto d'arte», ri- 
volto alla formazione di giovani artisti apprendisti: 
‘una curiosa, attraente «Melusina», e due altre figuri- 
ne femminili, egualmente «inedite» nella loro trama 


figurativa, esempio anche di quel voga: a volte in-' 


dae universo femminile chè affiora nell'arte 
'Oltralpe. < 

Curioso, di una mordente affabilità narrativa, è 
una stampa di Virgil Solis, artista che lavorò a No- 
rimberga ma della cui vita poco si sa: «Sette orsi che 
giocano in un paesaggio, tema assai poco frequenta- 
to ma qui svolto con il cordiale piglio di una ridente 
favola domestica. A Solis piacevano queste «cacce» e 


se ne ricorda anche un'altra dal titolo «I conigli arro- . 


stiscono.il cacciatore». 
Di questi «minori» va citato ancora un bellissimo 
foglio di Barthel Beham, che lavorò pure a Norimber- 
ga: «La Vergine alla finestra», soggetto risolto con 
elicata vena poetica. Il catalogo della mostra, agile, 
ben illustrato, con commenti chiari e sintetici (edito 
da Electa) è stato curato da Franca Pellegrini con 
l'ausilio di alcuni collaboratori per quanto riguarda 
la schedatura. _ 


«Il mostro marino» di Ditrer, una delle splendide incisioni che il Museo di 
Padova espone fino a febbraio, accanto a tanti altri artisti «nordici». 


risentimenti, diffamazio- 
ni, vendette, ciando 
il legame di quattro fi- 
gli. E anche questa terza 
avventura coniugale, 
complicata dalla nasci- 
ta di una bambina, non 
durerà che lo spazio di 
un momento. a 
del 1904  Strindberg 
avrà Qua, firmato la do- 
manda di divorzio. 

Aia la successione 
delle lettere, che si limi- 
tano a quelle spedite dal- 
lo scrittore, mostra senti- 
menti tenerissimi, apre 
il varco alla generosità, 
scopre tremiti paterni. 
Tempera tutte le imma- 
gini livorose, tutte le fra- 
si al veleno e l'onda lun- 
.ga delle recriminazioni 
che fanno di Strindberg 
il campione di una «lot- 
ta fra i sessi». 

La verità è che troppo 


ce, a non condividere le 
teorie del marito, specie 

elle desunte da filoso- 
Fe e religioni orientali, 
da Swedenborg, da ere- 
sie cristiane: teorie che 
vorrebbero regolare la vi- 
ta coniugale, anche quel- 
la intima. Da divorziata, 
la donna continuerà la 
corrispondenza con lo 
scrittore, fino alla data 
del nuovo matrimonio 
con un collega attore. 
«Tutti i contatti fra noi 
devono cessare» gli co- 
municherà allora. E lui 
risponderà con un amo- 
re ancora più impetuo- 
so, ancora più appassio- 
nato. In una mattina di 
aprile del 1908, le porrà, 
ancora una volta, stra- 
ziante e diretta, quell'an- 
tica domanda: «Vuole 
avere un bambino da 
me, Harriet?». 


| LETTERATURA & CINEMA 


Pasolini da capo a fondo 
‘tra Milano e Pavia 
MILANO - L'opera di Pier Paolo Pasolini, dal ci- 


nema, alla letteratura, dalla poesia, al teatro fi- 
no all'impegno sociale attraverso gli articoli sui 


quotidiani, sarà oggetto a Milano 


26 ottobre 


al 21 novembre della rassegna «... Con le armi 


della poesia», organizzata dall'Associazione fon- 
do Pier Paolo Pasolini, dagli assessorati alla cul- 
tura del comune di Milano e della Provincia e 
dal «Corriere della sera». L'iniziativa è stata pre- 
sentata ieri a Palazzo Reale da Laura Betti, Gio- 
vanni Raboni, Giulio Nascimbeni e dagli assesso- 
ri Tiziana Gibelli e Philippe Daverio. Analoga 
iniziativa è prevista a Pavia. Il 4 novembre si 
terrà una giornata di studio a proposito del ro- 
manzo postumo «Petrolio» e dal 4 al 20 sarà 
aperta una mostra all'Archivio di Stato, «A carte 
scoperte», con ‘materiali dall'archivio di Pasoli- 


DI 


è 


| 


[4_] Il Piccolo 


Intemi. 


BOATO NELLA NOTTE: MOLTI DANNI MA PER FORTUNA NESSUNA VITTIMA 


Padova: bomba in tribunale | 


Inalto a destra la finestra divelta dalla bomba, 


PADOVA - Un'intimida- 
zione alla magistratura. 
E' questa la motivazione 
che gli inquirenti danno 
dell'attentato al Palazzo 
di Giustizia di Padova 
dove una bomba è stata 
fatta esplodere alle 2 del- 
l'altra mattina sul da- 
vanzale di una finestra 
al primo piano del vec- 
chio palazzo, nel centro 
storico della città. 

Le indagini, grazie al- 
le testimonianze di tre 


. giovani, hanno imbocca- 


to una pista ben precisa: 
si cercano tre individui, 
visti a bordo di una Fiat 
Tipo di colore rosso al- 
lontanarsi a tutta veloci- 
tà dal luogo dell'attenta- 
to subito dopo l'esplosio- 
ne. 

Anche se è stata subi- 
to esclusa la matrice po- 
litica dell'attentato, e si 
punta invece all'azione 
dimostrativa della crimi- 
nalità locale, l'esplosio- 
ne ha riportato alla men- 
te dei padovani una sta- 
gione, quella del terrori- 
smo, rosso e nero, che 


ha visto negli anni ‘70 la 
città veneta coinvolta in 
quelle trame di violenza 
e di morte. 

Per piazzare l'ordigno, 
contenente un l kg - 1 
kg e mezzo di esplosivo 
appartenente ai nitrode- 
rivati, gli attentatori si 
sono serviti di una scala 
con la quale hanno rag- 
giunto la finestra al pri- 
mo piano dove hanno la- 
sciato la bomba innesca- 
ta con una miccia a len- 
ta combustione. 

L'ordigno è stato po- 
sto dagli attentatori sul 
davanzale del finestrone 
di una stanza al primo 
piano, in cui ha sede l'uf- 
ficio appelli della cancel- 
leria penale. Lo scoppio 
ha danneggiato la stanza 
e quella sovrastante del 
pretore del lavoro Lucia- 
no Jauùck. 

L'onda d'urto, che si è 
propagata soprattutto al- 
l'esterno, ha divelto la 
robusta inferriata a pro- 
tezione della finestra, 
mandato all'aria mobili 
e suppellettili e ha fran- 


tumato infine i vetri de- 
gli stabili vicini al tribu- 
nale per un raggio di un 
centinaio di metri. Nes- 
sun fascicolo processua- 
le è andato distrutto. 
L'esplosione, udita per 
la distanza di alcuni chi- 
lometri, non ha provoca- 
to feriti. 

Al momento dello 
scoppio pioveva a dirot- 
to sulla città e nei pressi 
del tribunale stavano 
passando tre giovani che 
facevano ritorno a casa. 
Immediatamente dopo 
lo scoppio, i tre, come 
hanno riferito ai carabi- 
nieri, hanno visto fuggi- 
re a forte velocità una 
Fiat Tipo di colore rosso 
con tre persone a bordo. 

Quando è venuto la de- 
flagrazione, nel palazzo 
di giustizia, un vecchio 
edificio della fine dell'Ot- 
tocento in via Altinate, 
al centro della città, si 
trovava solo il guardia- 
no notturno, Luciano To- 
niolo, 40 anni, che è ri- 
masto illeso. 

Il luogo scelto dagli at- 


tentatori è un angolo del- 
l'ala posteriore del tribu- 
nale, all'incrocio tra due 
vicoli. Si tratta di un 
punto buio non ripreso 
dalle. telecamere ester- 
ne, le cue bobine saran- 
no comunque analizzate 
dagli investigatori. 

Il boato prodotto dalla 
bomba ha svegliato di so- 
prassalto tutti gli inquili- 
ni degli stabili di fronte 
al tribunale! alcuni dei 
quali sono scesi in stra- 
da spaventati. 

«Piatto dimostrativo» 
dell'attentato a Padova, 
dove in serata è giunto il 
procuratore nazionale 
antimafia Bruno Siclari, 
ha parlato anche il mini- 
stro dell'Interno Manci- 
no. «E' un fatto preoccu- 
pante - ha detto Manci- 
no - da seguire attenta- 
mente, credo che si trat- 
ti di un segnale nei con- 
fronti di una struttura 
giudiziaria». Per il mini- 
stro della giustizia Con- 


so, si tratta di un'azione . 


mirata, una muova for- 
ma di aggressione alla 
giustizia. 


Sabato 23 ottobre 1993 


Gli attentatori fanno trovare 
una divisa militare a Udine 


UDINE - «A Udine, in viale Giacomo 
Leopardi, in un cassonetto per la rac- 
colta della carta troverete una divi- 
sa, una delle quattro utilizzate per lo 
svolgimento dell'attentato 3 Pado- 
va». Dal momento in cui, alle 17, il 
cronista dell'Indipendente di Roma 
ha ricevuto la telefonata e l'ha girata 
alle forze dell'ordine, sono passati so- 
lo pochi minuti, ieri pomeriggio a 
Udine, per vedere polizia e carabinie- 
ri in stato di «allarme rosso». Le pat- 
tuglie di investigatori e della scienti- 
fica si sono susseguite in viale Leo- 
pardi dove è stata effettivamente rin- 
venuta una tuta militare, un paio di 
guanti e un berretto, tutti color ver- 
de scuro e privi di insegne. 

Dopo aver convocato una riunione 
operativa del Comitato di sicurezza 
e ordine pubblico, sono stati contat- 
tati i comandi provinciali dell'eserci- 
to affinchè dessero disposizione alle 
singole caserme, quantomeno del 
Friuli-Venezia Giulia, per verificare 
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«La Faranda è attendibile» 
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CASO MORO/ VERITA” 
L'ex brigatista 
ha fatto i conti 
con il rimorso 


ROMA - «Gallinari non 
ha sparato». Ciò che 
non aveva ottenuto il 
carcere l'ha potuto il ri- 
morso. Adriana Faran- 
da, brigatista dissocia- 
ta che non era mai vo- 


luta salire sul carro dei - 


pentiti, di fronte al so- 
stituto procuratore 
Franco Ionta è crolla- 
ta. E la rivelazione del- 
la sua ultima verità 
sul delitto Moro, appre- 
sa proprio da Gallina- 
ri, l'ha consegnata a 
quel magistrato che ha 
saputo far leva sul suo 
senso di colpa. «E' giu- 
sto che Gallinari abbia 
per intero la responsa- 
bilità della vicenda e 
debba restare in carce- 
re, unico tra tutti?» gli 
aveva chiesto Ionta, 
Lei ha smesso di menti- 
re. Più tardi, alla fine 
di un interrogatorio 
drammatico ha aggiun- 
to: «Non è giusto che 
quell'uomo muoia in 
carcere quando altra 
gente sta fuori. Spero 
di non essere la sola a 
prendermi questa re- 
sponsabilità». Ora la 
storia della Faranda 
cambia radicalmen- 
te.Arrestata nel '79, so- 
lo nell'84, decide di dis- 
sociarsi, ma dichiara 
subito che non farà no- 
mi. Una consegna che 
infrange solo nel pro- 
cesso Metropoli, facen- 
do quelli di Alessio Ca- 
simirri e Rita Algrana- 
ti coinvolti, dice, nel- 
l'omicidio del giudice 
Palma. 

La sequenza del suo 
ultimo interrogatorio, 
come la sua intera av- 


ventura esistenziale, 
sembra una sceneggia- 
tura.Adriana «arriva a 
palazzo di Giustizia, in- 
torno alle 17.30 di mer- 
coledì. E' turbata. Sa 
cosà l'aspetta. L'arre- 
sto di Germano Macca- 
ri è troppo recente per- 
chè non le venga chie- 
sto qualcosa a riguar- 
do. La porta dell'uffi- 
cio del pm Ionta sì ri- 
chiude, dentro c'è an- 
che il capo della Digos 
Marcello Fulvi. 

«Ha ammesso che 
c'era il quarto uomo» 
dicono dopo un'ora gi 
investigatori accredi- 
tando la tesi di una 
sua confessione clamo- 
rosa e già conclusa. E' 
un depistaggio. La Fa- 
randa si ferma in real- 
tà in un parcheggio po- 
co distante da piazzale 
‘Glodio dove la raggiun- 
ge Fulvi. La crisi la 
scuote. Si confida per 
un'ora con lui. Poi, in- 
sieme tornano a palaz- 

‘ zo di giustizia a mette- 
re nero su bianco le pa- 
role che riaprono il ca- 
so Moro. Dichiara a 
verbale la presenza di 
un quarto uomo, inter- 
no alle Br, non più libe- 
To ma detenuto. «E' 
Maccari?» chiede Ion- 
ta.«Non posso escluder- 
lo» risponde e autoriz- 
za il sillogismo che ora 
incastra il fantomatico 
«ingegner Altobelli»: 
se Moro è stato ucciso 
con due armi diverse, 
se Gallinari non ha spa- 
rato, e se Maccari era 
del gruppo, uno dei kil- 
ler doveva essere pro- 
prio quest'ultimo. 


CASO MORO/ SEGRETI 
Alessio Casimirri 
brin Nicaragua 
forse sarà espulso 


ROMA - L'uomo di Managua, chiamiamolo così: 
è Alessio Casimirri, britatista rosso. Assieme a 
Lauro Azzolini, Barbara Balzerani, Franco Boni- 
soli, Adriana Faranda, Raffaele Fiore, Prospero 
Gallinari, Mario Moretti, Valerio Morucci, Luca 
Nicolotti e Bruno Seghetti è stato condananto 
dalla corte d'Assise di Roma di essere responsabi- 
le materiale della strage di via Fani; e per questo 
è stato condannato all'ergastolo. Uno degli uomi- 
ni di «copertura», che ha seguito tutte le fasi 
drammatiche dell'eccidio. Da sempre è latitante. 

Infatti anni fa si è rifugiato in Nicaragua; un 
Nicaragua allora sandinista, e ospitale rifugio di 
molti ricercati dell'estrema sinistra italiana. 

Per anni Casimirri sembrava come ingoiato dal 
nulla.Aveva fatto perdere completamente le sue 
tracce. Si favoleggiava che fosse in centro-Ameri- 
ca; ma tutto restava nel vago. L'1l ottobre di 
quest'anno, il colpo di scena: nel corso del pro- 
cesso Moro-quater in svolgimento all'aula 
bunker a Roma, il presidente della Corte, Severi- 
no Santiapichi, ha comunicato che Casimirri si 
era dichiarato disponibile a raccontare ai magi- 
strati la sua verità. Naturalmente il brigatista si 
guardava bene dal fare ritorno in Italia, dove sa- 
rebbe stato subito messo in carcere; ma era di- 
sponibile a farsi interrogare per rogatoria. Non 
esistendo alcun tipo di accordo tra l’Italia e il Ni- 
CRA le procedure saranno necessariamente 

le. 


Nel frattempo, in Nicaragua il caso è FRODE 
to. Il governo di Managua ha fatto sapere che si 
sta indagando per accertare se il brigatista è en- 
trato nel paese clandestinamente, e con docu- 
menti falsi, In questo caso, verrebbe espulso e 
consegnato alle autorità italiane. 

In realtà sembra che Casimirri abbia ottenuto 
la nazionalità nicaraguense grazie ad «amicizie 
politiche» daLpaseno Tegime sandinista. Antonio 
Lacayo, uno dei politici più in vista di Managua, 
ha detto che il governo del presidente Violeta 
Chamorro sta lavorando «in stretto contatto con 
le autorità italiane di Managua per risolvere il ca- 
so, e che non tollererà che in Nicaragua si rifugi- 
no terroristi internazionali». ; x 

Casimirri potrebbe chiarire la dinamica della 
strage. Ancora è incerto il numero esatto delle 
persone che vi presero parte; e neppure è certo il 
numero delle armi usate. 

All'ultima udienza del processo Moro, per 
esempio, il perito ha dovuto ammettere che ha 
potuto esaminare solo i bossoli dei proiettili 
esplosi (e neppure tuti); ma i proiettili non li ha 
neppure visti, e nessuno gli ha saputo dire dove 
siano, 


ROMA - «Certamente è 
attendibile», La pubblica 
accusa del processo Mo- 
TO, il sostituto procurato- 
re Antonio Marini, non 
ha dubbi, C'è da credere 
alla rivelazioni shock di 
‘Adriana Faranda («Galli- 
nari non ha sparato») 
che ora incastrano Ger- 
mano Maccari, L'accusa 
per lui non è più solo di 
essere stato il quarto car- 
ceriere di Aldo Moro, ma 
anche quello assieme a 
Mario Moretti eseguì la 
sentenza di morte. 

«Debbo dire - ha ag- 
giunto il magistrato rife- 
rendosi ad Adriana Fa- 
randa - che apprezzo 
moltissimo questo suo 
comportamento, apprez- 
zo moltissimo le cose 
che ha detto, apprezzo 
moltissimo la scelta che 
ha fatto. Una scelta cer- 
tamente sofferta, una 
scelta di chiarezza su 
tutti i punti che erano ri- 
masti oscuri nella vicen- 
da». 

Il caso Moro, riaperto 
ufficialmente dalla crisi 
di coscienza dell'ex po- 
stina delle br che ha sca- 
gionato Prospero Gallina- 
Ti dall'accusa di essere 
stato il «boia» di Aldo 
Moro, attende ora nuovi 
colpi di scena. E la data 
della prossima puntata è 
già stabilita: lunedì mat- 
tina, aula bunker del Fo- 
ro italico, processo Moro 
quater. In aula ci'sarà 
certamente Valerio Mo- 
rucci, che non ha mai 


. concesso rivelazioni, al 


massimo ambigue con- 
ferme. E sulla possibilità 
che aggiunga qualche 
particolare, Marini non 
vuole pronunciarsi. Ma 
forse, su richiesta della 
difesa dell'imputato 
Maccari, ci sarà anche 
Adriana Faranda. 

Al sostituto procurato- 
re Franco Ionta, che af- 
fianca Marini nelle inda- 
gini, lei dopo una crisi di 
pianto ha voluto svelare 
quella bugia che ha sem- 
pre tenuto serrate le por- 


te del carcere a Prospero 


Adriana Faranda 


Gallinari, mentre gli an- 
tichi compagni usufriui- 


vano di benefici carcera- 


ti e semilibertà. Una 
menzogna che lui stesso, 
irriducibile, non ha mai 
voluto smentire. Anche 
ora che le conseguenze 
di quella pallottola rice- 
vuta in fronte nel conflit- 
to a fuoco del suo arre- 
sto cominciano a farsi 
sentire minacciose: ha 
già tre by-pass, la sua 
ischemia del miocardio 
peggiora e nessun inter- 
vento stavolta potrà sal- 
varlo. 


«Sono usciti tutti - ave- . 


va detto ieri l'altro, in 
un'intervista a «La Stam- 
pa», Adriana Faranda - è 
uscita la Braghetti, ma 
lui no perchè ha questa 
etichetta addosso. Non è 
giusto. Non mi piace che 


altra gente vada in gale- 
ra, ma di fronte a una si- 
tuazione del genere, la 
mia solidarietà, la mia 
coscienza, da che parte 
deve stare?». 

In carcere Maccari in- 
tanto nega. Da cittadino 
libero si è ritrovato di 
colpo in un tunnel di ac- 
cuse pesantissime e ne- 
anche gli inquirenti spie- 
gano come, Alla identifi- 
cazione, ha spiegato solo 
il. pm Marini, «hanno 
contribuito persone all’ 
interno delle br, persone 
che nelle br hanno as- 
sunto un ruolo di spicco, 
persone che facevano 
parte della direzione di 
colonna». Ma ieri, in pro- 
cura, nessuno pensava 
alsuo dramma di indaga- 
to già consegnato alla 
stampa comesupercolpe- 
vole. 

Il pm Marini che da 
15 anni convive coni mi- 
steri del caso Moro è 


quasi inebriato da que- 


sta svolta. A chi doman- 
da perchè la Faranda 
parla proprio ora, lui, 
premuroso, si affretta a 
spiegare, dando per asso- 
dato alla logica il com- 


portamento e il codice’ 


degli antichi soldati del- 
la lotta armata: «perchè 
la Faranda aveva scelto 
una certa linea, quella 
della dissociazione, una 
linea che portava alla ri- 
costruzione dei fatti ma 


non alla indicazione de-" 


gli autori dei fatti». 

«Ma dopo tanto tempo 
aggiunge - non:ha più 
senso parlare di dissocia- 
zione o di pentitismo, 
ma ha senso parlare sol- 
tanto di accertamento 
completo dei fatti e della 
verità processuale», 

Difesa la coerenza del- 
la fuoruscita br, il magi- 
strato aggiunge un parti- 
colare importante» «Di 
fronte alle possibili ulte- 
riori illazioni o strumen- 
talizzazioni che poteva- 
no essere fatte in relazio- 
ne al cosiddetto quarto 
uomo, si è decisa a dire 
tutto quello che sape- 
Va». i 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA CHIEDE ANCHE DI FAR LUCE SUL CASO MORO DOPO LE NUOVE RIVELAZIONI 


Conso dopo l’attentato patavino: «E° un attacco contro la giustizia» 


ROMA - Una bomba «mi- 
rata» per colpire la magi- 
stratura. Questa la pri- 


' ma analisi dell'attentato 


contro il Tribunale di Pa- 
dova. Il ministro di Gra- 


zia e Giustizia Giovanni ‘ 


Gonso ha fatto ieri matti- 
na alla Camera una rico- 
struzione del preoccu- 
pante episodio di terrori- 
smo, secondo i primi ac- 
certamenti. Ha sottoline- 
ato la «particolarità» del* 
luogo dinanzi al qualela 
bomba è. esplosa, una 
Cancelleria per gli appel- 
li penali. 
«Fortunatamente- ha 
assicurato - nessun docu- 


mento è stato scalfito, e 
danni non ce ne sono sta- 
ti». Secondo Conso an- 
che i fascicoli depositati 
nell'ufficio nel mirino 
degli attentatori potreb- 
bero fornire elementi uti- 
li alle indagini. «Spette- 
rà a chi di dovere- ha 
detto- indagare per po- 
ter riannodare qualche 
filo che permetta una 
maggiore conoscenza di 
questa mira, generica al 
momento ma concreta». 
Questo episodio, ha ag- 
giunto, se da un punto 
di vista «tranquillizza 
perchè nulla di essenzia- 
. le è andato perduto, tur- 


ba per questa nuova for- 
ma di aggressione alla 
giustizia». 

Da Bonn, dove si tro- 
va per il vertice italo-te- 
desco il ministro dell'In- 
terno Nicola Mancino ha 
dichiarato che «si tratta 
di un atto dimostrativo, 
un fatto preoccupante 
che è da seguire, credo 
che si tratti di un segna- 
le nei confronti di una 
struttura giudiziaria». 

Il ministro della Giu- 
stizia Conso, che ha poi 
preso parte ieri alla Ter- 
za conferenza europea 
sulla parità uomo-don- 
na, ha affrontato con i 


giornalisti anche un al- 
tro delicato tema: le 
sconcertanti rivelazioni, 
15 anni dopo, sull'assas- 
sinio di Aldo Moro. 
«Sono ‘coniurbanti. - 
ha detto- speriamo che 
si riesca finalmente a co- 
noscere tutta la verità. 
Abbiamo bisogno di co- 
noscerla, un'unica gran- 
de verità», «Si parla tan- 
to -ha spiegato- di tra- 
sparenza per la nuova 
Repubblica e noi abbia- 
mo bisogno di far luce 
sul passato. Se queste di- 
chiarazioni daranno ri- 
scontri e saranno tali da 
dare sicurezza, se pure 
una dolorosa sicurezza, 


sarà un passo avanti». 

E i gravissimi sospetti 
sui servizi segreti? «Il bi- 
sogno di verità e di rico- 
struzione- ha risposto - 
comporterà anche che il 
ruolo dei Servizi venga 
chiarito per il passato e 
venga ricostruito tutto 
attentamente. E' neces- 
sario per dare conforto e 
sicurezza ed anche per 
favorire il futuro che, 
certo, implica novità 
grosse. Se il passato però 
è conosciuto si può pre- 
parare meglio il futuro». 

Intanto dal rapporto 
del Viminale sulla crimi- 
nalità relativo ai primi 


tre mesi di quest'anno 
viene un allarme per 
l'escalation del terroti- 
smo politico negli ultimi 
tempi. Infatti, secondo i 
dati forniti da Polizia, 
Carabinieri e Finanza, 
sono in forte crescita gli 
atti. di terrorismo e di 
violenza politica. Sono 
passati dai 19 dei primi 
tre mesi del '92 a 32, con 
una crescita, quindi, del 
68,42%. È 

Presi di mira, soprat- 
tutto, i settori dei servi- 
zi e dell'economia. Ro- 
ma e Cagliari hanno il re- 
cord delle città maggior- 
mente interessate, con 


sette e sei episodi di ter- 
rorismo politico da gen- 
naio a marzo, In aumen- 
to anche i reati commes- 
si dagli extracomunitari, 
soprattutto spaccio . di 
droga, rapine e furti, au- 
mentati del 24,47% ri- 
spetto al primo trime- 
stre dell'anno scorso. 
Una situazione, quin- 
di, assai complessa e pre- 
occupante che ha fatto 
scattare l'allarme al mi- 
nistero dell'Interno il 
quale ha dato precise di- 
sposizioni per la più 
completa vigilanza volta 
a prevenire 0, - 
to di or a e È i- 
minalità generalizzata. 


la mancanza di materiale militare in 
dotazione ai commilitoni. Del rinve- 
nimento sono stati messi a conoscen- 
za anche i reparti speciali dell'anti- 
terrorismo, l'Ucigos e i Ros, ai quali 
spetterà il compito di mettere a con- 
fronto gli elementi emersi da Udine 
con quelli provenienti da Padova. 
Gontrollati alcuni negozi specializza- 
tinella vendita di oggetti militari: ac- 
quistarli, infatti, non è reato e può 
farlo chiunque, illegale è invece 
l'uso di segni di riconoscimento mili- 
tari o delle forze dell'ordine. Gli inve- 
stigatori non si sbilanciano; viale Le- 
opardi, infatti, è una delle strade udi- 
nesi più frequentate da militari, ma 
anche da studenti e pendolari, vista 
la vicinanza con la stazione ferrovia- 
ria. Inquietante è stata giudicata in- 
vece la telefonata di giovedì sera, al 
113 di Udine e dappprima minimiz- 
zata, «Qui Falange armata - aveva af- 
fermato l'interlocutore - Siamo arri- 
vati in Friuli». 

Roberta Missio 


SN increve [MA 
Vanele ricerche 
del bimbo sparito 
vicino a Latina 


LATINA - Le ricerche di Pierpaolo Formisano, il 
bambino scomparso nel pomeriggio di giovedì, 
sono continuate anche anche nel corso della not- 
te. I vigili del fuoco, infatti, hanno sospeso alle 
20 di ieri le ricerche in acqua con i natanti e i 
sommozzatori ma hanno continuato a carcare 2 
terra, vale a dire lungo tutta la campagna, che si 
estende intorno all' abitazione del bambino. In- 
tanto il magistrato che segue le indagini, ha par- 
lato a lungo coi genitori di Pierpaolo. Gli investi- 
gatori o preso in considerazione altre ipote- 
SÌ, per il momento però senza riscontri. 


Si impicca a tredici anni. 
per un rimprovero del padre 


MAZZARINO — Uno studente di 13 anni, Luigi 
Vincenti, si è suicidato, impiccandosi con una 
corda alla porta della cucina della sua abitazione 
‘a Mazzarino in So a un rimprovero del pa- 
dre per una nota disciplinare a scuola. Il ragaz- 
zo, che frequentava la terza media dell' istituto 
«Pascoli», era stato annotato sul registro di clas- 
se da uno degli insegnanti per il suo comporta- 
mento troppo esuberante. Dell' episodio erano 
venuti casualmente a conoscenza i genitori, Mau- 
rizio Vincenti, di 42 anni, meccanico, e Franca 
Nicastro, di 38, parruchiera. Dopo essere stato re- 
darguito dal padre Luigi ha acquistato una corda 
in un negozio di ferramenta; rientrato in casa; 
approfittando dell'assenza dei genitori, ha mes- 
so in atto il proposito di impiccarsi. 


Verona, sono morti insieme 

i genitori di Ottaviani (Lega) 

VERONA - Sono morti mercoledì sera, nella loro 
abitazione a Verona, a pochi minuti di distanza 
uno dall’ altra, l' anziana madre per infarto e il 
padre stroncato dal dolore, i genitori del senato- 
re della Lega Nord-Liga Veneta Achille Ottavia- 
ni, Poco dopo la cena, Rachele Albertini, 80 an- 
ni, è stata colta da un infarto. Ad assisterla era 
presente anche il figlio Achille, chiamato poco 
prima dalla sorella. In un' altra stanza, invece, 
c’era il padre Luigi Ottaviani, 81 anni, che dopo 
aver appreso del malore della moglie ha comin- 
ciato anch' egli a sentirsi male. Soccorso dai fi- 
gli e trasportato al Pronto:Soccorso dell' ospeda- 
le di «Borgo Trento», l' anziano è morto poco do- 


po. 


Uomo scomparso nel Nuorese 
Si teme un nuovo sequestro 


NUORO — Si teme un altro sequestro in Sarde- 
ia, mentre da oltre tre mesi la signora Miria 
‘urlanetto Giuliani è nelle mani deì banditi. E' 
infatti scomparso Paolo Ruiu, 42 anni, di Nuoro, 
proprietario della farmacia di Orune piccolo cen- 
tro del Nuorese a una trentina di chilometri d: 
capoluogo. L'uomo non è rientrato a casa, in cit- 
tà ieri sera dove lo attendevano i familiari. Dato 
l'allarme i carabinieri del gruppo provinciale di 
Nuoro hanno rinvenuto l'auto di Paolo Ruiu ab- 
bandonata lungo la strada alla periferia dell'abi- 
tato di.Orune. Del proprietario della farmacia 
non è stata trovata traccia, Le ricerche di Paolo . 
Ruiu, che non è farmacista, sono state estese in 
tutto il Nuorese mentre è scattato il dispositivo 
anti-sequestro, 


Tabaccaio reagisce e fredda 
ilbandito che tenta la rapina 


NAPOLI - Un tabaccaio ha reagito ad un tentati- 
vo di rapina da parte di tre malviventi ed ha 
sparato contro uno degli aggressori uccidendo- | 
lo. E' avvenuto ieri sera ad Ottaviano dove tre 
malviventi si sono introdotti nella tabaccheria 
di Francesco Cutolo, 32 anni, intimandogli di 
consegnare. l'incasso. L'esercente, però, ha 
estratto la pistola e ha fatto fuoco. Gli altri due 
rapinatori sono scappati e poco.dopo uno dei 
due è stato acciuffato dai carabinieri di Castello 
di Cisterna. Si tratta di un Dininto di 
cui non vengono fornite ancora le generalità. pei 
rapinatore morto non è stato ancora identifica- 
to. 
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DEMATTE’ ELOCATELLI ANNUNCIANO: «ABBIAMO PREMIATO LA PROFESSIONALITÀ» 


Rai, gli uomini «nuovi» 


ci 


Giovanni Minoli 


ROMA - Un Demattè di- 
steso, pronto alla battuta 
e disposto all'ironia, ha il- 
lustrato ieri le nomine 
del Consiglio di ammini- 


strazione della Rai. Ha - 


voluto esordire con:i cri- 
teri da cui sono scaturi- 
te, ma prima ancora si è 
voluto cavare una picco- 
la soddisfazione, esiben- 
do i risultati lusinghieri 
in termini di Auditel otte- 
nuti la serata di giovedì. 
«Con oggi - ha detto - si è 
completata la prima fase 
di lavoro, iniziata con 
l'analisi della situazione 
e continuata con una se- 
rie di confronti con le di- 
verse componenti. Abbia- 
molavorato sulla macchi- 
na, per renderla snella ed 
efficiente, poi si è deciso 
sugli uomini. Ci siamo at- 
tenuti al criterio di cerca- 
re la massima corrispon- 
denza fra funzioni da as- 
solvere e competenza dei 
candidati, scegliendo le 
professionalità adeguate 
alle 24 «line» che fanno 
capo al direttore genera- 
le e privilegiando al mas- 


simo le professionalità in- 
terne, anche esponendoci 
a critiche. Ed è stato infi- 
ne messo in moto il prin- 
cipio delle pari opportu- 
nità, anche a rischio di 
mettere in ombra qualcu- 
no). 

L'ultima affermazione 
riguarda ovviamente 
l'unica donna, Barbara 
Scaramucci nominata al- 
la Testata giornalistica 
regionale. A questo pro- 
posito le redazioni ver- 
ranno divise in cinque 
aree (Nord-Ovest, Nord- 
Est, Centro, Sud, Isole) 
con altrettanti vice diret- 
tori. Qualche meraviglia 
ha destato il nome di An- 
drea Giubilo, promosso 
direttore del Tg3, dopo 
che in dirittura d'arrivo 
sembrava essersi attesta- 
to il vice di Curzi, Italo 
Moretti. . 

Testata pertestata e re- 
te per rete, l'organigram- 
ma è il seguente: 

Raiuno: direttore Na- 
dio Delai, sociologo, diret- 
tore del Censis e consu- 
lente di organismi inter- 


DOPO IL BLITZ DEI CARABINIERI 


Confcommercio: è «guerra» 


tra Coluccie l’ex presidente 


ROMA - Gran lavoro ieri 
a piazza Belli per gli av- 
ocati di Francesco Co- 
lucci. Studiate le scartof- 
fie dell'inchiesta, sono 
Passati al contrattacco 
Annunciando una raffica 
di querele contro chi ha 
«gravemente danneggia- 
to» l'immagine del presi- 
dente della Confcommer- 
cio e gel suo braccio de- 
Stro, Aldo Antoniozzi. 
| Il giorno dopo l'avviso 
(i garanzia al capo della 
botente organizzazione 
dei commercianti e al re- 
sponsabile del patrimo- 
Nio dell'associazione per 
truffa, falso in bilancio, 
appropriazione indebita 
e irregolare ripartizione 
degli utili, i difensori 
fanno sapere, con uno 
Scarno comunicato, che 
Colucci e Antoniozzi s0- 
No disposti a fornire al 


NOVITA’ 
Una guida 
tutto-sesso' 
per ogni tipo 
di richieste 
‘ROMA - Volete sapere 


l'indirizzo di tutte le ra- 
igazze disposte a farvi 


passare una serata in al- , 


legria? Siete curiosi di 
conoscere quali sono le 
zone-sexy e i pornoshop 
delle città italiane? Da 
‘oggi non ci sono più diffi- 
coltà, arriva la «Sexy 
World Italy», la prima 
guida sexy in Italia. 
(3.000 nominativi in 380 
pagine rilegate in un ele- 
gante copertina rossa 
con un disegnino mali- 
zioso di una donna: in- 
somma, una vera e pro- 
‘pria guida per chi deside- 
Ta movimentare in modo 
\piccante le proprie notti. 
Night club, locali gay, 
{club priveè, darkrooms, 
massaggiatori, massag- 
‘giatrici, cartomanti; e 
(Poi, ancora, transex, 
omosex, cinema a luci 
Tosse,, ristoranti .sexy, 
|sexy shop, agenzie.di in- 
\contri, agenzie matrimo- 
niali, hostess e accompa- 
Ignatori, sexy phone, 
‘Quartieri sexy e pornori- 
Viste. Insomma. tutto, 
ma proprio tutto, quello 
{che avreste voluto sape- 
Te sul sesso in Italia ma 
{Che non.avete mai avuto 
| Coraggio di chiedere. 
| La guida è divisa per 
| singole regioni, province 
e categorie ed è quindi 
\di facilissima e pratica 
| consultazione.  Ovvia- 
| mente, accanto all'indi- 
| azione di locali, agli in- 
| dirizzi e ai telefoni delle 
| Persone disposte a pre- 
| stare la propria «collabo- 
\ azione», ci sono anche 
| tutte le informazioni: 
{ orari di apertura, prezzi, 
\ Qualità fisiche predomi- 
‘Danti e un «giudizio». 


magistrato «tutti i chiari- 
menti ritenuti utili per 
definire nel più breve 
tempo la loro posizione 
rispetto alle accuse che 
sono state loro rivolte». 
Pietro Morelli, ex pre- 
sidente dei commercian- 
ti romani, non la pensa 
così. E rilancia: «credo 
che ci saranno presto 
grosse sorprese». Anzi, 
l'acerrimo nemico di Co- 
lucci rincara la dose: 
«lui e Antoniozzi se ne 
devono andare. Non si 
tutelano gli interessi dei 
commercianti dalle stan- 
ze dell'hotel Hassler o a 
bordo di una Thema. 
Tutto l'apparato deve es- 
sere ringiovanito». Mo- 
relli convoca una confe- 
renza stampa proprio 
per dare fuoco alle polve- 
ri. Ma sull'ipotesi che 
sia stato lui a «innesca- 


NAPOLI 
Fatture false 
per miliardi: 
124 denunce 
e 23 arresti 


NAPOLI - Ventotto ordi- 
nanze di custodia caute- 
lare, di cui 23 eseguite, e 
la denunzia di 124 perso- 
ne sono il risultato di 
una vasta operazione 
condotta dalla Finanza 
di Napoli per reprimere 
un giro di false fattura- 
zioni. Gli arresti sono sta- 
ti operati a Napoli e. nel 
Lazio. Nel mirino delle 
Fiamme gialle sono finite 
imprese che avevano 
emesso o utilizzato fattu- 
re per costi mai sostenuti 
per un valore complessi- 


vo di 27 miliardi di lire.. 


Sono stati accertati rica- 
vi sottratti al fisco per 
un valore di 21 miliardi 
di lire ed una Iva dovuta 
superiore ai 4 miliardi. 

Nel corso delle indagi- 
ni è stata individuata an- 
che la «cartiera» che for- 
niva il materiale a cin- 
que ditte costituite «ad 
hocy per emettere fatture 
per operazioni inesisten- 
ti, gestita da tale Sergio 
Rizzo, di Quarto. Le inda- 
gini avevano preso l'av- 
vio nel mese di marzo 
quando nella documenta- 
zione di una cooperativa 
edile di Quarto, «La Pan- 
talea», venivano indivi- 
duate fatture relative al 
noleggio di un autocarro 
con indicazioni generi- 
che ed un importo consi- 
stente. Da queste si risali- 
va alla ditta fornitrice, il 
cui titolare, Italo D'Apon- 
te, non aveva mai presen- 
tato, alcuna dichiarazio- 
ne, Iva o sul reddito, pur 
svolgendo attività di au- 
totrasportatore dal 1984. 
Successive indagini por- 
tavano alla scoperta del- 
la «cartiera» di Rizzo e 
delle aziende ad essa col- 
legate. 


re» l'inchiesta, preferi- 
sce glissare. 

Una cosa è certa, se- 
condo lui: è ora di dire 
basta a lussi, hotel e 
grandi feste. «Dobbiamo 
tornare in strada accan- 
to a quella gente che sa 
che cosa significa alzare 
tutte le mattine le ser- 
rande». 

Morelli è convinto che 
«di operazioni illecite ne 
siano state commesse 
molte, anche finanzian- 
do partiti politici). E av- 
verte: «il gran daffare di 
Golucci e i suoi sulla mi- 
nimum tax deriva dalla 
volontà di aprire la stra- 
da alla rielezione del plo- 
tone di deputati loro 
amici e per venire incon- 
tro all'offensiva della Le- 
ga che, specialmente a 
Milano, sta facendo brec- 
cia tra i commercianti». 


nazionali. Scelto «per la 
profonda conoscenza del- 
la società italiana e degli 
stili di vita - spiega De- 
mattè - ma anche perchè 
creativo, capace di fare 
gruppo e di catalizzare 
molte risorse dell'azien- 
da». A lui viene ‘affianca- 
to come vice Nino Cri- 
scenti, ex capostruttura 
di Rai 3. Al Tgl è confer- 
mato Demetrio Volcic. 
Raidue: direttore Gio- 


vanni Minoli (alla Rai dal 


"72, ha inventato e con- 
dotto «Mixer»); direttore 
del ‘TG2 Paolo Garimber- 
ti (che arriva da «La Re- 
pubblica»); 

Raitre: è confermato 
Angelo Guglielmi, di cui 
Stefano Balassone diven- 
ta. vicedirettore. Al Tg3 
va Andrea Giubilo, che 
non ha ancora accettato 
l'incarico. Dse: resta Pie- 
tro Vecchione che prende 
anche la direzione di In- 
formazione e programmi 
di trasmissione multica- 
nale radiofonia e tv. Con- 
fermatol'appenanomina- 
to Gianfranco De Lauren- 


tiis alla Testata giornali- 
stica sportiva e Nuccio 
Fava alla direzione di Tri- 
bune e accesso. 

Una novità invece è la 
direzione affidata ad An- 
drea Melodia che provie- 
ne da Telemontecarlo: si 
occuperà degli aspetti 
produttivi e gestionali e 
degli appalti connessi al- 
la fiction. Ai Centri di 
produzione va Luigi Mat- 


tucci, che conserva an- * 


che la direzione della se- 
de regionale della Lom- 
bardia. Due nuove nomi- 
ne e una conferma per la 
radiofonia: direttore per 
il coordinamento è Corra- 
do Guerzoni, direttore 
del Giornali Radio è Li- 
vio Zanetti e dei Program- 
mi radio è Aldo Grasso, fi- 
nora titolare della critica 
televisiva sul Corriere 
della sera. Tempo 48 ore 
ei nuovi direttori, alme- 
no qualli ditestata, diver- 
ranno operativi. Per gli 
altri le procedure non s0- 
no delineate e i tempi di 
insediamento  varieran- 
no. : 
Flavia Schiavi 


Imiliardi di Calvi: la Svizzera 
decisa abloccare la «cassetta» 


GINEVRA - La magistratura di Gi- 
nevra ha intrapreso la procedura 
per identificare e bloccare una cas- 
setta di sicurezza di una banca del- 
la città elvetica di cui il finanziere 
venezuelano Alberto Jaime Berti 
avrebbe la chiave. Lo.ha scritto ieri 
l' agenzia 'Ats', che è riuscita ad ot- 
tenere una conferma in proposito 
dal giudice d' istruzione Jean-Louis 
Grochet. Il magistrato afferma di 
aver avuto dai colleghi di Roma 
‘una richiesta di commissione roga- 
toria, ma - si sottolinea - «non pos- 
sono attualmente essere resi pubbli- 
ci i risultati della procedura». 
L''Ats' ricorda poi le tappe princi- 
pali della vicenda di Roberto Calvi 
e del Banco Ambrosiano e le dichia- 
razioni di Berti secondo cui sarebbe- 
ro depositati nella cassetta di sicu- 
rezza della banca (della quale non 
viene fatto il nome) valori per più 
di due miliardi di dollari. Ed osser- 
va che «le dichiarazioni del finan- 
ziere venezuelano sembra abbiano 


Santa Sede. 


destato alcuni dubbi tra i magistra- 
ti italiani che le hanno raccolte. L' 
inchiesta in corso dovrebbe essere 
determinante per stabilire la loro 
credibilità ». 

E il legale di Berti, Ferdinando 
Catanzaro, ha fatto sapere che il te- 
soro c'è, ma non è di Calvi. Il presi- 
dente del vecchio Banco Ambrosia- 
no.trovato morto a Londra nel 1982 
non è tra i «legittimi proprietari» 
dei seimila miliardi che giacciono a 
Ginevra, e il «banchiere di Dio»: 
avrebbe solo fiutato la possibilità 
di ottenere garanzie bancarie per 
salvare l'istituto milanese in gravi 
difficoltà finanziarie. 
ha anche illustrato tutti i passaggi 
del meccanismo internazionale per 
il riciclaggio del denaro che vede 
coinvolti molti paesi tra i quali la 


L'avvocato 


Catanzaro ha anche ripercorso la 
deposizione del suo cliente resa da- 
vanti ai giudici puntualizzando le 
inesattezze, secondo lui, emerse. 


SCOPPIA LA POLEMICA PERLA FOTO «RUBATA» 


Fellini, caccia al profanatore 


E Giulietta Masina ringrazia i giornali che non l’hanno pubblicata 


Giulietta Masina 


ROMA - L'ira del cielo 
S'è calmata, smettendo 
di rovesciare un diluvio 
su Roma e sul responsa- 
bile della foto rapita al- 
l'agonia di Federico Felli- 
ni. Non così quella uma- 
na, che ha fatto scattare 
tre procedimenti diversi 
contro l'autore dello scat- 
to: Giorgio Tecce, rettore 
dell'Università dalla qua- 
le dipende l'ospedale, ha 
aperto con la direzione 
sanitaria. del reparto, 
un'indagine amministra- 
tiva; il ministero della 
Sanità, nella figura del 
sottosegretario Publio 
Fiori, ha avviato un'in- 
chiesta nel nosocomio; 
Maddalena Fellini, sorel- 
la di Federico, ha sporto 
querela contro ignoti per 
«violazione della riserva- 
tezza di immagine», pres- 
so la questura di Roma. 


Le condizioni di Fede- 
rico Fellini rimangono in- 
variate. Il bollettino di fi- 
ne giornata, ieri, recita- 
va più o meno le stesse 
parole dei giorni scorsi: 
gli organi rispondono be- 
ne, ma la situazione ri- 
mane stazionaria, Il Ma- 
go di tanti nostri sogni è 
in coma dal 17 scorso, as- 
sistito dai medici del re- 
parto ‘rianimazione del 
Policlinico, vegliato a di- 
stanza dagli amici instan- 
cabili Mannoni, Speziali 
e Notariani, separato dal- 
la moglie Giulietta che 
forse non reggerebbe nel 
vederlo così diverso dal 
«suo» Federico. Assedia- 
to, è vero, dai rappresen- 
tanti della stampa, che 
però hanno avuto cura 
di rispettare la sua batta- 
glia. Tanto che, quando 
giovedì sera è arrivata 


TRAGEDIA ALL'ALBA A VARAZZE 


Uccide l'ex convivente e la figlia 


poi dà fuoco all’alloggio e muore 


VARAZZE - Ha ucciso a 
martellate l'ex conviven- 
te e la figlioletta di undi- 
ci anni e poi si è tolto la 
vita dando fuoco all’ ap- 
partamento, E' accaduto 
ieri mattina a Varazze, 


‘ sulla riviera di ponente, 


nella casa di Mohamed 
Mohamed Osman Ha- 
med, un egiziano di 38 
anni, dove vivevano an- 
che Maria Grazia Maio- 
lo, di 43 anni, e la loro fi- 
glioletta Sabrina di undi- 
ci anni. Secondo i primi 
accertamenti la tragedia 
si sarebbe compiuta in- 
torno alle 8 nell'abitazio- 
ne di via Ciarli, al secon- 
do piano di una palazzi- 
na. Sembra che l' uomo, 
da tempo in lite con la 
convivente, abbia aggre- 
dito in un raptus d'ira la 
donna e la figlioletta, uc- 
cidendole a martellate, e 


Con 


poi si sia tolto la vita 
dantlosi fuoco. Le fiam- 
me si sono poi propagate 
a tutto l' appartamento. 
Soltanto dopo che i vigili 
del fuoco hanno spento 
l’ incendio si è scoperta 
la tragedia: nella casa so- 
no stati infatti trovati i 
tre corpi ormai carboniz- 
zati. 

Secondo quando accer- 
tato dagli agenti della 
squadra mobile di Savo- 
na il fatto di sangue sa- 
rebbe stato premeditato 
da Mohamed Osman: 
sembra infatti che l’ uo- 
mo sia stato notato ieri 
mattina all’ alba mentre 
trasportata nell’ abita- 
zione della donna alcune 
tanche di benzina. Im- 
possibile definire con 
certezza quanto è poi ac- 
caduto al secondo piano 
della palazzina. Certa- 
mente Mohamed Osman 


osa di essere richiama- 
efinitivi dell'esistenza». 


ha chiuso ermeticamen- 
te ogni finestra, imipe- 
dendo all’ ex conviven- 
te, dalla quale si era se- 
parato da circa due me- 
si, di fuggire o chiedere 
aiuto; probabilmente ha 
impugnato un grosso 
martello (che è stato ri- 
trovato vicino ai cadave- 
ri) e ha tramortito o ucci- 
so la donna e la bambi- 
na. Poi, dopo aver co- 
sparso di benzina i loro 
corpi e se stesso ha ap- 
piccato ilfuoco, stringen- 
do in un ultimo abbrac- 
cio Maria Grazia e Sabri- 


na. 

A dare l’ allarme sono 
stati alcuni vicini di ca- 
sa, svegliati all’ improv- 


viso da alcune esplosio- 


ni: erano i vetri delle fi- 
nestre della casa della 
vittima, andati în frantu- 
mi per il calore del fuo- 
co. Il primo ad interveni- 


re è stato un ex ausilia- 
rio dei vigili del fuoco 
che abita nell’ apparta- 
mento a fianco a quello 
della tragedia. L' uomo 
ha notato il fumo uscire 
dalle fessure della porta 
e ha sfondato l' uscio, 
ma ormai per i tre occu- 
panti non c' era più nul- 
la da fare. 

All'origine del triplice 
fatto di sangue ci sareb- 
be stata la ferma volon- 
tà di Mohamed Osman 
di prendere con sè la fi- 
glioletta. Maria Grazia. 
Maiolo si era sempre op- 
posta e nelle scorse setti- 
mane sarebbe stata ripe- 
tutamente minacciata 


dall' uomo. Sembra che 
Mohamed, che lavora co- 
me netturbino a Varaz- 
ze, avesse già tentato di 
uccidere la donna, cer- 
cando di strangolarla in 
auto. 


IL PAPA PREANNUN CIA UNA DIRETTIVA SUL SACERDOZIO 
«Il celibato dei preti non sitocca» 


ROMA - «Il celibato ecclesiastico costituisce per la 
Chiesa un tesoro da custodire con ogni cura e da 
proporre soprattutto oggi come segno di contraddi- 
zione per una società biso 
ta ai valori superiori e 
este parole Giovanni Paolo Secondo è torna- 
to ieri su un tema che ha trovato ampio spazio sul- 
la stampa internazionale nei giorni scorsi, in occa- 
sione della manifestazione inscenata davanti al Va- 
ticano da una ventina di donne che si sono autode- 
finite «mogli» di preti. La risposta, sia pure indiret- 
ta e generale, del Papa a quella plateale richiesta 
di innovazione in una materia tanto delicata è 
giunta ieri esplicita e argomentata. 

Papa Wojtyla non ha nascosto i problemi che il 
rifiuto opposto al matrimonio dei sacerdoti cattoli- 
ci può aver contribuito a porre alla gerarchia, ma 
ha osservato che «le difficoltà presenti non posso- 


no far rinunciare a tale prezioso dono che la Chie- 
sa ha fatto suo, ininterrottamente, fin dal tempo 
apostolico, superando altri momenti difficili che 
ne ostacolavano il mantenimento». Il Papa ha invi- 
tato a «leggere» le situazioni concrete dell'oggi 
«senza privilegiare criteri di tipo o s0- 
ciologico o psicologico, che mentre danno l'illusio- 
ne di risolvere i problemi, in realtà finiscono per 
RIDI a dismisura». La strada da percorrere è 
idubbiamente impervia, ma «i più nobili traguardi 
sono sempre ardui da conseguire - ricorda Giovan- 
ni Paolo Secondo - Bisogna perciò ardire, mai ripie- 


gare», 


Il Pontefice ha inoltre sottoineato che la misssio- 
ne sacerdotale «non va considerata una realtà pu- 
ramente umana, quasi fosse espressione di una co- 
munità che elegge democraticamente il suo pasto- 


Te). 


nelle redazioni la foto 
che lo ritraeva sul letti- 
no, intubato e privo di 
conoscenza, s'è attivato 
il tam-tam del rispetto e 
l'immagine è rimasta nei 
cassetti di tutti. E questo 
moto protettivo è arriva- 
to fino a Giulietta Masi- 
na, che ha inviato un 
messaggio ai giornali: 
«Grazie per. questo gesto 
di grande civiltà, per l'af- 
fetto dimostrato a mio 
marito. Vi ringrazio. Io 


* sono credente, penso che 


azioni simili vengano ri- 
compensate. In una so- 
cietà come la nostra, og- 
gi, abbiamo bisogno di 
bontà, non di profanazio- 
ne della vita». 

Un «grazie» collettivo 
che però il TG5 non s'è 
meritato. Il Tg diretto da 
Enrico Mentana ha mo- 
strato la fotografia per 


VICENZA 
Allergica, 
mangia 
unrisotto 
emuore 


VIGENZA - E' morta mez- 
z'ora dopo aver mangia- 
to un risotto ai quattro 
formaggi: Simonetta Ber- 
lato, 32 anni, di Cavazza- 
le di Monticello conte Ot- 
to (Vicenza), era ‘allergi- 
ca ai latticini e ignara de- 
gli ingredienti celati nel- 
la pietanza ha ingerito il 
risotto che ha avuto per 
lei l' effetto di un mici- 
diale veleno. La donna è 
morta in una farmacia di 
Grisignano di Zocco (Vi- 
cenza) dove era stata por- 
tata da alcuni amici. Inu- 
tili i tentativi del farma- 
cista, un giovane da po- 
co laureato che stava s0- 
stituendo la madre, dot- 
toressa Piera Cavoli. 
Simonetta Berlato si è 
sentita male durante 
una cena con alcuni col- 
leghi di lavoro. Dopo 
aver gustato il. primo 
piatto ha chiesto se fra 
gli ingredienti c' era an- 
che il formaggio: avuta 
conferma è stata subito 
colta da malore. Le sue 
condizioni sono peggiora- 
te durante il tragitto ver- 
so la farmacia e quando 
è arrivata era già in pre- 
da agli spasmi. Secondo 
la ricostruzione degli 
amici, sembra che il far- 
macista non sia stato in 
grado di farle una inie- 
zione intramuscolare e 
Simonetta Berlato avreb- 
be provveduto lei stessa 
ad iniettarsi il liquido, 
non ottenendo però al- 
cun beneficio. Per cerca- 
re di vincere il senso di 
soffocamento, la donna 
si è tolta i vestiti e le è 
stata praticata la respira- 
zione bocca a bocca, ma 
è morta poco dopo per ar- 
resto cardiorespiratorio. 


due secondi, giovedì se- 
ra. Per fortuna, andando 
in onda con 40 minuti di 
ritardo causa diluvio, 
non è stato visto da Giu- 
lietta (Mannoni e Spezia- 
li ne sono certi). Mà 
ugualmente è stato subis- 
sato di critiche. 

Più si esaminano la fo- 
to e i fatti, il colpevole 
non può che essere «in- 
terno». La foto appare 
«preparata» e i professio- 
nisti dicono che solo uno 
con del tempo a disposi- 
zione si sarebbe messo a 
togliere i tamponcini che 
proteggono gli occhi dei 
malati in rianimazione 
da possibili infenzioni. 
Un poliziotto piantona la 
stanza di Federico Felli- 
ni 24 ore su 24. Nessuno 
può entrare senza auto- 
rizzazione. Le finestre so- 
no sigillate. 

Maricla Tagliaferri 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Anita Spanghero 
ved. Blason 
di anni 83 


La ricordano con affetto i 
nipoti e i pronipoti SPAN- 
GHERO, MILOCCO, CA- 
SELLA, CATALANO e 
SAIN, 

I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 23 ottobre, al- 
le ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Pieris, muo- 
vendo alle ore 9.50 dalla 
Cappella dell'ospedale Civi- 
le di Gorizia. 


Gorizia-Pieris, 
23 ottobre 1993 
TLT TNT 
IV ANNIVERSARIO 
— Diego Biagi 


La moglie e. il figlio ti ricor- 
dano sempre. 


Trieste, 23 ottobre 1993 


t 


Il giorno 22 ottobre si è 
spenta 


Estina Rossini 
in Di Teodoro 


Con tanta tristezza la rim- 
piangono il marito ANTO- 
NIO, le figlie CLAUDIA 
con MARCELLO e LAL- 
LA con VITTORIO e gli 
amatissimi nipoti STEVE 
con ELSIE, LARRY con 
DEIRDRE e DAVIDE. 
I funerali saranno celebrati 
lunedì 25 ottobre alle ore 
14 nella chiesa parrocchia- 
le di Pieris, muovendo alle 
ore 13.25 dalla Cappella 
dell'ospedale San Giovanni 
di Dio in Gorizia. 
Non fiori 
ma opere di bene 
pro A.D.V.S. 

e associazioni varie 

di assistenza agli anziani 


Pieris, 23 ottobre 1993 


Ricorderanno sempre la zia 
‘ Ester 


i nipoti: 

- ENRICO MANTOVANI 
con VITTORIA, ELENA, 
TONI 

- LINO MANTOVANI con 
FAUSTINA, MARIA, 
IRIO e famiglia 

- la cara MARIA 


Milano, 
Portomaggiore (Fe), 
23 ottobre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 

- CANTAGALLI 

- GASPERO MICHIELI 

- SOLANGE COSOLO 


Pieris, 23 ottobre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Di Bon 
‘ di anni 74 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MARI- 
NELLA, i figli MASSIMI- 
LIANO, GIANNA e PAO- 
LO, la sorella ODILA, il 
fratello SERGIO, le nuore, 
il genero, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, sabato 23 ottobre, alle 
ore 11 nella chiesa parroc- 
chiale della Beata Vergine 
Marcelliana ove la cara sal- 
ma giungerà da Gorizia. 


Monfalcone, 
23.ottobre 1993 


Siamo vicini a GIANNA: 
- NADIA, MARCO, GIOR- 
GIO 


Trieste, 23 ottobre 1993 


Remigio Ardessi 


Ti ricordiamo con affetto. 
- Famiglia GENOVEFFA 
ZLATICH 


Trieste, 23 ottobre 1993 


TV ANNIVERSARIO 
Diego Biagi 


Il tempo passa, il dolore 
mai. 

Ricordandoti sempre con in- 
finito rimpianto mamma, 
papà, sorelle, cognato, nipo- 
ti, parenti tutti. È 
Trieste, 23 ottobre 1993 


A. un anno dalla scomparsa 
dell'amata moglie e mam- 
ma 


Giovanna Giurco 


i familiari e amici la ricor- 
dano con una Santa Messa 
che verrà celebrata oggi, 23 
ottobre, alle ore 18.30 nella 
chiesa di Gretta. 


Trieste, 23 ottobre 1993 


he Pol Accettazione 


necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 
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(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 23 ottobre 1993 


BALCANI /ACCORDO DEI SECESSIONISTI MUSULMANI DI BIHAC CON RADOVANKARADZIC 


Abdic «il ribelle» fa la pace coni serbi 


L'ex imputato dello scandalo «Agrocommerce» proclama la Provincia autonoma della Bosnia occidentale - Negoziati con il croato Boban 


Intanto il Presidente bosniaco Izetbegovic 


ha effettuato un rimpasto dell’esecutivo. 


Accettato un compromesso con l’opposizione 


che blocca la nascita di un governo integralista 


Servizio di 
Mauro Manzin 
ZAGABRIA - E’ passata 
quasi in sordina la mano- 
vra di rimpasto nel go- 
verno bosniaco effettua- 
ta dal presidente Alija 
Izetbegovic. Manovra 
che non sarà priva di 
conseguenze per il prose- 
guio dei colloqui di pace 
entrati improvvisamente 
in una fase «riservata». 
Anche perchè il «silura- 
to» Fikret Abdic, capo 
dell'enclave secessioni- 
sta musulmana di Bihac 
ha concluso una serie di 
accordi separati: con i 
croati di Mate Boban ei 
serbi di Radovan Karad- 
zic. Anzi, con questi ulti- 
mi ha sottoscritto addi- 
rittura un vero e proprio 
trattato di pace e di rico- 
noscimento reciproco al 
cospetto del «garante» 
Slobodan Milosevic 

La scelta di Izetbego- 
vic e degli altri compo- 
nenti della presidenza 
collegiale bosniaca è sta- 
ta invece improntata al 
compromesso, special- 
mente dopo gli eventi 
sanguinosi che hanno 
contraddistinto la rivol- 
ta della citta di Bihac sot- 
to il comando del seces- 
sionista Abdic, già coin- 
volto negli anni scorsi 
nel colossale crack del- 
l'Agrocommerce. L'epu- 
razione dei «ribelli» è co- 
munque avvenuta dopo 
che i cinque partiti del- 
l'opposizione avevano 
preventivamenteavverti- 
to Izetbegovic che qualsi- 
asi tentativo di imporre i 
suoi candidati avrebbe 


dato luogo a una raffica 


di dimissioni. 

Il presidente, quindi, 
ha dovuto muoversi con 
maggiore prudenza di 
quanto avrebbe voluto. 
Perciò a Franjo Boras e a 
Miro Lasic, due compo- 
nenti croati passati al 


«nemico» (favorevoli 
cioè alla tripartizione 
della Bosnia in tre stati 
etnici), sono subentrati 
Stijepan Kljuic e Ivo 
Komsic (quest’ultimo è il 
presidente del Partito 
contadino croato in Bo- 
snia), entrambi favorevo- 
li a un unico Stato mu- 
sulmano in Bosnia, ma 
fortemente contrari al di- 
segno di imporre ad esso 
un governo di stampo 
islamico. 

Ovviamente è stato si- 
lurato il ribelle Abdic, so- 
stituito dal neocomuni- 
sta Niaz Durakovic. La 
scelta di quest’ultimo ha 
sorpreso gli osservatori, 
in quanto tutti davano 
per scontato che il sosti- 
tuto di Abdic sarebbe sta- 
to Irfan Ljubjankic, ten- 
denzialmente un fonda- 
mentalista e grande av- 
versario di Abdic: Ma 
l'elezione di Durakovic, 
osservano fonti bosnia- 
che, costituisce la prova 
che Izetbegovic è stato 
costretto al compromes- 
so proprio per scongiura- 
re una crisi di potere. «Ci 
siamo allontanati un po' 
dal pericolo di una ditta- 
tura da parte di un parti- 
to unico», ha dichiarato 
all'agenzia spagnola Efe 
il liberale Salih Foco. «Se 
Izetbegovic - ha precisa- 
to - fosse riuscito a im- 
porre i suoi uomini ci sa- 
remmo avvicinati ulte- 
riormente alla creazione 
di uno Stato musulmano 
integralista». 


Intanto Abdic non si 


arrende. Ieri ha incontra- 
to a Belgrado sia il presi- 
dente serbo - Milosevic 
che il leader dei serbi di 
Bosnia Karadzic. Inoltre, 
secondo Radio Zagabria, 
Abdic ha avuto in prece- 


-« denza un incontro anche 


con il capo dei croati di 
Bosnia Boban con il qua- 
le avrebbe sottoscritto 
un accordo per la difesa 
comune della sacca di 


DAL MONDO sa 


L’Ira uccide a Belfast 
un manager che lavorava 
con l’esercito inglese 


BELFAST - Il direttore di un'impresa edile che ave- 
va ottenuto commesse dalle forze di sicurezza bri- 
tanniche è stato assassinato nel quartiere settentrio- 
nale di Belfast. La responsabilità dell'omicidio è sta- 
ta rivendicata dall'Ira, il movimento irredentista 
che già in passato aveva preso di mira persone che 
lavoravano per l'esercito del Regno Unito. 

La vittima, un protestante sulla cinquantina, è stato 
colpito alla‘testa mentre scendeva dalla macchina 
davanti alla sua abitazione. Continua, dunque, l'of- 
fensiva terroristica dell'esercito rivoluzionario irlan- 
dese che colpisce chi si è «compromesso» col nemico 


britannico. 


Atene: Apostolos Kaklamanis 
eletto presidente del parlamento 


ATENE - Apostolos Kaklamanis, autorevole esponen- 
te del partito socialista greco (Pasok) uscito vincito- 
re dalle recenti consultazioni politiche generali, è 
stato eletto ieri presidente del parlamento. L'assem- 
blea lo ha votato con 165 voti a favore, mentre il 
presidente uscente, il-conservatore Athanassios Tsal- 
daris ne ha ricevuto 110. Ventidue sono state le 
schede bianche, una è.stata annullata; due deputati 
erano assenti. Nelle politiche svoltesi il 10 ottobre 
scorso, il Movimento socialista panellenico di Andre- 
as Papandreou è tornato a potere, dopo quattro an- 
ni, con 170 seggi, contro i 111 del partito conservato- 
re di Nuova Democrazia. Oggi il premier Papandreu 
presenterà il suo governo alle Camere per la fiducia. 


.New York: ucciso Joseph Scopo 


l'erede della famiglia Colombo 


NEW YORK - Joseph Scopo, considerato l'erede del 
comando nella «famiglia» mafiosa statunitense Co- 
lombo, è stato assassinato all'interno di un'automo- 
bile, davanti casa sua, nel quartiere Queens di New 
York. A quanto riferisce la polizia, Scopo, 47 anni di 
età, è stato crivellato di pallottole da due o tre uomi- 
ni, che hanno aperto il fuoco contro l'automobile su 
cui la vittima tornava a Casa. Joseph Scopo era fi- 
glio di Ralph Scopo, condannato nel 1986 a 100 anni 
di carcere, ma deceduto in prigione quattro mesi do- 
po la sentenza. Gli assassini, che hanno atteso la vit- 
tima all'interno di un'automobile rubata, hanno sor- 
preso Scopo mentre rientrava dopo avere cenato in- 
sieme al nipote Dominick Logozzo ed il'suo futuro 


genero Angelo Barone. 


Bihac. I contatti con i 
serbi hanno portato frut- 


‘ti ancora maggiori con il 


sopramenzionato ricono- 
scimento reciproco che 
fa diventare la sacca di 
Bihac la provincia auto- 
noma della Bosnia occi- 
dentale della Repubblica 
della Bosnia (vale a dire 
uno dei tre stati previsti 
dal piano di pace, boccia- 
to peraltro dal governo 
di Sarajevo). 

La partita è ancora 
aperta. Le mosse di Ab- 
dic sono una vera e pro- 
pria provocazione nei 
confronti di Izetbegovic 
e del suo malconcio ese- 
cutivo. Infatti va precisa- 
to che la povincia auto- 
noma di Bihac non è mel- 
l'ambito» della Repubbli- 
ca di Bosnia, ma viene 
considerata come parte 
oramai esterna ad essa, 
di cui però si vuole sotto- 
lineare l’esistenza e l'ac- 
cettazione come previsto 
dal piano di pace. Secon- 
do fonti vicine al presi- 
dente bosniaco, il suo 
partito islamico, Azione 
democratica, infatti, non 
ha rinunciato alla resa 
dei conti con Abdic nè a 
piazzare un proprio com- 
ponente alla presidenza 
collegiale della Bosnia- 
Erzegovina e altri anco- 
ra in seno al Parlamento. 

Per Owen e Stolten- 
berg, i due mediatori in- 
ternazionali per: l'ex Ju- 
goslavia, si tratta di av- 
venimenti da non sotto- 
valutare. Sta di fatto che 
la guerra sembra aver 
fiaccato le capacità di re- 
sistenza del popolo mu- 
sulmano, oramai decima- 
to ein gran parte scaccia- 
to dalla propria terra. 
Una guerra che sembra 
essere destinata alla 
sconfitta, per cui tra i 
leader musulmani è ini- 
ziata l'ora della resa dei 
conti. Neocomunisti e in- 
tegralisti islamici hanno 
già impugnato i coltelli. 


. 


Arkan. 


Schieramento delle temibili «Tigri», i combattenti serbi del comandante 


BELGRADO - L' uso di 
armi chimiche da parte 
dei musulmani contro i 
serbi in Bosnia è stato 
denunciato alle Nazio- 
ni Unite. Secondo un 
rapporto dell’ Unpro- 
for, presentato al Consi- 
glio di sicurezza, un co- 
mandante dell’ esercito 
bosniaco ha vantato da- 
vanti a osservatori in- 
ternazionali di aver lan- 
ciato granate chimiche 
contro i nemici serbi. 
La forza di pace dell’ 
Onu nell' ex Jugoslavia 
non è stata però in gra- 
do di confermare se sia- 
no state effettivamenn- 
te usate le armi chimi- 
che, da musulmani o al- 
tri, nella loro guerra 
fraticida. Ha solo segna- 
lato che il comandante 


BALCANI/ANCORA SCONTRI 
Denunciate armi chimiche 


della 216.ma brigata 
aveva informato gli os- 
servatori militari dell’ 
Onu che le granate chi- 
miche erano state lan- 
ciate «per dimostrare la 
capacità militare» dell’ 
esercito bosniaco. 

Un ampia anche se 
non particolarmente 
violenta ripresa dei 
combattimenti a parti- 
re dalla tarda mattina- 
ta nella Bosnia centrale 
tra musulmani e croato 
bosniaci, che si rimbal- 
zano le responsabilità. 
I combattimenti sono 
concentrati soprattutto 
intorno a Gornji Vakuf, 
Vitez e Prozor. Si com- 
batte anche intorno a 
Mostar, dove fonti mu- 
sulmane segnalano 10 
feriti. La situazione, co- 
munque, è tale da aver 


‘obbligato l' Alto Com- 


missariato Onu per i 
Profughi (Unher) a bloc- 
care l’ invio di tutti i 
convogli umanitari ver- 
so la Bosnia centrale. 
Intanto è fermo» lo 
scambio dei prigionieri 
tra croato bosniaci e 
musulmani. Martedì 
aveva riguardato oltre 
1.100 persone, ma poi 
l' operazione si è inca- 
gliata. I croati accusa- 
no i musulmani; men- 
tre la Croce Rossa ri- 
chiama tutte e due le 
parti a rispettare gli im- 
pegni presi, Oggi a Zaga- 
bria ci sarà un nuovo 
incontro per cercare di 
SUDSIATE gli ultimi osta- 
coli. Tarda anche lo 
scambio di prigionieri 
tra serbo bosniaci e mu- 
sulmani. 


LO SOSTIENE IL GIORNALE «YEDIOT AHARONOT» 


Contatti segreti tra Israele e l’Iraq 


Sarebbero avvenuti in Europa - Per ora solo smentite - Resta lo stallo tra Tel Aviv e Damasco 


TEL AVIV - In un' inno- 
minata capitale europea 
ci sono stati nelle setti- 
mane scorse degli incon- 
tri segreti tra rappresen- 
tanti dell’ Iraq e rappre- 
sentanti di Israele, e in 
quella sede gli inviati di 
Baghdad hanno chiesto 
che siano aperti «contat- 
ti diretti» tra i due pae- 
si. E° quanto afferma il 
giornale «Yediot Aharo- 
not». Lo stesso quotidia- 
no ha detto che l’ Iraq 
vorrebbe aprire dei con- 
tatti con Israele affinchè 
poi lo stato ebraico favo- 
risca una qualche possi- 
bilità di dialogo tra Ba- 
ghdad e Washington. Le 
affermazioni del giorna- 
le non hanno trovato al- 
cuna conferma ufficiale 
e negli ambienti vicini 
al premier Yitzhak Ra- 
bin si rileva di non sa- 


per nulla delle notizie 
date da «Yediot Aharo- 
not». Ù 

L' insistenza della 
stampa israeliana sull’ 
esistenza di trattative se- 
grete tra Israele e paesi 
arabi «nemici» — come 
la Siria o l'Iraq — viene 
rafforzata dal fatto che 
le autorità :dello stato 
ebraico, fino ad agosto, 
avevano ; \ad. esempio 
sempre negato l' esisten- 
za del benchè minimo 
rapporto con l' Olp. Ma 
poi si è appreso che da 
mesi uomini di Rabin 


'trattatvano ad Oslo con 


delegati del leader pale- 
stinese Yasser Arafat. E, 
il 13 settembre, alla Ca- 
sa Bianca, vi è stata la 
firma dello storico accor- 
do Israele-Olp. È 

Sul fronte dei negozia- 
ti, intanto, Il lunghissi- 


mo colloquio fra l'invia- 
to Usa Dennis Ross e il 
presidente siriano Hafez 
Assad non ha portato al- 
cuna novità alle trattati- 
ve fra Israele e Siria. 
L'amministrazione ame- 
ricana sperava di poter 
sbloccare l'impasse, ma 
i dirigenti di Damasco 
sono rimasti fermi sulle 
loro posizioni: non pren- 
deranno parte alla pros- 
sima tornata negoziale 
se gli Usa non otterran- 
no dallo stato ebraico 
l'impegno al ritiro dalle 
alture del Golan. 

‘Ross è ripartito da Da- 
masco senza rilasciare 
dichiarazioni sull'esito 
del suo incontro di otto 
ore con Assad. Neppure 
il portavoce del presi- 
dente siriano si è voluto 
sbilanciare. Jubran Kou- 
rich ha detto soltanto 


che l'inviato Usa ha por- 
tato ad Assad un mes- 
saggio del capo della Ca- 
sa Bianca Bill Clinton e 
lo ha informato sull'an- 
damento degli incontri 
avuti nei giorni scorsi 
con i rappresentanti di 
Israele, Giordania, Egit- 
to e Olp. La missione di 
Ross serviva anche a 
preparare quella del se- 
gretario di stato ameri- 
cano. Warren  Chri- 
stopher, fissata per il me- 
se prossimo. La posizio- 
ne. siriana è essenziale 
per il buon esito del ne- 
goziato sul Medio Orien- 
te. Da Damasco dipende 
infatti anche l'andamen- 
to delle trattative fra 
Israele e il Libano. 
Miliziani dell' Eserci- 
to del Libano del Sud 
(Els, alleato di Israele) si 
sono scontrati la scorsa 


| notte con guerriglieri pa- 


lestinesi che cercavano 
di infiltrarsi nella cosid- 
detta fascia di sicurezza 
controllata dallo stato 
ebraico nel Libano meri- 
dionale. Lo hanno reso 
noto ieri fonti della sicu- 
rezza libanese precisan- 
do che nella sparatoria, 
avvenuta poco dopo la 
mezzanotte locale (le 23 
in Italia), uno dei guerri- 
glieri è rimasto ucciso. 


Il commando della ‘ 


guerriglia è stato inter- 
cettato dai miliziani 
mentre stava cercando 
di penetrare nella fascia 
di ‘sicurezza passando 
nella zona di Arqoub, 
nella valle orientale del- 
la Bekaa. 

Lefontihanno aggiun- 
to che almeno due guer- 
riglieri sono riusciti a 
fuggire e sono tuttora ri- 


UNITA’ NAVALE STATUNITENSE APRE IL FUOCO CONTRO UN MERCANTILE «PIRATA» 


Haiti, sparano le cannoniere 


Nello scontro non si sono registrati feriti - L’embargo comincia a dare i suoi frutti 


Il ritorno del Presidente Aristide 
potrebbe «slittare» a dopo il30 
ottobre. Le compagnie petrolifere 


WASHINGTON - Battesi- 
mo del fuoco per il bloc- 
co navale attorno ad Hai- 
ti Una motovedetta del- 
la guardia costiera ame- 
ricana ha sparato due 
raffiche di avvertimento 
di mitragliatrice calibro 
50 contro la nave mer- 
cantile delle isole Turks 
e Caicos «Don Jose» 13 
miglia al largo delle co- 
ste haitiane. Non si sono 
registrati feriti e la «Don 
Jose» ha subito virato a 
nord. Poche ore prima, 
l'incrociatorestatuniten- 
se «Gettysburg» aveva 
intercettato la nave ci- 
sterna honduregna «Se- 
awind Il», che stava ten- 
tando di trasportare ad 
Haiti 22.700 litri di pe- 
trolio, Il suo carico viola- 
va l'embargo imposto 
dalle Nazioni Unite per 
costringere alle dimissio- 
ni la giunta militare gui- 


data dal generale Raoul 
Cedras e favorire il ritor- 
no al potere del deposto 
Presidente —Jean-Ber- 
trand Aristide, rovescia- 
to da Cedras il 30 settem- 
bre del 1991. In base 
agli accordi dell'isola del 
governatore firmati il 
tre luglio a New York, 
Aristide dovrebbe essere 
reinsediato il 30 ottobre. 
Finora, le sei navi ameri- 
cane, tre unità canadesi, 
e le fregate argentina e 
francese al largo di Haiti 
hanno bloccato questa 
settimana sette navi. 

Il blocco navale ha ini- 
ziato a dare i suoi frutti. 
Le compagnie petrolife- 
re «Esso» e «Shell» han- 
no sospeso la vendita di 
benzina in tutto il terri- 
torio haitiano, mentre la 
terza compagnia che ope- 
ra nel paese, la «Texa- 
co», ha annunciato che 


sospendono la vendita di benzina. 


dovrà fare altrettanto 
tra breve. Lunghe code 
di autoveicoli si snodano 
di fronte alle poche pom- 
pe ancora funzionanti. 
La Repubblica Dominica- 
na — che copre l'altra 
metà dell'isola di Hispa- 
niola — ha inviato un 
battaglione di truppe 
scelte per controllare il 


| rispetto dell'embargo al 


confine. 
Il portavoce del gover- 


no del premier Aristide, 
Denis Herve, ha nel frat- 
tempo dichiarato che il 
ritorno di Aristide po- 
trebbe essere «rinviato» 
ad oltre la data prefissa- 
ta del 30 ottobre, come 
già ventilato dal media- 
tore dell'Onu per Haiti, 
l'ex ministro degli esteri 
argentino Dante Caputo. 

Aristide condiziona il 
suo ritorno alle dimissio- 


ni di Cedras e del capo 


della polizia Michel 
Francois, manovratore 
degli squadroni della 
morte neoduvalieristi de- 
gli «attaches» del fronte 
rivoluzionario 
l'avanzamento e il po: 
gresso di Haiti (Fraph) di 
Emanuel Constant, ma i 
due esponenti golpisti 
condizionano le loro di- 
missioni ad un'amnistia 
generale del parlamento 
di Port-au-Prince. 

Il Fraph chiede a sua 
volta le dimissioni di 
malval, che giovedì si è 
rifiutato di ricevere una 
delegazione del «comita- 
to di crisi» del parlamen- 


‘to composta da 30 sena- 


torì e deputati filogolpi- 
sti. Nella capitale non si 
sono avute finora noti- 
zie della sorte del depu- 
tato aristidista del fron- 
te nazionale per il cam- 
biamento e la democra- 


per * 


zia (Fncd) Samuel Mi- 


lord, prelevato giovedì a 
casa dagli «attaches». Mi- 
lord, cui rapimento 


era stato preceduto la 
settimana scorsa dall'as- 
sassinio del ministro del- 
la giustizia Guy Malary, 
era stato tra i primi a de- 
nunciare il golpe del set- 
tembre 1991 e a chiede- 
re il ritorno al potere di 
Aristide. 

I militari haitiani spe- 
ravano che l'effetto del- 
l'embargo decretato dal- 
l'Onu non si facesse sen- 
tire prima di qualche set- 
timana, forse addirittu- 
ra qualche mese. Ma, co- 
me detto, la decisione di 
due delle multinazionali 
che operano nell'isola di 
sospendere la vendita di 
benzina ha cambiato le 
cose e ha aggiunto un 
nuovo motivo di tensio- 
ne. 


IL PRINCIPE DI GALLES TORNA CON LA SUA VECCHIA FIAMMA, LA SIGNORA PARKER BOWLES 


L'amore trionfa, un sogno di nozze per Carlo e Camilla 


LONDRA  - L'amore 
trionfa sulla ragion di 
stato? Pare proprio di sì, 
Carlo e Camilla sono di 
nuovo insieme, più inna- 
morati che mai e forse fi- 
niranno per sposarsi. 
Quando nel gennaio scor- 
so arrivarono sui giorna- 


li di mezzo mondo le ap-- 


passionate parole d'amo- 
re dell'erede al trono al- 
la signora Parker Bow- 
les, una donna non più 
giovane, madre di due fi- 
gli adolescenti e moglie 
di un gentiluomo amico 
del principe, lo scandalo 
fu enorme e sembrò per- 
finotravolgere le possibi- 
lità di Carlo di diventare 


un giorno re, Lui giurò 
solennemente di non ve- 
dere più Camilla e di de- 
dicarsi soltanto agli affa- 


ri di stato. Ma non ce: 


l'ha fatta. Alla fine ha ce- 
duto ed ora Carlo e Ca- 
milla sono di nuovo in- 
sieme. 

Certamente speravano 
che la cosa rimanesse se- 
greta, ma i sussurri degli 
amici della coppia sono 
arrivati all'orecchio di 
Ross Benson, uno dei 
cronisti mondani più in- 
formati dei pegno, che 
oggi ne parla nella sua 
Tia sul ‘Daily Ex- 
press’. Sono proprio, gli 
amici di Carlo, quelli che 


più a cuore hanno la sua 
felicità, a spingere per- 
chè l'amore proibito sfo- 
ci in matrimonio, unica 
soluzione per dare un 
po' di pace a questo prin- 
cipe melanconico, un po' 
pedante, amante della 
natura e delle buone let- 
ture che per undici anni 
è rimasto prigioniero di 
un matrimonio sbaglia- 
to, cominciato come una 
favola e finito con uno 
scandalo che ha inferto 
un durissimo colpo al- 
l'immagine della fami- 
glia reale più prestigiosa 
del mondo. 

La «bomba» scoppiò a 
giugno dello scorso anno 


quando lo sconosciuto 
Andrew Morton diede al- 
le stampe una biografia 
di Diana scritta con la 
collaborazione degli ami- 
ci della principessa e for- 
se anche con la stessa ap- 
provazione di lei. Nel li- 
bro si parla di una don- 
na sull’ orlo della dispe- 
razione, vittima di ano- 
ressia nervosa che tenta 
due volte il suicidio e di 
un marito indifferente, 
assente, sprezzante, in- 
namorato di un' altra 
donna. Andrew Morton 
divenne famoso e miliar- 
dario, il paese si com- 
mosse sulle sofferenze 
di Diana e per Carlo co- 


minciò l’ incubo culmi- 
nato alcuni mesi dopo 
con la pubblicazione del- 
la famosa telefonata d' 
amore a Camilla. 

Lo scandalo, la guerra 
con Diana, ma soprattut- 
to la dolorosa rinuncia 
alla donna amata aveva- 
no portato Carlo al limi- 
te di un crollo nervoso, 
dal quale Camilla lo ha 
salvato. Si racconta di 
numerosi incontri negli 
ultimi mesi e di alcune 
visite del principe nella 
residenza di campagna 
di lei nel Wiltshire. E gli 
ostacoli che all’ inizio 
sembravanoinsormonta- 
bili, con il passare del 


tempo cominciano ad ap- 
parire meno definitivi. 
In fondo non c' è nessun 
divieto costituzionale al- 
l’ ascesa al trono di un 
re divorziato ed anche la 
posizione sull’ indissolu- 
bilità del matrimonio 
della chiesa anglicana di 
Inghilterra - di cui il so- 
vrano è il «supremo di- 
fensore» non è poi così 
decisa come quella di al- 
tre confessioni cristiane. 


Per quel Tisana poi un 
eventuale divorzio di Ca- 
milla dal marito Andrew 
Parker Bowles non c'è in 
fondo nulla che possa 


impedirlo. 


cercati da militari israe: 
liani e miliziani dell 


Il tentativo di infiltra- 
zione non è stato finora 
rivendicato ma, secondo 
le fonti, stando alle ar- 
mi e a documenti trova- 
ti indosso al guerrigliero 
ucciso è quasi certo che 
fosse un palestinese, an- 
che se non è stato possi 
bile determinare ‘quale 
gruppo appartenesse. 

Successivamente — le 
stesse fonti hanno reso 
noto che sono due i quer- 
riglieri rimasti uccisi 
nello scontro a fuoco 
con i miliziani dell’ Els e 
che quasi certamente Sl 
tratta di appartenenti al 
gruppo di ‘'Al-Fatah- 
Consiglio Rivoluziona- 
rio' che fa capo al pre- 
sunto cervello del terro- 
rismo internazionale 
Abu Nidal. 


BURUNDI 
Dopo il golpe 
la gente Hutu 
cerca rifugio 
nel Ruanda 


PARIGI - Il ritorno al po- 
tere in Burundi dei mili- 
tari di origine Tutsi e la 
costituzione a Bujumbu- 
ra di un comitato di salu- 
te pubblica con ministri 
delvecchio regime totali- 
tario e razzista ha provo- 
cato da giovedì la fuga 
verso il Ruanda di mi- 


‘gliaia di persone di origi- 


ne Hutu. Secondo fonti 
diplomatiche di Kigali, 
capitale del Ruanda, i 
tentativi di resistenza 


«popolare ai golpisti sono 


stati rapidamente soffo- 
cati ‘ esercito Coman- 
dato esclusivamente da 
ufficiali Tutsi che il pre- 
sidentedemocraticamen- 
te eletto Melchior Nda- 
daye non ha voluto epu- 
Tare per non essere accu- 
sato della stessa discri- 
minazione nei confronti 
dell’ etnia sconfitta com- 
messa per decenni con- 
tro gli Hutu. 

Già giovedì sera, la città 
di Butara, subito oltre il 
confine, era invasa da ol- 
tre 2.000 profughi del 


Burundi, cosa che ha fat- - 
‘| to affermare al primo 


consigliere dell'Amba- 
sciata del Burundi a Ki- 


gali, Lepold Ndayisaba, © 


che la nuova giunta sta 
massacrando i civili ne- 
gro-bantù che hanno ma- 
nifestato a favore del 
presidente e del governo 
legale. L' Ambasciatore 
del Burundi a Nairobi, 
Joseph  Bangurambona, 
ha lanciato un appello al- 
la comunità internazio” 
nale affinchè «interven- 
ga immeditamente». La 
condanna: verbale della 
Cee, della Francia, della 
Germania e degli Usa 
non hanno condizionato 


i ribelli. ; 
Attilio Gaudio 
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ANNUNCIATO PER META’ GENNAIO UN VERTICE ELTSIN-CLINTON 


La Russia alle manovre Nato 


MOSCA — Bill Clinton 
tende la mano a Boris El- 
tsin e il Presidente russo 
Taccoglieimmediatamen- 
tel'invito per consolida- 
Te la sua posizione al. ti- 
mone della Russia. Que- 
Sto il significato che 
emerge dall'annuncio 

del prossimo vertice rus- 
So-americano, che si ter- 
rà qui — tra le mura del 
Cremlino — ai primi di 
gennaio. E' stato il se- 
gretario di Stato Warren 
Christopher a spianare 
la strada all'appunta- 

mento tra i capi delle 


, due. super-potenze nei 


colloqui avuti ieri a Mo- 
sca con lo stesso Eltsin, 
conil ministro degli este- 
Ti Kozyre e con il primo 
ministro Chernomyrdin. 

L'incontro di gennaio 
sarà preceduto da un al- 
tro appuntamento prepa- 
Tatorio, che vedrà impe- 


è Bnato il vicepresidente 


Al Gore, che arriverà a 
Mosca nel corso del me- 
se di dicembre per prepa- 


Tare gli argomenti al cen- 


tro del «summit». In real- 
tà con queste visite Clin- 


ton vuole segnalare la 
sua attenzione costante 
e il suo appoggio per il 
Presidente russo dopo la 
rivolta dei parlamentari 
nazionalcomunisti, sfo- 
ciata nei sanguinosi 
scontri di piazza e 
nell'assedio al parla- 
mento. La visita di Gore 
avverrà il 15 e il 16 di- 
cembre prossimi, cioè su- 
bito dopo la consultazio- 
ne popolare per il nuovo 


Mosca accetta la proposta 


americana per una prima 


integrazione nell’Alleanza. 


Decise le elezioni regionali 


Parlamento, che sarà il 
primo autentico banco 
di prova per Eltsin dopo 
il drammatico braccio di 
ferro con l'opposizione. 

E ieri Boris ha deciso di 
indire le elezioni regiona- 


D'altronde, è stato 
Christopher in persona a 
sottolineare lo speciale 
interesse che l'ammini- 
strazione Clinton annet- 
te agli sviluppi della cri- 
si russa, nel corso di una 
conferenza stampa in 
cui ha tracciato anche 
un bilancio dei suoi col- 
loqui moscoviti. 

Il segretario di stato 
ha anticipato che Clin- 


ton appoggerà una più 
stretta collaborazione 
della Russia e degli altri 
paesi dell'Est nella Na- 
to in occasione del del 
vertice dei capi di stato 
e di governo dell'Allean- 
za che si terrà a Bruxel- 
les il 10 gennaio. In par- 
ticolare, sarà raccoman- 
data la creazione di un 
sistema di associazione. 
La federazione russa e 
gli altri paesi dell'Est 
potranno collaborare 
strettamente con la Na- 
to, attraverso in primo 
luogo esercitazioni con- 
giunte, missioni di pace 
e corsì di addestramen- 
to. 


Esteri 


SA ci 
Per quanto riguarda 
gli aiuti economici, si 
parla di 1,6 miliardi di 
dollari promessi da Clin- 
ton durante una visita 
in Canada, che si aggiun- 
gono ai 2 miliardi e mez- 
zo di dollari già approva- 
ti dal Congresso Usa. Na- 
turalmente—ha precisa- 
to Christopher — «ogni 
singolo cent dovrà esse- 
re vincolato a specifici 
progetti miranti ad acce- 


lerare il processo di tra- 
sformazione dell'econo- 
mia russa. Si dovranno 
bruciare le tappe per la 
creazione di un nuovo si- 
stema bancario e per 
adeguare la struttura 
giuridica russa, in modo 
da attrarre capitali stra- 
nieri). 

E su questo punto Elt- 
sin e i suoi collaboratori 
sono d'accordo. La Rus- 
sia non vuole l'elemosi- 
na dello «zio Sam», ma 
una mano per poter rin- 
novare le proprie strut- 
ture economiche. 

Naturalmente non po- 
teva mancare — tra gli 
argomenti affrontati da 
Christopher — quello re- 
lativo al rafforzamento 
del processo democrati- 
co, dopo la drammatica 
prova di forza delle scor- 
se settimane. Il segreta- 
rio di stato ha auspicato 
che, quanto prima, siano 
rimosse le restrizioni al- 
la libertà di stampa, che 
gettano pesanti ombre 
sulle reali intenzioni del 
Presidente. 

Andrea Vesalio 


IL SEGRETARIO DELL’ONU VISITA A SORPRESA LA SOMALIA 


Boutros Ghali, schiaffo agli Usa 


MOGADISCIO —. Incu- 
Tante dei «consigli» degli 
Stati Uniti, il segretario 
generale delle Nazioni 
Unite, Buotros Buotros- 
Ghali, si è recato nella 
(Città somala di Baidoa, 
l'ex. «città martire» dei 
tempi della carestia del 
1992 divenuta ora 
un'oasi di relativa pace 
€ prosperità presidiata 
dal contingente francese 
in Somalia. 
Buotros-Ghali. viene 
accusato di avere favori- 
to tramite il suo inviato 
in Somalia, l'ammira- 
glio americano Jonathan 
Howe, i rivali dell'Sna, 
Soprattutto il «presiden- 
te ad interim» Ali Mahdi 
— che ha ammonito in 
un'intervista al 
«Washington Post». del 
pericolo di una: «immi- 
Nente guerra civile» se 
gli americani si ritireran- 


INDIA 


Scontri 
inKashmir: 
almeno 29 
imorti 


NUOVA DELHI — So- 
noalmeno almeno ven- 
tinove i morti e non 
meno di 200 i feriti ne- 
gli scontri tra forze di 
sicurezza e dimostran- 
ti a Srinagar, nel Kash- 
* mir indiano, dove -sfi- 
dandoil coprifuoco im- 
osto dalle autorità- i 
imostrantihannorac- 
colto l'invito del con- 
gresso panpartitico hu- 
ryat' (libertà) a sfilare 
in direzione della mo- 
schea e chiedere il riti- 
to delle truppe 
dell'esercito che cir- 
condano i luoghi sacri 
di hazratbal. Le forze 
disicurezza sono inter- 
venute con gas lacri- 
mogeni ed hanno aper- 
to il fuoco contro la 
folla. 

La moschea di 
Hazratbal, occupata 
da otto giorni da un 
centinaio di estremisti 
hindu armati fino ai 
denti, è il luogo più sa- 
cro dell'intero kash- 
mir per i musulmani. 

l'interno è regna- 
ta la calma per tutto il 
iorno, in situazione 
i stallo totale: le for- 
ze di polizia e 
dell'esercito esigono 
la resa totale degli oc- 
cupanti che vorrebbe- 
To invece poter uscire 
tranquillamente. 

In varie città del 
kashmir vige il copri- 
fuoco a causa. delle 
tensioni causate 
dall'ennesimo episo- 
dio, per il quale la 
Stampa critica oggi il 
governo apertamente 
perincapacità. A quan- 
to ha ammesso il mini- 
stro degli interni 
shankarao chavan, iri- 
belli sono riusciti a in- 
it nella mo- 
schea una gran quanti- 
tà di armi. 


no come previsto entro 
il 31 marzo — e di avere 
scatenato la guerra con- 
tro Aidid costata da mag- 
gio la vita ad oltre mille 
somali, in parte ci- 
vili, e ad 80 caschi blu 
dell'Unosom-2, tra cui 
25 americani. 
L'inquirente nomina- 
to dall'Onu per accerta- 
re le responsabilità del 
massacro di 24 caschi 
blu pakistani lo scorso 
cinque giugno a Mogadi- 
scio Sud, il professore 
della «American Univer- 
sity» di Washington Tho- 
mas Farer, ha intanto di- 
chiarato che Aidid po; 
trebbe facilmente vince- 
re il processo cui il Con- 
siglio di sicurezza inten- 
de sottoporre il «signore 
della guerray in base al- 
la risoluzione 837. «Se 
fossi l'avvocato di Aidid 
— ha detto Farer — im- 


USA 


New York, 
panico 

perfuoco 
nel metrò 


NEW YORK —'Panico 
nelle viscere della me- 
tropolitana di New 
York: un incendio, pre- 
sumibilmenteprovoca- 
to dallo scoppio di una 
scatola di fusibili al 
passaggio di un convo- 
glio, ha paralizzato, in 

iena ora di punta, 

‘affollatissima stazio- 
ne nei pressi di Times 
Square, uno degli svin- 
coli di traffico più fre- 
quentati di Manhat- 
tan. 

L'incidente è avve- 
nuto alle 9.15 di ieri: 
lo scoppio dei fusibili 
usatiperl'alimentazio- 
ne dei treni e soprat- 
tutto il violento incen- 
dio che ne è seguito 
hanno richiamato un 
centinaio di vigili del 
fuoco. Agenti di poli- 
zia e una ventina di 
ambulanze accorsi sul 
posto temendo il peg- 
gio. Spento l'incendio, 
si sono mobilitati per 
organizzare l'evacua- 
zione di centinaia di 
passeggeri intrappola- 
ti nei tunnel sotto ter- 
Ta. 

La stazione si trova 
all'incrocio tra l'Otta- 
va Avenue e la 42.a 
strada, a Ovest di Ti- 
mes Square e RIonnio 
sotto Port Authority, 
il terminal degli auto- 
bus in servizio extra- 
urbano. 

Port Authotithy con- 
trolla anche le torri ge- 
melle e la coincidenza 
ha . immediatamente 
colpito l'immaginazio- 
ne: nel febbraio scorso 
i due grattacieli furo- 
no oggetto di un atten- 
tato dinamitardo, Le 
pome indagini non 

anno però fornito al- 
cuna indicazione che 
anche in questo caso 
si sia trattato di una 
bomba. 


Il’blitz? durato solo tre ore 


ha provocato numerosi incidenti 


sia a Baidoa sia a Mogadiscio, 


causati dai sostenitori di Aidid 


posterei la difesa sul fat- 
to che l'Onu ‘ha eccedu- 
toi limiti del suo manda- 
to», ponendo sul leader 
dell'Sna una taglia da 
25 mila dollari. 

Durata poco più di tre 
ore la visita-lampo che 
Boutros Boutros-Ghali, 
ha compiuto in Somalia, 
ma questo breve lasso di 
tempo è stato sufficiente 
per scatengre dimostra- 
zioni e proteste sia a Mo- 


gadiscio che a Baidoa. 
Boutros-Ghali ha deci- 
so solo ieri, nonostante 
il parere contrario di al- 
cuni suoi collaboratori, 
di partire da Nairobi 
(Kenya) per la Somalia. 
Il programma della visi- 
ta non è stato reso noto 
in anticipo, ha riferito il 
sottosegretario generale 
delle Nazioni Unite per 
le questioni politiche Ja- 
mes Jonah, proprio «a 


causa delle polemiche di 
cui il segretario è stato 
fatto oggetto». Successi- 
vamente si è però sapu- 
to che una programmata 
visita ad una scuola e ad 
un orfanatrofio di Bai- 
doa — dove il segretario 
dell'Onu si è trattenuto 
per circa due ore — è 
stata annullata all' ulti 
mo momento. 

L'arrivo di’ Boutros- 
Ghali nella città ha pro- 
vocato incidenti nei pres- 
si dell'aeroporto dove 
centinaia di sostenitori 
del generale somalo 
Mohamed Farah Aidid 
hanno lanciato pietre 
contro i somali che era- 
no andati a riceverlo. I 
manifestanti sono stati 
dispersi dopo circa 
un'ora, hanno riferito 
funzionari dell'Onu. Di 
maggiore entità, secon- 
do le stesse fonti, le ma- 


Era stato ’invitato’ a evitare il viaggio dopo le roventi polemiche di queste settimane 


nifestazioni a Mogadi- 
scio. - 

Boutros-Ghali ha fatto 
tappa nell aeroporto 
della capitale somala sul- 
la via del ritorno a Nairo- 
bi. Durante la sosta, di 
meno di un'ora, ha visi- 
tato l'ospedale militare 
che si trova all'interno 
dell'aeroporto, mentre i 
sostenitori di Aidid bloc- 
cavano con barricate e 
pneumatici in fiamme la 
strada che conduce all' 
ambasciata statuniten- 


se, ora quartier generale - 


delle Nazioni Unite. 

Donne e bambini sono 
scesi nelle strade anche 
in altre zone di Mogadi- 
scio, scandendo slogan 
ostili a Boutros-Ghali. 
Secondo l'ambasciatore 
italiano in Somalia, Ma- 
rio Scialoia, un paio di 
colpi di mortaio sono sta- 
ti sparati contro l'aero- 
porto. 


MOZAMBICO, ’PREGHIERA” DELLE NAZIONI UNITE 


’L’Italia deve restare’ 


Nel Paese africano sono presenti mille nostri militari 


MAPUTO — Il rappre- 
sentante speciale delle 
Nazioni Unite in Mozam- 
bico, Aldo Ajello, si re- 
cherà in Italia la prossi- 
ma settimana per chiede- 
re al governo di Roma di 
«riesaminare» la sua de- 
cisione di ritirare il con- 
tingente italiano dalla 
missione dell'Onu nel pa- 
ese dell'Africa Australe. 
Parlando la notte scor- 
sa con alcuni giornalisti, 
Ajello ha precisato che il 
compito di convincere il 
governo italiano a lascia- 
re le truppe in Mozambi- 
co gli è stato dato dal se- 
gretario generale  del- 
l'Onu, Boutros Boutros- 
Ghali, che ha compiuto 
una visita a Maputo al- 
l'inizio di questa settima- 


na. 

L'Italia ha impegnato 
un contingente di 1000 
soldati della Brigata Tau- 


rinense ed è uno dei cin- 
que paesi (oltre a Uru- 
guay, Botswana, Zambia 
e Bangladesh) a parteci- 
pare alla missione di pa- 


ce che ha lo scopo di sal- . 


vaguardare le principali 
vie di comunicazione 
marittime, ferroviarie e 
terrestri fra Mozambico 
e paesi vicini. 

«Il contingente italia- 
no ha uno dei compiti 
più importanti della mis- 
sione, dovendo occupar- 
si del controllo di una 
parte del cosiddetto cor- 
ridoio di Beira, che costi- 
tuisce lo sbocco al mare 
di Zimbabwe e Zambia», 
ha detto Ajello. 

Gli italiani hanno an- 
che l'incarico di provve- 
dere a tutte le esigenze 
logistiche del battaglio- 
ne del Botswana e pattu- 
gliano la loro zona con 
un numero sufficiente di 


elicotteri. «Rimpiazzarli 
sarebbe una cosa molto 
difficile», ha precisato 
Ajello. 

Il governo italiano ha 
fatto capire di voler riti- 
rare i contingenti milita- 
ri sotto bandiera Onu 
dalla Somalia e dal Mo- 
zambico entro il giugno 
del prossimo anno per 
motivi «finanziari», 

Ajello ha affermato 
che cercherà di convince- 
re Roma a far restare i 
soldati italiani nel corri- 
doio di Beira almeno fi- 
no all'ottobre del prossi- 
mo anno, quando l'accor- 
do di pace raggiunto tra 
governo mozambicano e 
movimento ribelle «Re- 


namo» dovrebbe culmi-' 


nare nelle prime elezioni 
multipartitiche dall’indi- 
pendenza del paese, rag- 
giunta dal Portogallo nel 
1975, 


LIBIA 


Rivolta 
soffocata 


IL CAIRO — Sarebbe 
‘stata soffocata nel 
sangue una rivolta 
militare scoppiata 
lunedì scorso nella 
caserma di Bani Wa- 
lid, vicino Misurata. 
Secondo le informa- 
zioni fornite da fon- 
ti diplomatiche ed 
esponentidell'oppo- 
sizione libica al Cai- 
ro, la ribellione, cui 
avrebbero parteci- 
pato anche molti ci- 
vili, sarebbe stata 
sedata dalle truppe 
lealiste dopo un in- 
tenso  bombarda- 
mento durato alcu- 

ne ore. 


BATTAGLIA (FORSE CON UN CENTINAIO DI MORTI) A LICE 


I curdi uccidono un generale turco 


ANKARA - Il conflitto 
turco curdo ha vissuto 
una delle sue giornate 
più sanguinose: non me- 
no di cento civili sareb- 
bero morti (e tra loro ci 
sono molte donne e bam- 
bini) nella città di Lice, 
cittadina di circa venti- 
mila abitanti poco di- 
stante da Diyarbakir, il 
capoluogo del Kurdistan 
turco. Tra le vittime, se- 
condo quanto ha detto il 
ministro dell'interno di 
Ankara, Memet Gazio- 
glu, ci sarebbe anche il 
generale di brigata Bahti- 
yar Aidin, capo del cor- 
po dei carabinieri di Di- 


yarbakir. 

Contrastanti, come è 
consuetudine, le versio- 
ni dei fatti fornite dalle 
fonti ufficiali turche e 
dagli uffici di informa- 
zione del partito dei la- 
voratori curdo (Pkk), la 
formazione che dal 1984 
si batte per i diritti dei 
curdi nell'Anatolia sudo- 
rientale. Secondo il comi- 
tato del Kurdistan a Pari- 
gi, Lice sarebbe stata 
messa a ferro e fuoco. La 
città all'imbrunire era 
praticamente assediata 
e circondata da un cordo- 
ne delle forze di sicurez- 
za turche. «Temiamo 
che domani mattina al- 


l'alba scatti l'offensiva 
finale per conquistare i 
pochi quartieri che anco- 
ra resistono», ha conclu- 
so un portavoce del Pkk. 
Il ministero dell'interno 
turco ha invece parlato 
solo di un «attacco del 
Pkk» a Lice, ma ha assi- 
curato che «anche se gli 
scontri continuano anco- 
ra) la città è sotto il com- 
pleto controllo delle 
truppe turche. Un porta- 


voce del ministero ha de-- 


nunciato anche un altro 
attacco del Pkk nel vil- 
laggio di Derince, nella 
provincia di Siirt, nel 
quale sarebbero. morti 
13 bambini e nove don- 


ne. L'attacco del Pkk sa- 
rebbe stato in rappresa- 
glia contro gli qgash», i 
guardiani dei villaggi, 
una sorta di vigilantes 
rurali che difendono i 
piccoli centri dalle scor- 
rerie della guerriglia cur- 
da. L'agenzia di stampa 
Anatolia ha reso noto 
che sei partiti politici 
hanno firmato un docu- 
mento nel quale si-re- 
spinge un ultimatum del 
Pkk, con il quale i sepa- 
ratisti ingiungevano al 
curdi inseriti in altre for- 
mazioni politiche di 
uscirne per unirsi 
Pkk. L'ultimatum scade 
domenica prossima. 


Il Piccolo [7] 


IL CANCELLIERE KOHL INCONTRA CIAMPI 


’All'Europa serve 
uno Stivale solido’ 


BONN - «L'Italia ha 
bisogno dell'Europa, 
ma l'Europa ha bisogno 
dell’Italia, di un'Italia 
forte». Questo concetto, 
espresso dal cancelliere 
tedesco Helmut Kohl 
nel corso della confe- 
renza stampa congiun- 


‘| ta con il presidente del 


Consiglio italiano, Aze- 
glio Ciampi, ha sintetiz- 
zato il risultato del rapi- 
do ma intenso vertice 
governativo italotede- 
sco, svoltosi nella capi- 
tale federale. All'indo- 
mani della ratifica tede- 
sca del trattato di Maa- 
stricht ed alla vigilia 
dei due consigli europei 
(il primo la prossima 
settimana e il secondo 
in dicembre) considera- 
ti decisivi per il rilan- 
cio della Comunità, i 
due uomini di stato 
hanno concordato sulla 
necessità che i due Pae- 
si lottino insieme con- 
tro quell'euroscettici- 
smo che aveva portato 
lo scorso anno al refe- 
rendum negativo in Da- 
nimarca e al progressi- 
vo logorarsi dell'idea 
europea sommato alle 
difficoltà economiche . 
Un segnale positivo, 
pur nella diversità del- 
le posizioni di parten- 
za, è stato considerato 
da entrambe le parti, 
nel colloqui svoltisi tra 
Kohle Ciampi e trai mi- 


nistri italiani e quelli 
tedeschi, la recentissi- 
ma decisione della Bun- 
desbank di abbassare il 
tasso di sconto, seguita 
in questo dalle banche 
di altri Paesi europei, 
tra cui l'Italia. «Biso- 
gnatrasformare, ha det- 
to Ciampi, le difficoltà 
di quest'anno in espe- 
rienze positive». Italia 
e Germania, ha prose- 
guito, «hanno una pie- 
na identità di vedute 
sulla necessità di porta- 
re avanti l'attuazione 
del trattato di Maastri- 
cht nel suo spirito vero. 
Di portare cioè avanti 
congiuntamente e l'in- 
tegrazione comunitaria 
e l'allargamento, che 
non sono alternativi nè 
contraddittori». 

Sia Ciampi che Kohl, 
al termine delle tre ore 
di colloquio, hanno 
espresso l'esigenza che 
dai due imminenti ver- 
tici comunitari scaturi- 
sca il messaggio «che il 
treno europeo intende 
procedere con maggio- 
re velocità». Kohl ha da- 
to pubblicamente atto 
all'Italia dell'importan- 
za dei cambiamenti in 
atto nel nostro Paese. 

«L' Italia, ha detto il 
cancelliere, vive una si- 
tuazione molto difficile 
e vuole attuare riforme 
molto profonde. Il desi- 
derio mio e della Ger- 
mania è che vada avan- 


ti. Che le riforme siano 
coronate da successo 
perchè abbiamo biso- 
gno tutti di un'Italia 
forte». Ciampi aveva il- 
lustrato al collega tede- 
sco le trasformazioni 
italiane nel campo poli- 
tico. Nel pomeriggio, il 
presidente del Consi- 
glio ha ripetuto analo- 
ghi concetti, in un di- 
scorso all'università di 
Bonn con cui ha aperto 
una «settimana italia- 
na» dell'ateneo renano, 
che festeggia quest'an- 
no il 150 anniversario 
dalla sua fondazione. 
Ha spiegato che il suo 
governo è chiamato a 
gestire il paese nel mo- 
mento più delicato del- 
la transizione politica e 
deve, nel contempo, ac- 
celerare il riequilibrio 
dell'economia per esse- 
re «parte attiva della co- 
struzione europea». Del- 
la quale «l'Italia nella 
sua interezza è elemen- 
to essenziale», ha ag- 
giunto Ciampi, con un 
chiaro riferimento alle 
spinte secessionistiche. 
Ed il processo di rinno- 
vamento in atto, ha ri- 
badito, «senza che le 
tensioni anche acute 
che lo sollecitano e le 
resistenze che incontra 
fuoriescano dall'alveo 
delle procedure e degli 
assetti istituzionali, dei 
principi di garantismo 
e trasparenza). 


SABATO 3 
E DOMENICA 24 
OTTOBRE: 


IVECO VI INVITA 


2 ALL'EURO 
VISIONE, 


EUROSTAR, EUROTECH, EUROCARGO 
ED EUROTRAKKER VI ASPETTANO 
DAL VOSTRO CONCESSIONARIO IVECO. 
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PROFUGHI /IL MASSICCIO ARRIVO A CITTANOVA DISCUSSO DALL’ASSEMBLEA REGIONALE | VERTENZA DELLA POLIZIA SLOVENA 


Ospitalità «temporanea» 


Sì alla solidarietà ma con dei limiti, denunciata l'arroganza del governo di Zagabria fi noa novembre 


ROVIGNO— «Sì alla soli- 
darietà con i profughi, 
no all'arroganza di Zaga- 
bria». «Aiutare va bene 
ma tutto ha un limite». 
«Questo intervento mili- 
tare sa quasi di occupa- 
zione». Î consiglieri ‘re- 
gionali dell'Istria riuniti 
in seduta ieri a Rovigno 
‘non hanno usato mezzi 
termini nell'affrontare 
la questione degli sfolla- 
ti giunti a Cittanova nei 
giorni scorsi. Assenti al- 
cuni rappresentanti, tra 
i quali il presidente re- 
gionale Delbianco e il 
«leader» dietino Jako- 


» vcic (bloccati dalle inon- 


dazioni) l'assemblea re- 
gionale ha chiesto che il 
governo garantisca ‘la 
temporaneità del sog- 
giorno e un prossimo tra- 
sferimento dei profughi 
in altre località, ma ga- 
rantisca altresì che farà 
di tutto affinché questa 
povera gente, scampata 
dalla carneficina bosnia- 
ca, venga assistita in mo- 
do adeguato. 

«A vedere questi bam- 
bini affamati e gli sveni- 
menti delle donne, non 
si può rimanere indiffe- 
tenti, ma il governo sta 
giocando sporco».. Que- 
sto è il parere di Sergio 
Stojnic, sindaco di Citta- 
nova che, e ciò è indicati- 
vo, ha saputo dell'inizia- 
tiva governativa solo 
«per bocca di un amico 
che aveva appena visto 
il telegiornale. xroi — ha 
ancora detto di fronte ai 
«consiglieri regionali — 
sono arrivati da me due 
militari che mi hanno 
portato un decreto firma- 
to dal ministro della Di- 
fesa. E a quel punto vole- 
vo quasi alzare le mani 
in segno di resa». Poi le 
manipolazioni: Stojnic 
ha anche riportato le vo- 
ci di alcuni profughi 
che, arrivati a Spalato, 
«erano stati avvertiti 
che gli istriani non li 
aspettano a braccia aper- 
te e che addirittura a Cit- 
tanova si stavano insce- 
nando delle manifesta- 
zioni di protesta». Inve- 
ce l'Istria li ha accolti 
rimboccandosi le mani- 
che e senza fiatare trop- 
po. Durissimi i commen- 
ti dei consiglieri (nel set- 
tanta per cento militano 
nelle file della Dieta 
istriana) nei confronti 
del partito al potere in 
Croazia: «purtroppo — 
ha detto Ivan Pauletta, 


uno dei fondatori del 
partito regionalista — 
paghiamo tutti la politi- 
ca che si sta portando 
avanti in Bosnia, un'as- 
surda politica di sparti- 
zione». E, a riguardo, nel 
corso della seduta è sta- 
to approvato un emenda- 
mento nel quale la Regio- 
ne si dice contraria alla 
frammentazione della 
Bosnia Erzegovina le cui 
conseguenze si stanno ri- 
flettendo nell’esodo bi- 
blico di migliaia di perso- 
ne». L'Istria, è stato an- 
cora rilevato, è la regio- 
ne della Croazia con la 
densità più alta di profu- 
ghi, i quali sono stati 
smistati proprio in quel- 
le località che vivono di 
turismo. Cittanova, poi, 
si trova nell'ex «zona 
B»: zona tutelata dal Me- 
morandum di Londra 
che, tra l'altro, vieta 
«qualsiasi modifica alla 
struttura demografica 
del territorio». Gli «acca- 
dizetiani», come il consi- 
gliere Ferencic, invece si 
sono limitati e a eviden- 
ziare il fattore umanita- 
Tio, affermando inoltre 
che «se c'è attrito tra 
Istria e Zagabria è colpa 
solo della Dieta» che, 
con le proprie richieste 
di una quanto maggiore 
autonomia non farebbe 
altro che seminare zizza- 
nia. A replicargli un die- 
tino di Pinguente: «Mio 
compagno, pardon, 
“signore”; lei sa bene che 
alla capra, oltre che a 
mungerla, bisogna dar 
anche da mangiare». Fa- 
cile QUEDATE chi rappre- 
senti la capra e chi il 
«mungitore». 

Va rilevato che pro- 
prio ieri il governo croa- 
to, tramite il responsabi- 
le dell'Ufficio frofughi, 
Rebic, si è scusato nei 
confronti della Slovenia 
per aver occupato, senza 
il permesso dei legittimi 
proprietari, le villette 
della Pineta. I rappresen- 
tanti delle ditte slovene 
interessate si sono riuni- 
te a Lubiana e hanno ri- 
volto una dura protesta 
sia nei confronti di Zaga- 
bria sia della politica 
estera slovena. Il villag- 
gio turistico, invece, 
sempre ieri, è stato visi- 
tato dal Presidente della 
repubblica di Herceg-Bo- 
sna, Mate Boban, accom- 
pagnato da alti funziona- 
Ti del governo. . 

Alberto Cernaz 


i 


L'arrivo dei profughi croati della Bosnia Erzegovina al villaggio Pineta di Cittanova.. 


PROFUGHI /BORDATA DI CRITICHE AL MINISTRO SLOVENO 


La sconfitta di Peterle 


Il capo diplomazia accusato di debolezza nei confronti dei croati 


CITTANOVA — E' dura- 
ta lo spazio di poche ore 
la commozione per la tri- 
ste storia dei profughi 
della Bosnia centrale si- 
stemati nelle case di ri- 
sposo slovene del comu- 
ne di Cittanova. Le im- 
magini del dolore dipin- 
to sui volti di donne, 
bambini e anziani, che 
hanno perso tutto, non 
hanno lasciato indiffe- 
rente nessuno, ma già al- 
l'indomani del loro arri- 
vo, la questione profu- 
ghi ritorna sul campo 
della politica e ridiventa 
uno dei tanti momenti 
del contenzioso tra Zaga- 
bria e Lubiana, tra Zaga- 
bria e l'Istria. 

Gli sconfitti nell’inte- 
ra vicenda sono tanti: 
Cittanova e l'Istria che 
si sono vjsti arrivare 
una nuova ondata di pro- 


fughi senza poter fiatare 
sulla loro sistemazione 
(nella località istriana il 
rapporto tra popolazio- 
ne locale e nuovi arriva- 
ti è ormai quasi di uno a 
uno), la Croazia che ha 
gestito l'operazione con 
pochissima sensibilità 
sia verso l'Istria sia ver- 
so Lubiana, e anche la 
Slovenia, messa di fron- 
te al fatto compiuto. Ma 
chi ne esce con le ossa 
rotte è soprattutto la di- 
plomazia slovena e il mi- 
nistro degli esteri Peter- 
le in persona. 

A distanza di sole 24 
ore dalle ottimistiche di- 
chiarazioni sul futuro 
dei rapporti con la Croa- 
zia, per le quali è stato 
già strapazzato. dalla 
stampa locale, il mini- 
stro degli esteri sloveno 
Lojze Peterle ha infatti 


dichiarato di «essere sor- 
preso» dalla sistemazio- 
ne dei profughi bosniaci 
nelle case di riposo slo- 
vene prima del consenso 
dei proprietari, annun- 
ciando una dura nota di 
protesta a Zagabria. Che, 
dal canto suo, già chie- 
sto ufficialmente il con- 
senso alla Slovenia quan- 
do i profughi erano già 
sistemati. Peterle, dun- 
que, per il secondo gior- 
no di fila è costretto a in- 
goiare il rospo. 

La sua viene definita 
la politica del «porgi l'al- 
tra guancia» mentre egli 
stesso si è guadagnato 
l'appellativo di «allegro- 
ne» per le entusiastiche 
dichiarazioni di vittoria 
dei giorni scorsi, poi 
smentite dai fatti. 

I proprietari delle case 
intanto si riuniscono per 


protestare mentre il Co- 
mitato esteri del parla- 
mento, ahimé, non si 
può riunire per mancan- 
za di numero legale. 

E l'Istria? Giustamen- 
te distingue i due livelli 
del. problema: quello 
umanitario e quello poli- 
tico. Sul primo ribadisce 
la propria sensibilità e 
disponibilità ad aiutare 
chi ne ha bisogno, sul se- 
condo invece continua a 
ribellarsi. Perché Zaga- 
bria continua a scavalca- 
re le autorità locali? Per- 
ché «privilegia» la peni- 
sola nella sistemazione 
degli sfollati? Per quan- 
to tempo, rimarranno? 
Perché se mne occupa 
l'esercito e non l'apposi- 
to ufficio governativo? 
Lerisposte giuste potreb- 
bero rivelarsi più inquie- 
tanti delle domande. 

Flavio Dessardo 


ito ET i, Sith 
MALTEMPO/PIOGGE E NUBIFRAGI SCONVOLGONO L’ISTRIA CROATA E SLOVENA 


inondazioni, frane e smottamenti 


.| SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14.23 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 
Benzina suner 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 1.006 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.900,00 
=1.202 Lire/fitro 


‘*) Dato fornito dalla Spiosria 
lanka Koper di Capodistria 


A FIUME 


Consolato 
di Finlandia 


FIUME — Nuova se- 
de diplomatica a Fiu- 
me dopo l'apertura 
del Consolato genera- 
le d'Italia. A Palazzo 
Adria è ospitata an- 
che la rappresentan- 
za consolare della 
Finlandia, inaugura- 
ta alla presenza del- 
l'ambasciatorefinlan- 
dese a Zagabria, Per- 
ti Torstila, e delle 
massime autorità. 
: Console onorario è il 
direttore della «Adrîa- 
Denali, Rade Mare- 


‘torrenti 


FIUME — Drammatica 
la situazione in buona 
parte dell'Istria causa il 
maltempo, che ha colpi- 
to duramente anche il 
Quarnero e il Gorski ko- 
tar. Ieri le eccezionali 
precipitazioni hanno fat- 
to sì che le municipalità 
di Albona, Pisino, Pin- 
guente, Chersano, Lupo- 
gliano e alcuni comuni 
minori proclamassero lo 
stato di emergenza, per 
fronteggiare l'avanzata 
delle acque. I fiumi Quie- 
to e Arsa, come pure i 
Pazinscica e 
Boljunscica sono strari- 
pati allagando strade, 
colture e abitazioni. Le 
inondazioni hanno inter- 
rotto i collegamenti tra 
Pola e Fiume dopo che 
l'Arsa (Albonese) è traci- 
mata. Chiuse al traffico 
le viabili Pinguente-Cer- 
reto e Pinguente-Terme 
istriane. Lo straripamen- 
to del Quieto ha provoca- 
to i maggiori disagi nei 
pressi di Porta Porton 
dove alcune automobili 
sono rimaste intrappola- 
te nell'acqua. A Pisino 
sono state evacuate di- 
verse famiglie dopo l'al- 
lagamento delle loro ca- 
se. Nella giornata di ieri 
interdetta alla circolazio- 
ne la Buie-Capodistria 
causa tratti inondati e 
smottamenti, «a rischio» 
invece la Pinguente-Ca- 
podistria, con fanghi- 
glia, detriti e pietre sulla 
carreggiata. Alle 3. del 
mattino è stato allagato 
anche l'impianto dell'ac- 
quedotto di Pinguente, 
cosicché agli utenti pin- 
guentini ma anche pisi- 
nesi e di alcuni villaggi 
del Parentino e del Rovi- 
gnese, si raccomanda di 


bollire l'acqua prima' di 
berla. Secondo il sindaco 
di Pinguente, Boris Siro- 
tic, ieri una decina di fa- 
miglie sarebbero rima- 
ste isolate nelle frazioni 
dell'interno. L'ondata di 


“piena del Quieto ha lette- 


ralmente sorpreso la gen- 
te, creando danni ingen- 
tissimi. Il bacino artifi- 
ciale di Bottonega (la più 
importante fonte potabi- 
le istriana) stava ieri 
gonfiandosi a vista d'oc- 
chio e in 24 ore il suo li- 
vello era salito di 2 me- 
tri. 

Per diverse ore sono sta- 
te interdette alla circola- 
zione la strada di Prelu- 
ca e quella che da Abba- 
zia porta a Laurana in 
quanto a Ika e Icici era 
impossibile procedere 
data l'acqua. Chiusa al 
traffico in mattinata la 
linea ferroviaria Fiume- 
Lubiana dopo che un ful- 
mine aveva provocato 
un guasto a un cavo di 
alimentazione. Disagipu- 
re nel Capodistriano: il 
Risano è straripato e per 
alcune ore la Capodi- 
stria-Lubiana è stata 
chiusa al traffico. Allaga- 
menti registrati pure a 
Capodistria e dintorni. 
Tornando alla regione di 
Fiume, va detto che in 
mattinata la circolazio- 
ne era interdetta nel tun- 
nel di Monte Maggiore 
ed ha potuto riprendere 
solo al pomericcio. 
Ancora una nota sul- 
l'Istria: ‘le inondazioni 
hanno costretto il presi- 
dente della Regione, Lu- 
ciano Delbianco, a pro- 
clamare lo stato di cala- 
mità naturale in tutta la 
penisola. 


Andrea Marsanich . 


larmente colpita Pinguente - Il presidente della regione chiede lo stato di calamità naturale 


MALTEMPO /VITTIMA NEL CAPODISTRIANO 


Scontro mortale a Decani 


CAPODISTRIA — Il mal- 
tempo che ha colpito ie- 
ri tutta l'Istria ha volu- 
to la sua vittima. Com- 
plici le abbondanti piog- 
ge e la strada semi alla- 
gata, un giovane di 26 


anni è morto in un inci-. 


dente stradale nei pres- 
si di Capodistria. 

La sciagura è avvenu- 
ta nel tratto di strada 
che va tra Risano e Villa 
Decani. 

David Segulin, abitan- 
te di Slope nel comune 
di Sesana, ieri mattina 
si stava dirigendo verso 
Villa Decani a bordo di 
una Zastava Jugo. Era- 
no le 6.45. Il giovane, 


per evitare un tratto 
d'asfalto allagato dalle 
forti precipitazioni, ha 
sterzato sulla corsia di 
sinistra, proprio mentre 
in senso contrario stava 
sopraggiungendo un au- 
tobus della Slavnik., 

Il pesante mezzo, che 
era condotto : da Ivan 
Stupar di Capodistria, si 
è scontrato frontalmen- 
te con l'automobile tra- 
scinandola per una cin- 
quantina di metri. Nel 


tremendo impatto il con- - 


ducente della Jugo è 
morto sul colpo. 

Feriti, anche se non 
in maniera grave, inve- 
ce due anziani, Alojzija 


e Ferrucio Rozze di Ca- 
podistria, vittime di un 
investimento. 

L'incidente è avvenu- 
to poco dopo le sette di 
giovedì sera sul passag- 
gio pedonale di fronte la 
piazza del mercato. 

Iconiugi Rozze, ambe- 
due di 73 anni, sono sta- 
ti investiti da Dorjana 
Babic di 24 anni. 

I due anziani hanno 
subìto contusioni varie 
(in particolare la donna 
che ha difficoltà nel 
camminare) e attual- 
mente si trovano. al- 
l'ospedale di Isola in 0s- 
servazione per quaran- 
totto ore. 


Tregua sindacale 


LUBIANA — Tregua del 
sindacato di polizia del- 
la Slovenia nella verten- 
za che lo contrappone 
da settimane al governo 
sloveno. Almeno sino al 
primo novembre gli 
agenti di polizia slovena 
si asterranno da forme 
di protesta. 

Quindi almeno sino al- 
le prossime festività 
non ci sarà il temuto 
sciopero bianco. 

Il sindacato di polizia 
chiede che il governo slo- 
veno prepari entro il 5 
novembre un'analisi di 
tutte le retribuzioni del 
settore dei servizi e del- 
l'amministrazione pub- 
blica. Inoltre chiede che 
lo stesso giorno abbiano 
inizio le trattative sulla 
posizione salariale dei 
poliziotti. Il sindacato 
precisa che il governo 
potrebbe individuare al- 
tre forme di adeguamen- 
to delle retribuzioni de- 
gli agenti, ossia soluzio- 
ni alternative a quelle 
previste dalla legge sul- 
le paghe degli statali e 


ARMI 
Sgominata 
una banda 
di italiani 
ecroati 


MILANO - Il.giudice del- 
le indagini preliminari 
Guido Salvini ha ordina- 
to il rinvio a giudizio di 
18 persone, tra cui alcu- 
ni croati, accusati di 
aver importato nel terri- 
torio italiano armi ed 
esplosivi. I fatti risalgo- 
no al periodo che va dal 
gennaio a marzo dello 
scorso anno quando alcu- 
ni degli indagati furono 
sorpresi con un consi- 
stente quantitativo di 
materialebellico: all'epo- 
ca venne. ipotizzata l' 
eventualità di un proget- 
to di attentato nei con- 
fronti del sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Antonio Di Pietro ma 
la circostanza non trovò 
conferma. Le indagini 
portarono al sequestro 
di armi da guerra ed 
esplosivi. Insieme a 8 
persone, originarie dell’ 
ex Jugoslavia, sono stati 
mandati a giudizio 10 
italiani. Sono Carmelo 
Garaffa, Vincenzo e Mat- 
teo Mannino, Francesco 
Di Figlia, tutti di Paler- 
mo, Alessandro Rovere e 
Giorgio Roccia di Mila- 
no, Sabino Serlenga di 
Canosa di Puglia (Bari), 
Angelo Cacciatore di Na- 
poli, Bruno Esposito di 
Soncino (Cremona) e Pie- 
tro Lo Sciuto di Erice 
(Trapani). 

Le accuse vanno dall’ 
associazione per delin- 
quere finalizzata al traf- 
fico di armi da guerra e 
comuni alla detenzione 
e porto illegale di armi. 

Matteo Mannino e Di 
Figlia sono considerati i 
promotori dell' organiz- 
zazione. Particolarmen- 
te utile alle indagini fu 
la confessione resa da 
Darisa Bagic, un giovane 
di 24 anni, originario di 
Zagabria, che consentì 
di localizzare in un risto- 
rante di via Chiesa Ros- 
sa a Milano, la base do- 
ve si riunivano le perso- 
ne impegnate nel traffi- 


co d' armi. 


Il processo si svolgerà 
davanti alla terza sezio- 
ne del tribunale penale: 
il 24 gennaio prossimo. 


QUATTRO GIORNI DI DIBATTITO SUI PROBLEMI DELLE MINORANZE 


Vescovi «plurietnici» a Bressanone 


BRESSANONE — Una 
ventina di vescovi euro- 
pei in rappresentanza di 
diocesi plurietniche si so- 
no ritrovati a Bressano- 
ne, ospiti del vescovo di 
Bolzano, Wilhelm Egger, 
per affrontare il proble- 
ma della convivenza tra 
etnie diverse e della con- 
seguente azione pastora- 
le che la Chiesa deve in- 
traprendere. Il simposio 
riveste particolare inte- 
resse per le diocesi di Tri- 
este, Gorizia e Udine per 
la compresenza in esse, 
in particolare, della mino- 
ranza slovena. Analoghe 
situazioni sono vissute 


da alcune diocesi della 
Slovenia, della Croazia, 
della Polonia, dell'Au- 
stria, della Spagna e del- 
la Svizzera, rappresenta- 
te all'incontro altoatesi- 
no.. Lo stesso Pontefice 
ha fatto pervenire un pro- 
prio messaggio: «Il primo 
principio — afferma Gio- 
vanni Paolo II in materia 
di minoranze — è l'inalie- 
nabile dignità di ogni per- 
sona umana, senza diffe- 


Tenze a causa della prove- . 


nienza razziale, etnica, 
culturale e nazionale 0 
della confessione religio- 
sa. Il secondo principio 
concerne la fondamenta- 
le unità del genere uma- 


no che trova la propria 
origine in un unico Dio 
creatore). 

Il convegno, che si è 
chiuso ieri dopo quattro 
giorni di intenso dibatti- 
to, ha affrontato anche 
problemi delle diocesi 
per il coinvolgimento dei 
gruppi etnici nella vita 
della Chiesa locale. Due, 
in particolare, gli inter- 
venti che hanno destato 
un certo clamore. Il ve- 
scovo di ‘Klagenfurt, 
Egon Kapellari, a proposi- 
to della minoranza slove- 
na in Carinzia, è giunto 
persino ad affermare che 
«il gruppo maggioritario 
deve concedere alle mino- 


ranze più di quanto spet- 
terebbe loro in termini 
proporzionali».Impronta- 
to alla cautela invece il 
pensiero del vescovo di 
Bolzano, monsignor Eg- 
ger: «Da una parte i ve- 
scovi devono impegnarsi 
per i diritti delle mino- 
Tanze, dall'altra devono 
prestare attenzione ai lo- 
To doveri nei confronti 
della comunità più am- 
pia. È compito dei vesco- 
vi annunciare la pace, in- 
dicando i pericoli della 
violenza e la necessità 
dei compromessi e contri- 
buendo a un superamen- 
to del passato». 

Sergio Paroni 


«Si cercano 
altre forme 


di adeguamento 
degli stipendi 


dei dipendenti degli enti 
pubblici. 

In una conferenza 
stampa svoltasi ieri a 
Lubiana il presidente 
del sindacato di polizia, 
Zdravko Melansek, ha 
aggiunto. di attendersi 
una risposta dal gover- 
no entro lunedì prossi- 
mo. 

Evidentemente, mal- 
grado nei giorni scorsi 
abbia posto al governo 
sloveno veri e propri ul- 
timatum, il sindacato di 
polizia si rende conto di 
non poter tirare la corda 
in anto . l'opinione 
Danbplita non ha certa- 
mente gradito le giorna- 


te di sciopero e in spe 


cial modo i disagi ai con- 


fini. 

Va però aggiunto che 
anche il governo, pure 
criticato specie per ul 
certo interventismo € 
per aver passato ad uN 
certo punto la patata 
bollente al parlamento 
(il quale ha votato il di- 
vieto di sciopero di poli- 
ziotti, doganieri, control- 
lori di volo e agenti di 
custodia) dimostra nelle 
ultime ore una certa fles- 
sibilità. 

Nell'incontro di giove- 
dì sera tra sindacato © 
‘governo, che si è protrat; 
to sino a tarda notte, i 
ministri si si sono detti 
pronti ad andare incob- 
tro ad alcune richieste 
dei poliziotti in materia 
di straordinari, spese 
viaggio, assicurazione 
sul lavoro, ed altro. 

L'esecutivo è rimasto 
invece fermamente con- 
trario ad aumenti sala- 
riali al di fuori della leg- 
gal sulle paghe degli sta- 
tali. 


Lb. 


5 nereve Mi 
vvistate due balene. 


al largo dell’isola 
di Sabbioncello 


SPALATO — Probabilmente smarritesi dopo aver se: 
guito navi transoceaniche, due balene sono state avvi” 
state nei giorni scorsi nelle acque del versante setten- 
trionale della penisola di Sabbioncello (Peljesac), iN 
prossimità dell'estuario del fiume Narenta, Gli abitan- 
ti del villaggio costiero di Drace hanno notato nel tar- 
do pomeriggio di lunedì un cetaceo lungo circa una 
ventina di metri, probabilmente una balenottera. Dal 
suo sfiatatoio venivano lanciate potenti colonne d'ac- 
qua, mentre i sibili erano avvertibili a chilometri di 
distanza. Il giorno dopo, alcuni abitanti di Trpanj so- 
no riusciti a scorgere due balene che stavano nuotan- 
do în superficie, con estese chiazze gialle sulla. coda. 
Dopo un paio di evoluzioni, i due grossi mammiferi si 
sono allontanati dalla costa sino a scomparire. 


Nave per un armatore italiano 
varata allo Scoglio Olivi (Pola) 


POLA — La «Stellaria», una nave di 14 mila tonnella- 
te di portata, destinata per il trasporto di prodotti chi- 
mici, commessa dalla società italiana «Calissa» di AU- 
gusta: (Siracusa), è stata varata al cantiere «Scoglio 
Olivi» di Pola. L'unità è lunga oltre 142 metri e larga 
23. Prima dellancio tradizionale della bottiglia di spu 
mante, madrina la signora Rosa Vaccari e la benedi 
zione della nave, si sono avuti i saluti agli ospiti ita 
liani, fra i quali l'armatore Eraldo Valle e Marco No- 
vella, della ditta «Ottavio Novella», e locali. Alla com- 
pagnia armatoriale italiana il cantiere di Pola avev@ 
già consegnato nel settembre scorso la nave «Curzo- 
la». 


Denuncia: dilaga nel Fiumano 
Pabusivismo edilizio 


FIUME — Il responsabile dell'Ispettorato comunale 
all'edilizia, Mihajlo Kudis, ha di recente reso noto che 
dal 20 giugno dell'anno scorso nell'ex municipalità di 
Fiume sono stati costruiti abusivamente circa 500 im- 
mobili. In realtà si tratta di ricostruzioni o riattamefi= 
ti, soprattutto nella cinta periferica della città, men- 
tre non si registrano casi di costruzioni illecite nuo- 
ve. L'eccezione è rappresentata dalla concessionaria 
«Ford» e dall'impresa «Gruppo Hapro», ambedue si- 
tuate a Preluca, e i cui immobili si trovano sul cosid- 
detto demanio marittimo. Se le costruzioni non ver- 
ranno abbattute nei termini prescritti dalla legge, i lo- 


To proprietari incorreranno in sanzioni estremamen-, 


te severe, che possono toccare i 150 mila marchi. 
Tradizionale iniziativa di solidarietà 
l'ultimo giovedì del mese a Fiume 


FIUME — A Fiume, come in tutta la Croazia, l'ultimo 
giovedì del mese, ovvero il 28 ottobre prossimo, sarà 
dedicato all'ormai tradizionale azione unitaria deno- 
minata «Solidarietà in attoy, promossa dalla Croce 
rossa. L'iniziativa sarà incentrata sulla raccolta di 
mezzi finanziari, al contrario degli anni precedenti, 
quando i volontari della Croce rossa raccoglievano s0- 
prattutto capi di vestiario usati, calzature e generi ali- 
mentari. Vista l'attuale situazione economica, i cittaà- 
dini di Fiume potranno acquistare uno scontrino de! 
valore di cento, trecento o mille dinari. L'azione ver- 
rà organizzata a livello di comunità d'abitato nonché 
presso le scuole elementari e medie. Coloro che vor- 
ranno donare capi di vestiario e altro materiale do- 
vranno rivolgersi alla locale comunità d'abitato. : 


Deraglia un treno passeggeri 
nel tratto Lubiana-Postumia 


CAPODISTRIA — E' ripreso solo nella serata di ieri & 


ritmo normale il traffico ferroviario tra Lubiana e 


Postumia ostacolato dal deragliamento di un treno 
passeggeri. Nessun ferito comunque nell'uscita dai 
binari di una locomotiva e di un vagone. Il deraglia- 
mento è avvenuto tra le stazioni di Borovnica e Ve 

sulla linea a doppio binario tra la capitale slovena e 
Postumia. L'incidente è avvenuto alle 10 e 30 di ier! 
mattina a causa di uno smottamento di terra provo” 
cato dalle abbondanti piogge di questi giorni e che 
ha invaso uno dei due binari. A deragliare è stato il 
treno passeggeri «Pohorje Express» che collega Mar” 
bor a Capodistria:che è arrivato sulla frana a una ve- 
locità di circa 70 chilometri orari. Sul treno, un elet- 
tromotore e cinque vagoni, si trovavano circa 50 pel- 
sone, nessuna delle quali è rimasta ferita. Durante 


‘tutta la giornata il traffico ha subito rallentamenti 


visto che era agibile solo un binario per entrambe le 
direzioni. I treni hanno subito ritardi dell'ordine 
alcune decine di minuti. ‘ : 
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GENOVA /LE NOVITA’ PERLA NAUTICA ANTICIPATE AL SALONE MONDIALE - 


Servizio di 
Roberto Carella 


GENOVA — C'è da crede- 
re alla parola di un mini- 
Stro? Fino ad ora gli scet- 
tici hanno avuto quasi 
sempre ragione. Ma Co- 
sta, responsabile del di- 
castero dei Trasporti e 
della Marina mercantile 
non ha fatto le solite, 
grandi promesse dei 
suoi predecessori. Ha 


‘ammesso di capire assai 


poco di mare, essendo 
abituato alle montagne 
del suo Piemonte e si è 
detto concorde che 'qual- 
cosa' per la nautica hiso- 
gna pur fare. E assieme 
al sottosegretario alle Fi- 
nanze, De Luca (quello, 
per intenderci, che deve 
convincere, il ministro 
Gallo ad allentare i cor- 
doni della borsa...) ha 
elencato le prime misure 
da ‘attuare. Il Salone 
mondiale di Genova (che 
domani chiuderà i bat- 
tenti) è quindi diventato 
il Foro per illustrare i 
correttivi che questo go- 
verno intende attuare. E 
-la parola d'ordine è sta: 
ta una sola: detassare. 
Dopo anni di imposte a 
rafficaiministeri compe- 
tenti si sono accorti che 
‘i balzelli ordinari e stra- 
ordinari hanno garantito 
un flusso di denaro sen- 
sibilmente inferiore a 
quello che sarebbe giun- 
to con i normali proven- 
ti dovuti all'Iva e alle im- 

oste sul reddito. Insom- 

a, lo Stato voleva più 
soldi e ha finito per co- 
glierne meno di prima. 
Provocando inoltre il col- 
lasso del settore e man- 
dando sulla strada 80 mi- 

‘a lavoratori in tre anni. 
Molti dei quali devono 
essere mantenuti dallo 
stesso Stato. attraverso 
la cassa integrazione. 
Non c'è che dire: proprio 
un bel pasticcio! 

Come abbiamo già an- 
ticipato nell'edizione di 
domenica, il governo in-' 
tende attuare delle misu- 
Te-tampone. Innanzitut- 
to, verranno considerate 
natantitutte le barche fi- 
no a sette metri e mezzo 


di lunghezza, poi l'esecu- 
tivo vuole ridiscutere 
l'attuale super-tassa an- 
nuale, tenendo in mag- 
giore considerazione le 
imbarcazioni a vela e 
istituendo un nuovo 'seg- 
mento' riservato ai mo- 
torsailer. Ma non finisce 
qui: vi saranno due nuo- 
vi tipi di patente, una ri- 
servata a chi intende ti- 
monare una barca di pic- 
cole dimensioni e con un 
motore ridotto (probabil- 
mente sotto i 500 cc.), la 
seconda per tutti gli al- 
tri. Il ministro Costa insi- 
ste nel suo teorema: la 
patente, così come deve 
avvenire per altri settori 
della pubblica ammini- 
strazione, deve essere 
‘sburocratizzata’. Insom- 
ma, basta con la trafila 
imposta dalla capitane- 
ria di porto, anche se la 


LL 


Un boom per i motori 
fuoribordo come questo 
compatto Tohatsu. 


serietà dell'esame finale 
deve essere comunque 
garantita. Sorge sponta- 
nea una domanda: le 
barche fino a 7,5 metri 
potranno disporre di un 
motore senza limiti di 
potenza? No, il ministe- 
to dei Trasporti porrà co- 
munque un ‘tetto' (pro- 
babilmente fra i 100 e i 
150 cavalli) superato il 
quale il natante perderà 
tutti i vantaggi fiscali e, 
diventando una normale 
imbarcazione, dovrà es- 
sere immatricolato, do- 
vrà essere dichiarato sul 
'740' (rientrando quindi 
nel redditometro tanto 
temuto dailavoratori au- 
tonomi...), e dovrà sotto- 
stare alla supertassa an- 
nuale al posto del ‘bollo’ 
legato al periodo in cui 
si trova in acqua. Come 
si vede, i vantaggi non 
sono pochi. 

Inoltre, dovrebbe dimi- 
nuire del 10-15 percento 
la super-tassa sulle bar- 
che a vela e dovrebbe 


giungere quella per i mo- > 


torsailer, per i quali la 
tassa dovrebbe essere 
del 40-50 percento infe- 
riore a quella dei moto- 
scafi. 

Del resto, quello dei 
motorsailer era un altro 
degli scandali legalizzati 
che costellano la nauti- 
ca. Con artifizi e funam- 
bolismi i costruttori era- 
no ormai riusciti.a tra- 
sformarli quasi tutti in 
normali barche a vela, 
eludendo la legge. I mo- 
tori venivano '‘depoten- 
ziati' in sede di omologa- 
zione per poi essere so- 
vralimentati all'atto del- 


le vendita; e la superfi- . 


cie velica veniva 'gonfia- 
ta' con due genoa, uno 
per ogni canaletta... 

Queste misure. gover- 
nativeridarranno ossige- 
no ai cantieri? Secondo 
noi serviranno a ben po- 
co, ma avranno il merito 
di far attirare l'attenzio- 
ne sulla nautica in gene- 
rale. Un giornalista è sta- 
to più caustico: ‘Signor 
ministro, le diamo atto 
del suo impegno, ma 
questi sono cerotti sulle 
ferite devastanti inferte 
da una scure”. 


Nella foto in alto la gigantesca barca a vela dei Cantieri Valdettaro; qui sopra, 
invece, una veduta parziale di un padiglione pieno di super-motoscafi. 


ASSOCIAZIONI /IL SODALIZIO CHIOGGIOTTO DI MARCO BOREA 


Roba da «Venturieri» 


TRIESTE — Adesso anche 
«IVenturieri» potranno di- 
re: «C'ero anch'io». Con 
due barche («Pippo» e «Dy- 
namicy al comando rispet- 
tivamente di Mario Bar- 
bieri e di Tonino Stefani) 
l'Associazione chioggiotta 
ha partecipato per la pri- 
ma volta ufficialmente al- 
le 25.a Coppa d'autunno, 
facendo vivere agli entu- 
siasti equipaggi l'emozio- 
ne di una regata tra mille 
vele. 

Ma chi sono questi Ven- 
turieri? Si tratta di un'as- 
sociazione culturale per 
la diffusione della marine- 
ria velica, fondata nel 
1987 e presieduta da Gian 
Marco Borea, ligure di 
Sanremo, occhi azzurri, 
barba bianca, sigaro sem- 
pre in bocca. Borea va per 
mare da 40 anni (lui nel 
ha 70) e da oltre 20 ha le- 


È gato il suo nome al Visto- 


na, un ketch di 16 metri 
costruito in Inghilterra 
nel 1937. 

Con il «Vistona» Borea 
cominciò a fare charter, 
finché si stancò di «fare 
‘uno strano mestiere, a me- 
tà tra il bagnino e il gesto- 
re di una pensione». Poi 
qualcuno gli chiese di in- 
segnagli a navigare e così 
nacque in Borea l'idea del- 
la scuola di vela, concre- 
tizzatasi in un'associazio- 
ne come i Venturieri che 
racchiude tutti gli aspetti 
della marineria. Corsi su 
progettazione, costruzio- 
ne e restauri di imbarca- 
zioni, visite a musei nava- 
li, navigazione a vela di ri- 
cerca scientifica. 

La nautica da diporto 
— dice Borea — ha cono- 


sciuto negli ultimi 20 anni. 


uno sviluppo così rapido e 
massiccio da farle guada- 
gnare la definizione di fe- 


Gian Marco Borea 


nomeno di massa. Lo Sta- 
to, dal canto suo, ha intro- 
dotto normative specifi- 
che che anzichè venire in- 
contro al diporto lo pena- 
lizza con mille vincoli bu- 
rocratici. 

Ma c'è di più. Il dipor- 
to, untempo naturale con- 
seguenza di una radicata 
coscienza marinara, ri- 
schia adesso di deteriorar- 
si — a parere di Borea — 
per il dilagare di una men- 


talità egoista, litigiosa e 
arrogante. 

Sono queste soltanto ‘al- 
cune della considerazioni 
che giustificano l'esisten- 
za dei Venturieri, di tutti 
coloro che sentono di fare 
parte di una cultura e di 
un costume che si vuole 
fare e continuare a vivere 
nontanto nelle rievocazio- 


. ni quanto nella pratica. 


Fanno parte dei Venturie- 
ri soci di vari estrazione, 
armatori di barche non, 
navigatori a tempo pieno 
e saltuari, per mestiere o 
per svago. 

A Valli di Chioggia dove 
c'è la sede sociale sono di- 
sponibili un certo numero 
di ormeggi e un ampio 
spazio per il rimessaggio 
all'aperto. E' prevista la 
realizzazione, nei corsi 
per autocostruttori, di pic- 
cole imbarcazioni a velà. 
G'è poi la scuola di mari- 


neria, concorsi di naviga- 
zione su due prestigiose 
barche d'epoca, il suo ri- 
cordato «Vistona» di Bo- 
rea, e l'aurico «Colomba» 
di cui è skipper Michele 
Sambonet. Un'altra inizia- 
tiva molto apprezzata dai 
soci è quella che consen- 
te, grazie ad accordi con 
operatori specializzati, il 
noleggio di imbarcazioni 
in tutte le parti del mon- 
do. Quest'anno hanno avu- 
to inizio anche crociere di 
ricerche e studio dei ceta- 
cei del Mediterraneo con 
la goletta di 16 metri «Ale- 
ph» al comando di Giona- 
ta Montesi. E le iniziative 
non finiscono qui. 

Per chi ne volesse sape- 


re di più, l'indirizzo dei I | 


Venturieri: Canal Lombar- 
do 1424,'30015 Chioggia, 
tel. 041-5507070, fax 
041-401855. 

Pino Bollis 


La promessa: meno tasse 


GENOVA/LA MOSTRA 
La vela è ingrave crisi 
davanti ai motoscafi 


GENOVA — Che sofferenza vedere 
quanto sia in crisi la vela! Nella scorsa 
edizione del Salone di Genova rappre- 
sentava solo l'8,04 percento; ora è sce- 
sa addirittura al 6,69. Le imbarcazioni 
a motore sfiorano il 60 percento, e poi 
cisòno i gozzi, i mezzi da lavoro, le ca- 
noe e igommoni (saliti quasi al 29 per- 
cento) e i multiscali. Che dire di più? 

Questa rassegna mondiale da una 
parte guarda all'ecologia, dall'altra è 
lo specchio fedele di un mercato nazio- 
nale e internazionale che, pur nella 
sensibile crisi, punta risolutamente ai 
pistoni e ai cilindri. 

Eppure, l'emozione più intensa la 
dà ancora una volta una ‘vela’: il gran- 
dioso trentaquattro metri varato dai 
Cantieri Valdettaro di La Spezia, un 
elegantissimo cutter con la gestione 
'satellitare’ delle vele. 

Ma la gran massa di imbarcazioni è 
di lunghezza inferiore ai sei metri. Le 
centinaia di migliaia di visitatori (al- 
meno 10 mila dei quali provenienti 
dalla nostra regione) ammirano gli im- 
mensi Azimut o i ‘cattivi’ Baia da oltre 
venti metri, ma rimangono a lungo ne- 
gli stand delle barche ‘accessibili’. 

I gommoni sono in effetti i veri ‘re’ 
della rassegna mondiale. E a fianco 
dei cinque o sei costruttori ‘classici’ si 
è creata una fitta schiera di artigiani 
che propongono modelli sempre più 
leggeri e affidabili. Per sbalordire, 
qualcuno (la Swell) ha proposto una li- 
nea coloratissima con le tonalità che 
già hanno avuto successo in campo 
motociclistico. 

L'Eurovinil di Grosseto vanta gli ele- 
gantissimi Ulixe, l'Arkos di Brescello i 
suoi modelli con itubolari a "D' e la ve- 


| troresina che li supporta direttamen- 


te. Ma questo Salone segna un'inver- 
sione di tendenza: dopo il boom della 
scorsa stagione, è rientrata la moda 
dei super-gommoni cabinati. Quest'ul- 
tima soluzione, invece, sta trovando 
interessanti sbocchi fra i mezzi di soc- 
corso e di lavoro. La Novamarine sar- 
da, per esempio, ne ha creato uno per 
le capitanerie e uno del tutto particola- 
re per i piloti del porto (il primo mezzo 
è stato commissionato dallo scalo di 


Olbia). 

Fra le barche di medie dimensioni 
balza all'attenzione (come ormai avvie- 
ne in ogni Salone di Genova) la gamma 
della Rio. Gli Scarani hanno portato 
nel gigantesco Palasport ligure il 550 
Spring, il 600 Sol e il più raffinato 900 
Open. Quest'ultima novità brilla per la 
cura nei particolari e per un arreda- 
mento interno ed esterno degno di un 
cantiere artigianale. Un vero gioiello. 

Fra le ‘vele’ da segnalare il Bavaria 
30 (che beneficia della stazza sotto le 
tre tonnellate e quindi non viene im- 
matricolato) e la muova serie dei 
Grand Soleil che quest'anno ha lascia- , 
to gli spazi chiusi per il bacino anti-.* 
stante. Stupendo il 'Maxi', ma grande 
interesse anche per il 50 e il ‘piccolo’ 
38. 

La nostra regione è rappresentata 
da numerosi operatori: dal cantieri Se- 
rigi di Aquileia (quello degli ormai mi- 
tici Solaris) alle aziende chimiche Zon- 
ca, Nubian e Pesle, dalle vele di Zadro 
a quelle di Parovel (due nomi che or- 
mai sono diventati un punto di riferi- 
mento per la nautica italiana), dagli 
scafi importati da Cossich dagli States 
ai ‘sottopatente’ varati dalla Omnia, 
dai generatori di Volpi ai pacchetti as- 
sicurativi creati per la nautica dalle 
Generali con la supervisione di Ter- 
doslavich... Insomma, una presenza 
quanto mai agguerrita e qualificata. 

E questo Salone nautico brilla di lu- 
ce propria oltre che per la presenza di 
oltre 400 imbarcazioni-novità anche 
per le numerose proposte in campo ac- 


‘ cessoristico; dalla campana di tonneg- 


gio a scomparsa grazie a un servoco- 
mando elettrico all'àncora simile a 
una manta brevettata da Sanguineti di 
Chiavari, dal Gps palmare della Moto- 
rola a quello portatile e grafico della 
Sony (l'Ips 760 della serie Pyzis). 

Il ricevitore satellitare è un altro, 
grande protagonista di questa rasse- 
gna, come lo dimostrano chi schermi 
della Navionics: leggibili con ogni tem- 
po e ideali sia per la vela sia per il mo- 
tore. Ma abbiamo una sensazione: il 
mondo dei Gps ci riserverà ancora mol- 
tissime sorprese. Siamo solo all'inizio. 

Ro. Ga. 


STRUTTURE /ORMEGGI SUL FRANGIFLUTTI DI GRIGNANO 


Arduo salire a bordo 


La Regione ha accantonato il progetto per costruire un pontile 


TRIESTE — Quasi un 
percorso di guerra per 
raggiungere le barche. 
E' la sorte che tocca ai 
proprietari delle  cin- 
quantuno imbarcazioni 
ormeggiate all'interno 
della scogliera di Grigna- 
no. Già tre anni orsono i 
diportisti avevano chie- 
sto alla Capitaneria di 
porto che venisse instal- 
lato un pontile in cemen- 
to o in legno. La richie- 
sta era stata poi avanza- 
ta all'Ufficio porti del- 
l'assessorato regionale 
ai trasporti che aveva 
anche diposto un proget- 
to. 

A questo punto era sta- 
ta la Capitaneria a non 
approvarlo perchè non 
sarebbero state rispetta- 
te le distanze di sicurez- 
za dal faro che sorge in 
testa al ‘molo e segnala 


l'ingresso del porticcio- 
lo. Per ovviare al proble- 
ma, era stato consigliato 
all'ufficio della Regione 
di predisporre una recin- 
zione metallica tutt'at- 
torno al faro. In questo 
senso era stato redatto il 
progetto definitivo, ulti- 
mato nell'autunno del 
'92. Le carte però erano 
rimaste a lungo in un 
cassetto. Recentemente 
la nuova giunta regiona- 
le ha deciso di accanto- 
nare il progetto. 
Immancabile la core 
sione dei diportisti. Sali- 
re in barca dagli scogli 
con borse in mano è 
un'impresa, per non par- 
lare dell'impossibilità di 
effettuare in loco ripara- 
zioni e dell'eventualità 
che qualcuno sia vittima 
di un malore a bordo. Le 
operazioni di soccorso’ 
sarebbero lentissime. 


Niente pontile per gli ormeggi di Grignano. 


Servizio di 
Italo Soncini 
TRIESTE — Una: sfida 


_ nel golfo. Per il momen- 


to è soltanto un'ipotesi. 
Ma di quelle che irreti- 
scono subito e impongo- 
no un immediato appro- 
fondimento di analisi 
prima che la pratica pas- 
si ad altro porto e ad al- 
tre mani. Una proposta 
di rivoluzionamento del- 
le abitudini locali del 
mondo velico per la sta- 
gione'invernale, collega- 
ta stavolta con la realtà 
del-Giro d'Italia a vela 
che ha uno dei punti fis- 


si (d'arrivo o di parten- 
za) a Trieste, grazie al 
saldo allacciamento che 
la Triestina della vela 
ha con la grande manife- 
stazione velica a tappe 
sin dalla sua prima edi- 
zione del 1989. 

L'ultimo Giro, che vi- 
de la barca triestina vit- 
toriosa, si concluse nella 
Sacchetta e le 15 Jeanne- 
au One Design che per 
la prima volta erano sta- 


te utilizzate nella impe- . 


gnativa prova, sono ri- 
maste agli ormeggi dei 
pontili sotto il Frigorife- 
ro, staccandosi per par- 
tecipare al Circuito mon- 
diale dei Match race di 


Rovigno d'Istria e alla 
XXV Barcolana, per ri- 
‘tornare a quegli ormeg- 
gi. 

Ora Cino Ricci, che in 
tutte le edizioni del Giro 
è stato il braccio operati- 
vo in mare ed è il custo- 
de dei 15 vascelli, d'ac- 
cordo con Giulio Crechi- 
ci, presidente della Stv, 
propone «un nuovo mo- 
do di fare regate ad ar- 
mi pari» consistente — 
grosso modo — in 4 
weekend nel ‘prossimo 
novembre. Poi, in prima- 
vera, un trofeo Alpe 
Adria, una Vela Vene- 
zia, Universiadi della ve- 
la, la Rimini-Corfù-Ri- 


Metti gli Jeanneau One Design del Giro in gara nel golfo 


mini, la 500 x 2, un Cam- 
pionato giornalisti e — 
dulcis in fundo — il VI 
Giro d'Italia a vela, che 
automaticamente do- 
vrebbe partire da Trieste 
e fare il periplo della Pe- 
nisola in senso orario. 
Un piano piuttosto ambi- 
zioso, ma fattibilissimo. 
L'idea è ghiotta per- 
ché offre l'opportunità 
di correre in classe mo- 
notipo nella quale chi è 
primo è primo, senza în- 
terpretazioni di giudici- 
arbitri, elaborazione al 
computer di rating. Il 
tutto senza trasferimen- 
ti di sedi scomodi e co- 


stosi. L'onere della par- 
tecipazione viene offerto 
a circoli che accettano 
la sfida, gestiscono gli 
equipaggi da imbarcare 
sui monotipi. 

E' già stato abbozzato 
un calendario di massi- 
ma. «Novembre nel gol- 
fo»: 4 settimane, dal 6-7 
sino al 27-28 novembre. 
«Trofeo Alpe Adria»: pri- 
ma decade d'aprile. 
«Campionato italiano di 
Classe»: 21-23 aprile. 
«Vela Venezia»: 1 mag- 
gio. «Universiadi vela»: 
13-15 maggio. «Rimini- 
Corfù-Riminiy: 5 giu- 
gno. «500 x 2»: 26 giu- 


gno. «Campionato italia- 


no giornalisti»: 9-10 lu- 
glio. Partenza del VI Gi- 
ro d'Italia: 15 luglio. 

Le prospettive sono 
molte e tutte allettanti, 
sia per i circoli sia per i 
singoli skipper e i velisti 
entusiasti di questo tipo 
di gare «alla pari» 2 con 
barche attrezzate anche 
per la stagione inverna- 
le. Naturalmente tutto 
dovrà essere formalmen- 
te confermato dopo le 
negoziazioni che sono 
in corso e — secondo vo- 
ci autorevoli — già a 
buon punto con l'Italia 
a vela srl rappresentata 
da Cino Ricci con gli in- 
teressati. 


Ì 
| 
| 
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PERSONALE/LETTERA 

L'assessore replica 
«Sotto accusa solo 
le varie procedure» 


TRIESTE — Non c'è nul- 
la di peggio che parlarsi 
tra sordi. Abbiamo riferi- 
to nei giorni scorsi di 


[10 ] Il Piccolo Reg ONE 
FONTANINI DA PETERLE: DEFINITI NUOVI INCONTRI, COMPLICE LA VOGLIA DI CEE DI LUBIANA 


La Slovenia ha fretta 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 
CASTELDOBRO - Valico 


voluti i carri armati, e 
una guerra che dura an- 
cora sul Danubio. Non 
dice nemmeno che il go- 


IL FUTURO DI ALPE ADRIA PERSONALE 


Dialogo rinnovato 
tra la De locale. 
e quella di Lubiana 


TRIESTE - Un invito 
formale e in piena rego- 


la, firmato dalla Dc del 
Friuli-Venezia Giulia e 
indirizzato a Lojze Pe- 
terle. Oggetto del mes- 
saggio il forum organiz- 
zato dai gruppi consi- 
liari della Dc di Trenti- 
no-Alto Adige, Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia 
che si terrà il prossimo 
venti novembre ad 
Aquileia e che avrà co- 
me tema una discussio- 


senza dei cattolici de- 
mocratici popolari”. 
Ma l'imminente visita 
della Dc regionale a Lu- 
biana avrà come tema 
non solo l'importante 
invito al ministro degli 
esteri sloveno, ma an- 
che l'analisi di alcune 
questioni a partire da 
quella delle minoran- 
Ze, pre non dimentica- 
re i problemi collegati 
alla riscrittura degli ac- 
cordi di Osimo e alla 
cooperazione per la re- 


di Vencò, ore 15, pioggia 
battente. Dalla parte ita- 
liana una giornata di 
routine, le guardie non 
sanno nemmeno che è in 
arrivo il presidente della 
loro regione. Dalla parte 
slovena, invece, auto blu 
e pattuglie in fibrillazio- 
ne. Arriva Fontanini, è 
prelevato quasi di peso, 
portato su un maniero 
del Collio, a Casteldobro, 
per l'atteso incontro col 
ministro degli esteri Pe- 
terlé. Sembra quasi che 
alla Slovenia interessi 
più che all'Italia che il 
Friuli-Venezia Giulia en- 
tri nelle trattative del do- 
po-Osimo. Perché? 

Perché Lubiana ha fret- 
ta di concludere. La sua 
anticamera alla Cee si 
chiama Osimo e la sua 
mosca cocchiera sj chia- 


Bumbaca) 


te litteram dei Balcani, 
l'idea di accattivarsi Tri- 
este tirando dentro la Re- 
gione. Non è una regione 
qualunque: è la prima 
della nuova Italia leghi- 
sta, è la regione dei Lum- 
bard dell'Est, attentissi- 
mi alle minoranze, stan- 
chi dei bizantinismi ro- 


Faccia a faccia al maniero di Casteldobro tra Fontanini e Peterle. (foto 


de politica. 

A Roma, ma anche in 
Slovenia, si chiacchiera 
che il presidente Milan 
Kucan abbia addirittura 
avuto un ruolo nell'ele- 
zione di Fontanini, sug- 
gerendo a qualcuno del 
Pds di uscire dall'aula al 
momento del voto, con- 


mo e formulata nel mo- 
do più formale. I due si 
stringono la mano, il bar- 
buto Peterlé saluta in 
Fontanini l'uomo nuovo 
della politica, e ricorda 
come anche lui, tre anni 
fa, era un uomo qualun- 
que. 

Non va oltre nel paralle- 


verno sloveno è sotto 
stress peggio di quello di 
Ciampi, travolto da scan- 
dali, come quelli che por- 
tano i giornali sloveni a 
SUGECIRO il rifiuto dei 94 
iliardi che l'Italia ha 
stanziato per le ‘bretel- 
le'autostradali. 
E' il momento dei sorri- 
si. E Fontanini ricambia, 
soddisfatto. —Ammette 
che se Roma talvolta è 
distratta, la Slovenia è 
prontissima al dialogo. 
E annuncia, fatto centra- 
le, un vero e proprio pro- 
gramma di politica este- 
ra: una visita agli italia- 
ni in Slovenia, e un nuo- 


«vo incontro con Peterlé 


a metà dicembre e a pri- 
mavera un summit tra i 
sindaci di frontiera dei 
due paesi. Tema le ri- 
spettive minoranze. Con 
Fontanini pronto a darsi 


«Da questa 
giunta 
tante parole 
pochifatti» 


«Da ieri i dipendenti 
regionali hanno un 
problema in più: a lo- 
ro oltre che efficien- 
zae applicazione, è ri- 
chiesta anche fanta- 
sia. Altrimenti non 
potranno che ammuf- 
fire senza speranza 
in una stanza dal- 
l'odore di stantio tra 
mucchi di carte polve- 
rose». Così sembra 
pensarla l'assessore 
alle Autonomie locali 


una protesta, sindacale 
per una serie di giudizi 
negativi espressi dall'as- 
sessore Sergio Cecotti, 
intervistato da altri gior- 
nali, sull'efficienza del- 
l'apparato ‘regionale, e 
contestualmente abbia- 
mo riportato le repliche 
dello stesso assessore. 
Repliche secondo le qua- 
li le critiche non riguar- 
davano i dipendenti ma 
il sistema amministrati- 
vo regionale. Ebbene 
l'assessore ha poi ritenu- 
to di rivolgere alle orga- 
nizzazioni sindacali una 
«lettera aperta» per dire 
che le sue parole, da noi 
riportate, sono state «da 
più parti interpretate co- 
me una critica ai dipen- 
denti regionali», mentre 
«una lettura spassionata . 
dell'articolo in questio- 
ne» avrebbe confermato 


Sergio Ceccotti in 
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L’IMPRENDITORE DAI GIUDICI A PALERMO 
De Eccher, bocca cucita 


PALERMO - L'imprenditore friulano 
Claudio De Eccher ha rifiutato ieri di 
rispondere alle domande dei giudici, 
del pm e degli avvocati del processo 
per mafia e appalti in corso di svolgi- 
mento dinanzi alla quinta sezione pe- 
nale del tribunale di Palermo. 

Il costruttore ha deciso di avvaler- 
si della facoltà di non rispondere, 
possibilità che gli è offerta dal suo 
status di «imputato di reato connes- 
so». In un'altra tranche del procedi- 
mento sulle presunte connessioni fra 
mafia e imprenditoria, infatti, Clau- 
dio De Eccher è imputato di associa- 
zione per delinquere insieme con al- 
tri imprenditori e esponenti mafiosi. 
Il tribunale, presieduto da France- 


RICONOSCIMENTO A CANNES 
Società udinese 


nell'olimpo delle sigle 


della pubblicità 


UDINE — Il Leone d'ar- 
gento di Cannes è finito 
in Friuli, a Udine. Pre- 
mia un «cinema» partico- 
larissimo, quello che in 
una manciata di secondi 
racconta una storia inte- 
ra e che come disse Hen- 
Ty Ford, l'inventore del- 
la catena di montaggio, 
«fa girare il mondo». 
Uno dei premi più presti- 
giosi del Festivalinterna- 
zionale del film pubblici- 
tario di Cannes, la più 
importante rassegna 
mondiale del settore, è 
stato assegnato alla Ai- 
pem Billet di Udine. E' 
la prima agenzia di 
marketing e comunica- 
zione della regione ad ag- 
giudicarsi questo vero e 
proprio Oscar della pub- 
blicità internazionale. Ie- 
ri sera, alla Camera di 
Commercio di Udine, in 
collaborazione con la 
Emmevi Pubblicità, pre- 
senti esponenti del mon- 
do imprenditoriale, fi- 
nanziario e della comuni- 
cazione del FriuliVene- 
zia Giulia, il film della 
Aipem Billet è stato pre- 
sentato assieme a una se- 
lezione di altri spot pre- 
miati a Cannes. 

«Il sogno di ogni pub- 
blicitario - dice Paolo 
Molinaro, presidente del- 
la Aipem Billet - è vede- 
re le proprie idee piaz- 
zarsi fra le migliori al 
mondo». Ma come è nata 
l'idea di realizzare il fil- 
mato vincitore del Leo- 
ned'argento? «L'intuizio- 
ne — dice Paolo Molina- 
ro — è nata nel corso di 
uno dei tanti «brain stor- 
ming» coni nostri creati- 
vi e che precedono la na- 
scita di un film: una sto- 


sguido nella consegna di 
un pacco) giocata sui re- 
gistri dello humor e del- 
l'ironia e che regista, at- 
tori e tecnici del montag- 
gio hanno reso unica, di- 
vertente e ‘propositiva 
per le politiche commer- 
ciali del nostro cliente, 
Prontorama. Il nostro 
film ha il pregio di aver 
vinto con un basso costo 
di produzione, se parago- 
nato con la gran parte 
della produzioni presen- 
tate a Cannes: poche de- 
cine di milioni contro 
film che in taluni casi so- 
no costati oltre il miliar- 
do». Cosa cambia adesso 
per l'agenzia udinese, vi- 
ce campione del mondo? 
«Continueremo a lavora- 
re sodo - afferma Moli- 
naro - con la stessa for- 
mula che ci ha consenti- 
to nell'anno più difficile 
per la comunicazione, di 
riuscire ad ottenere que- 
stoambitoriconoscimen- 
to e di incrementare il 
nostro parco clienti». 

Lo spot, per la regia di 
Dario Piana e prodotto 
dalla Film Master, è na- 
to da un'idea del creati- 
vo. Romano Billet, noto 
pubblicitario milanese, 
che ieri sera ha brillante- 
mente commentato i mi- 
gliori «commercials» pre- 
sentati a Cannes. La tec- 
nologia omogeinizza i 
prodotti, ha detto. Sono 
spesso le qualità estrin- 
seche, come la pubblici- 
tà a decretarne il succes- 
so. Un buon badget non 
basta a fare un buon 
spot. L'idea viene prima 
di tutto. Basta saperla 
gestire bene. Evidente- 
mente, aggiungiamo noi, 
con grinta da «leone». 


sco Ingargiola, ha poi deciso di rin- 
viare al 28 ottobre prossimo il pro- 
cesso che ha quale maggiore imputa- 
to Angelo Siino, ritenuto una sorta di 
«ambasciatore» di: Totò Riina nel 
mondo dei lavori pubblici. 

Nessuna decisione, invece, è stata 
ancora presa dal collegio giudicante 
a proposito della richiesta del difen- 
sore di uno degli imputati, il geome- 
tra Giuseppe Li Pera, ex capo area 
della Rizzani De Eccher, da qualche 
tempo collaboratore di giustizia, di 
stralciarne la posizione dal processo. 
Il tribunale attende che sulla propo- 
sta, già avanzata una volta e già re- 
spinta, esprima il suo parere la pub- 
blica accusa. E 


PORDENONE —. Gli 
hanno sparato al pet- 
to e poi lo hanno fred- 
dato con un colpo a 
pieno viso, in mezzo 
agli occhi. è accaduto 
nella notte tra merco- 
ledì e giovedì ad Azza- 
nello di Pasiano, fra- 
zione che dista alcuni 
chilometri dal capo- 
luogo. La vittima si 
chiama Luca Guiotto, 
31 anni, operaio, resi- 
dente a Ceggia (Vene- 
zia). Una persona 
tranquilla con qual- 
che piccola noia pre- 
gressa con la legge 
(furto e detenzione di 
stupefacenti risalen- 
ti all'89). La sua auto, 
‘un'Alfa Sud color pan- 
na,erastata abbando- 
nata a 300 metri dal 


luogo del macabro ri- 
trovamento. L'inten- 
zione degli assassini 
era probabilmente 
quella di dar fuoco 
sia all'auto sai al ca- 
davere ma circostan- 
ze ancora da chiarire 
lo hanno impedito. Le 
indagini, condotte 
dal sostituto procura- 
tore della Repubblica 
Antonello Maria Fab- 
bro sono rivolte al 
mondo dello spaccio 
anche se non vengo- 
no escluse altre pi- 
ste. Nelle ultime ore 
gli inquirenti hanno 
provveduto a esegui- 
re l'esame del guanto 
di paraffina a un paio 
di persone che si ri- 
tiene siano molti vici- 
ne al Gugliotto. 
Massimo Boni 


IL NUOVO ORARIO CON MOLTE NOVITA” 


Le Ferrovie scoprono 
gli altri trasporti 


TRIESTE — L'intermodalità dei tra- 
sporti regionali racchiusa in 200 pagi- 


ne, 


È questo il tentativo fatto dalla Dire- 
zione regionale del trasporto locale 
delle Ferrovie dello Stato (organismo 
subentrato un paio di mesi fa all'Uffi- 

. cio trasporto locale, ampliandone la 
giurisdizione a tutto il territorio regio- 
nale) che ha presentato ieri. 

L'occasione è stata una conferenza- 
stampa alla quale ha partecipato l'as- 
sessore regionale ai trasporti Paolo Po- 
lidori, il nuovo libretto degli orari rela- 


tivo all'inverno '93-'94. 


Al di là della piacevole veste grafica, 
piuttosto diversa dal passato, l'iniziati- 
va editoriale è infatti caratterizzata da 
importanti novità sul piano dei conte- 


nuti. 


«Abbiamo voluto offrire un prodotto 
capace, da solo, di comprendere, oltre 
ai collegamenti ferroviari — ha preci- 
sato Corrado Leonarduzzi, capo della 
Direzione regionale del trasporto loca- 
le — anche quelli svolti dagli altri vet- 


tro dei 


1 adri riassuntivi e altre infor- 
mazioni destinate, tutte assieme, a for- 


nire all'utente un più rapido ed effica- 


ci minuti. 


tori (bus urbani ed‘extraurbani, im- to. 
pianti a fune, navi), inserendo fra l'al- 


ce strumento di consultazione». 

In sostanza, nella nuova guida ora- 
ria saranno indicati, schematicamen- 
te, anche i percorsi di tutte le linee ur- 
bane, i relativi prezzi, gli orari princi- 
pali di partenza e arrivo quando l'in- 
tervallo fra due corse supera i quindi- 


«Ma abbiamo anche perfezionato le 
notizie relative ad alcuni percorsi mag- 
giormente trafficati (per esempio Trie- 
ste-Monfalcone o Udine-Spilimbergo) 
— ha aggiunto Leonarduzzi — racco- 
gliendo gli orari di più linee in un uni- 
co quadro sinottico. 

«Abbiamo inserito poi i numeri tele- 
fonici degli uffici informazioni delle 
stazioni ferroviarie e delle autostazio- 
ni, dando rilievo — ha concluso — al 
servizio del trasporto delle bici in tre- 
no al seguito del viaggiatore, con la ‘ 
connessa normativa». Insomma una 
guida completa, 
che scoprono gli 


ella delle Ferrovie 
tri mezzi di traspor- 


usa, 


SINDACATI 
Impiego 
pubblico 
Summit coi 
deputati 


UDINE - Nella sede 
di rappresentanza di 
Udine della Regione, 
in via San Francesco, 
si.terrà un incontro 
fra i parlamentari e i 
capigruppo del consi- 
glio regionale, con le 
segreterie di Cgil, Ci- 
sl e Uil del FriuliVe- 
nezia Giulia nel cor- 
so del quale saranno 
illustrate le posizioni 
sindacali relative al- 
la finanziaria per gli 
aspetti connessi alla 
riforma del pubblico 
impiego e al blocco 
dei contratti. I rap- 
presentanti delsinda- 
cato, in particolare 
rappresenteranno le 
proposte tese a garan- 
tire l' applicazione 
sia del decreto legi- 
slativo 29 sulla dele- 
gificazione del rap- 
porto di lavoro, sia 
del rispetto dell’ac- 
cordo del 23 luglio 
sulla contrattazione. 
Saranno toccati an- 
che gli aspetti relati- 
vi alle modifiche pre- 
viste nella finanzia- 
ria relative alla rifor- 
ma previdenziale. Le 
segreterie regionali 
di Cgil, Cisl e Uil si fa- 
ranno portavoci del- 
la richiesta di un'ini- 
ziativa dei parlamen- 
tari e dei gruppi per 
modificare la legge, 
ora all'esame del se- 
nato. Tra l'altro, 
Cgil, Cisl e Uil stanno 
anche elaborando un 
piano sul funziona- 
mento. dei servizi e 
degli uffici nei setto- 
ri dell'apparato pub- 
blico. 


LE PROPOSTE SINDACALI CONTRO LA CHIUSURA NOTTURNA DELL’AEROPORTO 


Ultima chance per salvare Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI — Potrebbe esserci un'in- 
sperata svolta nella vicenda legata alla ventilata 
chiusura dell'aeroporto regionale di Ronchi dei Le- 
gionari durante le ore notturne. Potrebbe scaturire 
dalla riunione in programma lunedì a Roma e che 
vedrà attorno al tavolo delle trattative i rappresen- 
tanti delle organizzazioni sindacali e i vertici del- 
l'Azienda autonoma di assistenza al volo per il traffi- 
co aereo generale, la stessa che, nei giorni scorsi, ha 
richiesto tale soluzione con una lettera inviata al Mi- 
nistero dei trasporti, motivandola con una palese 
mancanza di personale tra i controllori di volo. 
Gresce l'attesa, dunque, per la risoluzione di un 
problema che non aveva mancato di scatenare dure 
reazioni, fino alla dichiarazione dello stato di agita- 
zione proclamato da tutti i sindacati che a Ronchi 
del Legionari raccolgono gli «uomini radar». La solu- 
zione, auspicata da più parti, è quella che si operino 


sibile impiegare nuovo personale alla torre di con- 
trollo dello scalo aereo del Friuli-Venezia Giulia. 

Ed i tempi, viste le iniziative avviate di recente 
dall'azienda che sovrintende al controllo del traffico 
aereo italiano, non dovrebbero essere troppo lunghi. 
Della vicenda, poi, se ne potrebbe parlare anche in 
occasione dell'assemblea ordinaria del Consorzio 
per l'aeroporto Friuli-Venezia Giulia in programma 
venerdì prossimo. Potrebbe parlarne il presidente, 
Mario Dino Marocco, nella relazione che, oltre a esa- 
minare l'attività dei mesi passati, individuerà le li- 
nee guida dell'auspicato sviluppo futuro dello scalo 
ronchese. 

* Sviluppo che, come è stato sottolineato con forza 
anche nella nota diffusa'‘dalla Uil regionale, non si 
potrà sostenere certamente togliendo opportunità. 
Ed intanto, proprio in questi giorni, la presenza di 
unità navali americane al porto di Trieste ha fatt 
aumentare 1 voli notturni. ; 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — L'obiettivo è quel- 
lo di attuare un'attenta 
verifica sull'intero pro- 
gramma presentato dal- 
la giunta regionale nel 
settore della sanità. 

E l'avvio di questo de- 
licato e articolato lavoro 
è stato dedicato a uno 
degli aspetti che mag- 
giormente ha infiamma- 
to negli ultimi mesi la 
triste vicenda legata a 
«Tangentopoli». 

I farmaci per l'appun- 
to. «Il prontuario tera- 
peutico regionale: espe- 
Tienze e proteste per un 
corretto uso dei farmaci 
sul territorio»: è questo 
l'interessante tema al 
quale è stato impernia- 
to, ieri sera all'aeroporto 
Tegionale di Ronchi dei 
Legionari, l’incontro di- 
battito promosso dal 
gruppo consiliare regio- 
nale e dall'Unione regio- 
nale del Partito democra- 
tico della sinistra. Ed è 
per questo motivo che a 
rendere maggiormente 
interessante l'incontro è 
stata la presenza di Giu- 
liano Barbollini, assesso- 
re alla sanità dell'Emilia 
Romagna e di Roberto 
Buzzetti, coordinatore 
del servizio di medicina 
di base dell'Usì numero 
29 di Bergamo. 

In Emilia Romagna, 
proprio con l'intenzione 
di metter mano a uno de- 
gli aspetti che maggior- 
mente pesano sulle cas- 
se del servizio sanitario, 
è stata presentata una 
proposta di legge che 
consente alla stessa am- 
ministrazione regionale 
di intervenire in manie- 
ra decisa. 

Le conclusioni del con- 
vegno, sono state affida- 
te all'assessore Gianpie- 
To Fasola. 

E il Pds sembra soste- 
nere alcune delle ipotesi 
fatte dallo stesso ammi- 
nistatore pubblico, defi- 
nito dagli stessi pidiessi- 
ni particolarmente sensi- 
bile e attento alle proble- 
matiche sanitarie del 
Friuli-Venezia Giulia. 

lu. pe. 


A UDINE UN CONVEGNO SULLA REALTA’ REGIONALE 


ca possibile medicina 
per salvarci dalla ca- 
tastrofe i parametri 
di. efficienza propri 
del sistema Europa. 
Quello che preoccupa 
è che ogni assessore ‘ 
si senta autorizzato a 
intervenire sulle pro- 
blematiche dell'orga- 
nizzazione del perso- 
nale creando fenome- 
ni centrifughi rispet- 
to a una politica del 
personale che non 
può essere fatta per 
sommatoria di posi- 
zioni, ma che deve 
avere una sua unita- 
rietà e coerenza ga- 
rantita dal titolare 
della delega. Il risul- 
tato è che questa 
giunta ha parlato 
molto del personale 
ma non ha fatto mol- 
to per modificare 
quelle situazioni che 
da anni denunciamo. 
Siamo in attesa di 
provvedimenti legi- 
slativi di riforma pre- 
annunciati ma non 
ancora definitivi; sia- 
moinattesa dei famo- 
si criteri per la nomi- 
na dei direttori regio- 
nali e dei dirigenti 
che il presidente si è 
impegnato a definire 
rapidamente ma che 
non abbiamo ancora 
visto. La fissazione di 
tale criteri, che giu- 
stamente la Corte dei 
conti ha richiesto av- 
venga in via generale 
e astratta, avrebbe 
dovuto oltretutto pre- 
cedere gli avvisi pub- 
blici, per evitare di 
essere costruiti su mi- 
sura, 5 
Le proposte della Cgil 
non riveleranno 
«esplosione di fanta- 
sia», ma sono sempli- 
ci e rapidi. Non vor- 
rtemmo che l'assesso- 
re Cecotti, nella con- 
vinzione escatologica 
che «il sistema non 
siariformabile», finis- 
se per lasciare tutto 
come prima. 
Franco Belci 

- segretario Cgil 

dipendenti regionali 


non ci siano più dubbi 
interpretativi sul «Cecot- 
tipensiero», riportiamo 
integralmente — anche 
se ripetitiva rispetto alle 
opinioni dell'assessore 
che già abbiano pubbli- 
cato — la posizione che 
egli ribadisce nella «let- 
tera aperta» ai sindacati. 

1) La mia è una critica 
— scrive Cecotti — delle 
procedure amministrati- 
ve della regione FriuliVe: 
nezia Giulia (non già dei 
dipendenti). 

2) La critica è basata 
sul prevalere della cultu- 
ra dell'atto formale n 
sé, invece della cultura 
del raggiungimento de- 
gli obiettivi. Quando par- -./| 
lo di mancanza di fanta- 
sia, intendo dire che non 
vi è la capacità di ade- 
guare l'atto formale al- 
l'obiettivo, e non vice- 
versa, : 

3) Gli obiettivi di cui 
parlo non sono obiettivi 
di questo Assessore o di 
questa Giunta, ma obiet- 
tivi della Regione Friuli- 
Venezia Giulia nella sua 
continuità istituzionale. 

4) Il fatto che le proce- 
dure sono inadeguate è 
reso evidente dal nume- 
ro di obiettivi che non si 
riesce a raggiungere co- 
me dall'insoddisfazione 
dei cittadini per i servizi 
erogati. 

5) L'amministrazione 
pubblica non è più un 
settore sottratto alla con- 
correnza internazionale: 
questo fatto impone un 
grande cambiamento di 
procedure e di mentali- 
tà. 

6) In particolare, i fon- 
di Cee premiano le am- 
ministrazioni pubbliche 
più efficienti; questo 
espone la nostra Regio- 
ne alla concorrenza con 
tutti gli altri sistemi am- 
ministrativi della comu- | 
nità. 

7) Data l'importanza 
delle risorse Gee per gli 
obiettivi della nostra Re- 
gione, l'adeguamento 
dell'ente agli standard 
europei è non solo un 
obiettivo strategico, ma 
anche una questione vi- 
tale per tutta la comuni- 
tà regionale. 


Castelli come investimenti 


UDINE — Nel salone del 
parlamento friulano del 
castello di Udine, que- 
st'oggi si terrà il conve- 
gno «Valori da valorizza- 
re». I valori dei quali si 
parlerà sono i beni stori- 
cied ambientali della no- 
stra regione, ancora ben 
lontani dall'essere consi- 
derati fonte di reddito 
nazionale. 

Con il patrocinio del 
Comune di Udine e della 
Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia, il con- 
vegno (al quale parteci- 
peranno l'architetto Ta- 
latti, la botanica Costan- 


re Federico Costerbosa) 
è stato promosso ed orga- 
nizzato dal Comitato ini- 
ziative castellane, noto 
per aver realizzato, a 
partire dal 1986, più di 
settanta concerti di mu- 
sica classica nei castelli 
e nei luoghi storici della 
nostra TORIOnE: Fedele ai 
dettami del proprio sta- 
tuto, il Comitato è inol- 
tre da sempre impegna- 
to nella promozione dei 
beni culturali e ambien- 
tali. 

Di qui l'intento di sen- 
sibilizzazione a cui ri- 
sponde il convegno che, 
tra l'altro, giunge così al- 


Già nel marzo scorso, a 
Tavagnacco, presso Villa 
di Prampero, il Comitato 
aveva infatti presentato 
una proposta di salva- 
guardia e sviluppo: di 
quei beni storici e am- 
bientali di cui il Friuli- 
Venezia Giulia è ricco e 
che potrebbe trasforma- 
re in fonti di reddito. Il 
patrimonio dei castelli 
della nostra regione, fi- 
no ad oggi, non è stato 
infatti ancora ampia- 
mente sfruttato nè dai 
privati, ma nemmeno 
dai privati cittadini. Que- 
sto convegno potrebbe 
quindi aprire gli occhi a 


ria di tutti i giorni (il di- R.A. | degli interventi tampone fino a quando non sarà pos- Luca Perrino | tini Scola e l'imprendito- la sua seconda edizione.' molti. ; 
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CROLLI DI MURI PBRICOLANTI, SMOTTAMENTI: QUESTO L’ESITO DI 48 ORE DI DOCCIA AUTUNNALE | 


La città frana sotto il diluvio 


La calda estate appena 
messa in archivio ora 
presenta il conto. Tan- 
to sole, tanta pioggia. 
Potrebbe essere que- 
sta l'equazione mate- 
matica che giustifica 
l'acqua che in questi 
due giorni ha letteral- 
mente sommerso la cit- 
tà provocando allaga- 
menti a macchia 
semafori sin- 
ghiozzanti, traffico im- 
pazzito, crolli di muri 
pericolanti, disagi di 
ogni genere e persino 
una frana. 

Tra le note di crona- 
ca vanno segnalati an- 
che numerosi inciden- 
ti stradali: nella notte 
tra giovedì e venerdì il 
manto stradale reso vi- 
scido dalla pioggia ha 
fatto una vittima e nel- 
la giornata di ieri, due 
protagonisti di altret- 
tanti incidenti, sono 
stati ricoverati in fin 
di vita all'ospedale. 

Il resto è cronaca di 
danni e disagi di quoti- 
diana amministrazio- 
ne. Tuttavia, la città, 


‘ letteralmente in tilt, 


ha obbligato a un su- 
perlavoro vigili del fuo- 
co e vigili urbani. Nel- 
le ultime ventiquat- 
‘tr'ore sono state oltre 
cinquanta le chiamate 
pervenute al centrali- 
no della caserma di 
LargoNiccolini. Dall'al- 
tro capo del filo voci 
provenienti da tutte le 
zone della città hanno 
formulato richieste di 
aiuto per emergenze 
più o meno gravi. Trai 

i più ingenti va se- 
malato il crollo di una 
Casa disabitata in via 
Lavareto e la caduta di 
un ‘muro. pericolante 
in via Tigor che ha co- 
stretto i vigili urbani a 
transennare l'area cir- 
costante. Entrambi i 
crolli non hanno procu- 
Tato conseguenze a 
persone fisiche ma 
hanno impegnato per 
diverse ore i pompieri. 
Il primato di questa 
‘ondata di pioggia spet- 
ta comunque a una fra- 
na in via del Pucino 


Tl primato del giorno spetta a una frana 

in via del Pucino che avrebbe potuto ostruire 

i binari della linea ferroviaria sottostante. 
L'intervento tempestivo di vigili del fuoco 

e del personale delle Ferrovie ha limitato i danni. 
Invia Tigoril crollo di un muro pericolante 

ha creato qualche disagio al traffico veicolare. 


(nel tratto compreso 
tra via Vitalba e via Li- 
via) che rischiava di 
creare disagi al traffi- 
co ferroviario sotto- 
stante, Ma il pericolo 
di crollo del muretto 
carsico che stava per 
rovinare sui binari 
con al seguito terric- 
cio e detriti è stato 
sventato grazie all’in- 
tervento tempestivo di 
vigili del fuoco, vigili 


se 


urbani e personale del- 
le Ferrovie. Dopo aver 
ripulito i binari dai de- 
triti caduti da via del 
Pucino. l'area è stata 
transennata per ragio- 
ni di sicurezza. © 

Se la città è stata col- 
ta di sorpresa per que- 
sta abbondante doccia 
autunnale che ha in- 
dotto molti a invocare 
l'arrivo della bora 


La crepa che si è aperta in via del Pucjno 
dove sì rischia una frana. (foto Sterle, 


«spazzina», non altret- 
tanto è accaduto agli 
addetti ai lavori. «Do- 
po un'estate secca era 
molto probabile che 
l'autunno si presentas- 
se con piogge abbon- 
danti», Il commento 
del professor Franco 
Stravisi, docente al- 
l’Istituto di geodesia e 
geofisica ’Universi- 
tà di Trieste, non con- 
sacra con il crisma del- 
l'eccezionalità la piog- 
Da di questi giorni. Ci 

ice invece che era tut- 
to Sr «I dati par- 
ziali possono tradire i 
lettori - continua Stra- 
visi - Ciò che conta, in 
ultima analisi, è il da- 
to totale che quasi mai 
presenta sensibili va- 
riazioni». 

A proposito di prima- 
ti la tabella è presto 
fatta: a Trieste il mese 
più piovoso è ottobre; 
il mese più piovoso in 
assoluto è stato l'ago- 
sto 1977 con 344 milli- 
metri; la massima 
SUERTTÀ di pioggia ca- 

utain un periodo con- 
secutivo registra 290 
mm in 7 giorni (dal 18 
al 24 agosto 1977); il 
periodo di maggiore 
durata si è prolungato 
per 16 giorni consecu- 
tivi (dal 5 al 20 novem- 
bre 1962) con un totale 
di pioggia caduta pari 
a 158 mm; per quanto 
riguarda il totale men- 
sile va rilevato che nel- 
l'ottobre del 1992 si è 
avuto un totale di 319 


Il crollo del muro pericolante in via Tigor 
Ora l’area è transennata. (Italfoto) 


Lunga seduta, ieri, in 
municipio, del consi- 
glio di amministrazio- 
ne del Teatro «Verdiy 
impegnato a discutere 
un ordine del giorno al 
cui centro figuravano 
lo stato di agitazione 
proclamato dai sindaca- 
ti per la condizione eco- 
nomica dell'ente e i no- 
di da affrontare ‘duran- 
te l'incontro dei prossi- 
mi giorni. Incontro ri- 
chiesto dai. sindacati 
stessi, e che il consiglio 
ha fissato per lunedì 
prossimo, al termine di 
un ampio di battito 
apertosi in merito al- 


l'argomento e ai criteri 
con cui affrontarlo. I 
membri del consiglio di 
amministrazione del- 
l'ente sono pervenuti a 
un'intesa con il sovrin: 
tendente Giorgio Vidus- 
so: si è delineata così la 
posizione che i vertici 
dell'ente assumeranno 
davanti ai sindacati nel 
corso della riunione di 
cui sono stati fissati i 
temi di confronto: il 
Rovine dell'organico, 
emergenza stipendi, il 
bilancio deficitario del- 
l'ente, la produzione. 
Molte speranze in 
merito alla situazione 


LUNEDI INCONTRO CONI SINDACATI 
Verdi, stipendi sicuri 


economica sono comun- 
que concentrate anche 
sull'andamento della 
vendita degli abbona- 
‘menti per la prossima 
stagione lirica. 

Il consiglio di ammi- 
nistrazione ha poi deli- 
berato. di richiedere 
un'anticipazionebanca- 
ria per poter erogare gli 
stipendi di novembre e 
di dicembre, oltre alla 
tredicesima mensilità. 
Si è anche discusso di 
una variazione di bilan- 
cio da apportare per po- 
ter coprire gli interessi 
passivi (quasi 200 milio- 
ni) del Verdi. 


GRAVE UN’AUTOMOBILISTA FINITA CONTRO UN BUS DELL’ACT 


Pauroso frontale’ in galleria 


In fin di vita anziano travolto in via dell’Istria mentre attraversa la strada 
SECONDA INCHIESTA SULL’AMBULANTE 

(3 u gu y n 
Altre’insidie’ sessuali 


mm. Il parziale del me- 
se in corso intanto fa 
registrare circa ben 


120 mm di pioggia. Ma 
da qui alla i otto- 
bre mancano ancora di- 


versi giorni... 

Per finire una curio- 
sità: nel mese scorso 
sono caduti 214 mm di 
pioggia, 126 in più ri- 
spetto al settembre 
dello scorso anno. Ma 
nessuno sembra quasi 
essersene accorto. 

E ora, che novembre 
ci aspetta? «A saperlo 
ribatte secco il profes- 
sor Franco Stravisi sa- 
remmo milionari». 

“e. 


Ancora problemi per il 
venditore ambulante di 
piazza Ponte Rosso che 
la figliastra accusa di 
atti di libidine, Il Tribu- 
nale del riesame ha re- 
spinto la sua richiesta 
di uscire dal Coroneo, 
sostenendo che anche 
un'altra parente lo ac- 
cusa di analoghe ‘atten- 
zioni’. Contro di lui 
dunque sono aperte 
due fascicoli per reati 
gravissimi e infamanti. 
C'è da chiedersi perchè 
la prima denuncia sia 
stata presentata a quat- 


tro anni dai fatti e la se- 
conda l'abbia seguita a 
ruota. 

La risposta, seppure 
indiretta, viene dalla 
stessa vicenda. Per an- 
ni la prima asserita vit- 
tima avrebbe sopporta- 
to in silenzio le atten- 
zioni del patrigno, sen- 
za dire nulla nemmeno 
alla. madre. Poi a 
vent'anni, quando era 
ormai uscita da quella 
casa e aveva trovato un 
ragazzo che le vuole be- 
ne, ha deciso di sfogar- 
si, Raccontando le umi- 
liazioni e lo schifo subi- 


.stituto procuratore An- 


to dagli undici ai sedici 
anni. 

L'esposto'è stato pre- 
sentato. in agosto al 
Commissariato di Roz- 
zol Melara. Dopo tre 
mesi di verifiche il so- 


tonio De Nicolo ha'chie- 
sto l'arresto del com- 
merciante e il Gip lo ha 
autorizzato. L'uomo 
rinchiuso al Coroneo 
ida disperatamente 
la sua innocenza: parla 
di vendette e allude al- 
la proprietà di una casa 
su cui i parenti avreb- 
bero messo gli occhi. 


PROCEDONO LE INDAGINI DELLA PROCURA SULLA ASSERITA TRUFFA ALLA CEE 


Ferriera, l’inchiesta si allarga sempre più 


L'Alfa Romeo che si è schiantata contro 
il bus all’interno della galleria San Vito. (Italfoto) 


Pioggia, bora e incidenti. Due schianti gravi in poche 
ore a causa del fondo stradale sdrucciolevole e due 
persone ricoverate a Cattinara in prognosi riservata. 
Questi gli episodi più rilevanti di ieri anche se biso- 
gna ricordare che in tutto il giorno il numero comples- 
sivo di incidenti ha superato abbondantemente la de- 


Sentiti ieri dai giudici due degli arrestati: oggi nuovi interrogatori-Difficile districarsi nella normativa europea 


«Stipendi assicurati 
per i dipendenti Act: 
la Giunta regionale 
hastanziato 17 miliar- 
di per la copertura 
dei costi di gestione 
delle aziende regiona- 
li. Otto miliardi an- 
dranno all'Azienda 
consorziale triestina. 
Ma si tratta di una 
quota che fa parte dei 
95 miliardi già previ- 
sti a livello regionale 
per le aziende di tra- 
sporto, con un taglio 
del 20 per cento ri- 
spetto agli anni scor- 


ACT: STIPENDI SICURI FINO GENNAIO | 
Bus, biglietti più cari 


si: i miliardi infatti 
erano 115. 

Finora su 95 ne so- 
no stati dati 68 che 
coni 17 diventano 85. 
Ma assieme alla noti- 
zie. positive anche 
quelle meno buone: 
per il 94 arriveranno 
novità sui prezzi dei 
biglietti. Gli aumenti 
STO variare 

al 10 al 20 per cento. 

Francesco Rotonda- 
ro, presidente Act co- 
munque è soddisfat- 
to: «Do atto alla Giun- 
ta che dopo i nostri 
sforzi si è impegnata 
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per una soluzione - di- 
ce - sono contento 
per la sicurezza degli 
stipendi, ma ancora 
di più per le assicura- 
zioni ricevute. Il Go- 
verno regionale si è 
impegato a erogare 
per il ‘93 gli stessi im- 
porti del ‘92, di 115 
miliardi». 

Intanto l'assessore 
Polidori ha annuncia- 
to che sono stati repe- 
riti i 15 miliardi che 
andranno ad aggiun- 
gersi ai 95 già previ- 
sti. La palla passa al 
bilancio. 


Dall'ultimo segretario al vertice 
dellà società. L'inchiesta sui corsi 
Cee e sulla presunta truffa miliar- 
daria che coinvolge la Ferriera di 
Servola procede a tentoni, sparan- 
do nel mucchio. Molti sospettati: 
dagli insegnanti, ai dirigenti, all'ex 
presidente Andrea Pittini. Il nome 
dell'industriale friulano compare 
assieme a quelli di altri 15 dipen- 
denti della sua sosicetà nella lista 
stilata dal sostituto procuratore 
Federico Frezza. Alcuni dei corsi 
che hanno già portato in carcere 4 
persone sono stati organizzati pro- 
prio quando Pittini era al vertice 
della ferriera. 

«Non ne so nulla, non ho ricevu- 
to alcun avviso di garanzia, non 
ho visto i giudici e non sono stato 
convocato a testimoniare», taglia 
corto l'azionista di riferimento del- 
le 'Ferriere Nord' di Osoppo. Poi ri- 
prende a parlare: «Non mi sono oc- 
cupato mai dei corsi Cee, c'era chi 
ne aveva la delega specifica. Cosa 
vuole che ne sappia, devo gestire 
una decina di società. E' come se 


==} EDI MOBILI 


TUTTE 
le ultime novità 
naturalmente da 


EDI MOBILI 


UNICO PUNTO VENDITA: 
TRIESTE - VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. (040) 820766. 


"GRATTAROLA 


Unihmeistorit di mobili 


mi chiedessero, ad esempio, se sa- 

evo che il mio autista mi rubava 
fa benzina. Mi meraviglia piutto- 
sto l'arresto del dottor Mauro Tom- 
masini, il responsabile del persona- 
le. In precedenza era stato un diri- 
gente dell'Ansaldo, una persona se- 
ria e preparata)». 

Sul fronte giudiziario giornata 
intensa per la Procura e per il pre- 
sidente del Gip, Vincenzo D'Ama- 
to, Alle 10 il magistrato ha interro- 
gato nel suo ufficio Egidio Tomiz- 
za. L'udienza si è conclusa dopo 
mezz'ora: il difensore, l'avvocato 
Enzio. Volli, ha chiesto la libertà o 
in subordine gli arresti domiciliari 
per il suo cliente. Poi è stato senti- 
to Claudio Cucchi, il titolare della 
ditta bresciana "Delta Omega” che 
aveva organizzato i corsi ora nel 
mirino dei giudici. 

Nel pomeriggio Cucchi è uscito 
nuovamente dal Coroneo per esse- 
re sentito dal pubblico accusatore 
Federico Frezza. Lo studio del ma- 
gistrato era particolarmente affol- 
lato. C'era l'ispettore Franco Ada- 


NOBILI 


SERRAMENTI 


IN ALLUMUNIO-PVC 
ALLUMINIO/LEGNO 


PORTE BLINDATE 
TENDE DA SOLE 


Li 


Facllitazioni di pagamento fino a 36 
mesi senza acconti 
PREVENTIVI GRATUITI 


mo della Digos, l’autore dell'inter- 
cettazione telefonica che ha con- 
sentito il decollo dell'inchiesta. E 
c'erano anche i difensori, gli avvo- 
cati Fabio Gerbini e Fausto Pelliz- 
zari. 

Tema dell'interrogatorio la com- 
plessa normativa Cee sui corsi di 
formazione professionale. La Co- 
munità europea non pretendeva 
una relazione dettagliata sulle spe- 
se e non le classificava per voci. 
Difficile dunque orientarsi nel me- 
andri della norma, tant'è che la Re- 
gione nel marzo scorso ha dirama- 
to una apposita circolare esplicati- 
va. 

Fulvio Ressi nemmeno ieri è sta- 
to rintracciato dalla polizia. La 
Digos ha inserito il nome del fun- 
zionario regionale nel bollettino 
delle ricerche, inviando anche un 
'‘telegramma' alle questure e ai po- 
sti di frontiera. «Mi stupisce che 
non si sia ancora fatto vivo. .Cer- 
cherò di contattare la sua fami- 


glia» ha detto ieri sera Cinzia de 


Ciantis, suo difensore di fiducia. 


FILIPPI 
ROBERTO 


TRIESTE 
- VIA FONTANA 4/B - 
TEL. 361847 


cina. 


L'incidente più spettacolare si è verificato nella gal- 
leria San Vito verso le 11. Un'Alfa Romeo come im- 
pazzita dopo aver sbandato si è schiantata frontal- 
mente contro un autobus dell'Act. Gravissima l'auto- 
mobilista: Ileana Suppancich, 31 anni, residente in 
via Pitacco. La donna versa in stato di coma di terzo 
grado. È ricoverata in prognosi riservata nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale di Cattinara. I medici 
l'hanno sottoposta a terapia intensiva. 

Lo scontro si è verificato al termine della galleria, 
verso via Bernini. L'Alfa Romeo condotta dalla donna 
stava proveniendo da piazza del Sansovino. Improvvi- 
samente Ileana Suppancich ha perso il controllo del- 
l'auto e dopo una zigagata di una trentina di metri, la 
vettura è piombata come un proiettile contro l'auto- 
bus con alla guida Giovanni Perrieri, 53 anni, via Bel- 
lavista 43. Fortunatamente sull'autobus non c'erano 
passeggeri in quanto il mezzo stava recandosi a prele- 
vare alcuni dipendenti dell'Act per servizio. 

L'altro incidente si è verificato verso le 10 in via 
Dell'Istria. Grave, pure ricoverato nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di Cattinara in stato di coma, 
Mario Del Prete, 61 anni, residente in via Praga 8. 
L'uomo è stato investito da una Mazda condotta da 
Antonino Caccamo, via Valmaura 21, mentre stava at- 
traversando la strada. Vana è stata la frenata dell'au- 
tomobilista. Le ruote si sono bloccate ma sono scivo- 
late sull'asfalto bagnato. Caccamo è stato centrato in 


pieno e sbattuto a terra. 


Entrambi i feriti sono stati soccorsi dalle ambulan- 
ze del 118. Il traffico lungo la galleria è stato interrot- 
to fino alle 12.30 per consentire ai carri attrezzi il re- 
cupero dei mezzi incidentati. I rilievi dei due inciden- 
ti sono stati condotti dai vigili urbani. 


TRENTINA 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


© Fornitura e posa porfidi e arenarie 


Lastrame - segati - cubetti - piastrelle bugnato 


FORNITURA MATERIALI 
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Liste a carte scoperte 


De Banfield guida 
la Dc della Anselmi 


«Ho avuto un lungo col- 
loquio con Tina Ansel- 
mi e in base a questo 


alla candidatura». Così 
ha commentato Raffael- 
lo de Banfield Tripcovi- 
ch (nella foto) la posi- 
zione di capolista che 
occupa nella Dc - Parti- 
to popolare. «Sono cat- 
tolico militante, penso 
che la religione vada 
rappresentata in cam- 
po politico - ha aggiun- 
to de Banfield - ed ho ri- 
tenuto che questa sia la 
parte del partito : che 
rappresenta di più il 
mio pensiero». 
LaDchainsomma de- 
lineato la lista dei qua- 
ranta. «Si tratta come 
ha dichiarato il commis- 
sario, Tina Anselmi - di 
candidature nate all'in- 
segna del più vero e 
concreto rinnovamento 
e della massima apertu- 
ra a quella società civi- 
le che, avendo compre- 
so il cambiamento in at- 


ho dato il mio assenso 


to nella Dc, ha accetta- 
to di candidarsi per of- 
frire un concreto ‘servi- 
zio alla città». 

«La. lista - ha detto 
ancora la Anselmi - è 
aperta dal prestigioso e 
significativo nome del 
maestro Raffaello de 
Banfield, figura di spic- 
co del mondo culturale 
e della società triesti- 
na, nonchè segno di: 


quella profonda tradi- 
zione che sa aprirsi con 
intelligenza al futuro 
internazionale che’ è 
proprio di Trieste». La 
Anselmi ha inoltre rin- 
graziato tutti i candida- 
ti «che con senso di re- 
sponsabilità e spirito di 
servizio hanno accetta- 
to di presentarsi a que- 
sto importante appun- 
tamento elettorale, per 
sostenere la candidatu- 
ra a sindaco di Riccar- 
do Illy e per favorire il 
Tinnovamento secondo 
i principi e le indicazio- 
ni del segretario, onore- 
vole Mino Martinazzo- 

La Anselmi infine ha 
espresso un vivo ringra- 
ziamento a quelle mille 
persone «che in soli tre 
giorni, a Palazzo Diana, 
‘hanno sottoscritto la li- 
sta delle candidature 
«dimostrando anche co- 
sì fiducia nella nuova 
Democrazia cristiana 
polu da Martinazzo- 

DA 
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boutique pellicceria 
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CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


_IL PICCOLO 


Lega Nord: progetto 
in «rosa shocking» 
ot 


La Lega sceglie un programma «rosa shocking». Ro- 
sa come il candidato sindaco, Federica Seganti. 
Shocking come le proposte innovative, anche se al- 
cune come la «Fondazione Trieste Spa (ex Fondazio- 
ne Cassa di risparmio)» non sono legate alla sola vo- 
lontà del municipio. E infatti la Lega nel progetto il- 
lustrato ieri «ritiene opportuna la privatizzazione in- 
tegrale e reale della Crt, da attuarsi mediante collo- 
camento presso il pubblico delle azioni costituenti il 
capitale sociale». Nel campo dell'autonomia finan- 
ziaria comunale la Lega Nord prevede di accorpare 
in una Poliservizi Spa, cioè in un'unica società di di- 
ritto privato tutti i servizi forniti dal Comune ai cit- 
tadini, come ad esempio l'Azienda comunale elettri- 
cità, gas acqua, l'Azienda consorziale trasporti, la 
nettezza urbana e altro. 

«Tale società - è stato rimarcato dalla Seganti ge- 
stita con criteri privatistici, pur non escludendo la 
possibilità di effettuare tariffe speciali per determi- 
nate fasce bisognose, dovrebbe poter chiudere i pro- 
pri bilanci in attivo». Al sindaco spetterebbe la «Gol- 
den share», ovvero un'azione d'oro con diritto di ve- 
to e controllo mentre la società di revisione sarebbe 
nominata dall'opposizione. : 

Con l'Immobiliare Trieste Spa, altro cardine del 
programma, la Lega prevede di accorpare in un'uni- 
ca società di diritto privato tutti gli immobili di pro- 
prietà comunale con l'obiettivo di mantenere e con- 
servare gli immobili necessari al funzionamento de- 
gli uffici comunali; alienare, anche mediante con- 
tratti di affitto a riscatto a favore dei giovani e lea- 
sing immobiliare per nuove aziende che vogliano 
operare nel territorio comunale, proprietà non utili 
alle necessità del Comune. E' un punto tramite il 
quale la Seganti (il capolista è Giorgio Marchesich, 
consigliere comunale uscente) e il «Carroccio» conta- 
no di ottenere liquidità. 


La Lega Nord, fra le altre cose, si impegna a bloc- 


care l'Ici al 4 per mille «fintantochè non sarà rag- 
giunto l'obiettivo dell'abolizione»; a non imporre 
una prevista «addizionale sulle imposte dovute sul 
reddito delle persone fisiche»; a non aumentare le ta-, 
riffe relative a energia elettrica e acqua e contenre 
la tassa sulla nettezza urbana entro il limite minimo 
stabilito dalla legge. Il programma della Lega ha spa- 
ziato su tutti i fronti, esclusi quelli come porto, Fer- 
tiera e Lloyd. Belloni e i suoi hanno osservato che 
esulano dalle competenze comunali, anche se il sin- 
daco garantirà la sicurezza globale del capoluogo. 
«Sono una di noi, una dei cittadini che si è a lungo 
sentita suddito di un sistema che predicava il prima- 
to della politica e gestiva invece la cosa pubblica al 
servizio di una parte, della sua parte» ha detto la Se- 
ganti. E presto arriverà Bossi a scaldare la piazza. 


Staffieri & Primo Rovis 


promettono autonomia 


Dal rilancio del Porto agli scalini degli autobus trop- 


po alti, dall'autonomia alla realizzaione a Barcola 
un'area polifunzionale sportiva, dalla ristruttura- 
zione dell'ospedale Maggiore alle zone igieniche per 
i bisogni dei cani. Un programma, quello del cartel- 
lo Staffieri, che parte da «indirizzi fondamentali» 
per arrivare ad «obiettivi generali di ampio respiro, 
e obiettivi realizzabili nell'immediato con l'ammini- 
strazione del quotidiano». Un programma «non solo 
di principi», è stato osservato, per illustrare il quale 
ci sono volute quasi due ore di conferenza stampa, 
presenti oltre al candidato Staffieri il «City mana- 
ger» Primo Rovis, e i rappresentanti della coalizio- 
nei Roberto Menia di Alleanza Nazionale, Giulio 
Camber della Lista per Trieste, Gianni Fusco e Bru- 
no Marini dei Cristiano Popolari, Stelio Pranzo dei 


Pensionati-Uomini Vivi. 


‘Riferendosi continuamente a Rovis come vero re- 
ferente per il programma, Staffieri ha illustrato per 
sommi capi il documento, che sarà presentato pub- 
blicamente lunedì, alle 17, alla Stazione Marittima. 
E dopo il comandante ha preso la parla lo stesso Ro- 
vis, che ha sottlineato il fatto di «non avere tessere 
di partito», e di aver aderito perché «Staffieri è mio 
amico e per mettere a frutto l'esperienza che mi ha 


dato la vita». 


Ed ecco in estrema sintesi i punti salienti del pro- 
gramma del cartello Staffieri: 

- Aree di confine e rapporti internazionali: I bene- 
fici della legge sulle aree di confine non dovranno 
essere estesi al di fuori del nostro territorio. Nessu- 
na conflittualità con i Paesi confinanti, ogni rappor- 
to e ogni soluzione «equa e concreta» dei questi rap- 
porti deve essere affidata alle relazioni diplomati- 


che. 


- Autonomia: Va realizzata al più alto livello pos- 
sibile. Una soluzione immediata è l'aera metropoli- 
tana, l’obiettivo finale un'’amministrazione simile a 
quella della Provincia autonoma di Trento. - 

- Porto: Per prima cosa va verificata la quantità 
dei crediti non riscossi. Quindi. piena adesione al 
progetto Polis, e ottimizzazione dell'Adria Terminal. 

- Fiananza e patrimonio comunale: Al Comune 
vanno tagliati i «rami secchi», va ristrutturata tutta 
l'amministrazione a ‘cominciare dal personale. 
Guerra all'assenteismo e alienzione dei beni immo- 
biliari «inutili». Un gruppo di tecnici sta inoltre stu- 
diando la possibilità di emettere i Boc, Buoni ordi- 
nari comunali, per fianziare opere pubbliche. 

- Assistenza, cultura, attività sportive: Si deve da- 
re la possibilità a tutti gli anziani dei usufruire del 
Telsoccorso. L'importaanza delle realtà scientifiche 
triestine impone la realizzazione di un unico polo 
museale per la scienza. Per lo sport, di devono istitu- 
ire i corsi Isef anche alla nostra Università. 


SCADE ALLE 12 IL TERMINE PER DEPOSITARE LE LISTE | 
Candidati in dirittura d’arrivo 


Quattro forze politiche, delle tredici previste, hanno presentato fino a ieri i rispettivi elenchi. 


IL GRUPPO DELL’UDI. 
Il Caffè delle donne 
scende in campo: 
«Sosteniamo Illy» 


Un voto alle donne dalle donne. È questo l'appello 
lanciato ieri da Ester Pahor e Luisa Starace nella 
conferenza stampa di presentazione dell'attività au- 
tunnale de «Il caffè delle donne» di Trieste. Nato or- 
i quattro anni fa come luogo di incontro e appro- 
fondimento «trasversale», aperto a ogni contributo 
sociale, culturale e politico, il STUDDO dell'Udi non 
rinuncia a prendere una posizione decisa alla vigilia 
delle elezioni. «Gi troviamo di fronte alle prime ele- 
zioni dopo la riforma elettorale — ha spiegato Ester 
Pahor — che sono per noi motivo di grande coinvol- 
gimento e interesse, ma anche’ di preoccupazione. 
Non vorremmo infatti che il sistema della preferen- 
za unica finisse con il penalizzare le donne, come 
già è accaduto in altre sedi. Per questo le invitiamo 
. a votare per una delle candidate presenti in tutte le 
liste. Im questa campagna elettorale vogliamo inol- 
tre mettere a disposizione il nostro «sportello don- 
na» (il Tecapito è ‘în via dell'Orologio 6) per ricevere 
roposte, idee, lagnanze da presentare in seguito al- 
le elette che auspichiamo numerose e in tutti gli 
schieramenti». f 
Sempre a questo proposito, nella settimana tra il 
10 e il 20 novembre, di caffè delle donne» propone 
un «faccia a faccia» tra candidate che vuole essere 
occasione di incontro e confronto reciproco. Il grup- 
po ha inoltre espresso il proprio sostegno a Riccar- 
lo Illy, candidato a sindaco nello schieramento de- 
mocratico e progressista. «A Illy — ha proseguito 
Luisa Starace — chiediamo fin d'ora un impegno af- : 
finché nella sua giunta siedano più donne possibile 
| per costruire una città più vivibile, più umana; con 
strutture, servizi, orari di lavoro più elastici. Sareb- 
be interessante che venisse istituito formalmente 
un assessorato in grado di occuparsi delle questioni 
femminili, evitando però di ghettizzare le donne in 
‘un settore marginale, di seconda categoria». Infine, 
tra le prossime iniziative del gruppo, vanno ricorda- 
te a dicembre «I teatri della città e le donne», a gen- 
naio «Scuola, formazione, professioni) e a marzo 
‘una grande iniziativa contro tutte le violenze. 
Erica Orsini 


Ultime ore per il deposi- 
to delle candidature. Al- 
le 12 di oggi scade il ter- 
mine entro cui le forze 
politiche «concorrenti» 
alle elezioni del 21 no- 
vembre devono presenta- 
Te una corposa documen- 
tazione comprendente i 
nomi dei candidati alla 
carica di sindaco, al con- 
siglio comunale e a quel- 
li circoscrizionali, ac- 
compagnati dai relativi 
certificati elettorali, dal- 
le previsioni di spesa per 
la campagna elettorale e 
dal programma dei can- 
didati alla poltrona di 
‘primo cittadino. 


Fino alle 14diieri, era- ‘ 


no quattro le liste «atcet- 
tate» dalla segreteria ge- 
nerale del Comune: Ri- 
fondazione comunista, 
Lega Nord, Alleanza na- 
zionale e Movimento dei 
pensionati (le ultime due 


‘ facenti parte del «cartel- 


lo» che, assieme a Lista 
per Trieste e Cristiano 
popolari, ha designato 
candidato a sindaco Giu- 
lio Staffieri). 

Ecco gli identikit di 
queste quattro liste: 

Rifondazione comu- 
nista, Candidato a sinda- 
co: Stojan Spetic. Capoli- 
sta: Jacopo Venier. Bud- 
get per la campagna elet- 
torale: 10 milioni. Nume- 
To dei candidati: 151, 
sindaco compreso, di cui 
40 al consiglio comunale 
e 110 ai consigli circo- 
scrizionali. Lunghezza 
del programma: 24 car- 
telle. Candidati di spic- 
co; Fabio Benes, giornali- 
sta (ipendente); Antonel- 
la Caroli, ambientalista; 
Sergio Minutillo, prima- 
rio di Medicina d'urgen- 
za dell'Ospedale maggio- 
re; Riccardo Luccio, di- 


rettore del Dipartimento 
di psicologia; Gabriella 
Gherbez, ex parlamenta- 
re. 

Lega Nord, Candidato 


a sindaco: Federica Se-* 


ganti. Capolista: Giorgio 
Marchesich. Budget per 
la campagna elettorale: 
12,5 milioni (manifesti e 
un'edizione speciale del 
giornale «Lega Nord» ar- 
rivano pronti da Mila- 
no). Numero dei candida- 
ti: 36 al consiglio comu- 
nale, sindaco esclusio, e 
120 circa ai consigli cir- 
coscrizionali. Lunghezza 
del programma: 36 pagi- 
ne. Candidati di spicco: 
«Nessuno della nomenk- 
latura», tuona il segreta- 
rio Belloni. 

Alleanza nazionale. 
Capolista: Roberto Me- 
nia. Budget per la cam- 
pagna elettorale: 25 mi- 
lioni. Numero dei candi- 
dati: 40 al consiglio co- 
munale e 128 ai consigli 
circoscrizionali... Lun- 
ghezza del programma 
(in comune con il «cartel- 
lo»): 40 pagine. Candida- 
ti di spicco: Ciccio Peta- 
gna, ex giocatore e alle- 
natore della Triestina, e 
gli ex consiglieri. comu- 
nali Di Giorgio, Serpi, 
Sulli, Sluga e Lippi. 

Movimento dei pen- 
sionati. Capolista: Ste- 
lio Pranzo. Budget per la 
campagna elettorale: 6 
milioni. Numero dei can- 
didati: 40 al consiglio co- 
munale, e 32 nei consigli 
della IV e V circoscrizio- 
ne. Lunghezza del pro- 
gramma (in comune con 
ll «cartello»): 32 pagine. 
Candidati di spicco: am- 
miraglio Corrado Vittori, 
Albino Viscovich, Rober- 
to Germani. 


gi.pa. 


DC : 
Candidati: 
nei «40» 
molte 
novità 


Quaranta candidati, 
quasi tutti nomi nuo- 
vi per la politica. La 
Dc - Partito popolare 
ha definito ieri la li- 
sta dove figurano rap- 
presentanti dell'asso- 
ciazionismo e del vo- 
lontariato cattolico, 
ma anche delle cate- 
gorie e dei tessuti 
economici e produtti- 
vi. Il capolista è Raf- 
faello de Banfield Tri- 
pcovich. Lo segue Gi- 
na Badiali. In una no- 
ta di Palazzo Diana 
si rimarca che in que- 
sto modo i due perso- 
naggi hanno inteso 
testimoniare la loro 
fedeltà al partito. Se- 
guono, in ordine alfa- 
betico: 

3) Antonio Baldini 

4) Paola Barbuti 
Ciuti 

5) Ulrico Bianchi 

6) Lucio Birolla 

7) Enrico Bran 

8) Marisa Creglia 

9) Ada D'Accolti 

10) Rinaldo Decarli 
11) Luigi Fillini 

12) Nicoletta Furlan 
13) Romano Gardossi 
14) Walter Godina 
15) Franca Janesch 
16) Marina Lazzari 
17) Raffaele Leo 

18) Pietro Macaluso 
19) Maria-Stella 
Malafronte 

Venier 

20) Claudio Manià 
21) Armando 
Maraspin - 

22) Piera Montonesi 
23) Nicoletta Neri 
Zannerini 

24) Maria Teresa 
Ninni Vittori 

25) Annamaria 
Paolinelli Faralli 

26) Dario Parisini 

27) Pier Luigi 
Patriarca 

28) Franco Pecorari 
29) Carlo Penta 

30) Gianfranco 
Piemonte 

31) Bruna Piemonte 
Sauli 

32) Ettore Rosato 

33) Giorgio Rotta 

34) Luigi Russo 

35) Graziano Sala 

36) Lidia Simoni 

37) Arnaldo 
Stancanelli 

38) Giuseppe Tomasi 
39) Claudio —* 
Vardabasso 

40) Luciano Venier 


TRIBUNALE 
L'avvocato 


‘Stigliani 


LI LI to 
agiudizio 
L'avvocato Antonio Sti- 
gliani, già capolista del- 
la Lega Nord alle ulti- 
me elezioni politiche, è 
stato rinviato a giudi- 
zio per omissione di at- 
ti d'ufficio. Lo ha deci- 
so il giudice per le in- 
daginipreliminari Ales- 
sandra Bottan che ha 
accolto la richiesta del- 
la Procura. Stigliani do- 
vrà comparire davanti 
al Tribunale nelle ve- 
ste di curatore del falli- 
mento della “Hydra 
srl”, unò società che si 
occupava a livello pro- 
gettuale e costruttivo 


del disinquinamento’ 


delle acque. 
«Funominatocurato- 
re del fallimento ma 
non fece assolutamen- 
te nulla, Per questo il 
tribunale dona qual- 
che tempo gli revocò 
l'incarico e lo sostituì 
con un altro professio- 
nista» ricorda l'avvoca- 
to Umberto Ercolessi, 
liquidatore della picco- 
la società di engenee- 
ring. «Soldi in cassa 
non ce n' erano e il fal- 
limento fu innescato 
da un fornitore. Poi si 
fecero avanti le ban- 
che.. Ripeto Stigliani 
non fece assolutamen- 


«te nulla, 


LEGA NORD 


Lalista. 
è aperta 
dal capolista 
Marchesich 


Programma e candi- 
dati sono stati pre- 
sentati ieri, nella se- 
de della Lega Nord, 
dal segretario Fabri- 
zio Belloni e dal can- 
didato sindaco, Fede- 
rica. Seganti. La Se- 
ganti ha osservato 
che il progetto della 
Lega per Trieste ha li- 
nee guida chiare: pri- 
mato della politica in- 
teso quale soluzione 
dei problemi di tutti 
con giustizia e solida- 
rietà; servizi sociali 
efficienti; servizi 
pubblicigestiti conri- 
gore imprenditoriale; 
progetti culturali e 
interventi nel com- 
parto dell'economia 
che, ridiano vigore e 
certezzaall'imprendi- 
toria privata. La lista 
dei candidati ha per 
capolista Giorgio 
Marchesich,  consi- 
gliere comunale 
uscente. Seguono: 

2) Tamburini Laura 
3) Federica Clabot 

4) Fabrizio Roma 

5) Michele Cannata 
D'Agostino 

6) Ferruccio 
Klingendrath 

7) Sara Vianello 

8) Davide Perazzelli 
9) Lorenzo Magni 

10) Giovanni Battista 
Perini 

11) Egidio Balestra 
12) Alessandro 
Falanga 

13) Claudio Bonelli 
14) Daniele Debeljak 
15) Guido Galetto 

16) Paolo Fonda 

17) Cesare Fonda 

18) Massimiliano 
Coos 

19) Mauro Pellielo 

20) Rita Serban 

21) Livio Samez 

22) Costante Bosello 
23) Raffaella Pregara 
24) Isabella Tassin 
25) Fulvio Varin 

26) Pierpaolo Sancin 
27) Monica Bonin 

28) Manuela Zuffi 

29) Manlio Giona 

30) Massimiliano 
Tion x 

31) Alessandro 
Gardossi 

32) Fatma Mahmoud 
Giacomuzzi 

33) Luigi Salina 

34) Fabio Badin 

35) Vinicio Spessot 
36) Massimiliano 
Lisini 


nemmeno 
quello che la legge gli 
imponeva. Ecco le ra- 
gioni dell'inchiesta e 
del rinvio a giudizio. 
Ritengo che il Tribuna- 
le abbia agito autono- 
mamente)». 

Ma ritorniamo a Sti- 
gliani e alla sua appar- 
teneza politica. «L'ho 
espulso dalla Lega 
Nord Trieste» ha detto 
ieri. Fabrizio Belloni, 
leader cittadino del 
Carroccio. Bossi nel 
marzo del ‘92 lo aveva 
invece difeso pubblica- 
mente appena si era 
diffusa la voce che l'av- 
vocato era stato denun- 
ciato per truffa da due 
clienti. "Mi balzò subi- 
to evidente la sua gran- 
de onestà: giù le mani 
da Stigliani disse il'se- 
natur'. Fin qui tutto 
chiaro. Ognuno, difen- 
de o espelle chi più gli 
aggrada. Ma Stigliani 
da un anno e mezzo ha 
lasciato la nostra città 
e ha fatto carriera. Nel 
marzo ‘93 è stato elet- 
to vicesegretario della 
"Lega Lazio”, collegata 
al movimento di Bossi. 
Giubilato a Trieste, in 
poltrona a Roma. 

Claudio Ernè 


cà 
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UNA NUOVA LEGGE «DEGRADA» I DIPENDENTI CHE SVOLGONO MANSIONI SUPERIORI 


La rivoluzione dentro gli uffici 


Stanno per scattare anche orari pomeridiani, trasparenza, mobilità dei lavoratori 


Servizio di 
Silvio Maranzana 

Negli uffici pubblici 
sta arrivando il terremo- 
to. Qualche piccola scos- 
sa si è già sentita, ma il 
peggio è atteso perla fi- 
ne dell'anno o l'inizio 
del '94, quando non sarà 
più possibile differire 
l'applicazione della leg- 
ge 29 che rivoluziona il 
settore del pubblico im- 
piego. Molte delle strut- 
ture che nel frattempo 
non si sono adeguate ri- 
schiano la paralisi. Au- 
menteranno i poteri dei 
dirigenti, cambieranno 
gli orari, ma verranno 
anche automaticamente 
«retrocessi» tutti quei di- 
pendenti che da mesi, in 
molti casi da anni, stan- 
no svolgendo funzioni 
superiori e coprendo 
paurosi vuoti d'organi- 
co. 

Negli enti locali, alla 
Regione, alle Poste, al- 
l'università, negli uffici 
giudiziari, in quelli fi- 
nanziari e del Tesoro so- 
no centinaia, probabil- 
mente migliaia, gli im- 
‘piegati che fanno i vice- 
capiufficio, i vicecapiuf- 
ficio che fanno i capiuffi- 
cio, i capiufficio che fan- 
no i dirigenti. Ma ci so- 
no anche casi più ecla- 
tanti: portalettere che 
fanno i dattilografi, net- 
turbini che fanno gli au- 
tisti, bambinaie che fan- 
no le cuoche. Uffici, 
mense, asili, servizi po- 
stali, di nettezza urbana 
e via dicendo funziona- 
no grazie a queste dero- 
ghe che permettono a di- 
pendenti di livelli infe- 
riori di svolgere mansio- 
ni riservate alla qualifi- 
ca superiore, in“qualche 
caso peculiarmente di- 
versa. 

Ma in base alla legge 
29 pubblicata il 3 febbra- 
i0’93, eppur praticamen- 
te non ancora applicata, 
tutto questo finirà. L'ar- 


ALLE POSTE 
Rispedita 
aPalermo 
dove sono 
giaintroppi 


E' un esempio sinto- 
matico della manca- 
ta applicazione della 
legge 29. V.F., una di- 
pendente delle Poste 
di31 anni, dopo esse- 
re stata comandata 
per due anni presso 
l'Azienda di stato 
per i servizi telefoni- 
ci a Trieste, è stata 
rispedita a Palermo 
da. dove proveniva. 
Giò nonostante aves- 
se chiesto di essere 
distaccatadefinitiva- 
mente a Trieste dove 
vive suo marito, no- 
nostante l'ufficio tri- 
estino dov'era stata 
comandata sia note- 
volmente sotto orga- 
nico, mentre l'uffi- 
cio di Palermo dov'è 
stata rispedita abbia 
un organico esube- 
rante. 

Antonio Farinelli, 
sindacalista — della 
Filpt Cgil, ha inviato 
una lettera al mini- 
stro della Funzione 
pubblica, Sabino Cas- 
sese, chiedendo se il 
caso non possa venir 
risolto proprio in ba- 
se alla nuova legge. 
La 29 infatti favori- 
sce la mobilità all'in- 
terno della stessa 
amministrazione, in 
base alle necessità di 
organico. La lettera, 
inviata il 20 agosto, 
non ha ottenuto ri- 
Sposta. 


La legge di riforma del pubblico impiego am- 
plia i compiti della dirigenza, ridimensionando 
implicitamente il ruolo dei politici e rafforzan- 
do quello dei tecnici, Detta regole sulla traspa- 
renza delle pubbliche amministrazioni, preve- 
de la ricognizione delle vacanze di organico e 
la mobilità, regolamenta l’'indizione di concor- 
si unici, fissa norme rigide per i controlli della 
spesa. Ancora, attua orari flessibili e spezzati, 
stabilendone l'articolazione su sei giorni, dei 
quali cinque anche nelle ore pomeridiane, con 
interruzione di almeno un'ora, al fine di corri- 
spondere alle esigenze dei cittadini. 

Delimita infine nel tempo, l'attribuzione tem- 
poranea di mansioni superiori, fissandola in 
un massimo di tre mesi. E' questa norma in 


particolare che rischia di avere riflessi impre- 


vedibili. 


ticolo 57 della legge dice 
infatti:  «L'utilizzazione 
del dipendente in man- 
sioni superiori può esse- 
re disposta esclusiva- 
mente per un periodo 
non eccedente i tre me- 
si.» Attualmente, anche 
in barba a regolamenti 
interni spesso disattesi, 
l'andazzo non di rado si 
prolungava per anni. 

Un decreto governati- 


da contrattare», 


vo emesso il 23 luglio 
sanciva la possibilità di 
prorogare lo status quo 
fino al 30 settembre. n 
questo mese però le ac- 
que hanno cominciato a 
muoversi e alcuni diret- 
tori hanno convocato i 
sindacati mettendoli in 
preallarme. E' accaduto 
così negli uffici locali 
del Ministero del Tesoro 
dove l'organico è caren- 


Tesserine segna orario per i comunali, la Cisas si 
oppone e accusa: «Su questa partita che sta giocan- 
do il Comune — dicono i sindacati in una dichiara- 
zione — non è stato fatto nessun confronto sinda- 
cale. Siamo contrari a questo progetto, è materia 


Innanzitutto, spiega la Gisas, con questa propo- 
sta si va a ledere l'articolo 4 della legge 30, ma an- 
che l'articolo 24 della legge quadre sul pubblico 
impiego in cui si parla degli impianti di controllo 
negli uffici pubblici. Ma le accuse non si fermano 
qui. «Se passa il progetto — spiega la Cisas — deve 
essere attuato contestualmente in tutti i settori 
del Comune. Non si può intervenire solo sul palaz- 
zo dell'Anagrafe e quello vicino e "poi si penserà”. 
Se vale per gli impiegati ? Allora valga per tutti, 
scuole materne, vigili urbani, netturbini e anche 
per i dipendenti del Cimitero: non esistono figli e 


te del 25 per cento e il 
40 per cento dei dipen- 
dentisvolge mansioni su- 
periori. 

L'applicazione di stral- 
ci della normativa sono 
in realtà lasciati allo ze- 
lo di alcuni funzionari, 
non essendo mai stato 
attivato dal prefetto il 
previsto Osservatorio 
sul pubblico impiego. 
Nonèstato così al Comu- 


LA CISAS: CONTROLLI PER TUTTI O PER NESSUNO 
Comune, la guerra dei tesserini 


figliastri». 


Alla Cisas danno fastidio le critiche indirizzate 
soltanto agli impiegati pubblici. «Se la macchina 
Comune non va — afferma la Cisas — è colpa dei 
dirigenti. E questo progetto non coincide con la 
peo, che prevede lavoro 


questione dell'orario euro; 
interrotto». 


, La questione trova la Cisas molto perplessa con- 
siderati gli orari degli uffici pubblici, l'articolazio- 
ne sui 5 giorni e l'esigenza di dare servizi adeguati 
al pubblico in giorni strategici come il lunedì o il 
sabato, e poi l'eventuale necessità dell aggancio ad 
eventuali buoni pasto per il personale. 

«Ma sono tutti elementi da contrattare — con- 
clude il sindacato — le spese aumentano e intanto, 
per il momento, il contratto del pubblico impiego 
non si rinnova. Le vessazioni devono essere com- 


pensate). 


| TROVATA UNA SOLUZIONE PROVVISORIA PER I PARCHEGGI 


‘InPorto ipullman ungheresi 


Favoriti gli stessi acquirenti, i commercianti, l’immagine della città 


E sembrano in arrivo 
altre carovane magiare 


n’; 


Si chiama Twg (Time world group) e promette di 

«far arrivare, quotidianamente in città, centinaia 
di acquirenti ungheresi. Si tratta di un'organizza- 
zione di consumatori magiara con sede a Szeged, 
città situata a Sud-Est di Budapest, i cui dirigen- 
ti si sono incontrati, in questi giorni, con i rap- 

presentanti dell'Associazione del commercio al 
dettaglio di /Trieste, guidati dal presidente Um- 
berto Dorligo, per elaborare un accordo ufficiale 

di collaborazione turistico-commerciale. 

«Si tratta del primo esperimento del genere — 

ha spiegato Dorligo — e contiamo di E a 
breve il contratto, che darà diritto agli acquiren- 
ti ungheresi aderenti alla Twg di ottenere, nei ne- 
gozi triestini convenzionati, uno sconto particola- 
Te). 

In sostanza, i Ragiari (muniti di una speciale 
carta di credito per gli acquisti) saliranno su pull- 
man dotati dei migliori confort (in alcuni casi at- 
trezzati anche per la notte) e, quando arriveran- 
no a Trieste, troveranno predisposto un percorso 
di acquisti «privilegiati» e ristoranti convenzio- 
nati. 

Ma l'accordo potrebbe essere ampliato, da par- 
te ungherese infatti, è stata avanzata la proposta 
di organizzare anche un pernottamento in città, 
con spettacolo serale e sistemazione in albergo, 
naturalmente convenzionati con la Twg, 

La Trieste commerciale, e non solo, si prepara 
dunque a questa nuova e pacifica invasione; do- 
po sloveni, croati, serbi, austriaci anche gli un- 
gheresi, già presenti peraltro, stanno per accre- 
pe la loro presenza, facendola diventare quoti- 

ana, 

«Facendo un rapido calcolo — hanno detto i 
dettaglianti — la Twg garantisce almeno tre o 
quattro:pullman al giorno, ognuno capace di tra- 
sportare una cinquantina di persone. Si tratta 
complessivamente di un migliaio scarso di poten- 
ziali acquirenti a settimana». La via «ungherese» 
è dunque aperta, favorita dalla non eccessiva 
lunghezza: del viaggio, dalla qualità «italiana» 
della merce, dalla svalutazione della lira e dal 
rinnovato potere d'acquisto di ampie fasce socia- 
li della popolazione magiara. 

.. E stavolta, se l'accordo verrà firmato, sarà be- 
ne prepararsi prima, per evitare il ripetersi di si- 
tuazioni che rischiano di diventare esplosive se 
mal gestite. 

u. sa. 


Sarà un sabato più tran- 
quillo degli ultimi per il 
traffico. La cinquantina 
di pullman di acquirenti 
ungheresi che tradizio- 
nalmente ormai scelgo- 
no Trieste per lo shop- 
ping del penultimo gior- 
no della settimana, oggi 
‘potrà entrare nel Porto 
vecchio e parcheggiare 
tranquillamente. 

E' il risultato di una 
battaglia burocratica in- 
gaggiata dall'assessore 
regionale ai trasporti Pa- 
olo Polidori che ha avu- 
to come valido alleato il 
direttore dell'Ente por- 
to, Antonio Gurrieri. La 
soluzione della vicenda, 
illustrata ieri pomerig- 
gio, nel corso di una con- 
ferenza stampa, è stata 
chiaramente definita 
«temporanea e sperimen- 


tale». Non potrà protrar- . 


si per più di un paio di 
mesi nell'attesa che sia 
il Comune a risolvere de- 
finitivamente la questio- 
ne. Oggi comunque le ri- 
ve saranno più sgombre, 
più pulite, il traffico sa- 
rà più fluido e le automo- 
bili troveranno parcheg- 
gio più facilmente. Ne ri- 
sentirà in positivo l'im- 
magine della città. 

E' stata necessaria 
‘una lunga serie di proce- 
dure per ottenere il «nul- 
la osta» da parte della 
Dogana, della Guardia di 
finanza, della Capitane- 
ria di porto. L'ultimo in- 
ghippo, una polizza assi- 


WE 


curativa richiesta  dal- 
l'Ente porto all'Associa- 
zione commercianti per 
coprire gli eventuali dan- 
ni provocati all'interno 
del comprensorio, è sta- 
to sbrogliato soltanto ie- 
ri mattina. 

Il Comune comunque 
fin da questa mattina, 
presumibilmente trami- 
te i vigili urbani, dovreb- 
be designare un'area, 
fuori dal Porto, dove i tu- 


FINTOUR 


Scarcerato 
Araldi 


Il commercialista 
Roberto Araldi è 
stato scarcerato ie- 
ria Milano, Una bef- 
fa perchè il profes- 
sionista ha «manca- 
to» per sole 36 ore 
l'udienzaprelimina- 
re sulla bancarotta 
della Fintour, 
udienza in cui 
avrebbe dovuto illu- 
strare la relazione 
contabile sul crac. 
La sua assenza ha 
costretto il presi- 
dente del Gip Ales- 
sandra Bottan a rin- 
viare l'udienza al 
14 dicembre. Araldi 
è finito a San Vitto- 
re per un asserito 
iro di mazzette-col- 
legato alle assicura- 
zioni. 


risti dovranno scendere 
dai pullman e successi- 
vamente risalire. Le au- 
tocorriere infatti dovran-' 
no entrare nel Punto 
franco con a bordo' sol- 
tanto l'autista. Ogni au- 
tocorriera potrà sostare 
dalle sette del mattino 
alle tre del pomeriggio e 
dovrà pagare diecimila 
lire più Iva. Guardie giu- 
rate vigileranno sull'en- 
trata e sull'uscita dei 
pullman, mentre le aree 
di sosta dovranno essere 
delimitate e sorvegliate 
a cura dell'Associazione 
commercianti. 

Un piccolo giallo era 
accaduto due settimane 
fa ‘allorché già alcuni 
pullman erano stati fatti 
parcheggiare all'interno 
del Punto franco. Pare 
che per un disguido, se- 
condo quanto è stato ri- 
ferito nella conferenza 
stampa di ieri, a un vigi- 
le urbano fosse stata 
messa in mano un'auto- 
rizzazione, che però non 
era quella definitiva. 
Un'anticipazione dei 
tempi che poteva costar 
cara e che rischiava di 
far saltare l'intera opera- 
zione, 

La soluzione del par- 
cheggio favorisce oltre 
che i commercianti, gli 
stessi ungheresi e la cit- 
tà, anche il Porto perchè 
alcune operazioni nella 
zona degli ingressi risul- 
tavano ostacolate dagli 
stessi pullman che si ac- 
calcavano lì attorno. 


ne di Udine dove per ef- 
fetto di una delibera del- 
la giunta comunale sono 
stati interrotti ben qua- 
rantotto dei cinquanta- 
due incarichi a svolgere 
mansioni superiori. 

La situazione al Comu- 
ne di Trieste, che rischia- 
va di diventare esplosi- 
va, è stata ammorbidita 
dalla recente effettuazio- 
ne di una miriade di con- 


INCONTRI 
Dostoevskij 
al Dante: 
dal teatro 

al video 


Mentre proseguono con 
successo al Politeama Ros- 
setti le repliche de «L'Idio- 
ta» di Dostoevskij, per la 
regia Glauco Mauri 
e dallo Stabile del 
‘riuli-Venezia Giulia e 
dalla CERRO Mauri, 
una serie di iniziative ac- 
compagnerà fino al 31 ot- 
tobre (data dell'ultima re- 
Roi triestina) lo spettaco- 
o, che ha per protagoni- 
sta Roberto Sturno., 
. «Dostoevski] in video» è 
il titolo della prima propo- 
sta, realizzata in collabo- 
razione con la Cappella 
Underground di Trieste. 
Si tratta di un filmato con 
spezzoni di lavori dostoe- 
vskijani, dai «Fratelli Ka- 
ramazov» di Giacomo Gen- 
tilomo (1947), a «Le notti 
bianche» di Luchino Vi- 
sconti (1957), a «4 notti di 
un sognatore» di Robert 
Bresson (1971), che sono 
Rolo nel foyer del 
ossetti a cominciare da 
un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo. Per ap- 
rofondire le tematiche 
ostoevskijane, il Teatro 
Stabile ha poi organizza- 
to, in collaborazione con 
la Cassa di risparmio di 
Trieste-Banca spa, una se-. 
rie di iniziative curate da 
Fausto Malcovati, dal tito- 
lo: «La bellezza e la rovi- 
na del mondo - Per Fedor 
Michailovic Dostoevskij». 
Si è iniziato ieri sempre 
nel SI del Rossetti, do- 
ve è stato organizzato un 
incontro su; «Le città del- 
l'anima: la Russia di Do- 
SRG RISRSERA 
Fausto Malcovati e Svetla- 
na Bouchoueva. In chiusu- 
ra saranno presentati e il- 
lustrati i film compresi 
nel pnonteggio di «Dostoe- 
vskij in video», 

Oggi, alle 11, lo stesso 
Malcovati parlerà agli stu- 
denti del liceo Dante Ali- 

chieri, nell'aula magna 

ell'istituto, sul tema: 
«Perché i giovani devono 
leggere IEEE An- 
cora oggi, alle 17.30, nel 
foyer del teatro è in pro- 
gramma una conversazio- 
ne a i voci su «Chi sal- 
verà 11 mondo?». Interver- 
ranno: Sandro Bolchi, Fu- 
Tio Bordon, Svetlana Bou- 
choueva, Amedeo Giaco- 
mini, Fausto Malcovati, 
Glauco Mauri, Renata Mo- 
linari, Gabriella Schiaffi- 
no e Ivan Verc. In collabo- 
razione con la Rai, infine, 
ancora nel foyer del Polite- 
ama, martedì 26 e giovedì 
28 ottobre (ore 16) sarà 
Boe in due parti il 
ilm per la tv «I fratelli Ka- 
ramazov», diretto da San- 
dro Bolchi. L'introduzione 
al film sarà affidata al dot- 
tor Marcello Lenghi, della 
sede Rai di Trieste. 


corsi interni che hanno 
sanato molte posizioni. 
Resta però in piedi il pro- 
blema del pagamento de- 
gli arretrati, dato che la 
delibera del maggio '92 
sui criteri generali per le 
mansioni superiori è sta- 
ta poi bocciata dal Comi- 
tato di controllo. Un pa- 
io di centinaia di dipen: 
denti attendono ancora 
il pagamento degli arre- 
trati. L'inghippo a dan- 
no dei lavoratori è che 
comunque l'indennità di 
mansione superiore non 
è pensionabile. > 

Ci sono altri motivi co- 
munque che frenano la 
legge, non permettendo- 
ne il varo e, di conse- 
guenza, la mancata effet- 
tuazione di molti concor- 
si interni. Essa prevede 
anche la ricognizione 
delle vacanze di organi- 
co e la messa in mobilità 
dei dipendenti, Moltime- 
ridionali sarebbero co- 
stretti a trasferirsi dal 
Sud, dove gli organici so- 
no esuberanti, al Nord, 
dove sono spesso caren- 
ti. : 


BEN si trova a PROSECCO [i 
Ora c’è un canile 
per sei comuni: 

si parte a gennaio 


La controversa questione di un canile convenziona- 
to utilizzabile dai sei comuni della provincia è stata 
al centro ieri di una conferenza della Lega antivivi- 
sezionista nazionale. Il vicedelegato regionale, Mas- 
simo Gobessi, ha discusso il ona previsto dalle 
nuove normative nazionali e regionali sul randagi- 
smo. 

All'incontro nella sala Granzotto dell'Ansa erano 
presenti i rappresentanti di tutti gli enti protezioni- 
sti, da Eugenio Zumin, presidente dell'Enpa, ai re- 
sponsabili del gruppo appoggio di Greenpeace a Trie- 
ste. «Il nostro.Comune — ha spiegato Gobessi — si 
era fatto promotore, anche a nome degli altri comu- 
ni, per una convenzione con l'Astad, che prevedeva 
un esborso di 60 milioni l'anno per ospitare oltre 
una ventina di cani. Ma non se n'è fatto nulla per- 
ché lo scorso maggio, al termine di un lungo iter bu- 
rocratico, è giunta, del tutto inattesa, la dichiarazio- 
ne del rifugio che informava di non poter sottoscri- 
vere la convenzione in quanto ente morale. Il Comu- 
ne ha incassato il colpo ma non è rimasto con le ma- 
ni in mano e, d'accordo con le altre cinque ammini- 
strazioni, è riuscito a trovare un'adeguata struttura 
in via Prosecco che è stata già approvata dall'Us». 
L'impianto, realizzato nell'8s, ha tutti i requisiti per 
accogliere e ospitare civilmente i randagi anche per- 
ché po da persone animate da autentico amore 
per ci animali. La convenzione stipulata con i gesto- 
ri del complesso di via Prosecco potrebbe diventare 
operante già dal prossimo gennaio. 

Nella convenzione, che avrà la durata di due anni, 
è previsto anche un ampliamento della struttura che 
è senz'altro idonea allo scopo in quanto lontana dai 
centri abitati. Per quanto concerne via Orsera, dove 
sono in corso lavori di ristrutturazione, il compren- 
sorio sarà utilizzato dal settore veterinario dell'Usl 
per sterilizzazioni e altri interventi. 
> Miranda Rotteri 


PeuceoT BI 


_ogli 
sces lo stile, 
la sicurezza, 
il temperamento, 


Tasso zero* fino 

a 9.000.000.in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 2,1 
Con rate mensili 

da I. 375.000 


Tasso zero* ; 
a 20.000.000 in 24 mesi 
TAN. 0- T.A.E.G. 0,98 
con rate mensili 


a 10.000.000 in 24 mesi 


PEUGEOT 306 


PEUGEOT 405 


306 
Tasso zero* fino 


TAN. 0- T.A.E.G. 1,97 
con rate mensili 
da L. 416.700 


fino 


* OPERAZIONE SU VETTURE DISPONIBILI NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO - VALIDITÀ 30 - 11 - 


da L. 833.400 
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Il Piccolo 


«Più cervelli per competere in Europa», chiede Margherita Hack - Olo 


Non c'erano né Staffieri 
né Illy, ieri mattina, al- 
l'imaugurazione della se- 
conda edizione di «Era», 
l'Esposizione di ricerca 
avanzata allestita alla 
Stazione marittima. Il 
che non depone a favore 
del futuro primo cittadi- 
no di Trieste (qualunque 
sia il nome che uscirà 
tra un mese dalle urne), 
dal quale la comunità 
scientifica locale si at- 
tende maggiore attenzio- 
ne per il contributo che 
essa può dare allo svilup- 
po della città e della re- 
gione. «Era» mette in ve- 
trina ciò che la scienza e 
la tecnologia fanno a Tri- 
este, rappresenta un 
anello di raccordo tra gli 
specialisti e la società. 
C'è da sperare che la ri- 
sposta del pubblico sia 
ancor superiore a quella 
- pur confortante - regi- 
strata nell'edizione di 
due anni fa. 

La Trieste della scien- 
za non è fatta di sole lu- 
ci, ci sono zone d'ombra 
notevoli, resta carente 
l'aggancio con quel mon- 
do dell'industria a tecno- 
logia avanzata che sola 
può oggi promettere oc- 
cupazione e sviluppo. 
Eppure Trieste resta 
‘uno dei luoghi privilegia- 
ti per chi si occupa di 
scienza e di divulgazio- 
ne scientifica. «La. no- 
stra città - ha ricordato 
Fulvio Belsasso, presi- 
dente dell'Associazione 
Globo, che ha organizza- 
to la rassegna alla Marit- 
tima - è oggi uno dei 
principali centri su cui 
l'Italia ha investito nel 
campo della ricerca. E 
Trieste ha risposto co- 
niugando la sua natura 
scorbutica e marinara 
con l'estro e l'entusia- 
smo che caratterizzano 
il mondo scientifico». 

Concetti ripresi nei 
brevissimi interventi 


Tutti i centri triestini 


negli stand della rassegna, 


che resterà aperta 


fino al 1.0 novembre 


ina: ‘ali dal presiden- 
te del consiglio regionale 
Cristiano Degano («La 
mostra dovrebbe uscire 
dai confini della città e 
della regione»), dal presi- 
dente dell'Area di ricer- 
ca Domenico Romeo («I 
centri triestini formano 
ormai una rete, un siste- 
ma interconnesso che 
non-ha paragoni in Ita- 
lia»), dalla presidente 
dei giornalisti scientifici 
italiani Paola De Paoli 
(«In questi anni Trieste 
ci sta offrendo tante oc- 
casioni per arricchire il 
nostro bagaglio profes- 
sionale») e da Margheri- 
ta Hack, nella sua dupli- 


ce veste di scienziata e 
divulgatrice, che tra 
qualche amarcord perso- 
nale ha offerto dati e 
considerazioni destinati 
anche ai reggitori della 
cosa. pubblica locale. 
«Nel mercato europeo 
dei cervelli in cui i no- 
stri laureati dovranno 
competere - ha detto - è 
necessario che si spenda 
di più per la ricerca, che 
vi siano più scienziati, 
che la scienza sia inse- 
gnata meglio. E' l'unico 
modo per stare al passo 
dei grandi Paesi del Con- 
tinente». 

Ma veniamo al percor- 
so espositivo di «Era» (re- 


Cosìle vaccinazioni 
contro l'influenza 


Dal 28 ottobre al 13 novembre gli interessati potran- 
no sottoporsi alla vaccinazione antinfluenzale nei 
seguenti ambulatori dell'Usl: via dei Leo 3: lunedì, 
mercoledì ore 14-16, giovedì-venerdì 9-12; via del 
Vento 13: lunedì.mercoledì 14-16, giovedì-sabato 


9-12; via Bonomo 2/8 (centro comm. «Il Giulia»): lu- 


nedì-mercoledì 


14-16, 


martedì-venerdì-sabato 


9-12; via Pasteur 41/E: lunedì 8-10, mercoledì-ve- 
nerdì 11-13; via Valmaura 65/A: martedì-giovedì 
11-13, mercoledì 8.30-11; via di Prosecco 12 (Opici- 
na): mercoledìsabato 9-12; piazzale Foschiatti 3 
(Muggia): lunedì-sabato 9-12; San Dorligo della Val- 


le: martedì 9-12; Sgonico: giovedì 


0.30-11.30; 


Monrupino: giovedì 12-13; Aurisina: lunedì 1013, 
sabato 9-12. La vaccinazione antinfluenzale non 
verrà eseguita presso la sede centrale dell'Usl di via 
Farneto n. 3. La vaccinazione verrà eseguita gratui- 


tamente alle persone con più 


di 65 anni, mentre al 


di sotto di tale età dovrà essere prodotto un certifi- 


cato medico. 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


TRIESTE - VIA ANANIAN, 2 


OGGI 


ASTA D'ANTIQUARIATO 


di TAPPETI CAUCASICI ANTICHI 
PERSIANI e CINESI DI NUOVA 
E VECCHIA LAVORAZIONE 
MOBILI - SOPRAMMOBILI - DIPINTI 


vl 


TRIESTE - STRADA COSTIERA 


Presso il Garden Center, 

di Strada Costiera 6/1, domenica 24 e lunedì 25 ottobre si terrà 
la presentazione dei nuovi prodotti d'addobbo vetrinistico, con la 
partecipazione del Maestro RENATO TRINCO che eseguirà delle 

dimostrazioni di composizioni natalizie. 


Durante le due giornate di presentazione 
Verrà offerta una simpatica 


"CASTAGNATA" 


ov 
Verde “ 
ravatti v 


—— non solo piante — 


6/1- TEL, 00224177 -FAX 040224378 
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APERTA ALLA MARITTIMA L’ESPOSIZIONE DI RICERCA AVANZATA «ERA» 


Nella vetrina della scienza 


alizzato dall'architetto 
Giulio Marini). Tre sono 
le «piste» in cui si artico- 
la la rassegna, che reste- 
rà aperta al pubblico fi- 
no a lunedì 1.0 novem- 
bre. Nella prima, «I labo- 
ratori del terzo millen- 
nio», sono presenti alcu- 
ni tra i più importanti 
istituti di ricerca italiani 
e stranieri, dall'Enea al- 
l'Info, tra i quali per la 
prima volta anche il 
Cern di Ginevra, di cui è 
direttore generale (fino a 
tutto dicembre) il nostro 
Carlo Rubbia. 

La seconda sezione, 
«Il futuro e la fantasia», 
propone alcuni esempi 
d'impiego dell'olografia 
e della realtà virtuale. 
Sono in mostra una serie 
di straordinari ologram- 
mi americani di grandi 
dimensioni, tra i quali 
quello di un cranio di 
Tyrannosaurus rex, in 
omaggio alla moda del 
«Jurassic Park» spielber- 
ghiano. 

Nella terza sezione, in- 
fine, sotto il titolo «Dove 
Trieste progetta il futu- 
ro) espongono i più im- 
portanti centri scientifi- 
ci di Trieste. A farla da 
padrone sono il sincro- 
trone «Elettra», in cui da 
‘un paio di settimane cor- 
rono gli elettroni, e gli al- 
tri numerosi utenti del- 
l'Area di ricerca. 

«Era» sarà aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 20, sa- 
bato e festivi dalle 9 alle 
21. Uno spazio particola- 
re è riservato agli stu- 
denti, per i quali sono in 
calendario visite guidate 
e lezioni: è possibile pre- 
notarle telefonando al 
numero 369990. Dato cu- 
rioso, quasi inquietante: 
degli oltre mille studenti 
fin d'ora annunciati, ben 
l'85 per cento verranno 
da fuori Trieste. Solo pi- 
grizia, quella degli istitu- 
ti superiori triestini? 


grammi e realtà virtuale 


L'inaugurazione di «Era» alla Stazione Marittima. Parla la prof. Hack, sono 
presenti responsabili dei centri scientifici locali e nazio: 


i. (Italfoto) 


ASSEMBLEA DEL WWF CON SUGGERIMENTI AI CANDIDATI 


Una città da «riconquistare» 


Esporre le proposte avan- 
zate negli ultimi anni 
‘per migliarare l'ambien- 
te urbano, sia sotto il 
profilo dell'inquinamen- 
to sia sotto quello del- 
l'uso del territorio è del- 
la pianificazione. Con 
questo scopo, la sezione 
triestina del Wwf si è ri- 
volta alla cittadinanza ie- 
ti pomeriggio, nel corso 
dell'assemblea pubblica 
«Riconquistiamo la cit- 
tà» svoltasi nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazio- 
ni Generali. Analisi e pro- 
grammi sono stati espo- 
sti da Giulia Bova Sicilia- 
ni, responsabile della se- 


zione triestina, dal consi- 
gliere Guido Pesante e 
dal responsabile regiona- 
le Dario Predonzan. 

Ieri, comunque, il 
Wwftriestino non si è ri- 
volto solo ai cittadini, 
ma ha colto l'occasione 
per proporre ai candida- 
ti-sindaco «una serie di 
punti essenziali nel pro- 
gramma del futuro sinda- 
co». Punti che compren- 
dono la tutela del Carso, 
il piano del traffico e 
quello dei parcheggi, il 
«piano urbanistico gene- 
rale e le grandi opere 
pubbliche», i rifiuti e gli 
scarichi urbani, l'aliena- 


zione dei beni comunali. 
Fra tutti questi punti, il 
nodo più complesso ri- 
guarda il piano urbanisti- 
co generale; in questo 
ambito, secondo il Wwf 
la futura amministrazio- 
ne dovrebbe impegnarsi 
nella limitazione delle zo- 
ne edificabili, nell'ado- 
zione del piano del parco 
urbano (progetto. Tama- 
ro-Semerani), nella rev- 
sione del piano di recupe- 
ro di Cittavecchia, nel re- 
cupero di aree portuali e 
industriali dismesse, e 
nella creazione di una 
struttura tecnica del Co: 
mune per la pianificazio- 
ne del territorio. 
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ea INPRETURA di 


atteggia la pena 
il ladro belgradese 


Assolto il padovano 


Direttissima ieri alle 13 per Luigi Di Luccio, 28 anni, di 
Padova, e Radomir Radovanovic, 35 anni di Belgrado, 
fermati mercoledì scorso dai coniugi-poliziotti Salvato- 
re e Sharagei Raimondi. I due sono stati bloccati al ca- 
Maico dei bus 33 in largo Barriera Vecchia dopo che 


lurante il percorso il belgradese era riuscito a sfilare il 


portafogli con oltre 100 mila lire e i documenti a Pieri- 
na Cremonese. Entrambi erano imputati di furto e Ra- 


dovanovic anche di 


ossesso i 
ne 200 mila lire. Radovanovic ci 


iustificato di un milio- 


il reato contro il patrimonio, ha scelto il patteggiamen- 


to; il pretore Manila Salvà lo ha condannato a 


mesi di reclusione, 400 mila di multa e 40 giorni di arre- 


sto senza benefici come concordato dal difensore Boris 
Cok con il p.m. Emanuela Bigattin. Di Luccio, che ha 
sempre protestato la propria innocenza, è stato assolto 


per non avere commesso il fatto e rilasciato. 


Dubbi su un’esportazione temporanea 
di cinquantatré utensili di legno 
Antonio Carbone, 35 anni, di Benevento, e Franco 
Sestigliani, 53 anni, di Arezzo, legali rappresentanti 
di due ditte, nel'91, per partecipare alla Fiera di Bel- 
FESSO, esportarono temporaneamente 53 utensili di 
legno che non sarebbero più tornati indietro anche 
se essi avrebbero esibito alla dogana di Napoli una 
bolla di accompagnamento fasulla. Imputati di falso 
ideologico, Carbone e Sestigliani hanno disertato il 
processo, e la loro difesa è stata assunta dall'avv. Ar- 
mando Fast. Davanti al pretore si sono avvicendati 
vari funzionari di dogana, e quello di Napoli ha 
escluso di aver lasciato il proprio timbro a portata 
di mano del primo venuto. Poiché la faccenda ha fat- 
to insorgere il dubbio che i due non abbiano indotto 
alcuno a commettere il falso ma che lo stesso sia 
stato attuato da altre persone ancora non identifica- 
te, gli atti sono stati rimessi al p.m. 


Sfogò il suo attimo di ira 


contro un'automobile 


Fresco per Paolo Mereu, 28 anni, Scala Bon- 


ghi 12 


Per danneggiamento il pretore gli ha appli- 


cato la pena di 200 mila lire di multa, concordata 

al p.m. Alessandro Giadrossi con il difensore Mario 
Conestabo. Il 28 marzo del '91, in uno scatto d'ira, 
egli sfondò i vetri dell'auto di Paola Snidersich, stra- 
da di Fiume 58, e striò inoltre le fiancate del veicolo. 


Africano condannato per ricettazione 
e sostituzione di persona 


Venuto non si sa come in possesso del passaporto e 


del foglio di so, 


iorno smarriti da un connazionale, 


residente come lui a Palermo, l'africano Allen Win- 
fred Barkers, 33 anni, li usò ma non a lungo. Il 24 


novembre del ‘91, fu fermato in stazione 


‘agente 


Stefano Lenardon, il quale si accorse che il titolare 
dei documenti non si identificava con Barkers. Im- 
putato di ricettazione, di sostituzione di persona, lo 
straniero ha chiesto il patteggiamento, e il pretore 


li ha applicato la pena di 
È AR sortiona 700 mila di sanzione pecu- 


convertiti in un 


fue mesi di reclusione, 


‘niaria e 200 mila di multa con i benefici, come con- 
cordato dal difensore Mario Conestabo con il p.m. 


Miranda Rotteri 


PREOCCUPA LE SOCIETA’ SPORTIVE LA VENDITA DELLA «BIANCHI» 


«Dobbiamo pretendere un’altra piscina» 


Già l’Ente porto ha dato la disdetta di locazione al Comune, che scade il 31 dicembre 


Bocche cucite. Il proble- 
ma esiste, la piscina 
Bianchi rimane in vendi- 
ta, ma le trattative — 
ammesso che siano reali 
e concrete — rimangono 
coperte dal riserbo più 
stretto. Non possiamo ri- 
lasciare dichiarazioni», 
mandano a dire i «com- 
missari» del porto. «Il 
problema dovrà essere 
affrontato dal futuro sin- 
daco», dice non senza ra- 
gione il commissario La 
rosa, che regge il Comu- 
ne ancora per poche set- 
timane, Intanto i diretti 
interessati, le società di 
nuoto da una parte e il 
personale che lavora al- 
la piscina Bianchi dall'al- 
tro, cominciano a pren- 
dere coscienza di un pro- 
blema di cui erano a co- 
noscenza, ma che era ri- 
masto rimosso nella spe- 
ranza che tutto conti- 
nuasse — per inerzia — 
come al solito. 

Un dato di fatto però 
dimostra che presto 
qualche cosa dovrebbe 
cambiare: l'Ente porto 
ha dato la disdetta di lo- 
cazione al Comune per 
la piscina. Un vero e pro- 
prio sfratto. Dal 31 di- 
cembre la 
chi non sarà più «comu- 
nale» nemmeno di no- 
me, visto che di fatto 
non lo è più da tempo. 
Chi pagherà i costi di ge- 
stione che superano i 
700 milioni all'anno? 
Che fine farà il pérsona- 
le che attualmente lavo- 
ra alla Bianchi? «Speria- 
mo che trovino una solu- 
zione», dice preoccupato 
un bagnino. Ma il mo- 
mento politico e ammini- 
strativo non è dei miglio- 
ri perché qualcuno si as- 
ese delle responsabili- 
tà. 

«Sappiamo che è arri- 
vato lo sfratto — dice 
Fulvio De Senibus, vice- 
presidente della Triesti- 
na Nuoto — ma vorrei 
sapere che fine farà l'in- 
quilino attuale, cioè noi. 
Spero che non dovremo 
tornare a nuotare all'Au- 
sonia...». Più preciso Li- 
vio Ungaro, presidente 
dell'Edera Trieste: «Co- 
me società dobbiamo 


iscina Bian-. 


pretendere che un'even- 
tuale chiusura della 
Bianchi avvenga solo do- 
po che ci sarà un altro 
Impianto natatorio, pos- 


sibilmente di 50 metri». 
È a questo punto che 
si inserisce discorso 


dei due progetti — uno 
della Sasi e l'altro della 


Fiatimpresit — che giac- 


ciono in Comune per la 
realizzazione di un com- 
plesso natatorio con va- 
sche coperte e scoperte 
nell'area dell'ex Fabbri- 
ca Macchine. L'interessa- 
mento per la piscina 
Bianchi, infatti, era stret- 
tamente legato alla rea- 
lizzazione di un nuovo 
impianto multifunziona- 
le, che avrebbe potuto 
«liberare» l'area della pi- 
scina Bianchi e del depo- 
sito vini. : 

‘ L'impegno — dell'im- 
prenditore Luciano Be- 
netton legato alla Sasi, a 

anto pare, è stato più 
che effimero; più consi- 
stente, invece, l'attenzio- 
ne della Fiatimpresit che 
vedeva nel progetto Po- 
lisla Possibilità diunim- 
pegno che poteva arriva- 
re fino alla piscina Bian- 
chi. Ma questo interesse 
ormai si è dissolto per- 
ché — è la tesi della so- 

cietà — ogni iniziativa a 
Trieste viene bloccata e 
punita. Rimane il fatto 
che, pur in una sostan- 
ziale incertezza urbani- 
stica (Trieste non ha pia- 
no regolatore), l'area è 
destinata a uso «com- 
merciale e portuale», 
che vuol dire tutto e 
niente. 

La piscina Bianchi di- 
venterà prima o poi un 
albergo? Un centro di 
servizi turistici? O verrà 
addirittura tolta di mez- 
zo — come vorebbe qual- 
cuno — per restituire al- 
le rive lalloro purezza ar- 
chitettonica? Tutto è 
possibile, ma per il mo- 
mento improbabile per- 
ché non c'è nessuno che 
abbia detto chiaramente 
di voler spendere alme- 
no una ventina di miliar- 
di per fare un nuovo im- 
pianto  natatorio» da 
«scambiare» con la Bian- 
chi. 

Franco Del Campo 


Convegno sulle norme 
pergli appalti pubblici 


Il problema di come destreggiarsi fra le complesse 
norme che regolano il settore degli appa pubbli- 


ci riguarda sia coloro che affidano 
sia coloro che le eseguono. E o 


le commesse, 
i riguarda non so- 


lo il campo delle opere, ma anche i servizi. In que- 
sto campo, la modifica delle normative è soltanto 


uno degli aspetti del problema, coinvolto anche 
nell'effetto «Tangentopoli», che nello stesso tem- 
o ha qual bloccato gli appalti, ma ha anche acce- 


erato 


revisione dei comportamenti e di regole, 


del resto anticipando l'adeguamento alla liberazio- 
ne del settore degli appalti già impostata in sede 


Cee. 


Di questi argomenti si parlerà nella sala convegni 
della Camera di commercio via S. Nicolò 5, lunedì 
25 ottobre con inizio alle 16.30 per iniziativa della 
Camera di commercio di Trieste, dell'Azienda ca- 
merale speciale Aries, in collaborazione con il Col- 
legio costruttori edili e affini di Trieste. 


NUOVO PASTORE DELLA COMUNITA” LUTERANA . 


Si insedia Herbert Patzelt 


Una solenne cerimonia oggi nella chiesa di largo Panfili 


Un nuovo pastore per la 
Chiesa evangelica di con- 
fessione augustana, In- 
fatti, questo pomeriggio 
alle 17 nel tempio di-lar- 
go Panfili si officerà una 
Soa darai reli- 

iosa bilingue (italiano- 
ti) che avrà il suo 
momento... culminante 
con l'insediamento del 
nuovo pastore, dottor 
Herbert Patzelt. Per l'oc- 
casione è giunto anche 
da Firenze il vicedecano 
della Chiesa evangelica 
luterana in Italia, pasto- 
re Jurg Kleemann. 

Il dottor Patzelt, elet- 
to dai membri della Co- 
munità luterana triesti- 
na eil cui mandato dure- 
Tà 5 anni, è stato pastore 
per ben 25 anni a Lubec- 
ca. Succederà al pastore 
Paolo Poggioli che è sta- 
totrasferito alle Comuni- 
tà evangeliche di Napoli. 


Come si è detto, la ce- 
rimonia di insediamento 
si svolgerà nella splendi- 
da chiesa di largo Panfi- 
li, imponente monumen- 
to neogotico, edificata 
tra il 1871 e il 1874, ria- 
perta nel giugno scorso, 
dopo che l'ultimazione 
di importanti restauri. 

La Comunità luterana 
sorse a Trieste ai tempi 
di Maria Teresa d'Au- 
stria, si era nel 1778, gra- 


Succede a 
Paolo Poggioli. 
| Resteràin 


zie a dei commercianti 
venuti dalla Germania, 
richiamati dalle. nuove 
possibilità economiche e 
di tolleranza fiscale del- 
la città che stava diven- 
tando ricca e opulenta. 
La prima chiesa della 
Comunità fu quella del 
Rosario che, intitolata al- 
la Trinità, fu aperta al 
culto. evangelico nel 
1736. Nel 1870, la chiesa 
del Rosario ritornò a es- 


vecchi...». 


sere di proprietà cattoli- 
ca, diventando Cappella 
civica cittadina, Con ilri- 
cavato della vendita e 
qualche elargizione i lu- 
terani iniziarono a co- 
struire il loro attuale 
tempio nel Borgo Tere- 
siano, dove prima c'era- 
no le saline. È 
Prima dello SCOnDIa 
della Grande guerra i lu- 
terani a Trieste erano 
moltissimi, superavano 
le mille unità. Ma, oggi? 
Gi risponde Alfredo Gra- 
monte, membro autore‘ 
vole del presbiterio (or- 
rano amministrativo del- 
i comunità); «Difficile 
dirlo. Molte delle grandi 
famiglie, come i Ritt- 
meyer, i Renner, non &* 
sono più. Oggi, sarem0 
certamente oltre il centi 
naio. Ma molti sono ! 


Daria Camillucci 


\e aveva precedenti per 


attro 
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IL PICCOLO xi Il Piccolo 


Dal 22 settembre pullman gratis da Trieste per Castelminio. 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
alla Ditta “Dalbello Romano” tel. 040/420714 


Castelminio (TV) Abbigl. © Castelminio (TV) Calzature © Padova 
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Il cantiere dei lavori in corso in Piazza Perugino 


RIONI /BARRIERA VECCHIA 


Trieste / Città 
UN FAZZOLETTO DI CEMENTO PER 30 MILA 
Noi, «nipponici» forzati 


Vivere stretti non piace 
a nessuno, figuriamoci 
poi a dover dividere la 
propria esistenza con 
migliaia di autovetture 
stipate alla bell'e me- 
glio in ogni parte del 
territorio. Delle dodici 
circoscrizioni ammini- 
strative (oramai in di- 
sarmo) che compongo- 
no il territorio comuna- 
le, quella di Barriera 
Vecchia, che coincide 
în sostanza con buona 
parte del centro città, è 
territorialmente una 
delle meno estese (appe- 


na dodici chilometri 
quadrati)con una popo- 
lazione che secondo re- 
centi stime ammonta a 
ben 29.228 abitanti 
(13.046 .. maschi e 
16.182 femmine) di cui 
un terzo superiore ai 
65 anni. 

I confini della circo- 
scrizione si estendono 
lungo la piazza Goldo- 
ni, attraverso la galle- 
ria Sandrinelli, via Ca- 
pitolina, via Risorta, 
via Bramante, piazza 
Vico e del Sansovino 


‘per scendere attraverso È 


‘via del Bosco verso 


‘piazza Garibaldi, quin- 
di lungo il viale d'An- 
nunzio, via Salem, via- 
le Ippodromo e, a ritro- 
so per via Rossetti e via 
Ginnastica per ritrovar- 
si in piazza Goldoni. A 
poco più di due anni 
dall'ultima ricognizio- 
ne in loco effettuata 
dal nostro giornale, i 
problemi sono rimasti 
gli stessi: traffico soste- 
nuto, parcheggi impos- 
sibili, inquinamento at- 
mosferico e acustico in- 
sostenibili. 

m.l. 
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Un'immagine panoramica di Largo Mioni 


Un quartiere a misura di robot 


In questo angolo di città abita un’alta percentuale di cittadini della terza età costretti a convivere con smog e clacson 


Verde e parcheggi appartengono al mondo dei sogni 


È una situazione consue- 
ta: una strada centrale 
stretta, auto parcheggia- 
te in seconda e terza fi- 
la, semaforo rosso, una 
fretta del diavolo. Spa- 


‘zientirsi, imprecare; suo- 


nare il clacson e final- 
mente partire, sperando 
di superare l'incrocio, 
prima del prossimo 


‘«arancio». Intanto il fu- 


mo delle marmitte, cata- 
litiche o meno, sale ver- 
so l'alto a raggiungere 
primi, secondi, quarti 
piani di edifici anneriti 
dai gas di scarico. Chi vi- 
ye in zona centrale ha 
imparato da tempo a 
non considerare le sta- 
gioni. «Si vive quasi sem- 
pre con le finestre chiu- 
se, caldo o freddo che sia 
— afferma Mirella Garo- 
ni, abitante in via Piccar- 
di, circoscrizione di Bar- 
riera Vecchia, da tempo 
sinonimo di centro città 
—. Quando si esce si pas- 
seggia ja fatica lungo i 
marciapiedi stipati d'au- 
tomobili. Non c'è un po- 
sto dove sia possibile 
portare a passeggio gli 
animali — insiste la si- 
gnora —; lo so, per molti 
i cani sono solo bestie 
che sporcano, ma sono 
di molta compagnia per 
le persone anziane che 
qui, nei paraggi, sono la 
maggioranza. Un po' di 
verde? Vallo a trovare, 
non mi è possibile poi en- 
trare in villa Engelmann 
con la bestiola». 

L'importante è rasse- 
gnarsi... «Abito da parec- 
chi anni in questa zona 
(sempre via Piccardi) — 
afferma Pierina Ribarich 
— negli ultimi anni il 
traffico è più che raddop- 
piato». «Confusione, traf- 
fico, ognuno fa quello 
che vuole — sostiene Li- 
liana Tomadin — e a tar- 
da sera si parcheggia co- 
me viene, specialmente 
se si deve trincare in 
qualche ritrovo: e poi lo 
chiamano inquinamento 
acustico!». 

Parcheggiare, da que- 
ste parti, è un'impresa. 
Ne sa qualcosa Emanue- 
la Zacutti (via Piccardi), 
intenta a sfamare un 
gruppo di simpatici feli- 
ni: «Come'rione non è 
male, poi io ci sono nata, 
l'unico neo consiste nel- 
l'assoluta mancanza di 
parcheggi che ci costrin- 
gono a peregrinare per 
delle ore prima di scova- 
re lo spazio giusto». Stes- 
so problema per Roberto 
Meredith, mentre Rober- 
to Masciti sostiene che il 
parcheggiare sui marcia- 
piedi è ormai un diritto; 
chi è vecchio e non rie- 
sce a destreggiarsi s'ar- 
rangi, ironizza amara- 
mente. Giuliano Pecchia- 
ri (residente in viale Ip- 
podromo) riconosce. che 
il parcheggio «selvaggio» 
va di moda in tutta la 
città. «Noi non facciamo 
eccezione. A ogni modo 
non mi pare che le auto- 
rità preposte brillino per 
fantasia e intraprenden- 
za. Per chi abita nei pres- 
si di piazza Foraggi una 
soluzione ci sarebbe. 
Ora che parte delle ba- 
racche che commerciano 
al minuto sono state tra- 
sferite qui (“sfrattate” da 
piazza del Perugino) sa- 
rebbe sufficiente conce- 
dére ai residenti un per- 
messo di parcheggio du- 


‘rante le ore in cui il mer- 


AUELO 


cato non si svolge (dalle 
16 alle 7 del giorno do- 
po)». 

Sulla costruzione del 
nuovo ' parcheggio di 
piazza del Perugino le 
opinioni sono contra- 
stanti. Molti residenti 
hanno contestato a più 
riprese un progetto che, 
a loro modo di vedere, 
precluderebbe a molti la 
possibilità di trovare 
uno spazio per l’auto 
senza pagare un pedag- 
gio. «Come se non bastas- 
se — sostengono i coniu- 
gi Zerovaz — lavori in 
corso si susseguono un 
po' ovunque togliendo ai 


< 


residenti altro . spazio. 
Siamo sempre in attesa 
di un progetto globale 
‘che tenga conto delle esi- 
genze dei residenti». Co- 
sì la pensano pure Paolo 
Tonut e Lionello Lelli 
(via Limitanea), preoccu- 
pati pure per l'alto tasso 
di inquinamento atmo- 
sferico e acustico. Nor- 
ma e Carlo Bobini spera- 
no che la nuova struttu- 
ra impedirà finalmente 
il parcheggio delle auto 
in coincidenza con l'en- 
trata del proprio condo- 
minio, un speranza con- 
divisa pure da Pietro 


Mattiassi. «Speriamo so- 
prattutto che a lavori ul- 
timati si restituisca alla 
piazza quel verde che 
nei paraggi è sempre sta- 
to scarso». In realtà il 
verde di Barriera Vec- 
chia è praticamente ine- 
sistente. Le piante si con- 
tano sulle dita, in sostan- 
za alberature stradali 
prive di attrattive o pos- 
sibilità di sosta. Ci sareb- 
be, per la verità, uno spa- 
zio piuttosto accidentato 
da bonificare e ripristi- 
nare a verde pubblico, 
quella cosiddetta «colli- 
na della vergogna» (pres- 
so largo Mioni) che pro- 


Uno scorcio di via Vasari che non ha bisogno di commenti. (Fotoservizio di 


Fabio Balbi) 


spera «au naturel» in un 
erto, inestricabile grovi- 
glio di rovi e piante di 


varia specie divenuto i im- 
mondezzaio ricco di 
ogni «mal» di Dio. 


«Alcune persone si 
mettono d'impegno e 
spesso cercano di ripuli- 
re la zona — sostiene Ne- 
reo Novel — nel contem- 
po alcuni personaggi 
non perdono occasione 
per rinsozzarla: è la clas- 
sica storia di “sior 
Intento”, un'autentica 
pena». Pur trattandosi di 
centro città, non manca- 
no nella circoscrizione 
degli spazi degradati che 
solitamente tipicizzano 
alcuni angoli suburbani. 
Nei pressi di via Porde- 
none (zona Fiera), si è in 
presenza di alcuni caseg- 
giati fatiscenti «pattu- 
gliati» da una centuria 
di mici. «Per carità, non 
abbiamo nulla di perso- 
nale contro gli animali 
— precisano Giorgio Pe- 
tracchi e Martina Rudes 
— tuttavia durante la 
stagione estiva il lezzo si 
fa insopportabile. È una 
questione di igiene, c'è 
assoluto bisogno di puli- 
zia e di una radicale di- 
sinfestazione. Non gua- 
sterebbe poi una maggio- 
re sorveglianza da parte 
delle forze dell'ordine — 
‘aggiunge il signor Petrac- 
chi —, ultimamente in 
via Settefontane e din- 
torni stanno aumentan- 
do i “topi” d'auto mentre 
il caos assordante pro- 
dotto dai motorini sta 
rendendo la zona invivi- 
bile». E a proposito di ve- 
locipedi, alte e vibranti 
proteste si alzano dai re- 
sidenti di quello che al- 
cuni sogliono definire il 
«Vaticano» di piazza Fo- 
raggi, un classico condo- 
minio Iacp (numeri 
1-2-3-4) dalla facciata 
imponente, opera dell'ar- 
chitetto Nordio negli an- 
ni 1926/27. 

«Il nostro cortile — af- 
ferma il residente Sergio 
Marini — è stato scelto 
come cimitero per moto- 
rini rubati. Sotto alle vol- 
te d'entrata del condomi- 
‘nio infatti fanno brutta 
mostra di sé alcune car- 
casse di vespe, lambret- 
te, persino una Gilera su- 
perscassata a riposare 
sopra ‘un selciato che 
non conosce l'asfaltatu- 


ra». «È un vero peccato 3 


— concordano altri resi- 
denti che. desiderano 
mantenere l'incognito 
—: da anni aspettiamo 
una ristrutturazione in- 
terna del complesso. 
Due colpi di pennello, 
qualche panchina per gli 
anziani, una nuova asfal- 
tatura renderebbero il 
cortile decoroso e vivibi- 
le». 

Alexander Rusu, citta- 
dino tedesco da Colonia 
sul Reno, critica costrut- 
tivamente il rione di cui 
è ospite. Ed è ancora po- 
steggio selvaggio, inqui- 
namento acustico, caren- 
te pulizia e manutenzio- 
ne delle strade. «A parte 
questo — conclude il si- 
gnor Rusu — mi parreb- 
be utile che le fermate 
dei servizi pubblici citta- 
dini fossero fornite di 


una tabella riportante il . 


nome della zona. Avete 
mai pensato che al turi- 
sta e al lavoratore di pas- 
saggio sapere dove si tro- 
va è di grande utilità?». 
Maurizio Lozei 


Una veduta di Largo Barriera Vecchia nel cuore delrione omonimo 


PARLA IL PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE 


«Via Foscolo sta scoppiando 
ma nessuno cerca soluzioni» 


«Qui si vive soffocati 
dall'inquinamento . e 
dal traffico». Il presi- 
dente della Circoscrizio- 
‘ne di Barriera Vecchia, 
‘Riccardo Fortuna, non 
cerca di addolcire la pil- 
lola e denuncia l’invivi- 
bilità nel rione «stori- 
co» della città. Quattro 
ipunti sui quali il consi- 
glio circoscrizionale sta 
conducendo le proprie 
battaglie. 

Primo tra tutti il giar- 
dino dell'Itis: per sal- 
varlo dalle ruspe sono 
state raccolte oltre tre- 
mila firme. «Ora - prose- 
gue Fortuna - dobbia- 
mo aprirlo al ‘pubblico 
in modo che questo pic- 
colo angolino diventi il 
recapito di un relax che 
deve essere a disposizio- 
ne di tutti». Se questa 
battaglia è stata vinta a 
metà dal Consiglio, non 
altrettanto si può dire 
per via Salem, «la colli- 
na della vergogna», sul- 
la quale sta per cadere 
una colata di cemen- 
to... «Si tratta dell'enne- 
simo mega-parcheggio 
- precisa il presidente 
della Circoscrizione ri- 
spetto al quale noi sia- 
mo nettamente contra- 
ri: dalla nostra parte ci 
sono almeno trecento 
persone che hanno già 
firmato una petizione 
‘popolare per fermare il 
progetto». L'indirizzo 
del Consiglio è chiaro: 
prima di avviare il pro- 
getto di via Salem è ne- 
cessario portare a ter- 
mine il piano parcheggi 
nell'area dell'Ippodro- 


Parcheggi «pirata», vetri rotti e immondizie in 


via Vasari 


mo. Solo dopo questo 
passo si potrà decidere 
în merito. «Questa via - 
aggiunge Fortuna - ne- 
cessita innanzitutto di 
una risistemazione che 
larenda perlomeno pre- 
sentabile». 


Un discorso a parte 


merita Piazza Perugi- 
no. Sul «caso» le richie- 
ste del Consiglio non la- 


sciano spazio a dubbi o 
equivoci. . «Vogliamo , 
che la piazza ritorni ad 
essere una piazza spie- 
ga Fortuna - Gli alberi 
devono essere ripianta- 
ti e le vecchie fontane 
devono tornare al loro 
posto. Per quanto ri- 
guarda il parcheggio 
sotterraneo - continua 
- ‘(abbiamo chiesto che 


poco impossibile». 


al suo interno vi sia un' 

numero di posti macchi- 

nagratuiti, a disposizio- | 
| ne dei residenti», / 


L'ultimo nodo impor- 
tante da sciogliere è la 
caserma. dei Vigili del 
fuoco di\Largo Niccoli- 
ni. Tra breve il trasferi- 
mento dei Vigili rende- 
rà disponibili i locali 
della caserma. Questo 
spazio però non deve es- 
sere trasformato in 
un'ennesima sede di uf- 
fici. Può diventare inve- 
ce uno spazio polifun- 
zionale în grado di ospi- 
tare il centro civico, un 
distretto sanitario, una 
sala di lettura e una se- 
rie di ambienti destina- 
ti ad associazioni di vo- 
lontari. «Noi vorremmo 
che Largo Niccolini di- 
venti una sorta di oasi 


della terza età - sottoli-- 


nea Fortuna - Un'area 
a misura di anziano 
aperta ai residenti ma 
anche agli abitanti de- 
gli altri quartieri. Non 
si tratta di un fanta- 
progetto, ma di un pia- 
no di facile realizzazio- 
ne visto che parte degli 


_ ‘ambienti è già predispo- 


sta allo scopo». 
«Dulcis in fundo» via 
Foscolo. La via della di- 
| scordia che nonostante 
| le segnalazioni di chi vi 
| abita e le mozioni dei 
consiglieri continua ad 
essere un vero e pro- 
prio inferno. «Nelle 
giornate in cui il centro 
è chiuso al traffico vei- 
colare - conclude Ric- 
cardo ‘Fortuna transi- 
‘ tarvi è un'impresa a dir 


Sab 
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MUGGIA 


Monteshell: 
presidio 

e incontro 
con Arduini 


Continua la pressio- 
ne dei lavoratori del- 
la Monteshell sul go- 
verno regionale: ieri 
mattina una delega- 
zione di Cgil, Cisl e 
Uil con un gruppo di 
cassintegrati del- 
l'azienda ‘ha effettua- 
to un presidio davan- 
ti alla sede della pre- 
sidenza in piazza 
Unità. Sucessivamen- 
te sono stati ricevuti 
dall'assessore alla 
pianificazione, Pietro 
‘Arduini, I, sindacati 
hanno fatto presente 
all'assessore le. diffi- 
coltà. e i rischi per i 
continui rimpalli da 
parte, regionale sul 
parere che l'ammini- 
strazione deve dare 
‘al ministero dell'ami- 
biente riguardo la fat- 
tibilità sul progetto 
per il deposito costie- 
ro ad Aquilinia. Ar- 
duini ha esposto le 
difficoltà politiche 
che si trova di fronte, 
‘la giunta, il fatto che 
i: Comuni della pro- 
vincia sono ancora 
commissariati e il 
principale nodo della 
questione che deve 
essere risolto e che ri- 
guarda la viabilità. 
L'assessore, spiegan- 
do che la questione 
Monteshell è ritorna- 
ta nelle mani dell'as- 
sessorato competen- 
te che è appunto 
quello alla pianifica- 
zione, ha confermato 
la volontà della giùn- 
ta ad ‘arrivare a una 
decisione e ha pro- 

‘ammato un nuovo 


gazione della Monte- 
shell mercoledì pros- 
simo. Saranno pre- 
senti anche gli altri. 
componenti della 
iunta interessati al- 
‘a decisione. 


incontro con la dele- | 
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Fulvio Mitri riavrà la 
sua strada. 

Il cittadino di Duino- 
‘Aurisina, residente a 
pochi passi dalla zona 
artigianale, potrà nuo- 
vamente accedere sia a 
piedi che con l'autovet- 
tura alla propria abita- 
zione. 

Dopo mesi di attesa e 
di disagi, il giudice del- 
la pretura di Trieste ha 
sciolto la sua riserva 
sul caso che vede coin- 
volti Mitri e il presiden- 
te del consorzio artigia- 
no Stanislao Svara. 

La sentenza obbliga 
quest'ultimo al ripristi- 
no della strada di acces- 
so utilizzata da Mitri 
per recarsi a casa. + 

Un percorso che at- 
traversa l’area artigia- 
nale di Duino-Aurisina 
e che, a causa dei lavo- 
ri in atto, era stato pra- 
ticamente cancellato. 

Fulvio Mitri era quin- 
di costretto a lasciare a 
casa la propria automo- 
bile e a recarsi al lavo- 
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Mitri riavrà la sua strada 


Il pretore ha sciolto la riserva, ma Svara preannuncia la volontà di ricorrere 


La sentenza 
obbliga 
al ripristino 
dell’accesso 


TO a piedi attraversan- 
do i binari della ferro- 
Ha Vista l'impossibili- 
tà di raggiungere un ac- 
cordo SALE tra le 
parti, il caso era finito 
in tribunale. 

Ad un certo punto 
Svara si era dichiarato 
disponibile a un com- 
promesso, ma alla fine 
era ritornato sui propri 
passi, costringendo il 

iudice a prendere una 

lecisione. _ 

Durante il periodo 
che ha preceduto la sen- 
tenza definitiva, i disa- 
gi per Fulvio Mitri so- 
no notevolmente au- 
mentati. La settimana 


scorsa era stato tempo- 
raneamente sospeso 
perfino il servizio po- 
stale, dato che' il posti- 
no non sapeva come 
Taggiunooie l'abitazio- 
ne dell'utente. 

E Fulvio Mitri ri- 
schiava di ritrovarsi an- 
che senz'acqua calda e 
riscaldamento, dato 
che il serbatoio esterno 
del gas si trova proprio 
nella zona che gli era 
preclusa. 

Ora la decisione del 

ludice dovrebbe porre 
inalmente fine a ogni 
difficoltà. 

Stanislao Svara, ad 
ogni modo, non si dà 
pe vinto e il suo lega- 
le, Dario Lunder, prean- 
nuncia già una prosecu- 
zione della complessa 
vicenda, 

«Non ho ancora letto 
il provvedimento — ha 
dichiarato ieri Lunder 
— ma se le cose stanno 
così, impugneremo sen- 
za dubbio la decisione 
del giudice». 

Erica Orsini 


ALTIPIANO / TUTELA DELLE UVE LOCALI 
Il consorzio dei vini «doc» 
muove i primi passi 


Dopo la costituzione del 
consorzio per la tutela 
della denominazione di 
origine controllata dei vi- 


| ni del Carso (avvenuta lo 


scorso 26 luglio), è tem- 
po per le prime iniziati- 
ve e per i primi passi del- 
lo stesso sul territorio. Il 
consorzio si propone di 
diffondere e tutelare la 
produzione e il commer- 
cio dei vini del Carso a 
denominazione «control- 
lata», estendendone la 
conoscenza e la diffusio- 
ne nel paese e all'estero 
attraversouna propagan- 
da, esercitando la sorve- 
glianza (assieme agli or- 
gani governativi) per im- 


- pedire e reprimere le fro- 


di e irregolarità ‘even- 
tualmente commesse a 
danno di essi e del loro 
commercio. 

Primo presidente* del 


SUPERGONCORSO 


consorzio è stato eletto 
Eddy Kante, vicepresi- 


dente Slauko Skerlj, con-. 


siglieri Silvano  Ferluga, 
‘Roberto Ota, Walter Mi- 
lic, Fortunato Stolfa, Er- 
menegildo Olenich, En- 
nio Orlando, Daniele No- 
vak che per i prossimi 
tre anni amministreran- 
no l'ente. Un primo pas- 
so del consorzio è stata 
l'individuazione della se- 
de operativa dello stesso 
(quella legale e ammini- 
strativa è sita presso la 
Camera di commercio) 
nella Casa Carsica di Ru- 
pingrande, museo del 
Carso ed edificio dalle 
caratteristiche architet- 
toniche che ben si adat- 
tano agli scopi e alle va- 
lenze consorziali. 

In tempi brevi l'ammini- 
strazione provinciale do- 
vrebbe dare in comodato 


FINO AL 
29 GENNAIO 
1994 


lo stabile, presso il quale 
quindi dovrebbero venir 
attivati gli uffici, la sala 
riunioni, un laboratorio 
di analisi e una mostra 
permanente dei vini tipi- 
ci nostrani. 

Nel contempo il consor- 
zio dovrebbe attivarsi, 
predisponendo delle ini- 
ziative volte alla promo- 
zione ed alla valorizza- 
zione della produzione 
vinicola locale, organiz- 
zando dei convegni su 
queste tematiche. In col- 
laborazione con l'ente 
provinciale e con la Co- 
munità montana del Car- 
so, il consorzio dovrebbe 
predisporre un'assisten- 
za tecnica nel settore vi- 
tivinicolo, avvalendosi 
di personale specializza- 
to messo a disposizione 
dai due enti sopracitati. 


Maurizio Lozei 


SI VINCE 
OGNI MESE 


VIAGGI, GIOIELLI, 
ELETTRODOMESTICI 


SUPERPREMI 
FINALI 


MUGGIA 


Chiuso 

dal 24 al 27 

il valico delle 
Noghere 


A causa di lavori sul- 
la strada che dall'abi- 
tato di Skofije porta 
al valico di seconda 
categoria delle No- 
ghere, è stata pro- 
grammata la chiusu- 
ta di tale valico, dal 
24 al 27 ottobre. Lo 
si è appreso dalla po- 
lizia di frontiera di 
Trieste. 

Gli automobilisti 
potranno utilizzare, 
in alternativa, altri 


valichi vicini come: 


Rabuiese, San Barto- 
lomeo e Prebenico Ga- 
Tresana. 


DUINO A. 


Caloriferi 
accesi 
dodici ore 
al giorno 


Nel comune di Dui- 
no Aurisina è stata 
autorizzata l'accen- 
sione degli impian- 
ti di riscaldamento. 

Ladecisione è sta- 
ta presa con una de- 
libera firmata dal 
commissario, che 
fissa il periodo di ri- 
scaldamento dal 19 
ottobre al 15 aprile 
‘94. 

La durata massi- 
ma dell'attivazione 
degli impianti è di 
dodici ore, compre- 
se fra le 5 ele 23 di 
ogni giorno. 


Il Piccolo [17] 


Garofano «sacrificato» 
sull'altare dell'unità 


Avevano già in mano la 
lista delle candidature, 
mancava solo la presen- 
tazione pubblica. Ma, 
all'ultimo istante, i so- 
cialisti muggesani han- 
no deciso di non con- 
correre alla gara eletto- 
rale. : 

«Con un atto di corag- 
gio e di umiltà che vuo- 
le essere anche un pre- 
ciso segnale del rinno- 
vamento in corso nel 
partito — spiega il com- 
missario Gianni Millo 
— l'assemblea degli 
iscritti ha optato per la 
rinuncia. Visti gli equi- 
libri ormai creatisi in 
ambito locale, ‘una no- 
stra lista avrebbe solo 
comportato una disper- 
sione di voti, conse- 
gnando la municipalità 
al centro destra, cosa 
che desideriamo a tutti 
i costi evitare». 

E poiché il garofano, a 
suo dire, gravita natu- 
ralmente verso l'area 
della sinistra, l'indica- 
zione di voto privilegia 


Appoggio 
al candidato 
del cartello 


«Insieme» 


il cartello di «Insieme 
per Muggia». 
«Spero che gli elettori 
pesano capire. Non vo- 
levamo davvero pren- 
derci la responsabilità 
di essere stati la causa 
della perdita del Comu- 
ne — conclude Millo — 
tanto più che a Muggia 
non ci sarà il ballottag- 

O). 

ulla stessa linea il par- 
tito dell'Edera, che in 
una conferenza stampa 
prevista per oggi (pre- 
sente anche il segreta- 
rio provinciale Casti- 
gliego) spiegherà la ra- 
gioni della sua rinuncia 
ad entrare in lizza nel 


panorama elettorale 
istro-veneto. «Sarà per 
la prossima volta — 
romette Franco Co- 
lombo — dal momento 
che sono saltate le pre- 
messe per creare «Alle- 
anza per Muggia». Era- 
vamo disponibili a un 
dialogo con «l'Unione» 
ma coinvolgimento 
del Msi ha posto fine 
ad ogni trattativa. E 
noi siamo sempre stati 
coerenti, non corie la 
Dc, che accetta i voti 
del Movimento sociale, 
facendo finta che non 
ci siano). 
Questa, a suo dire, «è 
pura ipocrisia, ancora 
peggiore delle trattati- 
ve tra le segreterie del 
Pds e di Rifondazione, 
e del cartello che ne è 
venuto fuori, nient'al- 
tro che un retaggio del 
passato». 
Intanto, anche «Insie- 
me per Morgia presen- 
terà oggi al pubblico la 
lista delle candidature, 
alle 11 nella sala Verdi. 
Barbara Muslin 


DUINO AURISINA /I CANDIDATI A SINDACO 


Uno sloveno conla Lega Nord 


E’ Raimondo Carli, quarantasei anni, al debutto nell’attività politica 


Raimondo Carli, 
candidato leghista. 


Quarantasei anni, dipen- 
dente della Comunità 
montana del Carso, di 
origine slovena, alla pri- 
ma esperienza politica 
della sua vita. Raimondo 
Carli è il candidato a sin- 
daco della Lega Nord nel 
comune di Duino-Aurisi- 
na. All'inizio, a presen- 
tarsi alle prossime ele- 
zioni non ci pensava 
nemmeno, E invece ecco- 
lo qua, sul Carroccio lo- 
cale. 

Suo padre ha guidato 
la prima amministra- 
zione comunale, ma lei 
non si è mai interessa- 
to di politica. Perchè, 
allora, la scelta della 
Lega? 

Perché adesso rappresen- 
ta il «muovo» e perché si 
batte per la valorizzazio- 
ne di tutte le etnie che 
vivono sul territorio del- 


ELLA 


la Repubblica italiana. A__ 
dirla tutta, la mia candi- 
datura è stata un po' la 
scelta dell'ultima ora. Io 
non ci pensavo neppure 
a correre per la poltrona 
di sindaco e si pensava a 
candidati più «illustri». 
Poi gli altri hanno rinun- 
ciato per motivi di lavo- 
To ea questo punto è sal- 
tato fuori il mio nome. 
Insomma, una candida- 
tura per caso. 

A sorpresa la Lega 
Nord ha raccolto attor- 
no a sé molti sloveni. 
Quasi quasi si potreb- 
be parlare di una lista 
etnica... 

No, affatto, rifiuto que- 
sto tipo di approccio. Da 
noi ci sono anche molti 
italiani, ma questa divi- 
sione non ha senso. Per 
la Lega non ha mai avu- 
to importanza la mia ori- 


gine. 

Gli avversari che si tro- 
verà di fronte in que- 
ste elezioni la spaven- 
tano o è sicuro di vin- 
cere? 

Tutti sono pericolosi, 
ma credo che la Lega ab- 
bia buone possibilità. E 
inoltre ho sentito che In- 
sieme per Duino-Aurisi- 
na e l'Unione di Centro 
hanno qualche problema 
al loro interno... 

Se venisse eletto che 
cosa farebbe per que- 
sto nostro malandato 
Comune? 

Azzardare delle promes- 
se ora è veramente diffi- 
cile. Saremmo già molto 
contenti se riuscissimo a 
migliorare i servizi co- 
munali e a offrire qual- 
che prospettiva concreta 
per il rilancio della Baia 
di Sistiana. 


MAC-pNCPON 


CALZATUR 


REANA DEL ROJALE 


Alle elezioni vi presen- 
tate da soli. Non avete 
preso in considerazio- 
ne l'ipotesi di eventua- 
li alleanze? 

In questo seguiamo un 
po' la tendenza naziona- 
le della Lega. Saremo 
pronti al dialogo e aperti 
a ogni tipo di coalizione, 
ma dopo le elezioni e su 


una base programmatica 
comune. 
Facciamo un'ipotesi: 


‘ se la Lega non esistes- 


se e lei dovesse votare 
er un'altra Lista, qua- 
le sosterrebbe nel no- 
stro Comune? 
Ghe domanda imperti- 
nente. Le dispiace mol- 
to se evito di risponde- 
Te? A 
In realtà ci sorprende. È 
la prima volta che la Le- 
ga ci tiene a esser diplo- 
matica... 
e.o. 


Aipem ® Bill 


AUT. MIN. RICH. 


megmai-ilcimeremo 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato: 23 ottobre 1993 


Teatro: I 
Stabile. 


Per approfondire le te- 
matiche dostoevskijane, 
il teatro Stabile ha orga- 
nizzato, in collaborazio- 
ne'con la Cassa di Ri- 
sparmio una serie di ini- 
ziative curate da Fausto 
Malcovati, dal titolo: 
«La bellezza e la rovina 
del mondo - Per Fédor 
Michailovic Dostoe- 
vskij». Oggi, alle 11, lo 
stesso Malcovati parlerà 
agli studenti del liceo 
Dante Alighieri, nell'au- 
la magna dell'istituto, 
sul tema: «Perché i gio- 
vani devono leggere Do- 
stoevskijy. Ancora oggi, 
alle 17.30, nel foyer di 
teatro è in programma 
una conversazione a più 
voci sù «Chi salverà il 
mondo?». Interverran- 
no: Sandro Bolchi, Furio 
Bordon, Svetlana Bou- 
choueva, Amedeo Giaco- 
mini, Fausto Malcovati, 
Glauco Mauri, Renata 
Molinari, Gabriella 
Schiaffino e Ivan Verc. 


Club 41 

Trieste 

Questa sera, alle 20.30, 
all'Antica Trattoria da 
Suban si riunisce il Club 
41 Trieste per la celebra- 
zione del XII anniversa- 
rio della sua fondazione. 
Partecipano alla serata 
il presidente nazionale, 
rappresentanti di altri 
club italiani ed esteri, i 
service club cittadini, le 
gentili signore e ospiti. 


Escursione 


i in Carso 


Domani, escursione in 
Carso con Pino Sfregola, 
del gruppo speleologico 
.San Giusto al monte San 
Leonardo, con visita alle 
grotte. dell’acqua, di Ter- 
nova piccola, azzurra di 
Samatorza. Ritrovo alle 
8.30, in piazza Oberdan, 
oppure alle 8.45, a Pro- 
secco in piazza. 

ti 


Famiglie 
Caduti 


Il Comitato provinciale 
dell'Associazione nazio- 
nale famiglie caduti co- 
munica che mette a di- 
sposizione gratis una. 
corriera, con partenza al- 
le 7.45 da piazza Ober- 
dan, per la cerimonia 
che avrà luogo domani 
al sacrario italiano di Ca- 
poretto. Le prenotazioni 
possono esser fatte tele- 
fonicamente al 631054 
(nella sede del comitato 


| 


. provinciale ore 10-12), 


oppure alle ore dei pasti 
al 301988 (dott. Julia 
Marini Slataper). 


Amici 

del dialetto . ; 
Lunedì, alle 18, nella se- 
de del Circolo del com- 
mercio e turismo di Trie- 
ste (via S. Nicolò 7), a cu- 
ra dell'Associazione 
«Amici del dialetto trie- 
stino», il regista Ugo 
Amodeo rievocherà la fi- 
gura dell'attore triestino 
Lino Savorani, proponen- 
do un collage delle sue 
più importanti interpre- 
tazioni radiofoniche e te- 
atrali, con l'ascolto di re- 
gistrazioni originali, e 
coni ricordi e le testimo- 
nianze degli attori Laura 
Bardi e Mimmo Lo Vec- 
chio, che parteciperanno 
allamanifestazione. L'in- 
gresso è libero. 


STATO CIVILE | 


:NATI: Sirotich Selene, 


Faleti Nicole, Doz Barba-, 
ra. 

MORTI: Stihlar Eleono-' 
ra, 80; Facchini Bruno; 
86; Salimbeni ida, 91; 
Pierazzi Elsa, 59; Coraz- 
za Caterina, 92; Flapp 
Elena, 70; Torresini 
Francesca, 69; Zuanelli, 
Vittorio, 98; Suber Lilia-| 
na, 44. | 


In gita 


E DELLA CITTA’ 


Triaro 


a Caporetto 

Per i partecipanti alla 
giornata internazionale 
di studio su Carlo Mar- 


chesetti e per quanti si' 
interessano del lontano: 


passato e della storia più 
recente, i Civici Musei di 
storia e arte organizza- 
no, in collaborazione 
con il Museo ferroviario 
di Campo Marzio, il 3 no- 
vembre, una visita a S. 
Lucia di Tolmino e a Ca- 


poretto. Le prenotazioni 


(fino a un massimo: di 50 
persone munite di docu- 
mento valido per l'espa- 
trio) vanno effettuate en- 
tro oggi, alla direzione 
dei Civici Musei di sto- 
ria e arte, via Cattedrale 
15 (tel. 308686) 


Italo 
americana 


Sono iniziati in questi 
giorni nella sede dell'As- 
sociazione Italo-Ameri- 
cana, in via Roma 15, i 
corsi annuali di lingua 
inglese, a vari livelli, 
condotti da insegnanti 
di madrelingua inglesi e 
americani. Sono disponi- 
bili ancora alcuni posti. 
A partire dal 9 novem- 
bre avranno inizio altri 
due corsi, e precisamen- 
te un corso di conversa- 
zione al mattino e un 
corso per bambini in età 
scolare e prescolare, che 
si svolgerà al pomeriggio 
“e sarà condotto da un'in- 
segnante americana spe- 
cializzata. 


Volontariato 
Corso Linea Azzurra 


Sono aperte le iscrizioni 
al quarto corso di forma- 
zione per volontari di Li- 
nea Azzurra, un servizio 
a tutela e difesa dei mi-, 
nori. Gli interessati pos- 
sono telefonare per ulte- 
riori informazioni al 
306666. 


Zùca Barùca 


v. Cisternone 21. 


La fantasia è la droga 
della mente. 


Si 


Temperatura minima 
gradi 10, massima 12; 
umidità 94%; pressio- 
ne 1006,2'in aumento; 
cielo coperto; calma 
di vento; mare poco 
mosso con temperatu- 
ra di gradi 19; pioggia 
caduta 50 mm. 


Oggi: alta alle 5.30 con 
cm 23 e alle 16.01 con 
cm 2 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 12.31 con cm 2e 
alle 22.45 con cm 24 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani prima alta al- 
le 6.14 con cm 29 e pri- 
ma bassa alle 12.57 
concm 13. 

ati foiti dall'Istituto Sperimentale 
TA 


RISTORANTI E RITROVI | 


Per le tue cene —.o il dopocena — con musica 
dal vivo stai con noi domenica sera. 040/417618, 


dello sport . ] 


Organizzata dalla sezio- 
ne di Palmanova dei ve- 
terani sportivi, alla pre- 
senza del prof. Desio e 
del presidente nazionale 
Mangiarotti, si è svolta 
la cerimonia di premia- 
zione di alcuni atleti del 
Friuli-Venezia Giulia 
con la nomina di Triaro 
dello sport. Per la nostra 
città si è aggiudicata la 
significativa onorificen- 
za l'azzurro e olimpioni- 
co Francesco Dapiran. 


Gara 

Sci Cai 

A seguito del campiona- 
to provinciale di sci d'er- 
ba, al Centro Tre Camini 
di Cattinara, verrà dispu- 
tata la classica gara di 
apertura della stagione 
agonistica, dello Sci Cai 
Trieste giunta alla XVH 
edizione. Si ricorda che 
è una gara di slalom gi- 
gante che si corre a piedi 
tra i paletti, cui possono 
partecipare tutti, calzan- 
do semplici scarpette da 
ginnastica non chiodate. 
La manifestazione avrà 
come contorno una. pe- 
sca di beneficenza, gio- 
chi vari e funzionerà per 
tutto il giorno un chio- 
sco gastonomico. Le 
iscrizioni si effettueran- 
no sul campo del Centro 
Tre Camini di Cattinara, 
fino alle 10 di domani, 


Corsi 

Encip 

Hanno avuto inizio al- 
LARIO corsi della scuo-. 
la di dattilografia: diteg-' 
giatura, pratica dattilo- 
grafica d'ufficio, veloci- 
tà, dattilografia su com- 
puter. Iscrizioni ancora 
aperte per i posti dispo- 
nibili. Orario di segrete- 
ria: 9-12.30 e 16-20 (tele- 
fono 638846). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dall’ 18/10 al 
24/10/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel 
365840; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; 
Lungomare Vene- 
zia 3 (Muggia), tel. 
274998; via di Pro- 
secco 3 (Opicina), 
tel. 215170 - Solo 
per chiamata telefo- 
‘nica con ricetta ur- 
gente. È 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
Ospedale 8; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco 3 :(Opicina), 
tel. 2152170 - Solo® 
‘per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente È 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Ospedale 8, 
tel, 767391. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
‘ 350505 - Televita. 


atro in dialetto triestino 
1993/1994 che si terrà, a 
partire dal 5 novembre, 
al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian con il pa- 
trocinio del Comune ‘e 
della Provincia. 


Arte 
drammatica 


Sono aperte le iscrizioni 
al nuovo corso di dizio- 
ne, che inizierà lunedì. 
Informazioni e iscrizio- 
ni; Segreteria Idad, via 
del Coroneo 3 (IV piano, 
ascensore) dalle 16 alle 


20, tranne il sabato (tel. 


370775). 


Speleo 

vivarium 

Lo  Speleovivarium di 
via Reni 2/c è nuovamen- 
te aperto per le visite al 
pubblico ‘con i consueti 
orari (10-12) ogni dome- 
nica non festiva. Per visi- 
te in altri orari prendere 
accordi telefonici (tel. 
306770 o 823859 ore se- 
rali). 


Università 


Terza Età 


L'Università della Terza 
Età ha necessità di com- 
pletare l'organizzazione 
dei vari corsi e. racco- 
manda quindi di provve- 
dere sollecitamente alle 
relative iscrizioni che, 


“come al solito, avvengo- 


no nella sede di via Laz- 
zaretto Vecchio 10 (in- 
gresso da via Corti n. 
1/1) tutti i giorni, sabato 
escluso, dalle 10 alle 12. 


- Orari 


Aquario 

Per il mese di ottobre 
l’Aquario osserverà il se- 
guente'orario di apertu- 
ra; da martedì a sabato 
dalle 9 alle 13 - domeni- 
ca dalle 9 alle 18.30 - 
chiuso il lunedì. Nel me- 
se di novembre l'Istituto 
riprenderà l'orario inver- 
nale da martedì a dome: 
nica dalle 9 alle 13 - 
chiuso il lunedì. 


VOLUME 
Novecento 
letterario 


Martedì, alle 18, nel- 
la sala di lettura della 
libreria Minerva di 
via S. Nicolò 20, ver- 
Tà presentato il volu- 
me di Giuseppe Petro- 
nio «Racconto del No- 
vecento letterario in 
Italia» degli editori - 
Laterza. Petronio, no- 
to critico . letterario, 
IGO ., emerito 

lell'Università di Tri- 
este, dove ha insegna- 
to letteratura italiana 
alla facoltà di lettere, 
è attualmente presi- 
dente dell'Istituto 
Gramsci del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Il volume, appena 
dato alle stampe, è 
stato concepito al di 
fupri di ogni conven- 
zipne della storiogra- 
fia letteraria e rappre- 
senta la letteratura 
italiana del primo No- 
vecento.come elemen- 
to naturale di una fer- 
mentante vita sociale 
e culturale, oltre che . 
risultato delle contra- 
stanti reazioni degli 
uomini, delle loro pa- 
ure, illusioni e speran- 
ze collettive. Il libro, 
che si rivolge a un 
pubblico non solo spe- 
cialistico, sarà presen- 
tato dai professori El- 
vio Guagnini, ordina- 
rio di Letteratura ita- 
liana e Giorgio Negrel- 
li, ordinario di Storia 
delle dottrine politi- 
che, presso la facoltà 
di lettere della nostra 
università. È possibi- 
le ritirare gli inviti al-' 
la manifestazione 
i la cassa della 
ibreria, in via S. Ni- 
colò 20. 


Abbonamenti Ginnastica 

. L'Armonia ’ al Don Bosco 
Continua. la campagna Sono aperte le iscrizioni 
abbonamenti de L'Armo- per il corso di ginnastica 
nia per la stagione delte- amatoriale per adulti al 


mattino presso la pale- 
stra dell'Oratorio «Don 
Giovanni Bosco», via del- 
l'Istria, 53. Per informa- 
zioni telefonare dalle 14 
alle 15.30 all'825662. 


Corsi 
di musica 


‘Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di pianoforte, vi- 
olino, chitarra, flauto, fi- 
sarmonica, sassofono, 
canto, musica di base 
per bambini dai 3 ai 6 
anni di età, guida al- 
l'ascolto della musica 
classica, presso le sedi di 
Aurisina (c/o Lega Nazio- 
nale), S. Croce (ex ricrea- 
torio comunale), Trieste 
(c/o Centro giovanile stu- 
denti di via Monte Cen- 
gio 2), della scuola Asso- 
ciazione «Punto musica- 
le». Per iscrizioni ed 
ogni altra informazione 
la segreteria è aperta nei 
giorni di lunedì, mercole- 
dì, venerdì dalle 9 alle 
12 e dalle'18 alle 19 allo 
040/299994 o presso il 
Centro giovanile studen- 
ti 040/9568474. 


Coro i y 
Duomo di Muggia 
L'Associazione «Coro del 
Duomo di Muggia» orga- 
nizza annualmente corsi 
musicali di pianoforte, 
violino, organo e chitar- 
ra. Le iscrizioni ai corsi 
1993-1994 si possono ef- 
fettuare in sede, presso 
l'oratorio parrocchiale 
in piazza della Repubbli- 
ca 8 a Muggia, oggi dalle 
17.30 alle 18.30. I corsi 
inizieranno lunedì 4 otto- 
bre. Il Coro del Duomo 
di Muggia cerca anche 
nuovi coristi per l'attivi- 
tà corale nel Duomo. Chi 
fosse ‘ interessato può 
partecipare direttamen- 
te alle prove che si ten- 
gono ogni giovedì alle 
20.30 nel Duomo di Mug- 
gia. 


Teatro 

L’Armonia 

Continua la campagna 
abbonamenti de L'Armo- 
nia per la «Stagione del 
teatro in dialetto triesti- 
no 1993/1994» che si ter- 
rà, a partire dal 5 no- 
vembre, al teatro «Silvio 
Pellico» ‘di via Ananian 
con il patrocinio del Co- 
mune e della Provincia 
di Trieste. Potete richie-. 
dere l'abbonamento a 
circoli, associazioni e al- 
la biglietteria centrale di 
galleria Protti (Utat). Og- 
gi ultimo giorno per le ri- 
conferma degli abbona- 
‘menti a turno fisso del- 
l’anno scorso. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, pe? facilitare 
ivostri acquisti autunna- 
li per uomo, donna, bam- 
bino, vi offrono l'oppor- 
tunità di rinnovare il'vo- 
stro guardaroba pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne, Negozi Guina, via Ge- 
nova 12, 21, 23. Tel. 
630109. 


Roglah > «0 
capire e capirsi 
Loglab - capire e capirsi: 
corsi multimediali di slo- 
veno, ascoltare il pro- 
prio corpo, scuola di so- 
pravvivenza Informazio- 
ni e iscrizioni: Libreria 
Triestina, via S. France- 
sco, 20, Tel. 635954. 


Rettori Tribbio 
espone 
IRENEO RAVALICO 


MANIFESTAZIONE DEL CLUB ALPINO ITALIANO 


La montagna e i giovani 
al congresso del Cai 


Oggi avrà luogo al cen- 
tro congressi della Sta- 
zione Marittima, con ini- 
zio alle 9.45, il 95.0 Con- 
gresso. nazionale del 
Club Alpino Italiano. Si 
discuterà su «1993, le 
nuove frontiere della for- 
mazione e il Club Alpino 
- La montagna per i gio- 
vani e per la scuola». 

Il Congresso, che è ot- 
ganizzato dalla sezione 
XXX Ottobre in occasio- 
ne del suo 75.0 di fonda- 
zione, ha carattere inter- 
nazionale. Peg 

Alla manifestazione, 
oltre a tutta l'organizza- 
zionenazionale dell'Alpi- 
nismo Giovanile del Cai 
e a molti illustri padago- 
gisti, sono presenti il pre- 
sidente. generale del 
Club Alpino Italiano, 
dott. Roberto De Martin 
eil generale Carlo Valen- 
tino, presidente della Fe- 
derazione Italiana Sport 
Invernali: è assicurata 
anche un rappresentan- 
te del governo, e ha volu- 
to portare il suo augurio 
anche Luciano Cannaroz- 


zo, Commissario del Go- 
verno nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Per il Gai, indire un 


congresso rappresenta 
un momento ecceziona- 
le: infatti nei suoi 130 


anni di vita (l'organizza- 
zione degli alpinisti ita- 
liani li compie proprio 
oggi), ne ha convocati so- 
lamente 95. Questo che 
si svolge a Trieste è par- 
ticolarmente \importan- 
te, perché tratta del «pro- 
blema giovani», per il 
quale il Club Alpino Ita- 
liano ha una sicura for- 
mula di soluzione: «por- 
tare la gioventù nella li- 
bertà della montagna, 
per superare tutte le an- 
gosce e tutte le turbative 
della giovane età». 

per questo che oggi 
il Cai cerca in se stesso il 
possibile perfezionamen- 
to dei suoi organi tecnici 
che seguono i giovani 
con successo da molti an- 
ni e il contatto più pro- 
fondo e collaborativo 
con la scuola. Su questo 
tema si vogliono sentire 
anche le organizzazioni 
straniere, per confronta- 
re i metodi e le esperien- 
ze. 

Gli oratori ufficiali so- 
no sette, e dopo le loro 
esposizioni, seguirà un 
ampio dibattito. 


LA STORIA DELLA XXX OTTOBRE NELLE FOTOGRAFIE 


Rifugi e grotte fermati da un clic 


Al capannone A della Fie- 
ra si inaugurerà oggi la 
mostra fotografica storica 
dell'Associazione XXX Ot- 
tobre, ‘in occasione del 
suo 75.0 di fondazione. So- 
no esposte quasi 400 foto 
che attestano la vitalità 
della locale sezione del 
Cai in questo lungo perio- 
do di vita, foto che ricor- 
dano momenti curiosi e 
fatti straordinari, grandi 
comitive e le figure più si- 
gnificative che hanno da- 
to il loro contributo al so- 
dalizio. La mostra rimar- 
rà aperta dal 23 al 31 otto- 
bre, tutti i giorni dalle 10 
alle 12 e dalle 18 alle 23; 
al mattino sarà visitabile 
in particolare dai giovani 


delle scuole e dopo le 20 
solo su richiesta di grup- 
pi, con guida. 

Alla mostra, per creare 
l'ambiente alpino, gli orga- 
nizzatori hanno voluto ab- 
binare anche i bellissimi 
stand della montagna, 
quelli che erano stati co- 
struiti lo scorso anno in 
occasione della mostra 
«1000 +8000»: si tratta 
della riproduzione artisti- 
ca di piste, grotte, pareti, 
rifugi, che molti non han- 
no ancora veduto e che 
meritano una visita. 

A vivacizzare la mo- 
stra, la cui entrata è gra- 
tuita, ci penseranno delle 
orchestre che suoneranno 
ogni sera, dalle 20.30 alle 


23. Ogni serata dalla pros- 
sima settimana sarà dedi- 
cata ad un gruppo della 


XXX Ottobre, così al lune- 


dì si ritroveranno i compo- 
nenti delle Rose d'Inver- 
no, al martedì l'Alpinismo 
giovanile, mercoledì gli 
escursionisti e coloro che 
praticano l'orientamento; 
giovedì: sarà la giornata 
dei rocciatori triestini, ve- 
nerdì quella dei grottisti. 
Naturalmente ogni serata 
può essere frequentata da 
tutti gli amici della XXX 
Ottobre. 

Sabato 30, raduno gene- 
rale di tutti i trentaotto- 
brini; per festeggiare i 75 
anni di vita della loro as- 
sociazione, 


HA UN ANNO L’ASSOCIAZIONE DI SERVOLA 


Un festa per stare «Insieme» 


Nella foto: un fruppo di «giovani pirati» durante una caccia al tesoro nel 
rione di Servola. . : 3 


Nasceva lo scorso anno 
sul colle servolano l’asso- 
ciazione «Servola Insie- 
me». «A prima vista — 
raccomandano i promoto- 
Ti — poteva apparire co- 
me il fiorire di una delle 
tante iniziative promozio- 
nali del rione, alla base 
c'era però la volontà di 
riunire le forze del villag- 
gio per rivitalizzarlo». 

In questo 
tempo il sodalizio ha ini- 
ziato a muovere i primi in- 
certi e timidi passi cercan- 
do di trovare spazi di lavo- 
ro con un fondo cassa mi- 
nimo, senza alcun contri- 
buto ufficiale se non quel- 


li del locale consiglio cir- 


coscrizionale e soprattut- 
to della gente di Servola, 
primi tra tutti negozianti 
ed esercenti ma’ anche 
semplici compaesani con- 
tenti di contribuire in 

alche modo alla rivita- 
lizzazione del loro villag- 
gio. 


periodo di, 


Tante piccole manife- 
stazioni, interventi e colla- 


.borazioni hanno costella- 


to questo primo anno di 
vita: dalle festività natali- 
zie con la partecipazione 


delle bande Refolo e Ser-' 


vola Band 90, incontri nel- 
la casa di riposo Malusà 
ed al ricreatorio Gentilli, 
al carnevale.con la realiz- 
zazione di una «sfilata del- 
le scuole». Ma è stato dato 


impulso anche allo sport . 


edaldivertimento familia- 
re con delle «cacce al teso- 
To» e con Bicinsieme, una 
pedalata non competitiva 
per le vie del rione in peri- 
odo estivo. Nelle varie at- 
tività molti (tanti) hanno 
collaborato in vario modo 
come. per. esempio alcune 
cuoche improvvisate che 
al termine delle gare han- 
no preparato uno spunti- 
no casereccio peri parteci- 
panti o i vari negozianti 
che hanno inviato sponta: 
neamente premi o contri- 


buti. 

Servola insieme ha fe- 
steggiato questo primo an- 
niversario alla’ grande: 
mercoledì allo stadio Gre- 
zar dove sono scese in 
campo due rappresentati- 
ve locali hanno disputato 
il trofeo messo in palio 
dal Comune. 

Si Foniege rio gli 
‘Amici di Servola e la squa- 
dra della Polizia. 

La banda del maestro 
‘Tramontini incitava i gio- 
catori e i consigli dati da 
Giacomini e Buffoni alla 
squadra sora gli... anta 
hanno fatto in modo che 
tutto filasse liscio. 1-0 il 
risultato finale a favore 
della Polizia, risultato che 
IRE una nuova sfi- 


da. 
Per finire «el pan de-Ser- 
vola». con cotto caldo, 


© crauti e salsicce per vinti 


e vincitori, insomma! una 
bella festa per stare anco- 
ra un poco... insieme. 


AL ROSSETTI 
Raccolta . 
benefica 

a favore 

del «Burlo» 


In un momento di gran- 
di lacerazioni politiche, 
in cui pare che questa 
nostra «Italietta» degli 
scandali debba spaccars! 
in due o tre macroregio- 
ni, ecco una, iniziativa 
che sembra del tutto con- 
tro corrente. Infatti le 
varie associazioni cultù- 
rali regionalistiche «trie- 
stine» stanno lavorando 
a una manifestazione 
che si svolgerà domani @ 


lunedì 25, e che avrà per. 


scopo una raccolta di 
fondi da dare in benefi- 
cenza al Burlo per l'ac- 
quisto di un laparosco- 
pio pediatrico. Sono im- 
pegnate nell'avventura 
le associazioni del «Pu- 
glia Club», dei «Sardi del 
Friuli-Venezia Giulia», 
de «L'Armonia di Trie- 
ste», del «Caffè Gambri- 
nusy, dei «Trentini nel 
mondo», dei «Lucani» 
degli «Abruzzesi». e del 
«Centro studi calabresi». 

«L'iniziativa, che Sì 
svolgerà in parte alla bir- 
reria Forst e in parte 
Rossetti, è stata prepara- 
ta con meticolosa cura & 
ci.stiamo dietro da tem- 
po», ci spiega Francesco 
De Lorenzo, presidente 
del Puglia Club. L'idea, 
partita dai soci pugliesi, 
è stata immediatamente 
raccolta dalle altre asso- 
ciazioni. «Trieste è una 
città difficile e anche liti- 
giosa — dice Lino Ama- 
tulli del comitato orga- 
nizzatore, che tra gli al- 
tri annovera anche il ma- 
gistrato. Coassin — ma 
Noi che siamo nati in al- 
tre parti d'Italia, qua ci 
troviamo bene; Perciò 
siamo convinti che i trie- 
stini non diranno di n0 
‘al nostro invito per la 
taccolta di fondi a scopo 
umanitario». 

Le associazioni hanno, 
l'ambiziosa speranza di 
raccogliere gli 80-100 
milioni utili per l'acqui- 
sto dell'apparecchio per 
la laparoscopia. Tale ap- 
parecchiatura metterà il 
nostro ospedale «dei 


bambini»  all'avanguar-. 


dia nella diagnosi di' al- 
cune gravi malattie che 
riguardano gli organi ad- 
dominali, quali il fegato, 


l'intestino e le vie bilia-' 


Ti, ma sarà-utile anche 
per le diagnosi renali. 
Ma veniamo al pro- 
gramma. La manifesta- 
zione si aprirà, come det- 
to, domenica (ore 10-13) 
alla birreria Forst di via 
Galatti, ingresso libero, 
con una degustazione di 
specialità culinarie tipi- 
che. Il momento clou sa- 
rà però il giorno dopo, lu- 
nedì, al Teatro Rossetti, 
alle 19, dove si terrà uno 
spettacolo di arti varie, 
a base di musiche, canti 
popolari e moderni, let- 
ture poetiche e danze, 
durante il quale ognuno 
potrà fare la sua offerta. 
L'invito è rivolto anche 
ad enti e banche, che po- 
tranno versare il loro 
contributo sul conto cor- 
rente numero 021960 
della Banca Nazionale 
del Lavoro. 
Daria Camillucci 


—In memoria di Paolo Mor- 
terra da zia Lucia Corna- 


: chinconifigli Sergio, Adria- 


no e Arianna 100.000, dal 
cugino Fabio Cervai 
150.000, da Odette, Guerri- 
na, Licia e Giorgio 100.000, 
da Daniela, Enrico e Lisa 
Deponte 200.000, da Gioiet- 
ta e Renzo Petracco 50.000, 
dalla famiglia Pillon 
50.000, da Marino e Anna- 
maria Verzier 20,000,‘ dai 
colleghi di Rosalba del re- 
parto Rotativa e Speditura 
170.000, da Cristina 
15.000, da Marisa 15.000, 
da Patrizia 50.000, da Vivia- 
na 20.000 pro Associazione 
‘malattie del sangue F.V.G. 

— In memoria di Silvia Ger- 
loni nel Il anniv. (17/10) da 
Bruno, Annamaria e Chiara 


100.000 pro Soc, $. Vincen- 


zo de’ Paoli (malati poveri), 
100.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pranzo per 
i poveri). 

— In memoria di Ervino 
Riosa nell'VIM  anniv. 
(17/10) da Ester Riosa 
25.000 pro. sottoscrizione 
Giulio Vidali, 25.000 pro 
sottoscrizione Daniela Bir- 
sa, 25.000 pro Ass. amici 
del:cuore, 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Livia e Ci- 
To Manganaro (27/9 e 22/10) 
da Gilda | Manganaro 
1oo00O pro Agmen; da Li- 
no anaro 50.000 pro 
ARTO E 
—In'memoria di Fausta e 
dott. Aristide Binetti nel- 
l'anniv. da N.N. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ca- 
les nata Greco nel I '‘anniv. 


dalla mamma Lucia Boschi- 
ni Greco 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— Im memoria del fisico Fa- , 


bio Fabiani nel VII anniv. 
(23/9) dai genitori e dalla so- 
rella Luciana 100.000 pro 
‘Ass. amici del cuore, 5 


—.In memoria di Libera 


Gottardis n. Saitz per il 
compleanno (23/10) dal ma- 
rito Bruno 100.000 pro Ca-. 
‘sa di redenzione sociale (Mi- 
lano). Ù 

— In memoria di Gemma 
Matosel ved. Cerovazzi nel 
V anniv.-(23/10) dalle figlie 
100.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Attilio 
Pahor per l'88.0 complean- 
no (23/10) dalla moglie Em- 


ma e figlia Lidia 50.000 pro: 


Itis, 50.000 pro Ist. Ritt- 


meyer. 
— In memoria di Andrea 
Pauzin nel 4l.0 anniv. 
(23/10) dalla figlia Daniela 
20.000 pro Unicef (Bosnia). 
— In memoria di EdOardo 
Prescerni nel X anniv. 
(23/10): dalla moglie Sabina 
e dalla figlia Wally 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

—In memoria di Albina Sic- 
chiin Glavina per il comple- 
anno dalla fam. Glavina 
20.000 pro Agmen. 

— In memoria del prof. 
Giorgio Strami per il com- 
pleanno (23/10) dai genitori 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro trapianti). 

— In memoria di Silvia To- 
masetti nel VII - anniv. 
(23/10) dalla fam. 'Tomaset- 
ti 50.000 pro Chiesa Madon- 
na della Provvidenza, 


FRCLI pro Chiesa di Barco- 
la. 


— In memoria del c. amm. 
Alfieri Uxa nel XVI anniv. 
da Anita e Marinella Uxa 
Jacob 50.000, da Luciana e 
Dario De Paitoni 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Nella Va- 
lente nell'anniv. (23/10) dal- 
la fam. Boscolo 30.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

—In memoria di Zaira Riva 
da Maria Mattei 20.000 pro 
Comunità San Martino al 
Campo (don Vatta). 

—In memoria di Maria Sali- 
ch da Giuseppina e Augusto 


Zanini 100.000 pro Ist. Ritt-- 


meyer. 
— In memoria di Angelo 
Sanzin da Tuccia e Sidney 
Pirona 50.000 pro Sanato- 
Tio Santorio (reparto Pneu- 
mologia). 


— In memoria ‘di Melany 
Stanta Mosetti da Alfredo 
Gramonte 30.000 pro Sogit. 
— In memoria di Maria Ste- 
finlongo ved. Orel dalle ami- 
che della figlia 100.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore (prof. 
Camerini); da Mirta Suppa- 
ni 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Iolanda 
Zaccaron da A.S. Union 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Za- 
gar da Maria Hollstein 
Odom 50.000, da Lucia Re- 
nato Marcon 25.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti dalle sorelle 
Pellegrin Carmela, Luigia, 
Lina e Teresa 50,000 pro Ca- 
ritas Diocesana (bambini bi- 
sognosi), 50.000 pro Chiesa 


Montuzza (pane poveri), 
50.000 pro Chiesa Sant'An- 
tonio Taumaturgo. 

— n memoria di tutti i pro- 


pri cari amici e conoscenti. 


da Clementina Scabar 
50.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane ai po- 
veri). ; 
—In memoria dei propri ca- 
ti defunti da Clementina 
Scabar 100.000 pro Padri 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne ai poveri). 

— In memoria di tutti i no- 
stri cari da T.E.S. 40.000 
pro Padri’ cappuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ti). 

— In memoria di N.N. da 
Fabio Zebochin 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

— In memoria di Amelia 
Antonini Bertolazzi ed Her- 
mes -Bertolazzi da Lucio 


Bertolazzi 25.000. pro 
Di.A.Psi.Gra. 25.000 pro Do- 
mus  Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000, pro. Ist: 
Burlo Garofolo, 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 25.000 pro 
Ass. amici del cuore, 25.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 25.000 pro 
Croce Rossa Italiana - sez. 
Ts. : 

— In memoria di Umberto 
Bet dalla fam, De Biasio 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Alberto Bi- 
loslavo dagli amici della V 
B Tele ‘90-'91 150.000 pro 
Cest (app. via Udine 42). 

— in memoria di Antonina 
Bortolotti da Elsa Dolci 
50.000 pro Mmi - Gircolo 
Mafalda di Savoia, 

— Im memoria di Carolina 


Bradac Sandrini da Dora @ 
Gianna Tramontano 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti 


Capurso — dalla 
500.000 pro Anffas. 
— In memoria di Luciano 
Capello dai colleghi di lavo- 
to di Elisabetta 195.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pia Colom- 
bin da Nicolina Ughi e Ma- 
tia Giassa. 20.000 pro 
Astad, 20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Alice e 


‘moglie 


Amilcare Canzi dal figlio | 


50.000 pro Ist. «Nastro az- 
zurro», 50.000 pro Ass. 
Naz. Granatieri di Sardegna 
sez. «Stuparichy, —— 

—In memoria di Amelia Co- 
razzieri dalla cugina Brun2 
20,000, pro Centro. tumor! 
Lovenati. 


— In memoria di Francesco © 
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| Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Invia Svevo 
| passaggipedonali 
adalto rischio 


—è 


Simulazione di guerra nel 1916 


Maniago, 1916: una foto scattata da un ufficiale austriaco in occasione di una 
simulazione di guerra fra austriaci e italiani. Nel gruppo si trovano anche mio 


nonno, Eugenio Rosa Uliana, e il fratello Giovanni. 


BALCANI /IL «COMPLOTTO DI CONFINE» 


«(Gli esuli non sono filo serbi» 


L'articolo di Paolo Ru- 
‘miz’ pubblicato su cin- 
que colonne di spalla in 
‘prima pagina, con:un ta- 
glio politico inequivoca- 
bile, costituisce una scel- 
taeditoriale eredaziona- 
le di estrema gravità che 
non può non preoccupa- 
re chi, come me, si tiene 
fuori dalle vicende politi- 
che locali, per concen- 
trare le proprie energie 
nelle associazioni degli 
esuli per unagiusta solu- 
zione della questione 
adriatica e balcanica. 
Nel titolo si ritrovano 
espressioni forti' quali 
«complotto di confine», 
«bombe», sia pure disin- 
formative, «complicità» 
e altro ancora che non 
sentivo da decenni, cioè 
dai tempi in cui î com- 
plotti erano effettivi, le 
trappole costavano san- 


gue e le bombe facevano 


morti e non disinforma- 
zione. Le scelte di politi- 
ca estera de «Il Piccolo» 
hanno un peso in questa 
città e sulla politica ita- 
liana nei Balcani per 
cui costituiscono un fat- 
to politico degno di at- 
tenzione e non può pas- 
sare, dunque, sotto silen- 
zio il fatto che il giorna- 
le (si sia apertamente 
schierato a favore della 
politica del presidente 
della Repubblica di Croa- 
zia Tudjman, i cui mili- 
ziani sarebbero tutti 
«pan da far resto» che di- 
fendono la patria. dal- 
l'aggressione serba e co- 
stituiscono un esempio 
di equilibrio e di demo- 
crazia. Così le. proteste 
sui giornali italiani per 
la perdita di alcuni dirit- 
ti che i pochi italiani ri- 
masti in Istria, Fiume e 
Dalmazia avevano ac- 
quisito nella Repubblica 
Federativa jugoslava, 
Vengono presentate co- 
me un appoggio alle ma- 
novre dei serbi e si cen- 
surano le autorità reli- 
giose cattoliche italiane 
che accusano la Chiesa 
croata di non operare 
per la pace. 

La verità è che il go- 
verno italiano ha avuto 
nei confronti della crisi 
della ex Jugoslavia un 
atteggiamento a dir po- 
co discontinuo e incerto, 
e che finora la Croazia 
ha goduto di una ingiu- 
stificata copertura per le 
operazioni anti-italiane 
che ha posto in essere 
con continuità e sistema- 
ticità. Non posso certo 
essere considerato un 
nostalgico della Federa- 
zionejugoslava, ma è do- 
cumentato ne e sa il 
‘passaggio o stato fe- 
derale agli stati naziona- 
li non certo giovato 
agli italiani d'Istria, Fiu- 
me e Dalmazia e ancor 
meno alle altre «mino- 
ranze». 

Ignorare che esiste al- 
meno mezzo milione di 
Serbi all'interno dei con- 
fini della Repubblica di 
Croazia significa non te- 
ner conto delle realtà 
che troviamo documen- 
tate perfino sul «De Ago- 
Stini» e in qualsiasi altro 
atlante storico-geografi- 
Co, ma soprattutto signi- 
fica non affrontare la 
Questione balcanica in 
‘termini realistici e di 


giustizia. 

Elagiustizia è una so- 
la. I croati hanno avuto 
l'appoggio dell'Italia 
quando hanno combat- 
tuto per i loro diritti na- 
zionali nella secessione 
dalla Federazione jugo- 
slava, ma debbono a lo- 
ro volta riconoscere i di- 
ritti delle popolazioni 
non croate che vivono 
nell'Istria, a Fiume, nel- 
la Dalmazia ‘e nelle 
Krajine. La «trappola 
serba per coinvolgerci» 
assume i caratteri di un 
atto di disperazione dei 
serbi della Krajina che 
si sentono abbandonati 
da una Belgrado ridotta 
alla fame dal'giusto em- 
bargo che stiamo attuan- 
do e sono giustamente 
‘preoccupati perché ven- 
gono accomunati, anche 
dal Rumiz, nella respon- 
sabilità per le orribili 
stragi che altri serbi han- 
no commesso a Sarajevo 
ai danni dei musulmani 
con i quali i serbi della 
Krajina di Knin non 
hanno avuto mai contat- 
to alcuno. Che costoro te- 
mano quindi di subire 
gli effetti della «pulizia 
etnica» mi pare cosa rea- 
listica, e il fatto che, que- 
sta volta, siano i croati 
con il coltello dalla par- 
te del manico non mi 
sembra motivo sufficien- 
te per non cercare di pre- 
venire un'altra strage 
certamente non meno 
condannabile di quella 
attuata dai serbi in Bo- 
snia Erzegovina, che ab- 
biamo tutti pesantemen- 
te ed efficacemente con- 
testato. 

Se a Fiume la normati- 
va jugoslava che ricono- 
sceva gli italiani essere 
una popolazione «au- 
tociona», cioè originaria 
del luogo, è stata declas- 
sata a popolazione sem- 
plicemente «specifica», 
cioè solamente diversa 
dai croati come i mace- 
doni o gli albanesi recen- 
temente importati, è co- 
sa che noi esuli guardia- 
mo con preoccupazione. 
Se a Zara il segretario 
della Comunità albane- 
se Bruno Duca è stato in- 
caricato dai croati arap- 
‘presentare anche gli ita- 
liani, che non riescono a 
liberarsi di lui, di modo 
che nello statuto della 
mia città gli italiani non 
sono autoctoni e neppu- 
re Gpegiioo è cosa che ci 
indigna. Se protestiamo 
‘per tutte le angherie del 
‘governo Tudjman, per il 
trasferimento di popola- 
zioni dall'area danubia- 
na verso il mare al fine 
di a i caratteri 
etnici delle popalzzioni 
adriatiche, cioè di sna- 
zionalizzare — ulterior- 
mente queste terre, non 
per questo accettiamo di 
essere classificati ‘filo- 
serbi e ancor meno ac- 
cettiamo di essere consi- 
derati fautori di una Tri- 
este isolazionista. 

La verità sta esatta- 
mente al polo opposto. 
Siamo pronti, come ab- 
biamo sempre ufficial- 
mente sostenuto anche 
nell'imponente 40.0 ra- 
duno dei Dalmati (e ana- 
loga posizione è stata as- 
sunta dal ministro An- 
dreatta alla fine di un 


colloquio con il senatore 
Agnelli), a svolgere 
un'azione di mediazio- 
ne per por fine ‘all'inuti- 
le strage tra serbi e croa- 
ti, ma a condizione che 
ambedue le parti, croati 
e serbi, ce chiedano. 
Vogliamo che Trieste ri- 
prenda la funzione di 
capitale commerciale e 
culturale dell'Adriatico 
orientale, che fu di Vene- 
zia, ma riteniamo che 
tutto ciò possa avvenire 
solo nel rispetto di tuttii 
popoli che vivono in que- 
sta terra, ma proprio tut- 
ti, perfino degli italiani. 
on. Renzo de' Vidovich 


Il Piccolo non sta dalla 
parte di nessuno. E non 
è contro nessuno. Tiene 
solo conto dei fatti. 
L'onorevole de‘ Vidovich 
ci accusa di aver censu- 
rato «le autorità religio- 
se cattoliche italiane che 
accusano la Chiesa croa- 
ta di non operare per la 
pace». E' falso. Abbiamo 
pubblicato le motivazio- 
ni in prima pagina, con 
titolo a 5 colonne, susci- 
tando tra l'altro vivaci 
teazioni da parte di per- 
sone e istituzioni croate. 
Cito, per la tranquillità 
‘del nostro lettore, un pa- 
io di passi di una lettera 
riservata che mi ha scrit- 
to monsignor Milan Si- 
Imcic a nome della Comu- 
nità sacerdotale croata a 
Roma: «Ho l'impressio- 
ne che in questi ultimi 
2-3 anni “Il Piccolo” si è 
spostato su posizioni for- 
temente anti-slovene e 
anti-croate, spesso sen- 
za obiettività e senza 
motivazioni plausibi- 
li...». E ancora; «E' diffi- 
cile sottrarsi all'impres- 


«sione che nella politica 


informativa del 
“Piccolo” nei riguardi dei 
croati prevalga un risen- 
timento e un desiderio 
di rivincita per le doloro- 
se conseguenze provoca- 
te dalla guerra perduta 
dall'Italia e, soprattutto, 
dalla infame politica an- 
ti-slovena e anti-croata 
condotta dal regime fa- 
scista». 

Se l'onorevole de' Vi- 
dovich avesse; letto più 
attentamente il giornale 
avrebbe. riscontrato an- 
che le critiche che abbia- 
mo mosso alla Farnesina 
per il suo atteggiamento, 
appunto, «discontinuo e 


incerto» sulla questione’ 


balcanica. 
m. q. 


Neozelandese 
a Trieste 


Nel 1945 ero un soldato 
neozelandese in forza a 
Trieste e feci amicizia 
con delle care persone 
che .abitavano in via 
Ruggero Manna. I loro 
nomi erano Ezio e Ame- 
lia Tomasi, la loro figlia 
Tatiana, le loro amiche 
Anita e Carmen Vermar- 
re e loro cugino Roberto. 
Sarei molto grato se 
qualcuna di queste per- 
sone potesse scrivermi a 
questo indirizzo: Mr Ja- 
mes Quested, 4 K RD, 
Oamaru, North Otago - 
N. Z. Per eventuali infor- 
mazioni rivolgersi, ore 
ufficio, al 491344. 
James Quested 


Moreno Rosa Uliana 


. 
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Consegna questo coupon dopo averlo compilato in 
tutte le sue parti: parteciperai all'estrazione di 10 
televisori SONY grande schermo che avverrà entro il 
ill9=1:2-19933 s) ; 

Inoltre, a ogni acquisto fatto alla SIDE riceverai una 
cartolina "STRAPPA e VINCI", fino a esaurimento, 
con la quale potrai ricevere uno dei premi previsti. 
Tutti i premi non ritirati contribuiranno al montepremi 
dell'estrazione finale che avverrà sempre il 


15-12-1993. 


I 
I 
I 
Indirizzo ———___—__ ____— i 
I 
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TRIESTE SIDE SUPERVIDEO 


= SIP/PROTESTA 


Se iltelefono diventa muto 


ACCAPPATOI 
ZUCCHE 


Voglio esprimere il mio 
sconcerto per il compor- 
tamento della Sip, nei 
miei confronti, ma, im- 
magino, anche nei con- 
fronti di tutti gli utenti. 
Per una dimenticanza 
ho omesso di pagare la 
bolletta scadente il 27 lu- 
glio. La società dopo me- 
no di due mesi mi ha 
bloccato il telefono, sen- 
za inviarmi alcun tipo 
di avviso, se non un mi- 
croscopico trafiletto sul- 
lasuccessiva bolletta, ra- 
capitatami in concomi- 
tanza con l'isolamento 
del telefono. 

In una normale situa- 
zione di mercato questo 
ovviamente non sarebbe 
mai successo; una socie- 
tà operante con le leggi 
di un mercato di libera 
concorrenza non potreb- 
be permettersi di tratta- 
re in questo modo i pro- 
pri clienti; in assenza di 
un regime imposto di 
monopolio come quello 
all'interno del quale ope- 
ra la Sip il cliente in 
quanto tale conta qual- 
cosa; contano qualcosa i 
trenta e più anni di rap- 
porti società-cliente. In 
un regime di concorren- 
za il cliente dispone del- 
la potente arma del- 
l'uscita, con la quale, 
cambiando il proprio for- 


via Cologna, 21 - via Giulia, 20 


SIDE via Giulia, 75/3 


nitore, esprime il pro- 
prio disaccordo con la 
società, il prodotto, il 
servizio. In un regime di 
monopolio questo poten- 
te diritto dell'utente vie- 
ne meno; ironia del caso 
è che i monopoli del tipo 
di quello di cui gode la 
Sip vengono istituiti per 
tutelare dei servizi di 
pubblica utilità. 

Chiedo scusa, ma la 
pubblica utilità viene tu- 
telata isolando i telefoni 
dei clienti senza alcun 
tipo di preavviso? Chie- 
do scusa, non per essere 
banale, ma potrei sugge- 
rire alla Società italiana 
per l'esercizio delle tele- 
comunicazioni di usare 
il telefono per cercare di 
comunicare con i propri 
clienti? Oltre a ciò si no- 
ta una certa discrasia 
tra quanto dispone l'arti- 
colo 13 del regolamento 
di servizio e le varie da- 
te di emissione e scaden- 
za riportate sulle bollet- 
te: 

Comunque, dalla lettu- 
ra del suddetto articolo 
‘pare desumersi che la so- 
spensione del servizio 
scatta 60 giorni dopo il 
termine ultimo per il pa- 
gamento. della bolletta; 
nel mio caso il telefono 
è stato isolato prima di 
questo termine. Il mono- 


20 OTTOBRE - 10 NOVEMBRE 


tanti, tanti, tantissimi! 


Oggi hai un motivo in più 


di negozi di elettrodomestici in regione. 


LA FORZA DI U 


NA GRANDE. 
ORGANIZZAZIONE DI 


polio delletelecomunica- 
zioni, quindi, oltre a re- 
galarci il sistema telefo- 
nico più arretrato e inef- 
ficiente del mondo indu- 
strializzato, oltre a co- 
stringerci a utilizzare 
prodotti scadenti e supe- 
rati grazie al meccani- 
smo perverso dell’omolo- 
gazione, ci costringe a 
sottostare a norme e pro- 
cedure vessatorie. Altro 
che servizio di pubblica 
utilità! Non basta il 
marketing, non basta la 
denominazione di «Spa» 
per trasformare un ente 
burocratico di Stato in 
un'azienda efficiente. 
Marco Martemucci 


Pontili sotto 
inchiesta 


Per un equivoco il nome 
di Pietro Clon, apparso 
nell'articolo di giovedì 
21 ottobre intitolato «Vil- 
laggio del Pescatore, 
duemila pontili sotto in- 
chiesta» è stato inserito 
tra i nominativi delle 
persone che hanno rice- 
vuto un avviso di garan- 
zia. Il pontile realizzato 
da Clon, invece, è stato 
solamente oggetto di un 
sopralluogo da parte dei 
vigili urbani. Ci scusia- 
mo con i lettori e con 
l'interessato. 


© 


Strappa alla fortuna una fantastica vittoria: 
alla SIDE è semplice perché con la nuova 


«promozione d'autunno i premi sono 


per scegliere la qualità, la convenienza, 
la professionalità della più grande catena 


\ 


Aut. Min. 6/3693 del 2-10-93 


SIDE via Rossetti, 4 e 6 
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| 
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Il Piccolo 


PAUL SIMON: «Antho- 
logy» (Wea). Negli Stati 
Uniti, e di riflesso in tut- 
to il mondo, ha appena 
riguadagnato gli onori 
della cronaca (ammesso 
li avesse mai perduti...), 
grazie alle recenti esibi- 
zioni newyorkesi di nuo- 
vo in coppia con Art Gar- 
funkel. Che soffre da 
matti perchè di lui si par- 
la soltanto grazie allo 
storico duo, mentre il 
suo ex socio ha saputo 
mantenersi musicista at- 
tivo e di successo anche 
come solista. Lo dimo- 
stra anche questo cd 
doppio, che comprende 
trentasei brani che ab- 
bracciano ormai quasi 
trent'anni. Ci sono gli 
episodi con Garfunkel 
(da «The sound of silen- 
ce» a «The boxer», da 
«Mrs. Robinson» a «Brid- 
ge over troubled wa- 
ter»...), e quelli da solo, 
che arrivano fino ai gior- 
ni nostri: «Graceland», 
«The ‘cool, cool river», 
«She moves on»... 

Ricordiamo che di Paul 
Simon è appena uscito 


Simonantologico 


di Paul Simon. 


anche un video, intitola- 
to «Born at the right ti- 
me»: quasi due ore di 
musica, che documenta- 
no il tour mondiale del 
‘91. 

MANGO: «L'oro di 
Mango» (Fonit Cetra). 
Prima compilation del 
cantante e autore luca- 
no, protagonista di una 
personale percorso volto 
a inventare una sorta di 


S'intitola «Anthology» il nuovo cd doppio 


«pop mediterraneo». Ria- 
scoltiamo «Sirtaki» e «In- 
seguendo l'aquila», «Co- 
me l'acqua» e «Mediter- 
Taneo)... È 

AUTORI VARI: -«Co- 
neheads - colonna so- 
nora del film» (Wea). 
E' il nuovo film-evento 
della stagione cinemato- 
grafica americana, con 
Dan Aykroyd e Jane Cur- 
tin. La colonna sonora 


Mango «dorato». 


arriva come al solito in 
anticipo, rispetto al- 
l'uscita del film in Italia. 
E’ grande musica, con 
protagonisti di primo 
piano: dai Rem ai Soft 
Cell, da Paul Simon a 
K.D.Lang, dai Red. Hot 
Chili Peppers (il cui vi- 
deo «Soul to squeeze» 
sfrutta le «teste a cono» 
del film...) al cantante 


degli A-ha. 
MICHAEL MecDO- 
NALD: «Blink of an 


eye» (Wea). Quarto al- 
bum solista per l'artista 
di Saint Louis, bandiera 
americana del 
rhythm'n'blues e del go- 
spel, dopo esser stato 
parte integrante dei Doo- 
bie Brothers. In questo 
suo nuovo. lavoro, nel 
quale compaiono ospiti 
prestigiosi, si respirano 
comunque ‘atmosfere 
musicali diversissime, 
che spaziano dal blues ai 
ritmi caraibici. Soul pu- 
ro, invece, nella cover di 
«Hey girl», interpretata 
trent'anni fa da Freddie 
Girl. 

Carlo Muscatello 


TACCUINO MOSTRE 


SABATO 23 OTTOBRE 


Ilssole sorge alle 6.32 Lalunasorgealle 13.4 
etramonta alle 17.06 ecalaalle = 


Temperature minime e massime per l’Italia 
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ERSÀ, = Centro Meleorologico Regionale ASA per pioo 


Ai iabili 
Previsione per SABATO 23.10.93 con eltencibila' 70% emesso il 22.10.93 Barignok cs 
fore di salento medi poggio 


Barbados variabile 
Barcellona nuvoloso 
Belgrado variabile 
Berlino nuvoloso 
Bermuda sereno Ì 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Alres pioggia 
Caracas sereno 
Chicago sereno | 
Copenaghen sereno 

Francoforte ‘nuvoloso 
Gerusalemme sereno 

Helsinki ‘sereno 

Hong Kong sereno 

Honolulu sereno. 

Istanbul sereno Î 
Il Calro sereno. 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra variabile 
Los Angeles nuvoloso 
Madrid sereno 
Manila ‘sereno 
La Mecca variabile 
Montevideo nuvoloso 
Montreal nuvoloso 
Mosca nuvoloso 
New York sereno Î 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi nuvoloso 
Perth ‘np. 
Ro de Janelro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan nuvoloso 
Santlago nuvoloso 
‘San Paolo ‘pioggia - 
Seul pioggia 
Singapore pioggia 
Stoccolma “sereno 
Tokyo ‘sereno 
‘Toronto, nuvoloso 
Vancouver nuvoloso 
Varsavia nuvoloso 
Vienna 


2000 m +1 c 
1000 m +B.c 


AUSTRIA 


L'Aquila Roma f 
Campobasso Bari 93) ; ° 
Napoli Potenza MERI Ta iz/is “fio 
Reggio C. Palermo LA 
Catania Cagliari 


SLOVENIA 


‘Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni con- 
dizioni di tempo perturbato con precipitazioni an- 
che temporalesche. | fenomeni potranno risultare 
‘abbondanti, persistenti e intensi, specialmente al 
Nord e sulla Toscana, sui rilievi alpini le precipita- 
zioni saranno nevose a quote superiori intorno ai 
mille metri. 


Temperatura; in sensibile diminuzione, più marca- 
ta al Nord, al Centro e sulla Sardegna. i 


Venti: ovunque moderati con rinforzi: da Nord-Est 
sul settentrione; da Nord-Ovest sulla Sardegna e 
sull'alto Tirreno. 


Mari: generalmente molto mossi o agitati. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo irregolarmente 
nuvoloso, con addensamenti intensi associati a 
piogge sparse e locali temporali. Nel corso della 
giornata tendenza ad attenuazione dei fenomeni. 
Nottetempo formazione di foschie sulle pianure del 
Nord e nelle valli del Centro. 


Temperatura: in lieve aumento sulle regioni meri- 
dionali. 


Venti. deboli dai quadranti orientali, con locali rin- 
forsi sulle isole maggiori. - 


TMAX 14/17 
Mi Adriatico Tmin 11/14 


Tempo previsto 


Si prevedono ancora piogge 
estese da abbondanti a in- 
tense. Probabilmente le 
piogge più intense interesse- 
ranno il settore occidentale 
della regione. Le nevicate, 
che nella mattinata di vener: 
dì si sono avute fino a quot: 

relativamente basse, sì ri. 
porteranno su quote supe 

riori al 1600-1800 m a cau: 

sa di un aumento della tem: 

peratura in quota. Giò favori. 

rà lo scioglimento della ne: 

Ve già caduta. 


OROSCOPO. 


Dalisi e | suoi «materiali» 


L’artista espone allo Studio «Bassanese» fino al 16 novembre 


Riccardo Dalisi espone 
la sua «Vita misteriosa 
dei materiali» allo Stu- 
dio «Bassanese», di piaz- 
za Giotti 8, fino al 16 no- 
vembre. î 

Le opere dell'artista, 
uno dei più interessanti 
nel panorama contempo- 
raneo dell'arte, potran- 
no essere viste fino al 16 
novembre, tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 20. 

A Muggia 

Gaetano Buttaro 
Gaetano Buttaro espone 
«Piccolo inventario» alla 
Comunale «Negrisiny di 
Muggia, in piazza della 
Repybblica 4, da oggi 
(inaugurazione alle 
18.30) fino a domenica 
31. Dal lunedì al sabato, 
dalle 9 alle 12 e dalle 
16.30 alle 19.30. 

«Art Gallery» 

Bartoli e Pizzignach 


Augusto Bartoli e Arman- 
do Pizzignach espongo- 
no all'«Art Gallery», di 
via San Servolo 6, fino a 
domenica 31. Feriali, 
10.30-12.30 e 1719.30; 
festivi, 11-13, + 

A «Juliet» 

Massimo Barzagli 

Fino al 16 novembre, 
nello spazio espositivo 
di «Juliet» in via Madon- 
na del Mare 6, espone 
Massimo Barzagli. Tutti 
i martedì, 18-20, oppure 
per appuntamento, 

Alla «Cartesius» 

Pietro Grassi 
«Atmosfere marine» di 
Pietro Grassi sono in 
esposizione, fino a giove- 
dì 28, alla Galleria «Car- 
tesius» di via Marconi 


16. Feriali, 11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 
1113. 


La galleria resta chiusa 
il lunedì. 


«Rettori Tribbio 2» 
Ireneo Ravalico 

Il pittore triestino Ire- 
neo Ravalico espone alla 
«Rettori Tribbio 2y;. in 
via delle Becchierie*7/1, 
fino a venerdì 29. Feria- 
li, 10.30-12.30 3) 
17.3019.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 

Al «Bastione» 

Roberto D'Ambrosio 
«Bellezze di cieli e di 
contrade». sì intitola la 
muova mostra di Rober- 
to D'Ambrosio. I quadri 
dell'artista triestino sa- 
Tanno esposti fino a sa- 
bato 30 «Al Bastione» di 
via Venezian 15. Feriali, 
10-12.30 e 16-19.30; fe- 
stivi, 10-12.30. Lunedì 
chiuso. 

In galleria è inoltre di- 
sponibile il catalogo edi- 
to dalla Mgs Press. 
Galleria «Malcanton» 
George Killeen 


Prima mostra della sta- 
gione per la «Malcan- 
ton». Ancora oggi espone 
George Killeen, «Pellegri- 
no nel mondo». Orario: 
11-12.30 e 17-19.30. 
Al Bastione Fiorito 
«Barcellona a Trieste» 
Fino a sabato 30, cinque 
artisti catalani espongo- 
no al Bastione. Fiorito 
del Castello di San Giu- 
sto nella mostra «Barcel- 
lona a Trieste» organiz- 
zata dalla Casa D'Euro- 
pa. 
«Le Caveaun 
Ugo Uva 
Un omaggio allo scultore 
e pittore Ugo Uva verrà 
allestito alla Galleria «Le 
Caveau», di via San Fran- 
cesco 51/a, ancora oggi 
(dalle 11 alle 12.30 e dal- 
le 17 alle 20). 
A cura di 
Alessandro 
Mezzena Lona 


PESI 


Ariete AX Gemelli (ef Leone &'% — Bilancia &© Sagittario && —Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Un po' di attività sporti- Se chi amate è intra- Il partner pretende di Marte, Mercurio, Solee Un pizzico di aggressivi- Il tono fisico e nervoso { 


va e di moto continuati- —prendente, vivace, dina- | essere servito, di avervi Plutone nel segno dello tà in più è deleteria al- non è al meglio visto | 


vo vi ci vorrebbero per mico e affascinante non sempre a sua disposizio- Scorpione, contiguo al l'accordo di coppia che che siete sotto pressio: | 
rimettere il fisico in for- erdetelo. d'occhio: nel ne e magari gli scappa vostro, mettono în pri- in questi giorni sì Tegge ne e che forse scattate 
ma smagliante. Marte, lavoro, nel settore affet- qualche lamentela se în- mo piano una certa abi- per il classico e unico come molle per delle 


Plutone, Mercurio e il 
Sole per lo meno lo af- 
fermano a chiare lette- 
te. Perchè allora non 


tivo, in quello delle ami- 
cizie ha bisogno di sti- 
moli nuovi. Un consi- 
glio? Sorvegliatelo un 


lità commerciale e il fat- 
to che nell'economia 
per voi spirino venti fa- 
. vorevoli. Incontri fortu- 


tendete adoperare qual- 
che briciola del vostro 
tempo per voi stessi... 
Non lasciatevi mettere 


capello del proverbio. 
Quindi tornate alle ma- 
niere soft che sono i mi- 

liori per riallacciare 


sciocchezze, quando vi 
interpellano. Saturno € 
Luna vi mettono sotto 
pressione e forse siete. 


dar loro retta? tantino da vicino... sotto i piedi! nati. intesa a due. in una fase confusa. 

e + È ne È n )afmo 
ns Toro Mz Cancro bi Vergine ME Scorpione È Capricorno se Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7- 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
È ancora la Luna, oggi Gli astri hanno qualche Graziealla spinta diGio- Oggi vivrete momenti. Su argomenti delicati In mattinata tenete 2 


alleata di Saturno, a do- 
minare le vostre azioni 
e a darvi, bontà sua, 
una capacità di capire 
al volo situazioni, perso- 
ne e circostanze, che si 
rivelerà non solo acutis- 
sima e sottile ma anche 
dalle doti premonitorie. 


larvato rimprovero da 
farvi, potrebbero parla- 
re di perdite economi- 
che o di mancati guada- 
gni, accaduti perchè 


deliziosamente intensi e 
altrettanto intensamen- 
te felici nel settore affet- 
tivo e sentimenale poi- 
chè chi amate è tenero, 


ve, che da voi vuole con- 
cretezza, senso pratico 
e grande costruttività 
state mettendo troppa 
carne al fuoco e in qual- 
che occasione siete nel- 
l'impossibilità di girarla 
in tempo perchè non 
bruci. 


che colmvolgono voi e il 
vostro clan e che susci- 
tano interesse, pettego- 
lezzi e qualche maligni- 
tà, tenete la bocca chiu- 
disponibile, affettuoso e sa. Quella dell'acqua in 
protettivo nei vostri bocca è la politica più del cuore, che invece 
confronti. Se questo du- saggia alla quale ora meritatenerezza e affet- 
Tasse... possiate attenervi. to. 


MOSTRA BONSAI 


a MONFALCONE fino al 24 ottobre ; 


al GARDEN/CENTER - IL POLLICE VERDE 


in collaborazione con NA CRESPI 


BONSAI 


MONFALCONE - SS 14 per TS - (passagggio a livello) — Orario: 8.80-12.30 15-19 
— ANCHE LA DOMENICA — 


freno la lingua poichè 
‘potreste pronunciare co- 
se pesanti e altrettanto 
antipatiche, che in effet- 
ti non pensate davvero. 
Specie con la persona 


non avete avuto voglia 
di rischiare e di impe- 
gnarvi. Se; 
ora di ci 


alano che è 
lare, 
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La prima abitazione 


Meglio avere le idee chiare sui benefici fiscali e le agevolazioni previste 


La legge Formica del 
1982, con le sue determi- 
nazioni concernenti i be- 
nefici fiscali per l'acqui- 
sto della prima casa e suoi 
corollari, dovrebbe avere 
una definitiva e concreta 
attuazione con la legge di 
conversione datata 
19.7.1993 n. 243, dopo 
una serie di provvedimen- 
ti legislativi di proroga 
con previsioni di interpre- 
tazioni più o meno dubbio- 
se e contestabili. L'argo- 
mento è già stato a suo 
tempo. sommariamente 
trattato, ma soltanto ora 
si può affermare di avere 
le idee ben chiare, onde 
comprendere in quali casi 
i benefici richiesti per l’ac- 
quisto della prima casa 
non possano venir negati 
o contestati. 

‘Rimangono conferma- 
te, nel caso di acquisto, 


l'applicazione della tassa 
di registro e dell'Iva al 
4%, l'imposta ipotecaria e 
catastale nella misura fis- 
sa di L.150.000 e per il 
venditore l'Invim nella 
misura del 50%. 

Salvo nuove variazioni, 
che dovrebbero interveni- 


re con futuri provvedi-‘ 


menti legislativi, le pre- 
messe per avere il diritto 
a beneficiare delle impo- 
ste ridotte sono basate sul 
presupposto dell'esisten- 
za di determinate tassati- 
ve condizioni. La casa da 
acquistare, e quindi l'abi- 
tazione con le sue perti- 
nenze, intendendosi per 
tali anche la disponibilità 
del posto macchina o del 
box-garage, non deve esse- 
re considerata di lusso. 
L'unità abitativa deve 
trovarsi in un determina- 
to comune e precisamente 
ove l'acquirente ha la pro- 


pria residenza ovvero,’ se 
diverso, ove svolge la pro- 
pria attività, ovvero, se è 
trasferito all'estero per ra- 
gioni di lavoro, nel comu- 
ne ove ha sede l'impresa 
dalla quale dipende oppu- 


‘Te, se trattasi di cittadino 


italiano immigrato  al- 
l'estrero, in un qualsiasi 
comune del territorio ita- 
liano. Ulteriore elemento 
indispensabile è quello di 
non possedere altro fab- 
bricato o porzione di fab- 
bricato idoneo ad abitazio- 
ne. : 
Questa ultima condizio- 
ne potrà prestare il fianco 
a contestazioni, in quanto 
si tratterà di stabilire 
quando un fabbricato o 
porzione possa essere con- 
siderato idoneo ad abita- 
zione; è una questione 
prettamente soggettiva, 
che darà la possibilità agli 
uffici finanziari di avvia- 


ù TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAVI 


re la procedura di rettifi- 
ca. Innanzitutto l'acqui- 
rentè, sotto sua personale 
responsabilità, dovrà di- 
chiarare la non possiden- 
za di altro fabbricato o 
porzione né in territorio 
nazionale né mondiale, pe- 
na la conseguenza della 
revoca dei benefici fiscali. 
E' previsto pure il divie- 
to di alienazione per la du- 
rata di cinque anni, a me- 
no che l'operazione, se ef- 
fettuata, non sia seguita 
dall'acquisto di una nuo- 
va unità principale entro 
l'anno dalla cessione. E' 
importante però che dopo 
continue variazioni, ap- 
provazioni e disapprova- 
zioni di norme si sia giun- 
ti ad un. provvedimento 
che dovrebbe avere carat- 
tere definitivo. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


ORIZZONTALI: 1 Navigatore spaziale - 6 Gi 
Pianta che produce pannocchie - 7 Ridurre 
a brandelli - 8 Gruppo sportivo... inglese - 
11 Periodo di prosperità economica - 13 
Sacco di cornamusa - 14 Il nome dell'attrice 
Proclemer - 16 Più che coraggiosa - 18 Po- 
polazione indocinese - 20 Nobilita... e affati- 
.ca - 23 Non priva di sbagli - 24 Li minaccia 
la piena - 26 Antica moneta spagnola - 28 
Ogni chiesa ha il suo - 30 Il Damiani tra i 
santi - 32 Lo sa fare la sartina - 33 Fanno 


ANTIPODO (4/4=8) 

Fomentatori | 

Argomento esplosivo, non vi pare? È 

Perché la quiete vogliono turbare? 

Eccoli, con le solite «invenzioni» I 
a screditar le pratiche intenzioni. 

Morfeo 


BISCARTO FINALE (5,5=4) 
Ragazza corteggiata 
| partiti ricorrono all’anello 
con lei, che suole tanto largheggiare, 
e un sacco d'arie anch'io mi devo dare 
quando sono con lei. 


ST 


saltare in aria - 36 Gli arbusti delle more - Marienrico 
38 Privo di ogni artificio - 40 Poeta altamen- È 
te ispirato - 42 Si spiega a tavola. n.d 
VERTICALI: 1 Fa respirare male - 2 Afflitto, SOLUZIONI DI IERI 

mesto - 3 E' arredata con banchi - 4 Non Indenieaiiore 

aprire bocca - 5 Incantare, affascinare - 9 Ar nea: 


Combinazione al lotto - 10 Unione di fami- 
glie - 12 Ii Sivori a «Pressing» - 13 Un Enri- 
co... poligamo - 15 Lasciano la scia - 17 
Aprire maggiormente - 19 Tempo senza fine 
- 21 Può essere canina - 22 Stella di Hol- 
lywood - 25 Un colore... poliziesco - 27-So- 
no un nostro confirie - 29 Spingevano le ga- 
lee - 31 Affatica il ciclista - 32 Disporre con 
logica - 34 Può esserlo l'umore - 35 Spesso- 


uri, baco = ubriaco 


Cruciverba 


DA of 
balza 


N a 
E © 
RA N 

i Da o | 
re sovrapposto - 37 Lo cura l'allevatore - 39 [] RA 
Macchina semplice - 41 Spicchio di tenda. IL) ll 
2 N [ni 
Questi giochi sono offerti da OGNI È SIA RE 
MARTEDÌ (CUL D 
IN Rai lE 
ENIGMISTICO L 150) al 3 


EDICOLA 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 


[ Prov. "] Orm. 


Data| ora | Nave 


Orm. . |Destinaz. 


. TRIESTE - MOVIMENTI 


Data] Ora | Nave Daorm. | Aorm. 


22/10 18.30 It COLUMBIA ERRE 


22/10 
23/10 
29/10. 
23/10 


22.00 Ma PRIME UNITY 
6.30 Li CORUS 
9,30 Gr LATO 


20.00 Ma. KOPER EXPRESS 


Venezia SS1. 

Banias RISIot 
Bonny R/Siot 
Igoumenitsa 29 

P. Said VII 


20/10. 14.00 
22/10. sera Sy AHSSAN 
22/10 sera Bs EXONBURY 
22/10 sera Ma. SEAMUSICIII 
22/10 sera Au FLINDERS 
23/10 matt. It NUOVA TRIESTE 
AI SARANDA 

Na HONOLULU 
Bs SANGHA 


It PALLADIO 


23/10 sera 
23/10 sera 
23/10. sera 
23/10 sera 


23/10 pom, It COLUMBIA ERRE 


Ue. GRIGORIY. PETRENKO 


Durazzo 
Beirut 
Istanbul 
ordini 
ordini 
Gedda 
Durazzo 
ordini 
Ravenna 
Capodistria 
Melilli 


22/10, pom. It NELLO D'ALESIO Silone rada 
22/10 pom. It NINFEA rada Silone 
22/10. pom. Le. BERGERB. 5 4 

23/10 matt. Ue. GRIGORIY PETRENKO rada 50(13) 
28/10. pom. Ja. RHINE MARU rada 50(12) 


FINO A MEZZ’ORA PRIMA, - 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 


PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 
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Sabato 23 ottobre 1993 


Probabili formazioni 
del cartellone 


Atalanta-Foggia 

Arbitro Boggi di Salerno 

Atalanta: Ferron, Pavan, Bigliardi, Orlandini, Ale- 
mao, Montero, Rambaudi, Sauzee, Pisani, Perrone, 
Scapolo. (12 Pinato, 13 Codisposti, 14 Minaudo, 15 
Magoni, 16 Tresoldi). 

Indisponibile: Ganz (squalificato). . 

Foggia: Mancini, Chamot, Nicoli, Sciacca, Bucaro, 
Bianchini, Kolyvanov, De Vincenzo, Cappellini, 
Stroppa, Roy. (12 Bacchin, 13 Caini, 14 Gasparini, 
15 Bresciani, 16 Mandelli). \ sol 
Indisponibili: Di Biagio (squalificato); Di Bari (infor- 
tunato). 


Cremonese-Cagliari 


Arbitro: Bettin di Padova. î 
Cremonese: Turci, Bassani, Pedroni, De Agostini, 
Gualco, Verdelli, Giandebiaggi, Nicolini, Dezotti, 
Maspero, Tentoni. (12 Mannini, 13 Lucarelli, 14 
Montorfano, 15 Castagna, 16 Florijancic). 
Indisponibili: Colonnese (squalificato), Ferraroni e 
Cristiani (infortunati). 

Cagliari: Fiori, Napoli, Pusceddu, Bisoli, Villa, Her- 
rera, Moriero, Cappioli, Dely Valdes, Matteoli, Oli- 
veira. (12 Dibitonto, 13 Bellucci, 14 Pancaro, 15 San- 
na, 16 Allegri). È 
Indisponibili: Firicano (squalificato). Dubbi: Napoli 
o Bellucci. i ai 


Genoa-Piacenza 


Arbitro Brignoccoli di Ancona 

Genoa: Berti, Petrescu, Lorenzini, Corrado, Torren- 
te, Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, Ciocci, Skuhravy, 
Cavallo. (12 Tacconi, 13 Galante, 14 Vink, 15 Onora- 
ti, 16 Murgita). 

Indisponibile: Caricola (infortunato). 

Incerto: Skuhravy, se convocato per la nazionale ce- 


ca. 


Piacenza: Taibi, Polonia, Brioschi, Suppa, Maccop- 
pi, Chiti, Turrini, Papais, Ferrante, Moretti, Piova- 
ni. (12 Gandini, 13 Di Cintio, 14 Ferazzoli, 15 Iaco- 
belli, 16 Cherubini). 

Indisponibili: nessuno. 


Milan-Juventus 

(ore 20,30 su Tele+2) 

Arbitro Luci di Firenze SE I 
Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costa- 
Curta, Baresi, Eranio, Boban, Papin, Donadoni, Si- 


one, (12 Ielpo, 13 Panucci, 14 Orlando, 15 Lau-' 


drup, 16 Massaro); 

Inftisponibili: Van Basten e Lentini (infortunati). 

Juventus: Peruzzi, Torricelli, Fortunato, D. Bag- 
o, Kohler, Julio Cesar, Di Livio, Conte, Ravanel- 
i, R. Baggio, Moeller, (12 Rampulla, 13 Porrini, 
14 Francesconi, 15 Marocchi, 16 Del Piero). 

Indisponibili: Vialli e Carrera (infortunati). 


Napoli-Lecce 

Arbitro Rosica di Roma 

Napoli: Taglialatela, Ferrara, Corradini, Gamba- 
to, Cannavaro, Bia, Di Canio, Bordin, Fonseca, 
Buso, Pecchia. (12 Di Fusco, 13 Francini, 14 Poli- 
cano, 15. Altomare, 16. Bresciani). 

Indisponibili: M. Caruso, Tarantino e Thern (in- 
fortunati). 

Lecce: Gatta, Biondo, Altobelli, Padalino, Verga, 
Ceramicola, Gazzani, Melchiori, Russo, Notari- 
stefano, Gerson. (12 Torchia, 13 Carobbi, 14 Fri- 
sullo, 15 Fattizzo, 16 Ingrosso). 

Indisponbile: Baldieri (infortunato). 


Parma-Reggiana 


Arbitro Cinciripini di Ascoli Piceno 

Parma: Bucci, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Zoratto, Crippa, Zola; Bro- 
lin. (12 Ballotta, 13 Matrecano, 14 Balleri, 15 
Pin, 16 Pizzi). 
Indisponibile: Asprilla (squalificato). 

Reggiana: Taffarel, Parlato, Zanutta, Accardi, 
Sgarbossa, De Agostini, Morello, Scienza, Ekstro- 
em, Picasso, Padovano. (12 Sardini, 13 Torrisi, 
14 Cherubini, 15 Lantignotti, 16 Esposito). 


Roma-Lazio 

Arbitro Pairetto di Nichelino 

Roma: Lorieri, Garzya, Festa, Bonacina, Lanna 
(Comi), Carboni, Haessler, Piacentini, Balbo, 
Giannini, Mihajlovic. (12 Pazzagli, 13 Grossi, 14 
Comi o Scarchilli, 15 Berretta, 16 Rizzitelli). 
Indisponibile: Caniggia (squalificato) 

Lazio: Marchegiani, Bonomi, Bacci, Di Mauro, 


| Bergodi, Di Matteo, Fuser, Doll (De Paola), Casira- 


ghi, Winter, Signori. (12 Orsi, 13 De Paola, 14 
Marcolin, 15 Sclosa, 16 Saurini). 5 

Indisponibili: Gascoigne, Luzardi, Corino, Faval- 
li, Negro, Di Vaio (infortunati), Cravero (squalifi- 
cato e infortunato) 3 


Torino-Sampdoria 

Arbitro Bazzoli di Merano È ì 

Torino: Galli, Mussi, Sergio, Cois, Annoni, Fusi, 
Osio, Fortunato, Silenzi, Francescoli, Venturin. 
(12 Pastine, 13 Delli Carri, 14 Gregucci, 15 Agui- 
lera, 16 Poggi). l 

paia Tarni, Sordo e Carbone (infortuna- 
ti). ) 

Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Rossi, Gullit, 
Vierchowod, Sacchetti, Lombardo, Jugovic, 


Platt, Mancini, Evani. (12 Nuciari, 13 Dall' Igna, 


14 Serena M., 15 Salsano, 16 Bertarelli). 


Udinese-Inter 


Arbitro Stafoggia di Pesaro 

Udinese: Caniato, Pellegrini, Kozminski, Sensini, 
Calori, Desideri, Statuto, Rossitto, Carnevale, Bia- 
gioni, Branca.(12 Battistini, 13 Montalbano, 14 
Pittana, 15 Rossini, 16 Del Vecchio). 

Inter: Zenga, Bergomi, Tramezzani, Bianchi, 
A.Paganin, Battistini, Orlando, Manicone, Shali- 


i mov, Bergkamp, Sosa. (12 Abate, 13 M.Paganin, 


14 Ferri, 15 Dell'Anno, 16 Zanchetta). 
Indisponibili: Schillaci e Berti (infortunati). In- 
Certo: Fontolan. 


ROMA — Ha già battuto 
Napoli, Lazio è Roma. 
Pur perdendo ha creato 
qualche problema a Ju- 
ventus e Milan. Tra le 


. grandi ha anche affron- 


tato Parma e Inter: ma 
chi è questa Cremonese 
che sembra non avere le 
stimmate di una neopro- 
mossa e che, al contra- 
rio, appare bene equipag- 
Fisco per recitare un ruo- 
o da protagonista in 
questo campionato? 
vecchio . presidente 
Luzzara, l'uomo che ha 
scoperto Cabrini e Vialli 
e che ha, seppure a ma- 
lincuore, ceduto alla La- 
zio tre elementi, perchè i 
bilanci di una procincia- 
le hanno speciali esigen- 
ze, assicura che quella 
della sua squadra dovrà 
essere una stagione di 
massima attenzione, do- 
ve valorizzare qualche 
giovane diventa impera- 
tivo categorico. Tanto 
meglio se, poi, alla fine 
l'undici messo a disposi- 
zione di Gigi Simoni riu- 
scirà a salvarsi. «Vivere 
alla giornata Spiega Gigi 
Simoni - è stata la mia 
regola da allenatore. Tut- 
ti a dire che sono specia- 
lista in promozioni dalla 
serie cadetta! Non nego 


che mi son trovato spes- . 


so a dovermi occupare 
di squadre da riportare 
in alto, ma in tanti anni 
di panchina mi son com- 
portato adeguatamente 
anche gestendo. squadre 
già in A». 

Tornato in serie A, è 
troppo facile farlo intrat- 
tenere sui temi della no- 
na giornata del massimo 
campionato: «Allora mi 
pare che il match più im- 
portante sia Milan - Ju- 
ventus: una classica, cer- 
to, ma, almeno negli ulti- 
mi cinque anni, le due 
squadre non si sono mai 
presentate all'appunta- 
mento distanziate da un 
solo o Non è a 
quindi dare un giudizio 
su quello che è accaduto 
in coppa mercoledì, però 
credo che a livello psico- 
logico i rossoneri stiano 
un pò meglio. La Juven- 
tus, però, sembra avere 
al momento un organico 
più solido. E poi c'è Bag- 
gio. Tuttavia non me la 
sento di assegnare l'inte- 


‘ ro pronostico ai bianco- 


neri, anche se affettiva- 


mente potrei farlo, visto. 


che con quella maglia ho 
giocato tanti anni fa, per- 
chè, per quànto vecchio, 


‘tri: ynel 


Sport 


il Milan ha sempre qual- 
che risorsa in più. Va be- 
ne la tripla? 

Ed ecco il derby di Ro- 
ma. Simoni che ha alle- 
nato la Lazio in B, avreb- 
be voluto giocarlo: yho 
capito quanto sia sentita 
questagara dalrammari- 
co che avevano allora i 
tifosi biancazzurri. Tec- 
nicamente la Lazio appa- 
re più forte, però mì pa- 
re che la Roma abbia più 
carattere, secondo la filo- 
sofia di Mazzone. Sono : 
convinto che questa vol- 
ta non ci sarà pareggio. 
Determinanti per l'una e 
l'altra squadra potrebbe- 
ro essere \Mihailovic e, 
ovviamente, i guizzi di 
Signoria. 

»Poi - riprende - per im- 
portanza c'è Torino Sam- 
pdoria. Mi hanno impres- 
sionato i granata in quel- 
la rimonta contro l'Aber- 
deen. Certo, hanno spe- 
so molte energie e con- 
tro i doriani potrebbero 
risentirne, ma chi vi di- 
ce che non sappiano trar- 
ne altro vigore? La Sam- 
pdoria, comunque, deve 
cercare almeno un pun- 
to. Ormai ha smaltito le 
amarezze per la morte 
del presidente Mantova- 
nic. 

Quindi Simoni passa in 
rassegna gli altri: incon- 
lerby emiliano 
il Parma non può per- 
mettersi distrazioni. Cer- 
to, l'assenza di Asprilla 
potrebbe, alla fine risul- 
tare importante, ma an- 
che con Melli il potenzia- 
le offensivo è valido. Oc- 
chio però alla rabbia del- 
la Reggiana, relegata in 


UDINE — Udinese-In- 
ter è più di una sfida, 
più di una semplice par- 
tita in cui ci si batte per 
i due punti, per quei 
due punti che rappre- 
senterebbero un grosso 
puntello per la classifi- 
ca dei friulani e un al- 
tro passo verso la vetta 
per i nerazzurri. di 
Osvaldo, Bagnoli. Con 
gli ex da ambedue le 
parti si può fare una for- 
mazione: Caniato, Rossi- 
ni, Desideri, Delvecchio 
e Mandorlini (è ancora 
a libro paga con i friula- 
ni il libero dell'ultimo 
scudetto dell'Inter) so- 
no quelli di parte bian- 
conera, mentre fra i ne- 
razzurti ci sono Abate, 
Angelo Orlando, Fonto- 
lan, Paganin, Manicone 
e, dulcis in fundo, Fran- 
cesco «Genio» Dell'An- 


quella scomoda posizio- ren 
ne di classifica. Potreb- Schedina 
be dare ‘qulache fasti- Totocalcio 


dio«. 

»Per il Genoa, il mio vec- 
chio Genoa, quella col 
Piacenza dovrebbe esse- 
Te l'occasione giusta per 
tornare a vincere in ca- 
sa, dopo tutti quei pareg- 


'Atalanta-Foggia x 
Cremonese-Cagliari 1X 
Genoa-Piacenza 1 


Milan-Juventus 1X2 
Napoli-Lecce 1 
Parma-Reggiana 1X 


gia 

»Difficile per l'Atalanta, 
per come' sta giocando in 
questo momento ovvia- 
mente, l'appuntamento 
casalingo col Foggia. Noi 
su quel campo ci abbia- 
mo pareggiato, soffren- 
do un pochino, ma la 
squadra di Zeman, chie- 
derà un punto come pri- 
mo obiettivo. I foggiani, 


Roma-Lazio 1X2 
Torino-Sampdoria X 
Udinese-Inter x 


Acireale-Ascoli 1X 


pero: gere in DERE di fa- Vicenza-Padova x2 
Te a ittura meglio«. 

»O si sveglia a Napoli o Voghierese-Lecco x 
il Lecce vede compro- Formia-Sora 1X 


messe le sue ambizioni.» 


| @@ancm®», LA CLASSICA TIENE BANCO NELLA DOMENICA DELLA SERIE A 


incertezze per Milan-Juve 


Tanti gliex, T'l 
si chiama Marco Branca 


no. Proprio lui, delizia 
dei tifosi friulani per 
quattro stagioni, sarà, 0 
meglio sarebbe, l'invita- 
to speciale del pomerig- 
gio del Friuli. 

Il condizionale è d'ob- 
bligo perché le ultime 
dalla Pinetina riportano 
di un.Bagnoli per niente 
convintodella prestazio- 
‘ne di Francesco merco- 
ledì sera contro i mode- 
stissimi ciprioti. Il fan- 
tasista, in effetti, è sem- 
brato la brutta copia 
del geniale giocatore dei 
tempi di Udine. Spento, 
lento nel cambio di pas- 
so (era, ed è sempre sta- 
ta, la sua arma miglio- 
re). Dell'Anno, tuttavia, 
ha bisogno di riacquista- 
re fiducia in se stesso, 
in altre parole ha biso- 
gho di giocare, E que- 
sto, molto probabilmen- 


MILANO _ Osvaldo Ba- 
gnoli, linguaggio sempli- 
ce _ chè non regge l'ipo- 
crisia della retorica _ ha 
chiuso il periodo degli 
ii e ha boccia- 
to la campagna acquisti 
fattagli da TO Pelle- 
grini. «Ho provato e ri- 


rovato, ma i giocatori - 


i conoscevo già. Le veri- 
fiche, purtroppo mi han- 
no dato ragione. Jonk 
non potrà reggere il gio- 
co dell'Inter meglio di 


Manicone; Dell'Anno è . 


un centrocampista cen- 
trale e non una trequar- 
tista. Bergkamp non è 
una punta anche se spe- 
Tavo che trovasse un 
modo di convivere con 
Sosa. Abbiamo perso 
tempo, ci siamo compli- 
cati la vita coi nuovi.» 
Bocciato il presidente 
e il di lui braccio destro 


te, non succederà. 
L'appuntamento del 
Friuli, ad ogni modo, è 
di quelli ghiotti se non 
altro per vedere all'ope- 
ta Dennis Bergkamp, 
grande talento del cal- 
cio mondiale approdato 
in Italia. Sarà molto in- 
teressante vedere anche 


‘ come Bagnoli risolverà 


il problema del centro- 
campo dato che a Mila- 
no, in Coppa Uefa, con- 
tro il Limassol i tre me- 
diani si sono spesso pe- 
stati i piedi, Manicone e 
Jonk, per non parlare 
del già citato Dell'Anno, 
sono menti raziocinanti 
e piedi buoni e per que- 
sto motivo manca mol- 
to l'operaio Berti, quel 
grande catalizzatore di 
palloni che tanto brama 
l'Osvaldo (alcune voci 
Tiportano che la società 
di Pellegrini ha sondato 


Boschi, Bagnoli torna al- 
l'antico, in attesa che 
Berti guarisca, che Bian- 
chi torni in grado di co- 
prirgli la fascia destra e 
che Fontolan acquisti di- 
mestichezza con la sini- 
stra, perchè Tramezza- 
ni non è proprio il man- 
cino adatto all'Inter. 
Contro l'Udinese, il ma- 
o della Bovisa riparte 
allo scorso anno, con 
alche adattamento 
obbligato dalle assenze. 
Manicone con la bac- 
chetta di uomo d'ordi- 
ne, Sosa e Bergkamp in 
‘avanti perchè manca 
Schillaci, Orlando sulla 
fascia destra. Fuori Del- 
l'Anno e Jonk, e magari 
trovassero estimatori a 
brevissimo tempo per- 
chè nell'Inter di Bagnoli 


non avranno il posto in 


caldo. ‘Tutto ciò per 


UNA DIFFICILE TRASFERTA A VERONA PER AFFRONTARE IL CHIEVO 


La Triestina conagilità 


Gli alabardati meditano una tattica per superare gli avversari gialloblù 


LA GIORNATA IN SERIE CI GIRONE A È 


Mantova-Como thrilling 


TRIESTE — Il match-clou della setti- 
«ma giornata è il derby lombardo fra 
Mantova e Como, entrambe al momen- 
to assise (al pari della Triestina) sul se- 
condo gradino della ancora corta clas- 
sifica, a quota 10 punti. È 
che da quattro anni ormai il Como ten: 
ta la risalita verso la B con esiti anche 
sfortunati mentre il Mantova è una 
neopromossa; ma tuttavia è proprio 
quella virgiliana la compagine più 
esperta grazie ai vari Torroni, Pregno- , 
lato, Aguzzoli, Pasa, Pradella e all'ulti- 
mo arrivato Ezio Rossi, mentre il Co- 
mo'di Tardelli è formazione molto gio- 
vane che tuttavia nel fresco arrivo del 
milanista Dionigi potrebbe trovare per 
l'ottimo Mirabelli la spalla sinora man- 
cata. Considerato che entrambe hanno 
segnato molto (10 gol il Mantova, uno 
di meno il Como) ma hanno subito mol- 
tissimo (8 reti entrambe), dovrebbe 
trattarsi di una partita tutt'altro che 


soporifera. 


Nel frattempo la sorprendente capo- 
lista Fiorenzuola sarà impegnata in 
quel di Prato, a saggiare i propositi di 
riscossa di una squadra che già contro 
Triestina e Spal sul piano del gioco ha 
dimostrato di sapersi far rispettare: in- 
contro aperto a qualsiasi risultato. 

La giornata potrebbe dire bene alla 
Spal, che ospitando il Leffe potrebbe 
conquistare la vetta della graduatoria 
in solitario: dopo un avvio eccellente, 
la piccola vedetta lombarda proviene 
da due sconfitte consecutive, una ter- 
za la spedirebbe verso il fondo classifi- 
ca. Chiaro che Maffioletti e soci cer- 
cheranno di vendere cara la pelle, ma 
la Spal sinora è sembrata un'altra co- 


CELA 


«La disamina degli impegni delle im- 
mediate inseguitrici della capolista si 
conclude con l'unico derby (si fa per 
dire) triveneto dell'annata in program- 
ma al Bentegodi. Non è il caso di parla- 
te di tradizione negativa per la Triesti- 
na, visto che due anni or sono vinse 


sul campo del Chievo, mentre lo scor- 
so anno arrivò alla sesta giornata la 
‘prima sconfitta della stagione: è a Tri- 
este che si perde sempre. Il Chievo è 
sempre quello della scorsa stagione e 
quindi, senza dimenticare la pericolo- 
sità del costante bomber Riccardo Go- 
Ti (tre gol e mezzo anche in questo av- 
vio di torneo), sarà a centrocampo che 
si deciderà la gara: se di nuovo i vari 
Gurti, Bracaloni e Antonioli avranno 
la meglio sui nostri, saranno ovvi 
guai. Si tratta di due delle 4 squadre 
che hanno già fatto 4 pareggi, per cui 
il quinto ci pare soluzione non deside- 
rabile ma probabile. 

A chiudere il discorso relativo all’al- - 
ta classifica, il Bologna sarà impegna- 
to sul non facile terreno dell'Alessan- 
dria, potendo peraltro schierare il suo 
ultimo acquisto nella persona del tor- 
nante ex reggiano Sacchetti, capocan- 
noniere dei granata lo scorso anno in 
B con 9 reti e messo in disparte da 
Marchioro, Il suo arrivo consentirà a 
Zaccheroni di spostare Ermini da de- 
stra al più gradito centro-sinistra, e 
dunque rappresenta un ulteriore tas- 
sello verso la costruzione di un grande 
Bologna che dovrebbe continuare con 
l'ingaggio del centravanti Bonaldi (ora 
a Venezia) e concludersi con quello di 
un regista a sostituire l'acerbo Anacle- 
rio. 5 

._ Dopo due vittorie consecutive, l'Em- 
poli ha l'occasione di arrivare nell'alta 
classifica ricevendo il Carpi, nelle cui 
file però giocherà alla ricerca di parti- 
colare rivincita il superbomber Protti 
(9 golin 6 partite), pur sul piede di par- 
tenza per la B. è 

- L'anticipo televisivo concerne il der- 
by toscano tra la Pistoiese, decimata 
dal giudice sportivo, e la Carrarese del 
golden boy Ratti, per la cui seconda È 
metà (la prima è dell'Inter) si è scate- 
nata un'asta frenetica. Equilibrate do- 
vrebbero risultare Massese-Palazzolo 
e Spezia-Pro Sesto. 

Giancarlo Muciaccia 


bensì vero 


TRIESTE — Penultimo 
‘allenamento ieri pome- 
riggio per la Triestina in 
vista dell'insidiosa tra- 
sferta del Bentegodi con- 
tro il Chievo. Questa 
mattina gli alabardati so- 
sterranno un galoppo di 
rifinitura per poi parti- 
re, in pi an, nel pri- 
mo pomeriggio, alla vol- 
ta di Verona, Seduta di- 
versificata per il gruppo: 
i titolari hanno passato 
un paio d'ore nella pale- 
stra'del Rocco impegnati 
sui futuristici macchina- 
ri. 

Per riserve e giocatori 
infortunati e in via di re- 
cupero, invece, c'era ad 
attenderli l'erba del Gre- 
zar resa fradicia dalla 
pioggia che continuava a 
cadere, sulla quale esi- 
birsi nei soliti giri di 
campo e qualche eserci- 
zio con il pallone, Tra 
quest'ultimi si è fatto no- 
tare Roberto Labardi. 
Appena tolta la fastidio- 
sa armatura in gesso che 
lo ricopriva, il biondo at- 
taccante si è rimesso ad- 
dosso latuta, per lanciar- 
si nella ripresa della pre- 
parazione. 

Il Chievo, prossimo av- 
versario, è una formazio- 
ne temibile da «prender- 
si con le molle», come si 
suol dire, e che tutti gli 
alabardati sembrano 
non sottovalutare. Il ri- 
cordo delle due sconfitte 
subite nella scorsa sta- 
gione è troppo recente. 
«Loro sono una squadra 
molto veloce — confer- 
ma Mauro Milanese rife- 
rendosi ai veronesi — 
che gioca molto corta, in 
ristretti spazi di campo 
con la continua pressio- 
ne sugli avversari. Già 
l'anno scorso ci avevano 


messo in difficoltà con 
la loro velocità, e que- 
st'annovorrannoripeter- 
si. Toccherà a noi cerca- 
re di batterli con le loro 
stesse armi: grinta, pres- 
sing, cercando di infilare 
la loro difesa in linea in 
agilità, sfruttando l'inse- 
rimento da dietro dei 
centrocampisti e di noi 
difensori», 

Sulla formazione che 
scenderà in campo sem- 
bra non esserci alcun 
dubbio da parte di mi- 
ster Buffoni: quella vi- 
sta all'opera nelle due ul- 
time giornate di campio- 
nato ha fornito sufficien- 
ti garanzie dal punto di 
vista del gioco e della te- 
nuta fisica. Unica novità 
sarà guella Tappresenta- 
ta dal ritorno a tempo 
pieno di Ciccio La Rosa 


nel ruolo di punta cen-. 


trale. Innovazione che 
dovrebbe portare al sa- 
crificio del giovane Mar- 
sich al quale verrà con- 
cesso un turno di riposo 
per potersi riprendere 
dallo stress e dalle fati- 
che accumulate in que- 
sto primo scorcio di sta- 
gione. : 

«Non sono ‘sicuro al 
cento per cento di gioca- 
re domenica — racconta 
La Rosa — sarà il mister 
a decidere domenica 
mattina. Purtroppo in 
quest'ultimo mese ho po- 
tuto allenarmi solo una 
decina di volte. La condi- 
zione è quella che è, e 
non credo di potercela 
fare per tutti i 90 minu- 
ti. Forse potrò scendere 
in campo almeno per la 
prima frazione, vedre- 
mo, L'importante è che, 
con me o senza di me, la 
squadra riesca ad anda- 
re in gol». 

Alessandro Ravalico 


ncognita 


il terreno per acquisire 
le prestazioni del bian- 
conero Fabio Rossitto, 
ricevendo peraltro un 
secco no da via Cotonifi- 
cio). 

Davanti c'è uno spen- 
to Ruben Sosa a far cop- 
pia con l'Olandese vo- 
lante (un bel cliente per 
Alessandro Calori), il 
quale ha patito oltremo- 
do l'eliminazione del- 
l'Uruguay dal Mondiale 
arrivando molto demoti- 
vato in Italia all'inizio 
del campionato. 

Per parte bianconera 
il vero problema è Mar- 
co Branca che ancora 
non è al meglio della 
condizione fisica. Ieri 
pomeriggio ha sostenu- 
to, da solo, un allena- 
mento al Moretti. Si va 
verso un suo recupero, 
ma ancora non sono 


IL TECNICO NERAZZURRO METTE DA PARTE DELL’ANNO E JONK. 


Dal Friuli riparte l’Inter di Bagnoli 


strappare all'Udinese al- 
meno un punto. Addirit- 
tura due sarebbe il mas- 
simo, perchè l'Inter non 
può già chiudere il di- 


scorso scudetto dopo» 


nemmeno dieci giornate 
di campionato. 

Bagnoli ha bocciato 
la campagna acquisti, 
dicevamo, e si è messo 
in posizione molto sco- 
moda. Se, facendo di te- 
sta sua, non otterrà ri- 
sultati importanti, il 
prossimo anno allenerà 
da un'altra parte. Pelle- 
grini, modi cortesi ma 
memoria di elefante, 
non accetterebbe la 
sconfessione del suò 
operato e la pochezza 
dei risultati. Ma l'Osval: 
do è stato chiaro fin dal- 
l'inizio: quella squadra 
non gli è mai piaciuta, 
nemmeno impostata dai 
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sciolte le riserve che lo 
riguardano soprattutto 
dal punto di vista fisico. 
Il primo cambio, se mol- 
to malauguratamente il 
grossetano non dovesse 
farcela, è Marco Delvec- 
chio, ma non si esclude 
una soluzione con Bia- 
gioni seconda punta, De- 
sideri in mezzo a dirige- 
re le manovre e Alessan- 
dro Pierini, il giovanot- 
to pupillo di Fedele, da 
libero. Il resto del grup- 
po versa in buone condi- 
zioni e ha svolto una se- 
duta nella mattinata di 
ieri, 

Intanto continua la 
prevendita dei biglietti 
per l'incontro di dome- 
nica, i prezzi sono stati 
maggiorati: si va dalle 
30 mila lire per la curva 
alle 100 mila lire per la 
tribuna. 

Francesco Facchini 


giornali, figurarsi sul 
campo. 

Staremo a vedere co- 
me i giocatori hanno in- 
teso la sterzata del loro 
allenatore. L'Inter rico- 
mincia da Udine. E peri 
bianconeri di Fedele 
non sarà un facile esa- 
me, nei panni dei cate- 
drattici. Gli allievi ne- 
razzurri sono tipetti am- 
biziosi e ci sarà quel 
Shalimov rimasto a Mi- 
lano invece che arriva- 
re alla corte di Pozzo.Il 
russo non ha nulla da di- 
mostrare ma soltanto 
un posto. e fade da. 
meritarsi. oli guar- 
da al Ca ui 
resta affascinato dai 

‘andi nomi. Lui avreb- 

e fatto a meno anche 
di Bergkamp, felpato op- 
portunista dell'area. 

Br. Lino. 


VERSO USA ’94 
All’Iraq la madre 
di tutte le partite 


DOHA — Due «Scud» degli uomini di Saddam, e la 
squadra dell'Iran vede compromesse le sue speran- 
ze per Usa '94. Al Rhalifa Stadium di Doha, in Oa- 
tar, ci hanno pensato Amish, e Jebur, due carneadi 
del pallone, a vincere la madre di tutte le partite e 
per il dittatore iracheno, battendo gli eterni nemi-: 
ci persiani per 2-1 in una partita decisiva per le 
ninni ai Mondiali. L'Iraq ora è in testa alla 
Glassifica provvisoria con 3 punti, a pari merito con 


il Giappone. 


In una ventina di minuti si è deciso tutto. Gli îra- 


cheni sono andati in vanta; 


Amish, ma nel gi 


ggio al 20' per merito di 


di un minuto è arrivato il pareg- 


io di Daei per l'Iran; al 37 Jebur ha segnato il gol 
lella vittoria. Le autorità del Qatar avevano schie- 
rato un imponente servizio d'ordine, ma tra i tifosi 


tutto è filato liscio, Gli iracheni hanno feste, 


lato 


la vittoria solo con la simbolica liberazione di alcu- 


ne colombe. 


L'Iran aveva convocato persino un mullah (gui- 
da spirituale ma anche commissario politico) con il 


compito di risollevare il morale della si 
non è bastato. E' stato invece Uday, 


adra, ma 
io di Sad- 


dam, a dare il colpo di reni alla nazionale irachena. 
Dieci giorni fa, dopo la bruciante sconfitta contro 
la Corea del Nord si'è alterato non poco: ha tirato 
su.di peso gli undici patrioti della sfera e ha manda- 
to a casa l'allenatore Dirjal per ingaggiare Amo Ba- 
ba, vero e proprio guru del football mediorientale. 
Cristiano, e non musulmano, Baba ha racimolato 
subito un pareggio 2-2 con la Corea del Sud, del tut- 
to immeritato, e ieri ha fatto felice Saddam. Il rais 


non ci stava a perdere, ha promesso monta 
dollari ai suoi «pibe de oro» in caso di qu 


e di 


icazio- 


ne. Umiliate le sue velleità politiche e militari nel- 
la Guerra del Golfo, Saddam ha capito che per pro- 
muovere l'immagine del suo paese all'estero il cal- 
cio era più efficace dei missili, In fondo — si è chie- 
sto — cosa c'è di meglio che andare proprio in casa 


dell'antico 
bandiere irachene? 


«Satana» americano a sventolare le 


Eppoi a lui il calcio è sempre piaciuto, Con i cam- 
pi nazionali bloccati da un divieto della Fifa, ha 
spesso offerto gratis la sua aviazione ai tifosi per 
raggiungere la squadra all'estero. Khomeini inve- 


ce era 


tutt'altro parere. Considerava il football 


‘un cavallo di Troia dell'Occidente, buono per il suo 
predecessore Reza Pahlavi, che passava gli inverni 


a Saint Moritz, 


ma non per i rivoluzionari 


dell'Islam. Dopo la sua morte però Rafsanjani, che 


non a torto è considerato un pragmatico, 
che l'«ars pedatoria» poteva giovare alla 


capito 
causa di 


ah, e ha scucito un miliardo di lire per la prepa- 
razione della nazionale ai Mondiali. L'iran ha per- 
sino varato una specie di toto-mondiale, contravve- 
nendo alla legge islamica, che vieta ogni tipo di 


scommesse. Ormai la squadri: 


‘a è fuori gioco, ma il 


premio verrà assegnato lo stesso, propia il 4 no- 


vembre, anniversario della presa 


egli ostaggi nel 


"79, proclamato «Giornata nazionale dell'ostilità 


agli Stati Uniti». 


Garlo Dignola 
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Sport 


Sabato 23 ottobre 1993 


SERIE A1/OGGI GLI ANTICIPI 


Recoaro a Montecatini 
e Baker contro la Clear 


Serie A1 


Scavolini Ps-Viola R.Calabria (Tallone-Borroni) 
Stefanel-Benetton Treviso (D'Este-Vianello) 
Baker Li-Clear Cantù (Pozzana-Taurino) 
Bialetti-Recoaro Milano (Teofili-Deganutti) 
Reggiana-Fortitudo Bo (Baldini-Nelli) 

Reyer Ve-Burghy Roma (Pasetto-Corrias) 

Juve Caserta-Kleenex Pt (Zancanella-Pironi) 
Cagiva Va-Napoli (Guerrini-Penserini) 
Classifica: Buckler 10, Stefanel 8, Benetton, Bur- 
ghy e Glaxo 6, Recoaro, Viola, Juve, Clear, Scavo- 
lini e Kleenex 4, Bialetti 2, Reyer, Reggiana 0, 
Baker -1, Fortitudo -2. Buckler e Glaxo una parti- 
tain più. 


Serie A2 
Siena-Monini Rimini (Cicoria-Pascotto) 

Auriga Tp-Pulitalia (Facchini-Nardecchia) 
Pavia-Teamsystem Fabriano (Baldi-Piezzi) 
Teorema Mi-Aurora Desio (Pallonetto-Morisco) 
B.Sardegna Ss-Auxilum To (Reatto-Belisari) 
Ferrara-Telemarket Forlì (Colucci-Aloisi) ’ 
Petrarca Pd-Goccia Ud (Zucchelli-Rudellat) 


Classifica: Telemarket, Monini, Pavia, Teamsy- 
stem, Aurora, Cagiva 6, Auxiulium, Napoli, Pe- 
trarca, Siena, Auriga 4, B. Sardegna, Teorema, 
Ferrara 2, Pulitalia 0, Goccia di Carnia -1. 


Serie B1 


Victors-Gaverina Bg 

Sarvin Ca-Cervia 
Mercatone Br-Sige Valdarno 
Popolare Faenza-Ragusa 
Ciemme Go-Fanti Imola 
Biesse Ps-Juvi Cremona 


Sarvin Gagliari 0. 


Serie C 


{ Serenissima-Caorle 


Mogliano-Don Bosco 


le?2. 


A GRADO 
Bosich 

e due udinesi 
negli azzurri 
cadetti 


TRIESTE — Da lunedì a 
mercoledì prossimi la 
Nazionale cadetta, riser- 
vata ai nati nel 1979, sa- 
rà in raduno a Grado. 
L'allenatore, il friulano 
Giovanni Piccin, ha con- 
vocato tra gli altri un 
giocatore della Stefanel 
(Nicolay Bosich, ala, 199 
centimetri) e due della 
Goccia di Carnia Udine 
(Alberto. Flora, guardia, 
183 cm, e Fabrizio Pa- 
viotti, centro, 197 cm). 

Convocato come riser- 
va a casa un altro gioca- 
tore della Stefanel, la 
guardia di 178. cm 
Gianluca Giacomi, 

Altri convocati: Ceper 
(triestino, emigrato alla 
Clear Cantù, guardia, 
191 cm), Digiuliomaria 
(Glear, centro, 203 cm), 
Fiasco (Vis Nova Roma, 
centro, 202 cm), Flabo- 
rea (Reyer, guardia, 190 
cm), Gallaro (Fortitudo 
Bo, guardia, 190 cm), Lu- 
cato (Recoaro Mi, play, 
183 cm), Marangoni (Mo- 
nini Rimini, guardia, 
190 cm), Melani (Pistoia, 
centro, 196 cm),:Molari 
(Monini, guardia, 185 
cm), Nardini (Liburnia 
Livorno, ala, 190 cm), Pe- 
done (Azzurra Roma, 
guardia, 190 cm), Turiel- 
lo (Azzurra Roma, ala, 
192 cm), Visintin (Campi 
Bisenzio, play, 183 cm). 

Altre riserve a casa: 
Magnone (Benetton Tv, 
centro, 201 cm) e Tilli 
(Liburnia Livorno, guar- 
dia, 183). 

I cadetti sosterranno 
anche due incontri, uno 
dei quali con i parietà 
della Benetton Treviso. 
Gli allenamenti si terran- 
no al Palasport di via 
Sacca dei Moreri. 


Sidis Porto S.Giorgio-Battipaglia 

Serapide Pozzuoli-Firenze 

Classifica: Ragusa, Imola, Cervia, Firenze, Sera- 
pide 6, Popolare Faenza, Ciemme, Battipaglia, 
Victors, Juvi 4, Sidis, Sige, Biesse e Brindisi 2, 


Latte Carso-Castelfranco 


Digas San Daniele-Pio X 

‘| Jadran-Frigora Pordenone 

Birex Sacile-Italmonfalcone 

Am. Basket Fantuzzi-E.D. Cividale 
Itala San Marco-Montebelluna 


Classifica: Jadran 6; Latte Carso, Birex Sacile, 
Castelfranco, Pio X, E.D. Cividale, Don Bosco, 
Italmonfalcone, Frigora Pordenone, Itala San 
MArco 4; Digas San Daniele, Montebelluna, Caor- 


TRIESTE — Sale la feb- 
bre e diminuiscono le 
preoccupazioni. Chestra- 
ni malanni saranno mai 
questi? Ci riferiamo al- 
l'enorme interesse che 
sta suscitando Stefanel- 
Benetton e alle condizio- 
ni di Lampley. Chi trova 
un biglietto trova un te- 
soro, in una caccia che 
costringerà Sabrina Ca- 
stro e i suoi collaborato- 
ri dell'M.P.O. a improv- 
visarsi vigili per frenare 
l'invasione dei tifosi. In 
certe occasioni non c'è 
età che tenga, anche chi 
non ha mai assistito a 
una partita di basket 
vuole essere presente al- 
l'avvenimento-clou e 
per dare un'idea del 
«contagio» c'è da aggiun- 
gere che una prenotazio- 
ne è stata effettuata per- 
sino da Montecarlo. 
.Lemone Lampley non 
sarà un semplice invita- 
to a quella che molti con- 
fidano sia una festa. Il 
giocatore si è alzato in 
volo nell'amichevole di- 
sputata con la Ciemme 
Gorizia e l'apertura d'ali 


| SQUADRE 


STEFANEL 


BENETTON 


è stata quella dei giorni 
migliori. Rimbalzi, stop- 
pate, addirittura alcuni 
contropiedi, a dimostra- 
zione di una condizione 
ritrovata. L'intenso alle- 
namento ha fatto sussul- 
tare di sorpresa due fra- 
telloni di Treviso. Ospiti 
illustri o quinte colonne 
della Benetton? Augusto 
e Giorgio Giomo, accop- 
piata col fosforo in cam- 
po, quando in epoche di- 


TIRI 
LIBERI | % 


88/121 


49/76 


verse calzavano le miti- 
che scarpette rosse del 
Simmenthal, e fuori, si 
sono detti incantati dal- 
le evoluzioni dei bianco- 
rossi, i quali peraltro 
spesso si sono concessi 
qualche distrazione. 

I «Giomo's», che han- 
no avviato uno studio di 
consulenza sportiva, 
non hanno dubbi, secon- 
do loro Trieste è matura 
per lo scudetto. «Riesco- 


rc, STEFANEL-BENETTON/LE PROTAGONISTE ALLA BILANCIA 


ando il derby dà | «numeri» 


TIRI 


LIBERI 


no ad abbinare — osser- 
va Augusto — risultati e 
spettacolo e questo testi- 
monia solidità di squa- 
dra e qualità dei singoli. 
Da quando hanno inizia- 
to i collaudi di un certo 
impegno non hanno ac- 
cusato battute a vuoto e 
quindi dovrebbero im- 
porsi pure nel derby, te- 
nuto conto che Treviso 
non mi pare molto tran- 
quilla». «Per centrare 


l'obiettivo finale — è opi- 
nione di Giorgio Giomo 
— è necessaria la conti- 
nuità di rendimento e la 
Stefanel ha gente inter- 
cambiabile, in grado di 
assicurare questa impor- 
tante componente». 

In occasione di sfide 
così sentite si analizza- 
no gli aspetti più dispa- 
rati delle formazioni e, 
naturalmente, si spulcia- 
no i dati come se questi 


fossero. altrettante boc- 
che della verità. I nume- 
Ti, comunque, aiutano a 
capire se inquadrati nel 
contesto di parecchi in- 
contri. Nella tabella pre- 
disposta c'è il succo del- 
le quattro gare finora di- 
sputate e la valutazione 
complessiva dà ragione 
alla Stefanel. Non biso- 
gna essere grandi mate- 
matici per capire in qua- 
le modo si arriva alla va- 


lutazione, basta somma- 
re i punti fatti, le realiz- 
zazioni, i rimbalzi, i re- 
cuperi e levare i tentati 
vi al tiro e alle palle e, 
se. Il responso può dari 

un'idea globale del rendi: 
mento, senza la pretesa 
di fotografare nitidamen- 
te le prestazioni che 
spesso non comprendo- 
no il cosiddetto lavoro 
sporco. Il «così è se vi pa- 
re» in termini di cifre ve- 
de l'originale sfida con- 
cludersi a favore della 
Stefanel per 355-314 ma 
il duello di domani bru- 
cerà carte e considerazio- 
ni. 
Prendendo . singolar: 
mente le varie specialità 
vanno sottolineate alcu- 
ne stranezze: Treviso è 
intesta coda quanto are- 
alizzazioni (prima da 2 € 
ultima nelle bombe) e fi- 
nora ha preso meno rim- 
balzi di Trieste, presen- 


ta, invece, una differen- - 


za favorevole nel rappor- 
to fra recuperate e per- 
se. Ma un derby che si ri- 
spetti quando mai è ra- 
zionale? È 

s.b. 


STEFANEL-BENETTON /SEMPRE FERMI VIANINI, MANNION E RUSCONI 


Un lazzaretto, ma giocheranno tutti 


Il medico di fiducia del pivot azzurro vorrebbe tenerlo a riposo. Frates: Non siamo una squadra dimessa 


TREVISO — Allenamen- 
to a porte aperte ieri al 
Palaverde: c'è poco da 
nascondere. Te ne accor- 
gi appena dai un'occhia- 
ta ai giocatori in campo. 
Attorno allo sconsolato 
Frates si muovono i ra- 
gazzini della squadra ju- 
niores. Si chiamano Sca- 
rone, Marconato, Gio- 
mo, Buzzavo, Monty e 
Gianpaolo .Marcaccini: 
eccezion fatta per il pri- 
mo sono tutti nomi sco- 
nosciuti agli appassiona- 
ti di basket. Eppure la 
Benetton di oggi è que- 
sta. Ieri si sono allenati 
con gli junior solamente 
tre giocatori di serie A. 
Stiamo parlando di Gar- 
land, Pittis e ‘Pellacani. 
Per gli altri le notizie so- 
no tutt'altro che buone. 
Vianini, fermo ormai da 
tre giorni, ha ancora pro- 
blemi al ginocchio opera- 


to quest'estate. Si gonfia 
dopo ogni sforzo. Gioche- 
rà, ma senza essersi alle- 
nato per tutta la settima- 
na. 
Mannion è dolorante a 
un. piede. Postumi di 
una vecchia frattura che 
lo costringe a giocare da 
qualche. anno con un 
plantare di ferro. L'uso 
prolungato di questa ba- 
se metallica gli sta dan- 
do noie alle articolazio- 
ni. Il dolore si è fatto-più 
forte in questi giorni e si 
temono complicazioni. 

Per Iacopini si parla 
già di intervento chirur- 
gico. Mercoledì è stato 
visitato a Bologna dal 
prof. Lelli che pare ab- 
bia riscontrato la presen- 
za di due cisti nel ginoc- 
chio. Oggi farà la riso- 
nanza magnetica. 

C'è poi il caso Rusco- 
ni, un vero giallo. Il gio- 


catore è tornato ieri da 
Varese con la diagnosi 
del primario di trauma- 
tologia Ermanno Monto- 
li, suo medico di fidùcia: 
sospetta lesione al meni- 
sco, Il primario ha scon- 
sigliato l'impiego del gio- 
catore fino a che artro- 
scopia non avrà chiarito 
tutto. Con una ginocchie- 
ra rigida potrebbe anche 
reggere per un po' di 
tempo, ma lo sforzo peg- 
giorerebbe la situazione 
causando. versamenti 
dell'articolazione. 

Oggi la società ha mi- 
nimizzato, parlando in 
un comunicato stampa 
di. «risentimento meni- 


‘ scale». I due referti medi- 


ci sono chiaramente in 
contrasto. L'intenzione 
è chiara: tenere in piedi 
il giocatore a tutti i costi 
fino alla sosta campiona- 
to del 14 novembre. Vi 


SERIE C/ ARRIVA IL CASTELFRANCO 


Osso duro peri servolani 


Il Latte Carso domani alle 11 al Palasport, Jadran a Borgo Grotta 


TRIESTE — La quarta 
di campionato, in pro- 
gramma in questo fine 
settimana, riserva. al 
Latte Carso e allo Ja- 
dran due impegni casa- 
linghi, mentre il Don Bo- 
sco sarà ospite della Po- 
lisportiva Mogliano. 

Prima squadra a scen- 
dere in campo (domeni- 
ca alle 11, Palazzetto di 
Chiarbola) sarà la Servo- 
lana che attende il com- 
petitivo Castelfranco. 
Per i ragazzi allenati da 
Brumen si tratta di un 
test davvero interessan- 
te, il primo, finora, al co- 
spetto di una formazio- 
ne che punta senza mez- 
zi alla promozione. E' 
un gruppo omogeneo, 
composto da elementi di 
comprovata esperienza 
e che si contraddistin- 
gue per un'impostazio- 
ne di gioco in attacco 
molto controllata; da te- 
nere d'occhio in partico- 
lare il play Pelloia, il ti- 
ratore Frattin e la cop- 
pia di pivot Pozzebon e 
Pizzolato. 

Il Latte Carso, da par- 
te sua, ha confermato il 
buon periodo di forma 
delle due amichevoli so- 
stenute nei giorni scorsi 
con il Cus e con l'Ital- 
monfalcone. Domani 
purtroppo non ci sarà 
Tomasini che ancora 
non ha superato i suoi 
guai muscolari, mentre 
è atteso il debutto sta- 
gionale di Monticolo. 

Nel pomeriggio di do- 
mani (17.30, Polisporti- 
va Ervatti di Borgo Grot- 
ta Gigante) protagonista 
sarà invece lo Jadran, 
capoclassifica che ospite- 
rà la Frigora di Pordeno- 


ne. Per la squadra di Va- 
tovec si tratta di un otti- 
mo momento. anche se 
neppure questa settima- 
na sarà della partita Ciu- 
ch che, ancora sofferen- 
te alla caviglia, nella mi- 
‘ gliore delle ipotesi siede- 
rà in panchina. L'avver- 
sario di turno del resto è 
dei più pericolosi, forte 
di un quintetto eccellen- 
te tra cui spiccano Tu- 
rel, il giovane play Co- 
lombis, Piva e Grion, nel- 
l'attesa del pieno recupe- 
ro di Basti. Nella circo- 
stanza, massima atten- 
zione sarà naturalmente 
dedicata al «fenomeno» 
Turel. 

Impegni in trasferta 
invece per il Don Bosco 
che renderà visita al Mo- 
gliano. I padroni di casa 
(attuali fanalini di coda 
della graduatoria) rap- 
presentano un po' l’og- 
getto misterioso del tor- 
neo: davvero inattesa in- 
fatti la sonora batosta di 
sabato con il Latte Car- 
so (meno 40 punti) dopo 
le tutto sommato discre- 
te prestazioni delle pri- 


- me due giornate che ave- 


vano visto iveneti piega- 
ti solo di misura dal Ca- 
stelfranco e dal Gradi- 
sca. Una squadra che 
probabilmente in casa si 
trasforma e ciò tiene Ga- 
rano all'erta, tenuto con- 
to per giunta delle note- 
voli difficoltà patite dai 
salesiani in settimana. 
Non sarà in campo, in- 
fatti, Olivo, splendido in- 
terprete di questo avvio 
di stagione per una bot- 
ta rimediata al ginoc- 
chio; problemi di studio 
e di lavoro fermeranno 
invece Gaio e Pecile. 
Massimiliano Gostoli 


TRIESTE — Il campio- 
nato di D si appresta a 
vivere il quarto atto e 
per le triestine è dinuo- 
vo tempo di derby. Ad 
affrontarsi nella sfida 
stracittadina questa 
volta saranno Barcola- 
na e Dinoconti, La sfida 
tra queste due compagi- 
ni si preannuncia mol- 
to succosa nonostante 
la diversità delle ambi- 
zioni che caratterizza 
le due contendenti. Per 
il Dinoconti questa ga- 
Ta rappresenta una 
ghiotta occasione per 
mantenere ben saldo il 
comando della classifi- 
ca e proseguire la sua 
corsa vittoriosa sulle 
ali dell'entusiasmo. Ol- 
tre tutto l'altra triesti- 
na che occupa la prima 
piazza della graduato- 
ria in coabitazione con 
il Dinoconti, il Bor Ra- 
denska, è atteso da una 
trasferta sul campo del- 
la Virtus Udine, ed è 
ben noto quanto delica- 
te siano le trasferte in 
questi campionati dove 
i fattori di influenza 
ambientale possono as- 
sumere una tale rile- 
vanza da annullare, 0, 
quantomeno, da rende- 
re meno importante il 
divario tecnico che se- 
para le due contenden- 
ti. Anche per la Barcola- 
na la gara presenta no- 
tevoli stimoli; per i ver- 


SERIE D/STRACITTADINA ‘ 


La Barcolana prepara 
la trappola al DinoConti 


di questo è il primo der- 
by della stagione e l'im- 
patto emotivo della sfi- 
da fratricida può gioca- 
re tiri mancini anche al- 
l'atleta più smaliziato, 
ragion per cui coach Be- 
vitori pretenderà la 
‘massima concentrazio- 
ne dei suoi. 

Su un piano più spe- 
cificamente tecnico, la 
Barcolana dovrà punta- 
re tutto sulla velocità 
essendo improponibile 
un confronto tra i re- 
parti lunghi: per sua 
sfortuna anche il Dino- 
conti è una formazione 
avvezza alle alte veloci- 
tà per cui si può star 
certi che assisteremo: a 
‘un derby tutto da gusta- 
re. 
Il Bor Radenska sta 
vivendo un periodo di 
forma molto buono, gli 
atleti, pur consci dei 
propri mezzi, stanno af- 
frontando questo avvio 
di stagione con tutte le 
cautele del caso. Chiu- 
de questa presentazio- 
ne la gara della Sgt; 
ospite sarà la forte for- 
mazione del Bravi- 
market, appena retro- 
cessa dalla serie supe- 
Tiore a nuovamente sul- 
la cresta dell'onda in 
questa categoria. L'in- 
contro è molto difficile 
per i triestini, visto lo 
spessore tecnico ed atle- 
tico dei gemonesi. 
Roberto Lisjak 


sto che quasi certamen- 
te dovrà essere operato, 
meglio che sia la Nazio- 
nale a perderlo. La sensa- 
zione è dunque che do- 
menica andrà in campo. 
Magari con un tutore 
speciale, magari  ri- 
schiando qualcosa: per il 
derby questo e altro. Fa- 
brizio Frates sembra un 
cane bastonato. «è 15 
giorni che ci troviamo in 
queste condizioni. Non 
ci alleniamo mai al com- 
pleto». 

Vuol dire forse che per 
Trieste sarà una passeg- 
giata? 

. «Nonscherziamo —re- 
plica duro il coach — do- 
menica abbiamo una par- 
tita molto difficile. Ma 
se i giuliani si aspettano 
di trovare una Benetton 
dimessa, beh, si sbaglia- 
no di grosso». 
Alessandro Baschieri 


Lo riconoscete? Ivo Michelini (l'unico disteso) è l'ex di turno di Stefanel- 
Benetton. Dopo i trascorsi biancorossi, è ora il massaggiatore trevigiano. 


SERIE BDONNE /TRASFERTA A PONTE DI BRENTA 


Sgt difende il primato 


Avversario ostico. In forse Brezigar e Suppancig 


TRIESTE — Trasferta 
in terra veneta per la 
formazione della Socie- 
tà Ginnastica Triestina 
che questa sera tenterà 
di conservare la propria 
imbattibilità e la prima 
posizione in classifica, 
in coabitazione con il 
sorprendente Borgono- 
vo. 

L'avversaria di turno 
della Sgt è il San Marco 
Ponte di Brenta, una for- 
mazione che in classifi- 
ca si trova ancorata a 
quota due punti. 

Sulla carta, dunque, 
si tratta di un impegno 
non proibitivo per le ra- 
gazze di Stoch che van- 
no a Ponte di Brenta 
con una serie di risulta- 
ti positivi alle spalle che 
alimentano il morale. 

Non ultimo quello, 
utile se non altro per il 
morale, conquistato in 
settimana nel corso di 
una partita amichevole 
disputata con una for- 
mazione di buon livello 
di Fiume. 

«Abbiamo giocato una 


partita normale — dice 
a questo riguardo l’alle- 
natore della Sgt, Mauro 
Stoch — è stato un 
buon allenamento». 
L'allenamento si è 
concluso con venti lun- 


ghezze di vantaggio a fa- 
vore della squadra bian- 
coceleste. 


Le avversarie di oggi, 
dopo aver perso nelle 
prime due giornate di 
campionato, hanno vin- 
to la settimana scorsa 
sul parquet di Casarsa 
della Delizia. 

«Sulla carta — sostie- 
ne il tecnico biancocele- 
ste — non dovrebbe 
trattarsi di una partita 
proibitiva, l'importante 
è andare in Veneto con 
la mentalità giusta, sen- 
za pensare di essere le 
prime della classe». 


In forse per questa 


trasferta veneta la pre- 
senza della Brezigar (li- 
nee di influenza) e della 
Suppancig, che nel cor- 
so della settimana han- 
no disertato un paio di 
allenamenti. 

- Fulvia Degrassi 


In C Libertas e Oma 
preparano la valigia 


TRIESTE — Impegni 
lontano da casa anche 
le formazioni triestine 
iscritte al campionato 


di serie C femminile. 
L'Oma e la Libertas so- 
no alle prese rispettiva- 
mente con la Goccia di 
Carnia Udine e con il 
Codroipo. Si tratta di 
due test piuttosto at- 
tendibili che potranno 
dare una prima valuta- 


zione sulle possibilità 
dei due quintetti giu- 
liani. 

Le ragazze dell'Oma al 
proprio torneo chiede 
soprattutto di mettere 
da parte un bagaglio 
di esperienza. La Liber- 
tas, a sua volta, parte 
senza lanciare procla- 
mi ma:con la speranza 
di poter inserirsi nella 
lotta al vertice. 


L'Interclub alla «Pacco» 
incercadiriscatto 


MUGGIA — L'Inter- 
club cerca l'immediato 
riscatto dopo l’inopina- 
ta sconfitta a Civiteno- 
va. Stasera alla «Pac- 
co» (ore 20.30) arriva 
una squadra di media 
caratura, la Dinamo Fa- 
enza. D'obbligo i due 
puntianche se preoccu- 
pano ancora le condi- 
zioni fisiche delle mug- 
gesane: una tallonite 
tiene bloccata Roberta 
Sergatti, mentre do- 
vrebbero essere della 
partita Borroni e Fran- 
zoni, assenti nelle Mar- 
che causa distorsioni 
alla caviglia. Bisogna 
però verificare le con- 
dizioni delle due ali e 
che tipo di rendimento 
potranno offrire nel ca- 
so Giuliani intenda 
‘’schierarle. 

Di certo le neroaz- 
zurre giocheranno con 
altro spirito rispetto al- 
l'ultima gara e soprat- 
tutto saranno ben più 
fresche visto che pri- 
ma della partita non 
avranno da sobbarcar- 
.si 500 chilometri in 
pullman. A Civitanova, 
infatti, oltre alle gravi 
assenze, ha pesato sul- 
la sconfitta soprattut- 
to la lunga trasferta. 
Purtroppo però occor- 
rerà abituarsi a tali 
tour de force, date le 
grandi distanze geogra- 


fiche che dividono le. 


partecipanti al girone 
dell'Interclub. 

Tornando all'incon- 
tro di stasera sarà in- 
dubbiamenteimportan- 
te recuperare appieno 
le infortunate per riu- 
scire a contrastare il 
reparto più forte delle 
romagnole, quello del- 
le lunghe. Da controlla- 
re Saviotti, Savorani 
(l’altr'anno assente al- 
la «Pacco») e Tramonti. 
La forte Pozzi, invece, 
non gioca più a Faenza 
e dunque’ la squadra 
dovrebbe essere meno 
pericolosa. D'altronde 
nei pronostici Faenza. 
viene inserita nella lot- 
ta per l'ultimo. posto 
(l'ottavo) utile per la 
promozione in serie 
A2. L'inizio campiona- 
to delle romagnole non 
è stato esaltante con 
una vittoria (nel turno 
precedente in casa con 
il ripescato Bolzano 
per 72-66) e due scon- 
fitte, a Civitanova e Ca- 
sarsa. 

L'Interclub ha biso- 
gno dei due punti an- 
che perché ci saranno 
poi due trasferte molto 
insidiose a Bolzano e a 
Piacenza con l’outsi- 
der Borgonovo, unica 
formazione a tener te- 
sta in classifica a una 
scatenata Ginnastica 
Triestina. 

Renzo Maggiore 
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Il Piccolo [23] 


BASKET _Y 


Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE — La prima te- 


lefonata arriva alle 
13.30 spaccate, l'ultima 


| alle 14.30 in punto. Bo- 


gdan Tanjevic ride di gu- 
Sto: «Ah, i triestini. -Pre- 


|| cissimi. Non si smenti- 


| Scono mai...» Chissà, for- 
| Se è proprio il senso del- 
la precisione che lega 


«Boscia» alla città. 
Qualche anno fa, guar- 
dando la sua Stefabel an- 
cora allo stato embriona- 
le, aveva preannunciato 
trionfi e soddisfazione. 


' Diavolo d'un uomo, ci ha 


azzeccato. 


Î 


«Sarà qui la mia casa, 
‘anche quando avrò smes- 
so di allenare. Non ho 
traguardi professionali 
dainseguire: sono felicis- 
simo della mia ‘carriera. 
A 33 anni ho vinto una 
Coppa Campioni con 
una formazione (Bosna 
Sarajevo) fatta in casa. 
Mi sono tolto soddisfa- 
zioni sia in Jugoslavia 
che in Italia. Sognando 
ad occhi aperti potrei di- 
re che sì, vorrei allenare 
tra i «pro». Ma quella è 
una vita logorante: oltre 
80 partite nella stagione 
regolare, 110 se fai stra- 
da nei play-off. Passerei 


* gli anni sopra un aereo. 


Ho una moglie, .tre figli. 
Sono più importanti». 

Il feeling con i triestini 
c'è. Per un'ora il telefono 
«Squilla incessantemente. 
Dopo i complimenti di ri- 
to, una raffica di doman- 
de. «E tutte competenti», 
Commenta Tanjevic. 
Rompe il ghiaccio Anto- 
Nella Brezzi. «Ti ricordi 
di me? Cantavo con An- 
gelo Baiguera e ti ho de- 
dicato un blues. Se Mene- 
Bhin fosse rimasto a Trie- 
Ste, dopo l'arrivo di Gen- 


| tile avremmo avuto una 


Squadra ancora più for- 
te?» 

«Sì; la forza di animo 
di Dino è straordinaria e 
nota a tutti. Lui era il 
più giovane del nostro 
gruppo...Ma avendo un 
giocatore come Lampley 
în grado di tenere il cam- 
do per più i 30 minuti, a 

feneghin sarebbe rima- 
Sto poco tempo. Sono si- 
curo che a Milano potrà 
giocare 20-25 minuti a 
Partita». 

Roberto Depailstuzzi- 


FILO DIBETTO I TANJEVIC RISPONDE ALLE DOMANDE DEI NOSTRI LETTORI 


«E un momento magico» 


ca «Boscia», «Come mai 
la squadra, avanti di una 
decina di punti, accusa 
dei cali di tensione?» 

«E la legge dello sport. 
Non è possibile mantene- 
re la stessa freschezza 
per tutti e 40 i minuti. 
“Contro la Bialetti abbia- 
mo subito un calo psico- 
logico: eravamo in van- 
taggio di 20 punti e sen- 
za Lampley. Ci siamo ac- 
contentati. \ Succederà 
ancora e succederà an- 
che alle altre squadre. 
Anche alle più forti». 

Il tifoso lo interrompe: 
«Ma non è mica che mi 
lamento, eh...) 

«Lo so, Guarda che an- 
ch'io vorrei la stessa con- 
centrazione per 40 minu- 
ti». 

Stefano Testi vuole 
Tingraziare Tanjevic. 
«Sei. stato veramente 
grande a fare così forte 
questa squadra». 

«Devi ringraziare tui- 
ta quella gente che lavo- 
ra con me. Ci sono ragaz- 
zini che alle 6.30 del 
mattino sono già in pale- 
stra per allenarsi con Bo- 
niciolli e Grdovic, altri 
che si precipitano subito 
copo la scuola. Stefanel 
ci ha concesso il tempo e 
il materiale per diventa- 
re grandi. Adesso dobbia- 
mo continuare a essere 
modesti, le insidie sono 
ancora tante). 

C'è anche un quesito 
legato alla Nazionale. An- 
che con Messina si confi- 
da troppo nel gioco indi- 
viduale. 


i 


«Non sono d'accordo, 
la Nazionale ha : poco 
tempo per assimilare 
schemi, mentre nei club 
abbiamo un anno a di- 
sposizione. A Brindisi, 
ad esempio, l'Italia era 
piena di giocatori alla 
prima esperienza come 
De Pol e l'assenza di 
qualche titolare ha co- 
stretto altri a giocare in 
ruoli diversi. Fucka con 


RECORD 
Biglietti 
esauriti 


TRIESTE — Tutto 
esaurito. I biglietti 
per il derby con la 
‘Benetton sono stati 
«spazzolati» nel gi- 
ro di qualche ora, 
La Stefanel aveva 
programmato la 
prevendita nell’ar- 
co di due giornate 
ma già ieri la corsa 
al biglietto era sta- 
ta completata. Per 
cercare di accon- 
tentare il maggior 
numero .di richie- 
ste, la società non 
ha venduto più di 
‘tre biglietti a perso- 
na. La partita di do- 
mani, insomma, è 
destinata a demoli- 
re il record d'incas- 
so del Palasport di 
Chiarbola. 


noi gioca da ala ma con- 
tro la Lettonia ha fatto il 
pivot». 

Michele Salazar pro- 
pone due domande. «Per- 
chè gli arbitri italiani 
non seguono il metro in- 
ternazionalenellavaluta- 
zione dello sfondamen- 
to?) 

«Gli arbitri sono perso- 
ne normali e possono 
sbagliare. Bisogna consi- 
derare che a livello di se- 
rie A sono caricati di 
enormi responsabilità e 
condizionati dalle criti- 
che degli addetti ai lavo- 
ri, giocatori, tecnici, diri- 
genti, giornalisti». 

«Perchè la Stefanel si è 
fatta scappare Sciarabba 
e Galanda?» 

«I genitori di Sciarab- 
ba hanno preferito che il 
ragazzo andasse alla 
Fortitudo Bologna. Non 
voglio stare a sindacare 
sulle ragioni. Posso dire, 
però, che con noi già 
l'anno scorso avrebbe 
giocato 15° a partita în 
una squadra da scudet- 
to. Non possiamo compe- 
tere con società che spen- 
dono miliardi per ragaz- 
zi di 15 anni. Sono con- 
trario a strappare da ca- 
saigiovanissimi. Per Ga- 
landa vale lo stesso di- 
scorso. Nel settore dei 
lunghi, comunque, sia- 


«Boscia» a ruota 
libera: resterò 

a Trieste, Bodiroga 
tra tre anni sarà 
immenso, contesto 
chi spende miliardi 
per ragazzi di 15 anni, 


mo abbastanza coperti». 
«Ma per La Torre ave- 
vate speso parecchio...» 
«Finora abbiamo fatto 
solo un vero, grande sfor- 
zo economico. Per Genti- 
le. Altrimenti, abbiamo 
sempre cercato di conser- 
vare un certo equilibrio. 
Guarda, comunque, che 
La Torre può diventare 
un ottimo giocatore». 
Enrico Trevisani lan- 
cia la domanda '’inevita- 
bile”. «Siamo pronti per 
lo scudetto?» «Devo ripe- 
termi...Ma attenti alla 
Buckler, è molto competi- 
tiva». 5 
Invita Tanjevic a un 
confronto tra Bodiroga e 
Danilovic. «Dejan tende 
più a organizzare il gio- 
co mentre Sasha è essen- 
zialmente un finalizzato- 
re. Danilovic, che è più 
maturo fisicamente, gio- 


cherà senz'altro nella 
Nba. Ma tu pensa cosa 
sarà Bodiroga tra tre an- 
Ni...) 

Amedeo Rossettisi di- 
chiara tifoso della curva 
Nord. Affronta un argo- 
mento spesso trascurato, 
«Non potresti chiedere ai 
giocatori di rivogersi a fi- 
ne gara a quei ragazzi 
sulle sedie a rotelle ai 
bordi del campo? Tyler 


* andava anche a scambia- 


rei five...) 

«Siamo legati a quei 
ragazzi e li abbiamo an- 
che portati negli spoglia- 
toi. Sarebbe .bello fare 
qualcosa per loro. Tyler 
aveva quella sensibilità 
tutta americana di gioca- 
Te e contemporaneamen- 
te avere presente anche 
ciò che accade attorno 
al campo. I giocatori eu- 
ropei invece, entrano in 
una specie di trance ago- 
nistica». 

«Perchè non tornate a 
centrocampo a salutare 
il pubblico?» 

«I miei giocatori ogni 
tanto si ‘’vergognano’. 
Non si ritengono attori o 
protagonisti». 

Luca Saviano cerca ras- 
sicurazioni sulla solidità 
della formazione bianco- 
rossa. «Quanto possono 
pesare gli infortuni, an- 
che cen una panchina 


NS 


lunga come la nostra?» 
«Siamo ben coperti, 
tutti î giocatori sono 
pronti a reggere la scena 
în caso di necessità». 
«Ci manca esperien- 
za?» i 
«Credo abbia un peso 
relativo». È 
Raffaele Donnarum- 
ma «tenta» Tanjevic. 
«Ma avresti lasciato la 
Stefanel per la Naziona- 


FILO DIRETTO /IL RECLUTAMENTO DEI TALENTI DELL'EST 


La sorpresa, un «ciao» da Pola 


TRIESTE — È stata for- 
se la telefonata che ha 
sorpreso maggiormente 
Tanjevic. «Pronto, sono 
Slatko, da Pola...» 

Per cinque minuti 
buoni l'appassionato di 
basket croato ha tempe- 
stato «Bosciay di doman- 
de. Gli ha chiesto un'im- 
pressione sul movimen- 
to cestistico in-Istria e 
un parere sui giocatori 
di scuola slava nel no- 
stro campionato. In par- 
ticolare, si è soffermato 
su un tema che nelle ul- 
time settimane sta solle- 
vando una vivace pole- 
mica. 

«Anche la Stefanel 
pensa di fare come la Re- 
coaro che tempo fa ha 
portato a Milano alcuni 
ragazzini dell'ex Jugo- 


slavia per allenarli e ita- 
lianizzarli?» 

«Quello che mi segna- 
li è un grosso problema. 
Durante le ultime va- 
canze ho incontrato di- 
verse persone che mi 
hanno fatto domande 
sulla questione, Posso 
assicurarti che nel cam- 
pionato italiano sono in 
vigore regole particolar- 
mente rigide sull'impie- 
go dei giocatori nati o 
cresciuti all'estero. Una 
società può utilizzare so- 
lo uno di quelli che chia- 
,miamo oriundi. Insom- 
ma, credo che portare 
in Italia quattro ragazzi- 
ni, strappandoli alla lo- 
ro terra e alla loro fami- 
glia, solo per farli alle- 


‘ nare non abbia un gran 


Senso). 
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le?» 

«Prima di tutto, voglio 
arrivare altitolo con que- 
sta squadra. Adesso non 
la cambierei con altre 
formazioni». 

«Quando si battonoiti- 
ri liberi, chiami vicino a 
te Bodiroga per le istru- 
zioni sulle azioni succes- 
sive. Parlate in italiano 0 
in serbo-croato?» 

«In italiano. Dejan lo 
parla benissimo. Ricorro 
al serbo-croato solo 
quando si tratta di con- 
cetti 'strafini’, spiegazio- 
ni che riescono a rende- 
re più facilmente com- 
prensibili in quella lin- 
gua». 

A Fabio Valli non so- 
no piaciute le critiche al- 
la squadra nell'ultima 
esibizione 
«Qual'è il livello tecnico 
delle avversarie in Cop- 
pa Korac?) iù 

«Sono abbastanza for- 
ti. La Dinamo Mosca che 
affronteremo mercoledì, 
ad esempio, ha appena 
battuto di venti lunghez- 
ze l'Armata Rossa, se- 
gnando addirittura 117 
punti. E guardate che 
l'Armata Rossa è uno 
squadrone». 

Domanda secca di 
Alessandro Pross: chi 
vince lo scudetto? «E 
scontato se dico noi. Del- 
le altre la più forte è la 
Bucklerma anche Scavò- 
lini, Recoaro e ‘Benetton 
sono attrezzate. 

«Cosa provi ad allena- 
re questa squadra?» 

«E come stare in va- 


casalinga. 


canza, mi diverto». 

«Il pubblico cosa ti tra- 
smette?» 

«E un bel pubblico, cor- 
retto, non offende gli av- 
versari. Vorrei solo che 
ci ‘spingesse’ di più 
quando non andiamo a 
300 all'ora».. 

Sandro Fattori: «La 
stampa nazionale alla vi- 
gilia era scettica. Non 
crede che la Stefanel pos- 
sa tenere). 

«E giusto che si ponga- 
no questi interrogativi. 
Pensano: guarda questi 
come sono sparati, ma- 
gari arriveranno a pri- 
mavera con la lingua 
fuori». 

C'è chi cerca di «strap- 
pare» a Tanjevic qualche 
ammissione. Alessan- 
dro Macchi, ad esempio, 
vuole ricostruire la data 
del primo abboecamento 
tra Stefanel e «Boscia». 
«Magari, era già stato 
tutto deciso in quell'ami- 
chevole precampionato a 
Chiarbola, l'anno in cui 
Caserta arrivò alla finale 
scudetto». 

«No, guarda che Stefa- 
nel mi'ha cercato solo a 
campionato concluso. 
Un'offerta che mi ha fat- 
to piacere visto che ave- 
vo già deciso di lasciare 
il Sud e avvicinarmi a 
casa. Alla Stefanel, ai 
tempi di quell'amichevo- 
le, c'era ancora Puglisi e 
si pensava che conti- 
nuasse per altri due an- 
ni. Non mi parlate poi di 
quella partita: era stata 
allestita per esigenze 
promozionali legate alla 
visita di Jordan. Per arri- 
vare a Chiarbola, con Ca- 
serta feci un viaggio ter- 
rificante dalla Valtelli- 
na. Come non bastasse, 
si ruppe il tabellone e 
perdetti Lopez e Genera- 
li. Senza quell'infortu- 
nio, il basket italiano 
avrebbe conosciuto il ve- 
ro Tato Lopez». 

Ma lo straniero più 
amato da Tanjevic tra 
quelli ingaggiati per Ca- 
serta è uno che, in real- 
tà, in campionato non po- 
tè giocare. «Mirza Deliba- 
sic. Con lui avremmo 
vinto tre scudetti di fila. 
Ha avuto sfortuna, tanta 
sfortuna.» Ma con Mirza 
è rimasta viva l'amici- 
zia. E ora, dopo aver gui- 
dato la Bosnia agli ultimi 
Europei, è ospite di casa 
Tanjevic. 


LAI 


A OTTOBRE SCEGLI UNA Y1 
E LA TUA AUTO SARA” 
VALUTATA UN MILIONE IN PIU° 


PATTO. 
CHIARO 


UN CONTRATTO 


SENZA OMBRA DI DUBBIO. 


L'offerta non è cumulabile còn altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


E’ UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1993. 


| OTTOBRE Y10. PER CAMBIARE IN BELLEZZA. 


Quanto pensi che valga la tua auto? Poco? Allora vieni dai Concessionari Lancia 
Autobianchi. Per tutto ottobre l’usato di qualsiasi marca, fino a 1300 cc. ti verrà valutato un 
milione in più rispetto al listino ufficiale dell’usato Eurotax Blu. Ti aspettiamo, così potrai 


scegliere una Y10.e scoprire che ottobre è proprio il mese giusto per cambiare in bellezza. 


| 


| 


| 
i 
| 


Il Piccolo 


Sport 


Sabato 23 ottobre 1993 


SPETTACOLARE INCIDENTE AL PILOTA DELLA FERRARI NELLE PRIME PROVE IN GIAPPONE 


fn 


SUZUKA — Jean Alesi 
sta bene dopo lo spetta- 
colare incidente di cui è 
stato protagonista oggi 
sul circuito di Suzuka în 
occasione della prima 
sessione di prove ufficia- 
li del Gp del Giappone di 
F.1. «Non mi sono nean- 
che spaventato tanto — 
racconta il pilota della 
Ferrari — perché avevo 
già perduto il controllo 
della vettura e immagi- 
navo che sarebbe finita 
così. Andavo molto for- 
te, una sbandata in cur- 
va, le gomme ancora fre- 
sche, ho tentato di cor- 
reggere la traiettoria ma 
sono finito su uri cordo- 
lo, poi sul prato e mi so- 
no fermato dalla parte 
opposta contro un 
guard-rail». 

Nonostante i danni, la 
vettura è stata riportata 


Tutto bene per Alesi 


Contrariamente a quan- 
to annunciato, la Ferrari 
lia deciso stamane all’ul- 
timo minuto di non uti- 
lizzare oggi i nuovi moto- 


Ti che invece saranno 


montati domani e quasi 
sicuramente anche do- 
menica in gara. 
Pole-positionprovviso- 
ria di Alain Prost con la 
Williams Renault segui- 
to da Michael Schuma- 
cher con la Benetton. Se- 
sta e settima le Ferrari 
di Gerhard Berger e 
Jean Alesi, distanziate 
di circa mezzo secondo. 
Questa prima giornata 
di prove ha messo in lu- 
ce un forte livellamento 
di valori: i primi sette pi- 
loti sono stretti in mez- 
zo secondo. Mentre la 
Williams dà l'impressio- 
ne di essere. rimasta 
uguale, Benetton, McLa- 


ai box durante la sospen- 
sione delle prove e i mec- 
canici della Ferrari han- 
no tentato di ripararla 
per consentire ad Alesi 
di tornare ancora in pi- 
sta, ma per pochi minuti 
ciò non è stato possibile. 


ren e Ferrari hanno pro- 
gredito molto. 

La Ferrari non si è li- 
mitata ad alleggerire di 
una decina di chili le sue 
vetture, ma ha affinato 
molto l'aerodinamica e 
sia Alesi che il direttore 


generale Todt sono fidu- 
ciosi di poter compiere 
domenica una gara esal- 
tante. Alesi ha sperimen- 
tato oggi un nuovo tipo 
di visiera per il suo ca- 
sco. Si tratta di una pro- 
tezione a specchio realiz- 
zata con un nuovo mate- 
riale che oltre a filtrare 
meglio la luce e i riverbe- 
ri, permette agli schizzi 
d'olio provenienti da al- 
tre vetture, di disperder- 
si meglio garantendo 
sempre una migliore visi- 
bilità. 

Sul piano delle innova- 
zioni tecniche, è interes- 
sante la soluzione delle 
quattro ruote sterzanti 
adottata qui in Giappo- 
ne dalla Benetton. Non 
si sa se sia questa novità 
adaver migliorato le pre- 
stazioni ma la Benetton 
non sta lesinando nulla 
per terminare la stagio- 
ne in bellezza vincendo 
anche questa gara (dopo 
quella del Portogallo) e 
per chiudere il campio- 
nato al secondo posto in 
classifica. Le quattro 
ruote sterzanti della Be- 
netton sono azionate 


meccanicamente e il si- 
stema abbastanza sem- 
plice permette alle ruote 
posteriori una angolazio- 
ne minima ma sufficien- 
te a garantire un miglio- 
re inserimento in curva: 
Per il prossimo anno tut- 
tavia le quattro ruote 
sterzanti saranno co- 
munque proibite e dun- 
que l'esperienza Benet- 
ton dovrebbe limitarsi 
solo alle due gare che re- 
stano per chiudere il 
campionato. Un'altra in- 
novazione sperimentata 
oggi riguarda la televisio- 
ne. La rete giapponese 
Fuji ha organizzato le ri- 
prese Tv da Suzuka. 
Oltre alle miniteleca- 
mere montate dietro il 
pilota, ne ha sperimenta- 
ta oggi un'altra montata 
addirittura tra le ginoc- 
chia di Mikio Katayama 
al volante della Tyrrel. 
Il campo di ripresa di 
questa telecamera per- 
mette di aprire sul video 
Una «finestra» per segui- 
re il movimento dei pie- 
di su acceleratore, freno 
e frizione nei tratti cur- 


vilinei del circuito. In- 
somma una specie di le- 
zione a distanza per i 
«palati fini» della guida 
sportiva. 

Per la gara di domeni- 
ca le cose si presentano 
ancora in modo incerto. 
Prost, che su questo cir- 
cuito è sempre stato sfor- 
tunato, vuole vincere 
ma non sembra più di- 
sporre della superiorità 
meccanica di prima: ap- 
pena due millesimi gli 
hanno consentito oggi di 
superare Schumacher. 
Anche la Benetton vuole 
vincere e può farlo se 
manterrà domani la stes- 
sa posizione sulla griglia 
di partenza. Schuma- 
cher, attualmente diviso 
da un solo punto in clas- 
sifica da Senna, mira 
inoltre ad un suo succes- 
so personale. La Ferrari 
‘non nasconde le sue mi- 
Te ad un primo o secon- 
do posto in questo gran 
premio del Giappone ma 
molto dipenderà dai nuo- 
vi motori e dalla posizio- 
ne che riusciranno a ot- 
tenere domani sullo 
schieramento. 


Per Jean Alesi solo una grande paura. 


. 


CIRCUITO 


T.C.NOVA PALMA 
Enrico Cucchi e Barbara Milani 


protagonisti del Tomeo Unuci 


PALMANOVA — Il IV torneo Unuci (Unione Nazio- 
nale ufficiali in congedo d'Italia), organizzato dal Tc 
Nova Palma nell'ambito delle celebrazioni per il 
400.0 anniversario della fondazione della città di 
Palmanova è stato vinto dal milanese, tesserato per 
il Te Obelisco di Trieste, Enrico Cucchi in campo ma- 
schile e dalla monfalconese Barbara Milani in cam- 
o femminile, Nel tabellone maschile il favorito del- 
a vigilia era Oreste Prosdocimo che, in una giornata 
di gran vena, ha regolato l'avversario per 6-4 6-3. 
Nell'incontro di semifinale il lombardo ha vinto age- 
volmente il primo set contro Andrea Novello ma nel 
secondo ha dovuto fare i conti con dei seri problemi 
alla spalla che lo assillano dall'inizio di stagione, Do- 
po aver perso la seconda frazione Chucchi ha stretto 
1 denti e, dopo aver dovuto annullare due match 
ball, si è imposto nella «bella» al Tie-break, conclu- 
sosi 7-5. Dall'altra parte del tabellone si sono trovati 
di fronte in semifinale la seconda testa di serie, 
«Maurizio Buoso, e il triestino Gino Bedrina. Il gioca- 
tore del Tc Campoformido, dopo aver vinto la prima 
frazione per 6-4, nella seconda ha dovuto ricorrere 
al tie-break per avere ragione dell'avversario. In fi- 
nale Enrico Cucchi, con un duplice 6-3, ha regolato 
Buoso. Il giocatore del Circolo Ferriera Servola Be- 
drina, nel primo turno aveva sconfitto la terza testa 
Iena il beniamino di casa, Denis Mascolini per 
In campo femminile la Milani partiva con i favori 
del pronostico, infatti, le veniva assegnata la testa 
di serie n.1, La monfalconese in semifinale superava 
Ornella Galante, brillantemente tornata alle compe- 
tizioni dopo la maternità. L'altra parte del tabellone 
vedeva di fronte Chiara Chissi, n.3 del seeding, e Ele- 
onora Lorenzut che nell'incontro inaugurale aveva 
eliminato la seconda testa di serie, Sara Della Rove- 
re. La finale è stata equilibrata nel primo e terzo set, 
entrambi vinti dalla Milani per 7-5, mentre nel se- 
condo l'isontina ha patito un passaggio a vuoto e la 
Lorenzut si era così IRIROSIA con un (CSPROtton, Otti- 
ma l'organizzazione del Tc Nova Palma è stata buo- 
na come l'operato del ga Domenico De Iuliis. Alle 
premiazioni sono intervenuti il consigliere regionale 
della Fit Palmisciano e il col. Pizulli, segretario del- 
l'Unuci. É 
Ecco i risultati maschile: 
(semifinali) Cucchi E. b. Novello 6-2 2-6 7-6, Buoso 
B. Bedrina 6-4 7-6; 
(finale) Cucchi E, b. Buoso 6-3 6-3; 
Femminile; 
(semifinali) Milani b. Galante O, 6-0 6-4, Lorenzut b. 
Chissi 6-1 6-3; 
(finale) Milani b. Lorenzut 7-5 0-6 7-5. 


JUDO /PALASPORT DI CHIARBOLA, ORE 14.30 


_ Scudetto a squadre in palio 


Un campionato che mette a confronto i migliori atleti nazionali 


TRIESTE — Al Palazzet- 
to dello sport di Trieste 
verrà assegnato oggi il ti- 
tolo nazionale a squadre 
di judo maschile. Alla fi- 
nale partecipano ‘venti 
squadre, dopo il forfait 
dato dal Centro sportivo 
Bergamo. 

La lotta per la conqui- 
sta del titolo probabil- 
mente si deciderà alla 
conclusione dei sette 
combattimenti tra le 
squadre dei Carabinieri 
di Roma. e quella delle 
Fiamme gialle. Ma an- 
che la formazione delle 
Fiamme oro di Napoli 
può dire la sua. Queste 
tre squadre sono forti 
per il privilegio di poter 
«assumere» gli atleti mi- 
gliori i quali, poi, rappre- 
sentano di fatto il serba- 
toio della nazionale, E' 
la prima volta che Trie- 


ste ospita il torneo trico- 
lore. L'organizzazione è 
stata afidata dalla Filpj 
allà Società ginnastica 
triestina, nell'ambito 
dei festeggiamenti per i 
suoi 130 anni di attività. 
La regione Friuli-Vene- 
zia Giulia sarà rappre- 
sentata da tre squadre: 
Kuroki Tarcento, Skor- 
pion Pordenone e Tenri 
Udine. 

Il campionato italiano 
a squadre maschile 1993 
è limitato soltanto al 
campionato di serie «A». 
Nel rispetto dei diritti ac- 
quisiti partecipano le 
formazioni classificatesi 
sino al 12.0 posto nel 
campionato a squadre di 
serie «A» 1992, le prime 
4 classificate al campio- 
nato di serie «By 1992 e 
le prime 5 ex aequo del- 
la finale nazionale della 


Coppa Italia a squadre 
1993; 

‘Le squadre ammesse 
al campionato italiano a 
squadre 1993, dopo la ri- 
nuncia del Centro sporti- 
vo Bergamo, sono le se- 
guenti: Fiamme gialle 
Roma; Cs Carabinieri Ro- 
ma, Akiyama Settimo To- 
rinese, Fiamme oro Na- 
poli, Geesing Team Mo- 
dena, Sg Angiulli Bari, 
Centro G. Torinio, Kodo- 
kan Fati Napoli, Skor- 
pion Pordenone, Kuroki 
Tarcento, Judo Scaligera 
Verona, Ronin Monza, 
JudoKway Colle di Val 
d'Elsa, Terni Judo Club 
Udine, Polis. Martina 
Franca, Centro Sportivo 
Bergamo, Judo Club Ro- 
ma, Judo Gallarate Vare- 
se, Centro Judo Sebino, 
Judo . Preneste Castello 
Roma, Body Park Berga- 


Stefano Emili e Pacor (nelle foto sopra) protagonisti del Master ‘93; 
nelle foto sotto, Sorrentino ed Enrico Cucchi. 


mo. 
Lo svolgimento .della 
manifestazione prevede 
alle ore 14.80 l'ingresso 
delle squadre e l'inizio 
dei combattimenti; ore 
18.30, premiazioni e pro- 
clamazione della squa- 
dra campione d'Italia se- 
rie «A» per l'anno 1993. 
Alla vigilia della mani- 
festazione il presidente 
della Filpj Matteo Pelli- 
cone ha voluto rivolgere 
tramite nostre il suo sa- 
luto beneaugurante: 
«Una competizione co- 
sì importante richiede 
uno, sforzo organizzati- 
vo di grande inipegno. 
Per questo motivo desi- 
derorivolgere un dovero- 
so apprezzamento e un 
sincero ringraziamento 
a quanti offriranno il 
proprio sostanziale con- 
tributo per la piena riu- 


TRIESTE — Massimi- 
liano Pacor e Stefano 
Emili si affronteranno 
oggi nella finale del ta- 
bellone maschile del 
circuito provinciale «Il 
Piccolo» ospitata sui 
campi del circolo Fer- 
riera di Servola e diret- 
ta dal giudice-arbitro 
Maila Calogiuri assisti- 
ta da Elti Dessabo. Per 
Emili quella odierna è 
la ripetizione dell'espe- 
rienza vissuta lo scorso 
anno, quando il giocato- 
re dell'At Opicina è sor- 


‘prendentemente appro- 


dato in finale, dove, pe- 
Tò, ha dovuto arrender- 
si allo strapotere di Da- 
vide Ruzzier. Nella se- 
mifinale il mancino del 
sodalizio biancoblù ha 
superato, in un incon- 
tro molto rapido, Enri- 
co Gucchi, reduce dal 
trionfo di Palmanova. 
Emili ha messo in mo- 
stra un ottimo gioco 
d'attacco e una preci- 
sione incredibile, men- 
tre Milanese non è pra- 
ticamente mai entrato 
in partita. Pacor, inve- 
ce, dopo aver superato 
nell'ultimo incontro 
dei quarti di finale, con- 
clusosi oltre la mezza- 
notte, il super favorito 
della vigilia Gino Bedri- 
na al termine di tre set, 
si è imposto con relati- 
va facilità sull'altra ri- 
velazione della manife- 
stazione Roberto Sor- 


° rentino. I due, che sola- 


mente quindici giorni 
fa nella semifinale del 
torneo del Circolo uffi- 
ciali avevano giocato 
tre set, sono stati a 


scita della manifestazio- 
ne, con una doverosa 
particolare menzione a 
Matteo Bartoli, presiden- 
te della Ginnastica Trie- 
stina, e Sauro Bacherot- 
ti, presidente del locale 
comitato regionale». 

A proposito di judo il 
Palasport di Tarcento ha 
ospitato nei giorni scorsi 
le gare di judo valide per 
la qualificazione della 
Coppa Italia e del setto- 
re Esordienti. Tra le ca- 


‘ dette, 66 kg, l'ha spunta- 


ta Paola Bernetti, della 
Sgt, mentre Marco Ar- 
ban, della società Fiam- 
ma Yamato, si è imposto 
nei 57 kg cadetti. La fina- 
le è in programma per il 
30 ottobre a Ostia. Per la 
finale di Coppa Italia 
qualificate Ester Scar- 
vell, Maria Pia Ciardella, 
Elena Poccecco. 


«ILPICCOLO-ZZERO» /IL MASTER DEINON CLASSIFICATI 


L'ultima sfida: Emili contro Pacor 


In precedenza, al Circolo Ferriera, la finale femminile tra la Bellotto e la Radin. 


stretto contatto di go- 
mito solo fino al 4-4 
della prima frazione, fi- 
no al momento, cioè, in 
cui Pacor ha impresso 
una grande accelerazio- 
ne che gli è valsa l'ac- 
cesso alla finale. 

In campo femminile 
Dasja Grgic, autrice nel 
primo turno dell'elimi- 
nazione della quotata 
Gabriella Matievich, ha 
ceduto nettamente con 
un duplice 6-2 alla gio- 
vane giocatrice  del- 
l'Ato Roberta Radin, 
che a ogni apparizione 
sembra. ulteriormente 
migliorata. 

Il programma odier- 
no prevede le due fina- 
li; inizieranno alle 
15.30 le ragazze e, a se- 


guire, verso le 17.30’ 


scenderanno in campo 
Emili e Pacor. A segui- 
re le premiazioni, alle 
quali sono invitati tutti 
i partecipanti al «Ma- 
Ster). La «Zzero Orolo- 
gi» sponsor primo del 
Piccolo Master promet- 
te sorprese, e gli assen- 
ti ingiustificati questa 
volta avranno più che 
mai torto. 

Risultati. Maschile, 
quarti di finale: Pacor 
b. Bedrina 3-6, 6-4, 
6-3; Sorrentino b. Mo- 
selli C. 6-3, 4-6, 6-3; 
Gucchi E. b. Muro 6-0, 
6-2; Emili b. Visintini 
7-6, 6-4. Semifinali: Pa- 
cor b. Sorrentino 6-4, 
6-3; Emili b. Cucchi E. 
6-3, 6-2. 

Femminile, semifina- 
li: Bellotto b. Garninci 
6-3, 6-2; Radin b. Grgic 
6-2, 6-2. 


IN POCHE RIGHE 
Pallamano serie A1: 
i campioni d’Italia 

in trasferta a Mordano 


TRIESTE — Il Principe va a Mordano. Due punti 50- 
no indispensabili per tenere il ritmo dell'Ortigia Sira- 
cusa che dopo tre giornate mantiene a punteggio pie- 
no la graduatoria della serie Al. L'allenatore Giusep- 
pe Lo Duca si trova nelle condizioni di dover affron- 
tare una trasferta in situazione di emergenza. Di uti- 
lizzo di Oveglia e Schina non ha neppure senso par- 
larne, perché per entrambi l'ambulatorio ha momen- 
taneamente preso il posto del parquet. 

Il rumeno Saftescu cercherà di fare del suo me- 
glio, anche se sarà certamente impegnato a mezzo 
servizio. Marco Lo Duca rimane, come al solito, a ca- 
sa perché la sua squalifica scadrà solo il 30 novem- 
bre. Questa volta il coach biancorosso non potrà uti 
lizzare neppure Fuliani, che per motivi di lavoro de- 
ve rimanere nel capoluogo giuliano. 


Motor Expo Racing 
Cunico all’inaugurazione 


GORIZIA — Franco Cunico, vincitore del rally mon- 
diale di Sanremo con la Ford Escort Cosworth, ta- 
Fia oggi alla Fiera di Gorizia, il nastro inaugurale 

el «Motor Expo Racing», rassegna motoristica che 
rimarrà aperta fino al primo novembre. Cunico si in: 
contrerà successivamente con i «fansy per racconta- 
re le avventure rallistiche e gli episodi più curiosi € 
appassionanti della sua carriera agonistica che l'ha 
portato più volte al successo anc 
Poco dopo la conclusione della cerimonia s'‘inizieran- 
no le prove e nel pomeriggio le qualificazioni del Su- 
perbike, la gara di motocross indoor sul tracciato 
studiato dal recente vincitore del Rally dei Faraoni, 
il friulano Edi Orioli. Domenica, dalla tarda mattina- 
ta, le prove, e poi nel pomeriggio la gara e poi le fina: 
li. Tra i protagonisti Paolo Fellagani e altri affermati 
piloti. Oggi, sempre in serata, dal piazzale della Fie- 
ra di Gorizia il «1.0 Trofeo Casinò Perla», gara di 
orientamento per fuoristrada. 


Rally Alpi Orientali 
nelle strade del Cividalese 


UDINE — Alla 29.a edizione del rally delle Alpi 
Orientali che comincerà questa mattina alle 8.30 da 
piazza della Libertà parteciperanno 131 equipaggi, 
in grande maggioranza provenienti dal Triveneto. 
La manifestazione automobilistica, organizzata dal- 
la scuderia Friuli, si concluderà a Udine nella tarda 
serata. Otto le prove speciali, quasi tutte nel Civida-. 
lese, per un totale di 100 chilometri. 


Hockey e pattinaggio 
domani in viale Miramare 


TRIESTE — Hockey e pattinaggio artistico domani 
24 ottobre dalle 16.30, al Campo di pattinaggio in 
viale Miramare la Trieste Hockey Latus lancia la 
campagna di abbonamenti per la stagione ’93-'94 
con una manifestazione che presenterà al pubblico 
la squadra che affronterà il campionato nazionale di 
A1. La Latus sfiderà alle 10 una rappresentativa del- 
le altre squadre triestine. In precedenza delle 16.30 
esibizioni di pattinaggio artistico con atleti del Dpo- 
lavoro ferroviario e alle 17.10 un incontro di hocke! 
femminile. L'ingresso è gratuito. Il campionato avr: 
inizio, come noto, sabato 30 ottobre a Trieste al Pa- 
lazzetto dello sport di Chiarbola: avversario della La- 
tus il Correggio. 


Vela: regate «Due castelli» 
e Coppa Favretto 


TRIESTE — La Nautica Lagunare organizza per do- 
mani la regata open «Due castelli» per yachts alturie-. 
ri delle 8 categorie suddivise per lunghezza fuori tut- 
to, più Asso 99, motorsailer e Meteor. La manifesta- 
zione, che si svolge nel quadro del decennale della 
società che ha see legale a Trieste e specchio d'ac- 
qua al Villaggio del Pescatore, partirà alle ore 10 dal 
largo del castello di Duino, percorrerà un triangolo 
di 15 miglia con uno dei vertici al traverso del castel- 
lo di Miramare. Sempre domani, in unione con la 
Triestina della vela, darà vita sul golfo alla riunione 
velica di chiusura 1993 con la regata Coppa Favretto 
per derive delle classi 470, 420, Europa, Laser e Sni- 
pe. Prima partenza alle ore 10; le altre due di segui- 
to. 


Football americano 
under 20 in via Flavia 


Quarto turno di campionato per gli Under 20 dei Fra: 
sole a Merenda Stars che stasera, presso il Comuna- 
e di via Flavia, affrontano la compagine veneziana 
degli Islanders. I triestini, reduci dalla sconfitta di 
domenica scorsa contro i Redskins Verona, medita- 
no un pronto riscatto, che oltretutto permetterebbe 
ai triestini di agganciare i veneti în classifica. Parti- 
ta quindi da vedere vista l'incertezza del risultato e 
la spettacolarità dovuta al gioco aereo che entrambe 
le ni prediligono. L'appuntamento è per 
questa sera alle 20.30 al comunale di via Flavia per 
Fragole a Merenda Stars - Islanders Venezia. 


Maratona del Carso 

Ultime iscrizioni 

TRIESTE — La Sezione podistica del Marathon Club 
‘Alabarda Uoei, con il patrocinio della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e del Comune di Duino-Aurisina 
(Ts), organizza per domani la «XVI Maratona del 
Carso» valida quale Campionato regionale di marato- 
na. Alla manifestazione possono partecipare atleti e 


‘atlete Seniores, Veterani e Amatori/Fidal in regola 


con il tesseramento per il 1993 e anche atleti del- 
l'area Alpe-Adria. Ritrovo alle 8 nella piazza Monu- 
mento ai Caduti di Aurisina (Ts); partenza alle 9 dal- 
la piazza stessa. Le iscrizioni si accettano presso la 
sede sociale di via Oriani 1, Trieste, tel. 040/763431, 
oppure sul luogo della partenza fino a 15 minuti pri- 
ma della stessa, previo versamento della prevista 
tassa di L. 10.000. In concomitanza, ma con parten- 
za alle 9.10, avrà luogo la «Maratonina» (km 21,095) 
valevole per l'assegnazione del Trofeo «Bruno Bo- 
gnolo». $ 


Diamond Mine alle Capannelle 
La Tris: 6-10-12 


ROMA — Un milione 266.100 lire è la quota spettan- 
te ai 3957 scommettitori che hanno indovinato la 
combinazione vincente (6-10-12) della Corsa Tris di 
questa settimana, il premio Marco Paganini corsos! 
all'ippodromo di Capannelle. La prova, disputata sU 
un terreno molto pesante, è stata vinta da Diamond 
Mine, montato da M. Pasquale, piombati sul palo 
avanti d'un soffio rispetto a Marc Caspio e Marton- 
say. Questo il dettaglio: Premio Marco Paganini (lire 
27.150.000, m. 1200): 1) Diamond Mine (M. Pasqua- 
le) allev. Pian di Neve; 2) Mar Caspio; 3) Martonsay; 
4) Micromega. Lunghezze: 3/4, testa, mezza. Tot. 
90,28,33,22 (485). Combinazione vincente Tris: 6 - 
10 - 12. Movimento globale: lire 3.167.685.000. 
Quota Tris: 1.266.100 per 3957 vincitori 

Quota coppia (ritirati n. 2 e n. 18): lire 187.000 per 
2825 È 


e con la Lancia.. 
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fi ERE GORIZIA ORGANIZZAZIONE 


“Ad: 


Concediti una pausa di riflessione 


SBAGLIARE STILE DI VITA 
PUO' SIGNIFICARE 
|_UNA VITA SENZA PIU' STILE 


La trombosi si può prevenire. Informati. 


ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA ALLA TROMBOSI 


guar 


Cognome tai] I Nomel_1_ 1 | 
Via l ] ESA] I it n° | 
Città. L I È Prov. LI 
Data nascita 


—____LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato; mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affarì. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


Via C. Correnti, 14 - 20123 Milano - Tel. 02/72002632. - C/C Postale n° 50294206 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
Î Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
(0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 


«Li: via Calabritto 20, tel. 


081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In'caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche, In ‘le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è | 


subordinata — all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 


datti in forma collettiva, nolo, 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calliara- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. — 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro nale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro 

servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13; alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, temeni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24. smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18- 19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


10.00 - 21.00. 


Gli errori e le omissioni nella 
Suna degli avvisi Can) 

‘a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione, Nonsi risponde comun-' 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 


‘ omissioni. | reclami concer- 


nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 


“spondenza eta Scrivere 
3 SOCIET. ' PUBBLICITA" 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
DE RL al ito del n 
iu l'avvi- 
DE frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un mRorRO di lire 2.000 
le i recapito cori- 
Pcee Lr 
UBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di comì- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 


le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


CUOCA esperta offresi an- 
che part-time cuoco iscritto 
Rec offresi ovunque. Tel. 
040/280739. (A60756) 

CUOCO-PIZZAIOLO. serio 
con esperienza offresi zona 
Gorizia-Monfalcone. 
040-208951 dalle 13 alle 16. 


FALLIMENTO FLUID MEC 


AVVISO DI VENDITA 
MACCHINE ATTREZZATURE AUTOMEZZI 


E' pervenuto alla curatela fallimentare un'offerta di Lire 126.000.000 più IVA per 
tutti ibeni mobili e mobili iscritti tutt'ora giacenti presso losstabilimento di Romans 


d'Isonzo. 


Goloro che ne fossero interessati potranno partecipare a una gara non formale 
che si terrà innanzi al Giudice delegato, presso il Tribunale di Gorizia, alle ore 


11 del 3 novembre 1993. 


Alla gara saranno ammessi coloro che, entro le ore 12 del:2 novembre 1993, 
avranno presentato alla Cancelleria dei Fallimenti offerta migliorativa in bu- 
sta chiusa accompagnata da assegno circolare intestato alla Curatela per 
l'ammontare del 10% dell'offerta medesima. 


Il saldo del. prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire:entro 60 giorni dall'udienza 


di cui sopra. 


| beni saranno venduti nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trovano. Infor- 
mazioni dettagliate potranno essere assunte presso il Curatore fallimentare rag. 
Riccardo Osbat, Gorizia, tel. 0481/81950. 


IL CURATORE DEL FALLIMENTO 


rag. Riccardo Osbat 


GIOVANE donna bella pre- 
senza con esperienza offre- 
si assistente alla poltrona. 
Tel. 040/380556. (A60817) 

GIOVANE donna offresi 
banconiera, anche serale, 
bella presenza, esperienza. 
Tel. 040/394068. (A60818) 

GIOVANE signora con 
esperienza commessa, cer- 
ca lavoro anchenon nel set- 


tore. Tel. 040-9442302. 
(AG0500) 
STENODATTILOGRAFA 


seria, volenterosa, esperta, 
di bella presenza offresi per 
ufficio anche part-time. Tel. 
040/575186. (A60614) 
VASTA esperienza vendita 
prodotti largo consumo e be- 
ni durevoli, coordinatore per- 
sonale e rete di agenzie esa- 
mina proposte. Cassetta Pu- 
blied n. 26/V 34100 Trieste. 
(A60830) 


offerte 


AZIENDA’ cerca. giovane 
max trentenne da avviare at- 
tività consulente settore eco- 
logia industriale zona Trie- 
ste. Offresi preparazione af- 
fiancamento, guadagno 
mensile 3.600.000. Appunta- 
mento telefonando 
0432/505825. 

(G808910) 

AZIENDA in espansione, 
operante a livello nazionale 
settorelargo consumo, ricer- 
ca per potenziamento pro- 
prio. organico, motivati 
venditori/venditrici 
automuniti/e per sviluppo la- 
voro su zona Trieste e pro- 
vincia. Garantiamo stipen- 


AZIENDE 
MUNICIPALIZZATE 
| GORIZIA 
Via IX Agosto n. 15 ©” 


Tel. 0481/593111 
Telefax 532771 


AVVISO DI GARA 
PER ESTRATTO 


Le A.M.G. indicono due 
gare a licitazione privata 
perla fornitura di autovei- 
coli industriali IVECO e 
autovetture e veicoli 
commerciali FIAT. 


‘Le gare saranno espleta- 

te con il metodo di cui 
all'art. 89 lettera c) del 
R.D. 827/24. 


Le modalità e le condizio- 
ni per la partecipazione 
alle gare sono indicate 
nell'avviso pubblicato al- 
l'Albo Pretorio del 
Comune di Gorizia. 


Per eventuali informazio- 
i ni rivolgersi all'indirizzo in 

epigrafe. 

La richiesta d'invito non 

vincola in aleun modo le 

AMG. 


Il Presidente: 
Leonello CONCETTI 


Il Piccolo [25] 


Ottobre - 1 Novembre 1993 


ORARIO: Feriali 17.00 - 21.00 © Festiv 


dio, incentivi, premi, training 
iniziale, affiancamenti e lavo- 
ro su zona in esclusiva. In- 
viare dettagliato curriculum 
a Casella Postale 108 - 
21100 Varese. (G808719) 
BIRRERIA cerca banconie- 
ra max 25 anni. Tel. 
0481/21212. (B433) Ù 
IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezionare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
pezzo. Telefonando 
06/9701556-9701558-9702 
116. (G785856) 
PELLICCERIA cerca per 
proprio punto vendita in Ts, 
n. 1 commessa per 6 mesi, 
n. 1 commessa disponibile 
1/2 giornata in negozio e 1/2 
giornata visite a domicilio 
con auto propria. Età 25/35. 
Presentarsi il 25/10 ore 13 
in via Mazzini 42. (A3983) 
'SIAMO il più importante 
corriere nazionale, cer- 
chiamo per ampliamento 
organico nella ns. filiale di 
Trieste, padroncinicon au- 
t. om e z z o 
centinato/furgonato con 
portata mc 18 q.li 15. Lavo- 
ro continuativo, ottimo 


guadagno. Tel. ore ufficio 
al n. 040/280225. (521620) 


artigianato 


ABATANGELO PARCHET- 
Tl telefono 727620 riparazio- 
ni battiscoparaschiatura ver- 
niciatura pose preventivi gra- 
tuiti. (A3928) 

IMPRESA pulizie specializ- 
zata lavaggio moquettes te- 
lefonare0481/33049. (B435) 


AVVISO | 


IL COMUNE DI GORIZIA 
tel. (0481) 383304, in- 
dirà una licitazione pri- 
vata per appalto 
fornitura litri 1.196.000 
di gasolio per riscalda- 
mento anno 1994 per 
un importo presunto di 
Lire 1.302.521.010 
(Iva esclusa) per con- 
segne entro il termine 
di 48 ore dalla richie- 
sta. 
Le domande di parte- 
cipazione, su carta le- 
gale, dovranno 
pervenire all'Ufficio 
Protocollo del Comune 
- Piazza Municipio n.1, 
entro 
l'8 novembre 1993. 
Il "Bando" integrale è 
stato inviato all'Ufficio 
Pubblicazioni della 
Cee e all'Ufficio Inser- 
zioni della Gazzetta 
Ufficiale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. Marieno Domina 
L'INGEGNERE CAPO 
+ dolt.ing.Hgnazio Spanò 


DOTTRINA 


| 


| 
DE 
| 


IL PICCOLO 


‘er consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
05.46D Carnia (soppresso nei giorni festivi) 
06.00 R._ Udine (soppresso nei giorni festivi) 
06.54 D Udine 
07.35 D Vienna 
08.35. Udine (2.a cl.) (soppresso nei giorni 
festivi) 
09.05R Udine (2.14) (festivo) 
10.550 Udine 
12.27 D Udine 
13.15 R Udine 
14.10 D' Udine (soppresso nei giorni festivi) 
14.40. Udine 
16.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) ; 


16.58R Udine f 
17.32 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
17.44 D Udine (soppresso nei giorni festivi, 
Si effettua dal 4/10/93, 
Via Cervignano) 
18.06 D Udine (soppresso nei giorni festivi) 


18.30 R Udine 
19,35 D Udine 
* 21.40D Udine 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE . 
06.47 R. Udine (soppresso nei giorni festivi) 
07.52D Venezia (via Gorizia - Udine) 
(soppresso nei giorni festivi) 
08.38 R Udine 
8.46D. Udine (soppresso nei giorni festivi, 
si effettua dal 4/10/99, 
Via Cervignano) 
09.08. Udîne (soppresso nei giorni festivi) 
09.52.D. Venezia (via Gorizia - Udine) 
10.48 D Udine (soppresso nei giorni festivi) 
12.11 R Udine (festivo) 
13.45 D Udine 
14.34 D Venezia via Gorizia - Udine 
(Soppresso nei giorni festivi) 
15.06 R Udine 
15,96 D Udine 
16.43 D' Udine (soppresso nei giorni festivi) 
18.10.R Udine È 
19.00 R Udine (soppresso nei giorni estivi) 
19.12.D Udine (soppresso nei giorni festivi) 
19,39D Tanisio 
20.54 R Udine 
21.53 D - Vienna 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 


= ROMA - MILANO - TORINO - GE-. 


NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 
BARI - LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
04.15 Venezia SL. 
053018 Venezia SL 
054010 (*) Milano c.le (sospeso i 25/12/99 6 
) 11/1794) 
05.57. Portogruaro (soppressa nei giorni festivi) 
06.181C: (*) Roma Tiburtina, Roma Ostiense 
07.20E Venezia SL. 
08.151R Venezia SL. 
00.54R VeneziaSL. 
10.220 VeneziaSL. 
11.221 (‘Venezia SL. 


12201R Venezia SL. 
13.271R Venezia SL. p 
13468” Portogruaro (soppresso nei giorni festivi) 
14.201R Venezia SL. 
15.201R Venezia SL. 
16.001 (*) Torino 
170818 Venezia S.L. 
17.25 VeneziaS.L 
17.44 D. Ucine (soppresso nei giomi festivi Si el 
fettua dal 4/10/1993 - via Cervignano) 
18:15. Lecce (cuccette) 
‘19.20 Portogruaro (sospeso nei giorni 
prefestivi e sostituito da autocorsa 
dal 2/10/99) 
20.061R Venezia SL. 
2024E. Gineura (Vagone letto - Cuccett) 
21.15. Torino P.N:- Ventimiglia 
(Vagone letto - Cuccette) 
22.08. Roma Termini (Veigone letto - Cuccette) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IG. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
000.11 IC (*) Milano C.le (sospeso il 24/12/93 
eî31/12/93) 
02.21 IR Venezia SL 
06.34R Ri ruaro (soppresso nei giorni 
tiv) 


fest 
07.11 E Torino P.N,; Ventimiglia (vagone 
e) 


letto - cuccette) 

07.45D È Jruaro (soppresso nei giorni 
festivi 

08.05 E Roma Termini (vagone letto - 
‘cuccette) 

(8.46 D Udine (50; ‘nei giorni festivi, 
si effettua dal 4/10/93, 
Via Cervignano) 


08.53 E Ginevra Vene letto, cuccette) 

09.25R Venezia S.L. 

10.11 E Lecce (cuccette) 

11.101R Venezia SL. 

13.351R Venezia SIL. . 

14,241R Venezia S.L. Ap 

14.55R Portogruaro (soppresso nei giorni 
festivi 

15.27IR Venezia S.L 

16.23 IR Venezia S.L. 

17.38 1C (*) Venezia S.L. 

18.18R Venezia S.L. 

19.06 IR Venezia S.L. 

19,55 Venezia S.L 

20.101R Venezia SL 

21.25D Venezia S.L 

22.21 IC (‘) Torino P.N. 

23.101 (*) Roma Ostiense; Roma Tiburtina 

23.43 E Venezia S.L. 

(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 

mento del supplemento IC. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO - 

BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
09.14 E Zagabria (vagone letto, cuccette) 
12.10E Budapest Deli 
17.58 Zagabria 
20.15. Vienna Sud (vagone letto) 
00.02E Zagabria di 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0655 Zagabria 
10.00.E Vienna (vagone letto) 
105710 Zagabria 
17.20 Budapest Deli 
19.47. Zagabria (vagone letto - cuccette) 


ANTIQUARIO acquista mo- 
bili quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. Tel. 
040/412201-382752. 
(A3972) i 

PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388 - 0337/537534. 


ACQUISTASI oro quotazio- 
ni massime Gioielleria Dolci 
follie via Valdirivo 27. Tel. 
040/631466. (A3756) 
GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE | ritira 
macchine da demolire an- 
che sul. posto. Tel 
040/566355. (A3941) 

OPEL Kadett 1.300 Ls anno 
1988, 60.000 km, perfetta 
vendo. Tel. 410444 ore uffi- 
cio. (A60631) 


A.A. alveare 
non residenti panoramicissi- 


mi, Eremo, Faro, tristanze,_, 


da 1.000.000. (A60658) 
ABITARE a Trieste. Com- 
merciale bassa. Residenti. 
Appartamento mq 160, 
1.200.000. ——040-371361. 
BORA 040-364900 AFFIT- 
TIAMO UNIVERSITA" nel 
Verde 3 stanze, cucina, ba- 
gno, 850.000. (A3940) 
CMT- RIVIERA commercia- 
le alta appartamenti in affitto 
‘ammobiliati e vuoti uso abi- 
tazione e ufficio a tempo de- 
terminatovarie zone e metra- 
ture, d l: 450.000 a L. 
3.000.000 mensili. Tel. 
040/366316. (A00) 

DUINO affittasi in casa 
d'epoca ristrutturata locali 
d'affari, appartamenti su 
due livelli quattro/sei letti ar- 
redati tutti i conforts. Telefo- 


nare ore pasti 
040/208897-208188. 
(C50311) 

IMMOBILIARE BORSA 


040-368003 via Imbriani, uf- 
ficio  primingresso, quattro 


DELA 


DAI. 2 OTTOBRE AL 6 GENNAIO: 
TUTTI | SABATI ORE 20.40 


TRASMISSIONE ABBINATA ALLA LOTTERIA ITALIA 


*in gettoni d’oro 


**in buoni acquisto CONBIPEL 


040/724444» 


stanze, servizio, riscalda- 
mento autonomo, ascenso- 
re, 2.200.000 mensili. 
(A3915) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 affitta libero 
piazza Carlo Alberto. due 
Stanze salone cucina doppi 


servizipoggioloriscaldamen- 
to centrale ascensore. 
(A099) 


VESTA. via. Filzi 4, 
040/636234 affitta uso uffi 
cio due stanze servizi riscal- 
damento ascensore in palaz- 
zo prestigioso. (A099) 


CASA riposo ben attrezzata 
Vendesi ad esperto. Scrive- 
re a Cassetta n. 20/V Pu- 
blied _—34100 
(A3948) 


Trieste. 


il 


acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca ap- 
partamenti propri clienti. 
Consulenze estime, . telefo- 
nare 040/634075. (A3925) 
ACQUISTO contanti da pri- 
vato appartamento mq 100 
circa casasignorile zona Co- 
roneo. Telefonare ore pasti 
040/637014. (A60834) 


RICHIEDESI: 


dologie applicate. 


COMPERO stabili in qualsia- 
si zona e stato di conserva- 
zione.Pagamento contanti 
anche con permuta. Scrive- 
re a Publied, cassetta n. 2/V 
34100 Trieste. 

(A3839) 


vendite 


ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Due appartamenti stesso 
piano.105. mq... cadauno. 
040-371361. (A3896) 
AGENZIA GAMBA tel. 
768702 GARIBALDI elegan- 
te appartamento adatto siu- 
dio rappresentanza atelier. 
(A3880) - 


DRICAG impresa di servizi, inserita nel settore 
pulizie industriali, seleziona un 


CAPO SETTORE 


per lavoro serale in aziende alimentari. 


disponibilità immediata, capacità organizzativa 
e gestionale nell'amministrare persone e meto- 


Si prega di inviare il curriculum vitae con recapito telefonico a: 


CSS SRL. PULIZIE DI EDIFICI 
Via C. Battisti 8 - 39100 BOLZANO - Tel. 0471/270150 


AGENZIA. GAMBA tel. 
768702 GRETTA panorami- 
co ottimo appartamento tre 
Stanze, soggiorno, cucina, 
veranda, terrazza, posto- 
macchina coperto, cantina. 
Altro stessa zona vista mare 
giardino garage. (A3880) 


AGENZIA GAMBA tel. - 


768702 OPICINA recente 
nel verde, tre stanze, sog- 
giorno, cucina, tinello, doppi 
servizi, armadi a muro, am- 
pia terrazza, perfette condi- 
zioni. (A3880) 

BORA 040/364900 EPOCA 
SIGNORILE salone, cucina, 
2 stanze, servizi, 
140.000.000. (A3940) 

BOX e POSTI AUTO ZONA 
TRIBUNALE vende diretta- 
mente impresa Iva 4%. Tel. 
040/54831. (A3924) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Romagna appar- 
tamento 75 mq tre stanze 
cucina bagno ripostiglio bal- 
cone cantina postomacchi- 
na giardinetto di proprietà. 
Tel. 040/630451. (A3920) 
CASAPIU' 040/630144 per- 
fettissimo, panoramico, pia- 
no alto saloncino, cucina, 
due stanze, bagno, box, au- 
tometano. (A07) 


MT - ADRIA 040/630474. 


Filzi attico vista ineguagliabi- 
le, salone con caminetto, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, ampi terrazzi. (A00) 


CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 via del: Bosco, 
cucina, stanza, bagno, ve- 
randina, arredato. 

(A00) 

CMT - GEOM. SBISA' villet- 
ta Visogliano: salone, cottu- 
ra, tre camere, tripli servizi, 
garage, terreno, 
350.000.000. 040/9042494. 
(A00) 

CMT - GREBLO pripone 
Duino in costruzione. ville 
esclusive Residence Le Vi- 
gne varie soluzioni abitative, 
3 stanze, salone, taverna, 
giardino. Informazioni, visio- 
ne plastico planimetrie, tel. 
040/362486-299969. (A00) 
CMT - GREBLO Romagna 
‘appartamento signorile pa- 


abbigliamento in tessuto pelle e pellicce 


GRANDE CONCORSO 
? o 


AUT.MIN. 


noramico, salone, cucina, bi- 
stanze, doppi servizi, ampia 
terrazza, box. Tel. 
040/3862486. (A00) 

CMT - quadrifoglio semicen- 
trale. miniappartamento da 
sistemare cucina, camera, 


servizio con doccia. 
040/630174. (A00) 
DOMUS — IMMOBILIARE 


NUOVA | ACQUISIZIONE 
via dei Porta, piano alto, 
composto da ingresso, cuci- 
na abitabile, camera, came- 
retta, bagno, cantina, auto- 
metano. Ottime condizioni. 
75 milioni. 040-3866811. 
(A01) 

ELLECI 040 635222 Opici- 
na primo ingresso in presti- 
giosa palazzina salone due 
stanze cucina abitabile dop- 
pi servizi terrazze posto 


macchina 249.000.000. 
(A3890) 
ESPERIA . IMMOBILIARE 


VENDE - ANANIAN mq 90, 
2 stanze, salone, cucina, ba- 
gno, poggioli, centralriscal- 
damento, 160.000.000tratta- 
bili. Battisti 4, tel. 
040-636490. (A3882) 
ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE - BATTISTI d'epo- 
ca, ascensore, centralriscal- 
damento, mq 150. 4 stanze, 
salone, cucina, doppi servi- 
zi, 250.000.000. Trattabile. 
Battisti 4, tel. 040-636490. 
(A3882) 


TARVISIO 
RESIDENCE 3 CONFINI 
DA 70.000.000 


MONO-BI-TRILOCALI 
ARREDATI E CORREDATI 
PRESSO GOLF - PISTE SCI 


TELEFONARE 
IL SABATO E LA DOMENICA ALLO 


0428/40.170 


FARO 0040-639639 SAN 
FRANCESCO soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
94 mq, 168.000.000. (A017) 
GEPPA Viale XX Settembre 
alto signorile piano alto tran- 
quillo quattro stanze soggior-” 
no cucina servizi 
280.000.000. 040/660050. 
(A00) 

GRADO centro (investimen- 
to irripetibile) vendesi appar- 
tamento 145.000.000 nuo- 
vissimo, reddito garantito 
18.000.000 biennale. 
0337/497133-492420. 
(S22642) 

LORENZA vende: Piccardi, 
V piano, 2 stanze, soggior- 
no, servizi, ascensore, 
130.000.000. .040-734257. 


MEDIAGEST via Risorta, ri- 
Strutturato, ampia metratura, 
piano alto, 169.000.000. 
040-733446. (A024) 
PRIVATO vende S'Andrea 
libero molto signorile salone 
doppio2 camere cameretta 
cucina doppi servizi, doppio 
ingresso, inintermediari prez- 
zo interessante. Tel. 
02/33610961. (A60829) 
PROFESSIONE Casa Mon- 
falcone 0481/412424 appar- 
tamento con giardino box 
auto ingresso indipendente 
saloncino due camere cuci- 
na bagno cantina. (A3913) 
PROGETTOCASA Opicina 
appartamenti/attici ottime rifi- 
niture,varie metrature, riscal- 
damento autonomo. Possibi- 
lità permute. 040/368283. 
(A013) 

QUATTROMURA Roiano 
casetta indipendente, pano- 
ramica, 65 mq interni, giardi- 


netto 158.000.000. 
040/578944 (A3899) 
SAI Amministrazioni 


040/639093 Università ca- 
setta da restaurare comple- 
tamente giardino e bosco 
propri 185.000.000, (A3811) 
VENDESI appartamento lu- 
minosissimo. vista mare V 
piano in decoroso stabile 
d'epoca composto da due 
stanze, stanzino, bagno, 
wc, cucina abitabile, disobbli- 
go, due poggioli e cantina. 
Telefonare allo 040/77797 
dalle 18 alle 21 dal lunedì al 
venerdì dalle 10-12 sabato 
domenica. (A60737) 
VIP__040 634112 MON- 
TFORT moderno panorami- 
coda restaurare salone cuci- 
na camera bagno ripostiglio 
poggiolo 160.000.000. 
(A02) 


ARMATORE 67.enne cerca 
signora/signorina, dinamica 
senza figli max 35.enne pa- 
tente auto munita scopo co- 
audiatrice nel lavoro ed 
eventuale matrimonio. Si ri- 
chiede massima serietà. In- 
Viare. risposte a. cassetta 
25X Publied 50100 Firenze. 
(G66501) 

IMPIEGATO 33.enne celibe 
attraente affettuoso contatte- 
rebberagazza seria scopo 
matrimonio Casella postale 
93 Trieste. (AG0809) 
SOLITUDINE? Dal 1977 
Anag Associazione naziona- 
le anima gemella sede Mila- 
no. reg. 5475 Trieste 
040/410682, Udine 699067. 
(C3585) 
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LO YOGURT 
PERI 
CAPELLI? 
Sl’, PROPRIO 
LO YOGURT! 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
sappiamo anche che la- 
vandoli troppo spesso si 
rischia di danneggiarli, 
sia a causa dell'aggres- 
sione da parte delle so- 
stanze detergenti che 
per l'azione inaridente 
del phon. 

Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 


(| frequente, tutta la pulizia 


di cui hanno. bisogno e, 
in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che perdano vigo- 
re e diventino ‘progressi- 
vamente. fragili, deboli, 
sfibrati. 

La soluzione è stata.sco- 
]erta, sperimentata e 
revettata nei Laboratori 

Cadey. Si tratta di sfrutta- 
re, per rendere i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio 
lo Yogurt, alimento ricco 
e sano, che, in molti Pae- 
si del Nord Europa viene 
usato come maschera- 
impacco capillare con 
splendidi risultati! 
È nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» al- 
la Betulla e proteine 
dello Yogurt, con una 
gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca al- 
la Spuma, dal Gel all'Oil 
non Oil, per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa 
sport o conduce una vita 
dinamica che lo costrin- 
ge a lavarli molto spes- 
so. 
Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 
‘al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo e 
placenta, arricchendo co- 
sì la linea rossa che ha 
cambiato la vita dei no- 
stri capelli in salute e bel- 
lezza straordinaria. 


. COCCONATO D'ASTI 
Strada Bauchieri 1 - Tel. 0141/601111 


1678-11099 


RETE NAZIONALE 
n 


da Trieste per: 


Alghero 
o 
Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa 


Milano 
Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 
Lamezia Terme 


Lam 
Nignoo 


Napoli 


UDINE - Tavagnacco - Centro Commerciale Friuli - Via Nazionale - SABATO SFILATE DI MODA 
Tel. 0432/574193 + VENEZIA - Marcon - Centro Commerciale Valecenter - Tel. 041/5952055 
VENEZIA - Mestre - Inizio Statale Romea - Zona Centro Commerciale Panorama - Tel. 041/921783 
VICENZA - Centro Commerciale Le Piramidi - Autostreda MI-VE uscita Vicenza est - Tel. 0444/267154 
OCCHIOBELLO (RO) - Autostrada BO-PD uscita Occhiobello - Tel. 0425/750679 


VENEZIA - VICENZA - DOMENICA APERTO | 


OCCHIOBELLO - DOMENICA APERTO CON SFILATE DI MODA. — 


40 PUNTI VENDITA IN ITALIA 


Sede di produzione e vendita 


‘aperto anche la domenica con sfilate di ‘moda 
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1306 +0,69% | |1607.21 +0.02 


PIAZZA AFFARI 


"Unmercato in affanno 
nonsicura dei tassi 


MILANO — Ancora una seduta piatta 
e povera di scambi alla Borsa valori 
di Milano, nonostante il duplice ta- 
Spa ai tassi di interesse italiani e te- 

leschi e nonostante il fatto che tutti 

li altri mercati continentali siano in 

leciso rialzo. Piazza Affari, dicono gli 
operatori, è zavorrata dagli aumenti 
di capitale, ma anche inevitabilmente 
condizionata dalle tensioni politiche, 
dalle voci e dai timori che alcuni 
grandi gruppi possano essere nuova- 


mente coinvolti nelle inchieste giudi- . 


ziarie in corso. L'indice Mib ha chiu- 
so ‘con un progresso dello 0,69 per 
cento a quota 1.306 (più 30,6 per cen- 
to dall'inizio dell'anno), il Mibtel ha 


dai 
fo.si 


ato lo 0,45 per cento a 
. Gli scambi, per la quarta se- 


duta consecutiva, sono rimasti inchio- 
dati a circa 300-330 miliardi di con- 
trovalore. Contrastata la scuderia De 
Benedetti con le Olivetti a_1.878 lire 
(meno 0,54 pe cento) e le Cir a 1.615 

crescita gli altri valori 


(più 0,44). Inc; 
Rua: La notizia della partecipazione 


lla Fiat all'acquisto della Rhone 


Poulenc ha in parte alimeni 
TORO sui titoli ordin: 


tato rico- 
ari di 


Corso 


‘arconi trattati a 3.879 lire (più 0,75 
er cento). Nel resto del listino, in evi- 
lenza le Edison (gruppo Ferruzzi) che 

proseguono la loro corsa al rialzo con 


un altro pro, 


‘esso dell'1,96 per cento 


a quota 7.127 nella versione ordina- 
ria e del 2,53 e 5.188 in quella di ri- 


Sparmio. 


Titoli 
Pozzi 


Odiemi 


422 


Prec. 
422 


Dif. 
0 


Var. % Min'93. Max'93 


0 


44 920 


963.96 -0.81 


Titoli 
Alleanza Ass 


Var. % 


Max 
+0,92 17000 


TRATTAZIONE CONTINUA 


Odierni 
16914 


Min 
16770 


Alleanza Ass Ris 


13152 


+2,32 13290 


13050 


Assitali 


9625 


+0,67 9682 


9586 


Bca Com Ital Ris 


4150 


+0,10__4175 


4125 


Bca Commerci 


4531 


+0,04 


4549 


4500. 


Bca DI Roma, 


1882 


0,48 1900, 


1860 


Bca Toscana 


2691 


-0,44 2720 


2661 


Bco Ambr. Ve 


2581 


1,68 2581 


2581 


Bco Ambros V 


4216 


40,84 


4250. 


4160 


Bco Ambros V. 


2820. 


+0,68 2833 


2800 


Bco Napoli, 


1835 


20,11 1850 


1800, 


Bco Napoli R 


1418 


41,07 1427 


1400 


Benetton Group Sp 


24102 


+0,659_24280 


23920 


Breda Fin 


283 


np__np n 


Cart Sottrici 


367 


+1,94 370 


‘360, 


Prec. Var.% 


507. 
I 1621 


Fondersel America 11107 41097 +0,09 


Genercomit Internaz 18770 18767 +0,02. 
sticredit Azi 6. 42 _+0,4! 
Gestioredit È 9 704 20,78 
Gesticredit Pharmac. 13329 13270 +0,44 
Gestielle - 14246 14209 +0,26 


i E 
15241 15248 005 


Gir Risp Por 


877 


+0,46 888 


857 


Gir Risparmi 


1568, 


#0,71 1585 


1555 


I 

i Fast. 
15010 14889 +0,81 
15053 14980 


Gir-Gomp Ind Riun 


1615 


+0,44 1628 


1590. 


Imi Europe: 
+0,49 
16143 16044 _+0,62. 


TITOLI, Prec. 


Rispari 


Odierni Prec. Var.% 


1 
19718 19691 +0,14 


12303 12284 +05. 


BILANCIATI ESTERI 

Arcale 17499 17429 4036 
Centrale Global 18230 18190 40,22 
Coopinvesti 12021 12013 40.07 


OBBLIGAZIONARI ITALIANI 


4 
Arca RR 13424 


+ 


4 
13421 40.02 


Cristoforo Colombo np__17868 


Aureo Bond ni 


Fideuram Security 10879 10869 40,09 
Fondersel Internaz 14864 14857 4005 


9: 
‘Azimut Garanzia 14277 14275 40.01 
i it 


161 106! Di 
Azimut Rendita Int 10905 10885 40,18 
i i 1 


Fondo Armonia 43718 13694 30,18 

Fondo Profes Intem 16638 16562 +0,46 

Gepoworld___ 13031 13020 +0,08 
icredit Fi 

Investire Globale 14290 14239 40,36 

Nordmx_____ 15841 15780 3039 
sidente Rom: 4 


ri 
vil 


BILANCIATI ITALIANI 


Dp_osie 


Cirio Bert-De, 


1009, 


20,69 1015. 


1005 


Imi West 
18087 17996 40,51 


Cred Italiano 


2801 


20,22 __2318 


2252 


24204 — 24140_+0,27. 


Cred Italiano 


1995 


np__2000 


1982 


Edison 


7127. 


+1,96_7198 


6990, 


Edison Risp Por 


5188 


+2,53 5270 


5075 


Europa Metalli 


514 


+1,18___518 


505 


Ferruzzi Fin. 


48864 


20,79 49690 


48250 938 


Ferruzzi Fin Risp. 


519 


+1,17 530 


505 196 


3879 


+0,75 3918 


3825 34168 


2045 


20,05) 


2078 


2015 8429 


Fiat Risp_ 


2042 


0,92 2088 


2001 4259 


Fidis 


3330. 


+1,46 33703275 


1252 


FondiriSpa 19470 


+1,65 13570 


133008974 


Gemina, 


1455 


+0,97 1464 


1429 3791 


Gemina Risp Por 1287 —+2,06 1290 1280 321 


Generali Ass 


40061 


+0,97 40285 


39750 31547 


Gottardo Ruffoni 


1139. 


+6,15 1195 


1070 922 


Ifi Priv 
fil Fraz 


15002 


9316 


-0,01 15100 
71,68 5405 


14900 3578 
5211 


Ifil Risp Por. 


3056. 


20,20 3085 


30201399 


Imm Metanopo 1385 +0,22 1397 1355 27 


Italcabi 


9662 


+0,39__9725 


9600 1545 


3088. 


Investimese 
Investire America 

‘14158 44084 +0,53 
Investire Internaz 13776 13726 _+0,36. 


17363 17309 40,31" 


Investire Europa 
15258 


np__15248 


np__15176 


16783 16743 30,24 
19597 19572 40.13 


hc 41091 


11088 _+0.03 
ino Bilani EI 
a È Er 


Italcabl Ris Port 


7686 


+0,76_7179 


7557 999 


mpdis7d9 


Italceme 


10150. 


+1,94 10250 


9910 2093 


Italceme Risp. 
Italgas 


5983: 
4959 


+0,39__6040 
#0,14__4969 


9850 
4941 


426 
= 2320 


14995 14815 40,81 


Italgel! 


1490, 


np__1493 


1490 196 


Italmobi . 


33248 


#0,69 33870 


32950 930 


Italmobi Rne.. 
Marzotto 


18627 


8774 


=0,11 18800 
#0,30 8875 


18500 
8650 


793 
289 


Medioban 


15904 


+1,00 16000 


15700 6520 


Montedis 


BAG 


=0,24 852 


8282951 


Montedis Ris No 628 -0,79 638 617 4307 


Montedis Risp. Cv 


1012. 


np np. 


np np 


Nuovo Pignone 


5653 


#0,93 5680 


5600 378 


Olivetti Ord 


1871 


-0,58__1885 


1860 5360 


‘Pozzi Rnc. 


nq nq =545 -100 


995 750 


Olivetti Priv. 


1578. 


1,44 1638 


1536 15 


Premafin 


1730 


1700 


41.76 


1495 6220 


Olivetti Ris Port 


1356, 


40,82 1375, 


1345 342 


Premafin War 


144 


100 


444 


50. 800 


Raggio Sole 


680 


670. 


41.49 


640 1105 


‘Raggio Sole Rn 


761, 


770 


IZ 


698 1200 


Riva Fin 


‘4450! 


4450. 


O) 


3990 5800. 


Santaval R 


‘262 


‘256. 


42.34 


681, 


Santavaleria 


671 


660. 


+1.67. 


1120 


Schiapp War. 


109 


108 


+93) 


149 


‘Schiapparelli 


263 


267.5 


-1.68 


362 


Serfi 


5240 


5205 


+.67. 


5495 


Sisa 


881 


1890. 


21.01 


1050, 


Parmalat Finan 


2062 


Parmalat Finan 1g. 2026 


=0,05 2075 
+0,20 2039 


2049 5856 
1991 384 


AZIONARI ITALIANI 
Arca 27. x 16144 40,97. 


Pirelli Spa. 


1889 


+1,50 1900 


1868 — 8773 


Pirelli Spa Risp 


1212 


+1,17 1243 


1185 811 


Ras Fraz 


29124 


+0,99 29300, 


28710 9807 


Ras Risp Por 


16757 


+1,24 16950 


16530 1198 


Ratti Spa 


2400 


-2,60__2475 


Rinascen 


9457. 


+0,68__9490 


2370) 9 
93704057 


Rinascen Priv. 


4071 


+0,52__4110 


3960. 199 


Smi, 


527 


529) 


2:98 


GO) 


Rinascen Risp Nc 
Sai 


4763 


+#1,62 4815 


4601 — 1409 


Smi Rnc 


399 


397, 


+2.05 


598 


21664 


+1,07 21800 


21300 2003 


Smi War 


105 


101 


+3.96. 


180 


Sal Risp 


10222 


20,05 10260, 


10090 1098 


Sogefi 


3085 


3050, 


+1.15. 


3460 


San Paolo To 


‘9863. 


+0,77 10000 


9700 4695 


Sogefi War 


459, 


460. 


222; 


670 


‘Sasib 


Sopaf 


2750 


2745. 


+.18; 


3150, 


Sopaf Rnc 


1855. 


1855 


O) 


2070 


Terme Acqui 


1380 


1380. 


D 


1755 


Terme Acqui Rn 


510 


573 


252 


630 


Trenno, 


2720 


2151 


21.13 


2930 


Tripcovich' 


2430 


2420. 


4.41 


5600. 


Tripcovich Rnc. 


1150 


1155. 


2.43 


1565, 


IMMOBILIARI 
Aedes. 


12150 


12010. 


41.17 


11200 14490 


Aedes Rnc 


5250 


‘5200. 


+96 


46056100 


Att imm. 


2420 


‘2350. 


42.98 


2150 2886 


Galcestruzzi 


12800 


12716 


+19. 


7130 14990 


Caltagirone: 


1521 


1549, 


21.81 


1521 3000. 


Caltagirone Ri; 


1620 


1638. 


E 


1400 2400 


Cogefar 


‘2960. 


2960. 


0 


2175 3900 


Cogefar nc 


1500. 


1500. 


10 


1170 ___2099 


Del Favero, 


1322 


+16: 


1220 1795 


Fincasa, 


1290 


nat 


21.58 


1080 ___2920 


Gabetti 


1390 


1401 


GI) 


1200 1610 


Gifim) 


1260 


+4 


1075 ___1735 


Gifim Rne. 


1200 


+1.27 


975 1385. 


‘Grassetto 


1300. 


1300.6950. 


Sasib Risp Ne 


7491 
5387 


40,58 __ 7950 
15450. 


20,30 


71405 569 
5250 457 


Sip. 


3667 


+0,69 3680 


‘3640 40826 


Sip Risp Por. 2935 +0,44 2975 2901 3814 


Sirti 


10051 


20,03 10150 


9900 12336 


‘Sme. 


4069. 


+1,02 


4099 


4025 2571 


Snia Bpd, 


1309 


+1,95 1335 


1275 3907 


Snia Bpd Risp___ 


840 


40,96 850 


830 239 


Sondel Spa 


1544, 


+1,45 


1550 


1515 __ 1126 


‘Sorin Biomedic 


4453 


40,45 


4499 


4430 120 


Stet. 
‘Stet Risp Por 


4185. 
3244 


+1,29 — 4227 
+1,66 3270 


4131 
3200 


41637 
9431 


Gestielle A 
Gestifondi Intern 14664 14620 4030 
I " 


ital a 
i 


BaiGest Monetario np 1089 _— 

Bo-CashFondo 13969 13963 000 
Rendi x 

CT-Rendita 


2. 
14357 14345 +0,08 


Carifondo Ala 
ifon ri 


Coopreni 13011 13013 -002 
Eptaboni______22295 22280 3007 
ne) 1691 
Euro Antares 15244 15248 -003 
Euromob Reddito 1477814758 +0,14 
Fideuram Moneta 17153 17137 40,09 
Fondersel. Reddito 14316 14323 -0.05 
Fondicri 1 ni 


p__43182_ 
Fondicri Monetaio np 16390 


Gesticredit Monete 15068 15063 +0,03 


Gestielle Liquid 14243 14244 -0,01 
ell 


Gestira: 
I 


Imirend. 16414 16407 +0,04 
n 4 _+0,05 


(461 
Money-Time_ 13838 13829 


+0.07. 


Performance Monet 11387 40,01 


ira 


41388 
RES 11) 


OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Verde 12858 12846 4009 


Arca Bond 18153 AMI 40,26. 
Li 


Imicapital____ 31382 31241 34045 
Imindustria (2928 12272 40.46. 
Industria Romagest 11014 10975 +0,36. 


47923 17328 0.03 


ESTERI AUTORIZZATI 


Italfort, B(DI) 


19142 11,99 
1 


Investire Monetario 10976 10972 +0,04 


Toro Ass Ord 


31852 


+1,13 32080 


31310 3201 


11751 — 11744 +0,06 
1 


Toro Ass Priv 


13070, 


+1,44_ 13180 


12900 1091 


Toro Ass Risp 


12978. 


+1,84 13050 


12456 1033 


MERCATO RISTRETT 


Titoli 
Bca Briantea 


‘Odierni 
9270 


Prec. 


9300 


Var. % 
-0.32 


Bip Set:93 Btp M2z03 


— mo 12910 


I 
Italunion (DIr) sosp__sosp. 


Prezzo  Var.% 


116.35 __-0.17 


Titoli 
Cct Mar 95 


Prezzo 


101.65 


Fondo 3 R (Lit) 


Var. % 
20.05 


Titoli 
Cct Nov 98 


Prezzo 


101.85 


Var.% 
40.05 


Bca Mantovana 


‘99200, 


99000 +0.2 


Btp Ott 93 Bip Ge96, 


106.60 _+0.33 = CctMar952 


Bca Prov Na 


4880 


4820 __+1.24 


Risanamento, 


32340 


D 
203 


31950 50850, 


Bca Provilo 


3910 


3912__-0.05 


12450. 


+4 


11500 19050 


Risanamento Rn, 
Sci a 


983; 


+ 


TITO ___1520 


Vianini Ind, 


945 


0 


6701141 


Vianini Lav 


3925 


41.97. 


2205 4000 


MECCANICHE 


Danieli 


9850 


+31 


7975 12100 


Danieli Rnc 


5550 


42.59 


3710 6155 


Dataconsyst 


1440) 


n.62 


1120 2030 


Broggi lzar 


1320 


1300 +1,54 


CAB 


5200. 


5200 -0.00 


Galz. Varese 


500 


490 _+2.04 


Cibiemme Axa 


Cibiemme Plast 


79 


19 0.00 


Condotte Acqua 


54 


53 +1.89 


Cr Bergamasco 


12000, 


12090 __ -0.74 


Faema: 


4350. 


0 


2495 4680 


Cr Romagnolo 


12640 


12770 __-1.02 


Far 


7451 


+96 


6610 __10570 


Finmecc 


1280, 


21-16, 


1110 2498 


Finmecc R 


1295. 


2.34 


1105 2100 


Fisia 


999 


O) 


896 1251 


Fochi, 


‘8690 


ani 


8699 13550 


Franco Tosi 


21300 


‘20600. 


43.4 


1670023300. 


Gilardini 


2440 


2425 


+62 


2051 3440. 


Cr Valtellina 


14000) 


14000 -0.00 


Creditwest 


4550 


4600 _-1.09 


Ferr Nord Mi 


3445) 


3445 —-0.00 


Finance 


sosp 


‘SOSp. Di 


Bip Nov.93 Btp Ge98 


111.70 +0.81 — CotGiu95 


101.55 È 
102,20 = 


Cct Dic 98 
Got Gen 99 


101.80 
101.70 _+0.05 


40.1 


Btp Nov 933 Bip Ge03 


118.90  -0.08CctLug95 


102.70 È 


Cct Feb 99 101.70 0.05 


Btp Nov.93.2 100.00 


Cassa Dp-Cp.97 102.90 +0.15 
Cct Ecu Sett 93 


108.25 -0.69  Cct Ago 95 


Btp Dic 93. 100.10 __-0.05 


Bip Feb 94 100.65 +0.05 CctEcuOtt9: 


3 99.10 = Cot Set 95 


Cct Lug 951 101.55 E 
102.70 


102.35 


Cct Mar 99 101.80. z 
Cct. Apr 99 101.75 DI 


Cct Mag 99 101.80 E 


40.1 
340.1 


Btp Mar 94 100.90 -0.05 


Got Ecu Nov 93 


99.90 40.1 CotSet951 


Bip Mag.94 101.65 +0.1 


Cct Ecu Nov93 2 


99.70 +0.05 CctOtt95 


101.70. 3 
102.55 


Cct Lug94 Au 70 101.00 n 


+04 CctSet932 99.80 Z 


Cct Ecu Dic 93 


99.80 = CctOtt951 


101.90 


+0.05 = CctUsiGen94 100.75 a 


Btp Giu 94 101.65 -0.05 
Btp Lug 94 102.00 s 


Cct Ecu Feb 94 


100.00 _-02 CctNov95 


102.40 


40.1 CctBhGen94 100.75 


Bip Set:94 102.45 a 


Btp Nov 94 103.10 0.19 
Btp Gen.96. 107.30 __+0.33 


Cct Ecu Mar 94 


CctEcu Apr94 108.80 47.72 
Cct Ecu Mag 94 


99.00 -1.00 CctNov951 
Cct Gen 96 


99.90 +02 CctGen962 


101.85 
102.15 
102.75 


40.1 Cct Ecu 91/96 108.70 
Cct Ecu Mz97 112.00. 


Cct Ecu Mg97 114.00 


-0.48 


Btp Mar 96 108.00__+0.56 


Cct Ecu Lug 94 


102.10 02 CctGen963 


101.65 


20.15 CctNv99 101.90 


Finance Priv, 


__s0sp_— s0sp 


Btp Giu 96 107.395 __+0.19 


Cct Ecu Ago 94 


102.85. = CctFeb96 


102.75 


+0.59 CctGe2000 101.85 


Frette 


4695. 


4695 _-0.00 


Bip Set 96 10845 051  CotEcuonto 


Gilardini Rnc. 


1699 


1680 


41.13 


1680 2450 


Ifis Pr 


691 


623 _+10.91 


Cct Ecu Nov 94 


4 102.30 -2.06 
104.70 40.77 


Cct Feb 961 
Get Mar 96 


Bip Nov.96 109.15 40.6 


Ind Secco, 


sosp __ sosp 


1750. 


Inveurop 


245 


249 __-1.61 


Btp Gen 97 109.40 +0.64 


Ind Secco Rne. 


‘s0sp 


s0sp 


1690 


Magneti 


834 


815 


1196 


Magneti Ri 


824 


810 


41.73 


1100, 


Magneti Ri War” 


90. 


88 


+2.27 


225 


Magneti War. 


103 


105 


19 


250 


Titoli Odieri Prec. Dif. Var.% Min'93 Max'93 
ALIMENTARI 
Ferraresi 21700 21700 Ul 0 20050 31800 
Zignago 6990 6850 +140 +2.04 4700 7800 
ASSICURATIVE 
Abeille 80500 78200 +2300 +2.94 74650 92000. 
Fata 20820 sosp_+1820 +9.58 12800 20820 
È Fondiaria War 14100 14100 0] 12850 14450 
55 Generali War 32300 32210 +90. ‘22200 34500 
30 La Fond War. 1650 1630 +20 11892190. 
ni La Fondiaria 6800 6951 -151 6400 12501 
30 Latina 4100 _ 4030 470 ‘3949 5800 
40 Latina Rnc - 21202085 +35. 2045 3000 
10 Lloyd Adr 15800 15650 _+150 10400. 17950 
20 Lloyd Adr nc, 1020010000 +200 8565 11500. 
).30 Milano Ass 5600 5700 -100. 5600 13800. 
O Milano Ass Rnc 3190. 3350 __-160 3190 6400 
20 Previdente. 10050 10010 +40 ‘9980 14800 
755 Ras Ri War 3475 3498-23 980 4000. 
10 ‘Subalpina 12400 12250 +150 830012800 
3.10 Unipol 12900 12960  -60 ‘9915 13450 
.05 Unipol Pr 27150 7120 430 4500 7950. 
n Vittoria 7101 7101 o 5615 8000 
155 BANCARIE 
39 Banco Chiavari 32703250 +20 3000 3850 
50 Banco Lariano 4490 4540. _-50. 3360 5235 
ci Bca Agricola M 7550 =50, 667470 9100 
00 Bca Fideuram 1401 +60 +4.47 840 1407 
350 Bca Mercantile 8240. +40 +49 4610 9850 
245 Bca Pop Bergamo 16950 +1 +01 14300 17000 
DE Bca Pop Brescia: “10-13 6730 8430 
È Bco Legnano 50-78 4640 6450 
50 Bco Roma War 6 7.06 58400 
ti) Con Bco Sardegna R____12900, 95-73 10300 16150 
20 Bna 3150. 25 -.79 3098 4450 
10 Bna Pr 1160. 241-341 1100 1590 
Bna Rnc 801 +2_+.25 673 900 
Bnl Ri 11170. “20 10300 12030 
Cr Commerciale 2380 210 2070 2990 
Cr Fondiario 3920. +25 -63 3890 5490 
Cr Lombardo 1990 0 01750 2915 
Interbanca Pr 21105 +45 _-.21 2363 24500, 
‘S Spirito Wr A 405 4È 45‘ 311 580 
S Spirito Wr B. 257 260 23_-1.15 145 497 
EDITORIALI 
Burgo. 9000 8940 +60 +67 4775 9150. 
Burgo Pr 7300 7160 +140 +1.96 5850 7810 
Burgo Ri 1650 7650 0 0 5380 8400 
Espresso 4810 4860-50 -1.03 3720 6300 
Fabbri Pr 3360 3389 +29 -.86 2960 3951 
Mondadori 13900 13900. 0 O 9010 13950 
Mondadori Rnc: 10100 10100 O O 2795 10400 
Poligrafici 5150 __ 5161 z1î__-.21 4605 5540 
Repubblica 37253765. -40 -1.06 3257 4820 
Repubblica War. gi gi o 0 40 150 
CEMENTI 
Cem Aug.War 1450 1455 5-94 279 2251 
Gem Augusta 2180 2149 431 +1.44 1940 2860 
Cem Barletta 5000 4795 +205 +4.28 3950 6000 
Cem Barletta R 4201 4201 D] 0 3000 4750 
Cem Sardegna 4400 4390 +10 +23 3500 5680 
‘Cem Siciliane 4690 > 4720 +30 -64 3550 5950. 
Cementir 1660 1650 +10 +61 1255 1780 
Italcem R War 1900 1860 +40 +2.15. 525 2490 
Merone. 1945 1949 -4__=.21 1910 4050. 
Merone Ri War 1650 1600 +50 +3.13 669 —_2800.+ 
Merone Rnc: 1265 1250 +15 +12 1150 3300. 
Merone: War 1541 1541 D D) 600 2351 
Unicem ‘90009000. 1) O 5860 10200. 
Unicem Ano 45304500 #30_#67 3750. 6070 
Unicem Ano War___1502_ 1495 +7 +47 425 2175 
CHIMICHE 
990 930 +60 +6.45 890 1350 
+15+1.81 550 950 
1440 7440. 0 0 7330 8760 
1535 ‘1545 «10. -.65 359 1600 
1510 1510 o 460 2080 
3200 3290-90 -2.74 1290 3890 
Enichem Aug 1740 1725 ‘+15 +87 1085 1890 
Fidenza Vetr 1170 1153 +17 +1.47 1045 1708 
Emo. 1064 950__+114_+î2 850 1708 
Italgas War. 2730 2700: +30 41.11 675 3450. 
Marangoni 4040 4040. 0 0 2660 43975 
Montefibre 197. 799, 20.25. 141 956 
Montefibre Rnc: 635. 610425 444 610 715. 
Perlier. 400. 400 0 0379 555 
Pirelli E Co.R. 1405. 1380 __ +25 +1.81 1590. 
Recordati. 19907990 0 0 ‘9980. 
Recordati Rnc 39803980: 0 0 4890 
Saffa 3970 3940 +30 +76 5399 
Saffa Ri 38903831 +59 +1.54 5480. 
‘Saffa Rnc. 2545 2560-15 =59 3585 
Satfa Rnc War 370 360 +10 +2.78 800 
Salag 132013200 0 1463 
Saiag Rnc 625 621 344.64 787. 
Snia Bpd Ri 1251 1251, 0 0 1535. 
‘Snia Fibre 470 480 +10 +2.08 600 
Teleco. 8359 8300 459 #71 10050 
Teleco Rnc: : 6499 6500. 212.02 7225 
Vetrerie Ita 2570 2565. +5 +19 ‘2850. 
COMMERCIO 
Standa 29100 29000 +100 +34 27550 31450. 
Standa Rnc. 10300 10301 «1-01 5500 11050 
COMUNICAZIONI 
Alitalia 718 720 SD. 985 
Alitalia Pr. 540 508 +32 765. 
Alitalia Ri 700. 10-10 840 
Ausiliare 9400 9450 +50 11750. 
Auto To Mi 9210 9200 +10 10400, 
Autostrade Pr 15791567 +12 1579 
4151 4080 +71 4250. 
2320 2280 +40. 2390 
262 287 25 520.25 
608 604 H 628 
ELETTROTEGNICHE 
‘Ansaldo Trasp. 42904290 0 4780, 
Elsag War 178 160 +13 350 
Gewiss 14000 13950. +50 14080, 
Saes Getters P. 8950 8900 +50 9125 
“FINANZIARIE 
Avirfin 5050 5030 420 6600 
Bastogi TI 74 43. 98 
Bon Siele 13060 12900 +160 +1.24 11760 17000 
Bon Siele Rno; 2698 2700. =2_-.07 2350 3440 
Brioschi 275 ‘259 +16 46.18 245. 401 
Broggi War. 330 333 ESCE] 130 400 
Buton 61506150. 0 O 4230 6405 
Camfin 2430 2450-20 82 2200 2800 
A Gir War A: 153 155 2 38, 250 
Gir War B. 150. 152 2 31 280 
5 5 Cmi 35203500 +20 +57 3200 4388 
Cofide 1139.1126 +13 +1.15. 803 1360 
83 Cofide Ri War. 108 105. +3 +2.86 28. 190 
5, 4 Gofide Rnc 679 649.5 +23.5 +3.62 435 790 
Cotide War: 65 65 0 D 53 168 


Comay 


1905. 


1900. +5 +26 1120 


2218 


Editoriale 


1205 


1201 +4 4.33 1090. 


2590 


Ericsson, 


26500 


26050 _+450 +1.73 17900 


32500. 


Euromobil 


2299 


2320-21 -91 1440 


2530) 


Euromobil Rnc 


1348. 


1398 +50 -3.58 680 


1480. 


Fer To Nord; 


sosp. 


SOSp. D) 140 


810 


Fimpar Rn. 


SOSp___sosp, Q - 


140 


247.5 


Fin Agro 


5861 


5900-39 -.66_ 3560 


6660 


Fin Agro mo. 


4720. 


4652 +68 +1.46 2850 


5850, 


Finarte Aste 


1254. 


1252 +2_+.16 1200. 


4000 


Finarte Ord: 


1679) 


1680. 12.06.1590 


2510 


Finarte Pr 
Finarte Ri 


615. 


615 D) 
469 +1 #21 


600 
360 


970 
699, 


Mandelli 


2500. 


2530. 


=1.19) 


4390. 


It Incendio Vi 


220000 


220000 -0.00 


CctEcuGen95 1 ai 
Cct Ecu Mar 95 


“108.80 = CotMag96 


Bip Giu97.1 112.75 +0.58 


N. Edif. 


239 


205 _+6.22 


N. Edif. nc 


nq 


nq_-100.00 


Napolet. Gas 


3010 


3010__-0.00 


Nones 


2010. 


2020 -0.5 


Mertoni 


3870. 


3840 


+78, 


‘3980. 


Pop Comm Ind 


15800 


15800. 


Merloni Ri 


1540 


1515 


+1.65. 


1560 


Necchî 


1020 


1020) 


0 


1130, 


Necchi Rnc 


1410 


1410) 


o 


1505 


Olivetti War 


150 


150 


D) 


0 


230 


Pininfarina 


‘9840. 


9860) 


=20. 


Ria: 


‘9990. 


Pininfarina Ri 


‘9750. 


‘9800. 


-50. 


2.91 


‘9800. 


Pop. Crema 


47600. 


47500 _+0.21 


Pop Cremona 


6920 


6930 __-0.14 


Pop Emilia 


101300 


101300 -0:00. 


Pop Intra 


9848 


9849 -0.01 


Pop Lecco 


9510 


9049 +5.09 


Rejna 


1200. 


7100, 


+10 


+1.41 


8299. 


Pop-Lodi 


11730 


11750 __-0.17 


Rejna Rno. 


41700 


41700 


O 


0 


31720 42000 


Pop.Luino Va 


16580 


16580 


Rodriquez 


3800 


9810 


210. 


26. 


3700 5440 


Safilo. 


7071 


6890 


+181 


+2.63 


6680___9550 


Safilo Ri 


10780 


10750 


+30 


+28 


8850 12400 


Saipem 


2845 


2800 


445 


#.61 


2219 4465 


Saipem Rnc 


2301 


2920 


219. 


#82 


1520 2690 


Sasib Pr. 


16600 


15550. 


+1050. 


36.75 


3900 16600 


Pop Milano 


4700 


4630 __+1.51 


Pop Novara 


12000 


Pop Siracusa 


14800. 


12000 
14690 


20.00 
40.75 


20:00) 


20.00 


Cct Ecu Mag 


95 104.00 +0.24 — CctGiu96 


102.05 


+0.05 Cet Fb2000 101.90 


102.90 
GotApro6 10085 = 
102.70 © 
102.60 


+0.19 Cet Mz2000 101.90 
Cto Giu 95 
Cto Giu 952 


Gio Lug 95 


105.70 


20.19 105.65 


Btp Nov 97 113.00 _+0.62 


Cet Ecu Mag95 1 


109.75 _-0.23 Get Ago 96 


103.00 


+0.05 Cto Ago 95 106.00 


Bip Gen 98 113.20 40.71 
Btp Mar 98 113.80 __+0.53 


Cct Ecu Set 95 


97.10 _-0.1 CctSet96 


102.55 È 


Cto Set 95 105.90 


Btp Giu 98 112.70 +0.58 


Cet Ecu 91/96 


107.10 +0.09 CctOtt96 


102.60 


+0.1 CtoNov95 106.20 


Cct Set 93.3 


99.85 = CotNov96 


102.55 


+0.15 CtoDic95 106.60 


Btp Set 98 113.30 40.62 GotSerog 


99.80. = CctDic96 


Btp Mar 01 118.60 — +03 Gotott932 


100.00 Gct Gen 97° 


102.35 
102.45 


Cto Gen 96 
Cto Feb 96 


106.70 


+0.05 107.75 


Btp Giu 07 116.35 __-0.04 _ TorMov 93 


100.50 +05 CctFeb97 


102.55 


20.05 Cto Mag 96 108.90 


Btp Set01 116.95 -0.04 To DicGs 


100.80 __-0.69 GctFeb972 


102.75 


0.05 Gto Giu96 108.80 


Bip Gen 02 118,35 _-0.13 CotGeno4 


100.45 Cet Mar 97 


102.70 


Gto Set 96 109.90 


Bip Mag 97 110.30 40.55 Totfeb 94 


100.60 +0.1 = CctApr97 


102.65 


0.05. Cto Nov96 110.20 


Bip Giu 97 111.45 +0.45 = CotMar94 


100.70. Got Giu 97 


103.25 


+0.15 = Cto Gen97 110.50 


Bip Gen 99 113.60 +0.53 —CctMar942 


100.60 Got Lug 97 


103.20 


Cto Apr97. 111.40 


Btp Mag:99 114.10 +04 CctApro4 


+0.05 


100.75 Gct Ago 97 


103.05 


Cto Giu 97 110.25 


Btp. Mag 02 118.55 = CotSet94 


100.95 Got Set 97 


103.10. 


Gto Set 97 110.80 


Pop Sondrio 


53750 


53700 +0.09 


Btp Sto7 111.25 +0.45 CctOtt94 


101.70 _+0.15 CctMar98 


Sifir Pr 


1035 


1035 0.00 


Btp St02 118.55 -0.13 CotNov94 


Tecnost 


2900) 


2860 


+40 


+1.4 


1900 3230 


Terme Bognanco 


204 


203 +0.49 


Bip Mz96 106.90 _+0.79.CctGen95 


Teknecomp 


575 


569) 


46. 


+1.05. 


465 625 


Zerowatt 


‘Teknecomp Rnc 


399 


+ 998.5. 


+5. 


+18. 


350 465 


Valeo. 


ni 


ubi 


0 


4525 5900. 


Westinghouse: 


6020 


6680 


-660, 


29.88 


5200 8500 


MINERARIE 


Dalmine 


398 


345 


zi 


22.03 


338 459 


Falck 


3120 


+14 


+45 


2600 4780, 


Falck Ri 


4110, 


0 


0 


34004900 


E nq ng _-100.00 


BORSA DI TRIESTE 


Titoli 


MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 


Prec. Odierni 


3221032450 


Maffei 


‘2480. 


5. 


i 


1875 2652 


Magona — 


3780. 


+50 


41.94. 


3025 4450 


TESSILI 
Bassetti 


4990. 


10 


2 


4800 6600 


Warr. Ras risp. 


3475 3550 


Lloyd Adriatico 


15650 15800 


Lloyd Adriatico risp. 


10000 10200 


Btp Mz98 110.65 +0.68 CctFeb95 


101.15 +0.05 


Gct Ago 98- 


101.80 
101.90 


Cto Dic 96 103.90 
Cto Gen 98 111,85. 


1 
102.30 


Cot Set 98 


+0.05  Gct0tt98 


101.80 
101.85 i 


Cto Mag 98 112.20 +04 
Ctr Ago 93 104.50 - 


CONVERTIBILI CAMBI (Ind. ORO E MONETE 


Titoli 
Imi N.Pignone W Ind. 


Odiemi Var. % 


Monete 
Dollaro 


Odierni 
‘_1607.21 


Precedenti 
1606.88 


Cb. Valtell 94 126.00" —-0.78 


Ecu 1841.06 1847.43 


Domanda Offerta 
19250 19450 
235900 253400 


Oro fino (per gr.) 
Argento (per kg.) 


Cb. Saffa 91-96 99.00 E 
Cb. Saffa R_91-96 99.50 +0.10 
CentroBam 92-96 . 106.50  -0.93 


Ciga 88/95 2 


Finrex 


680. +10 +1.47 660 


1005 


Cantoni 


2880 


220. 


=.69 


1630 3580 


Finrex Rn. 


+5 +67 650 


‘900. 


Cantoni Ri. 


1825 


45 


+27, 


155 2050. 


Fiscambi 


= 2060 


4290) 


Cent Zinelli 


217.15 


3 


Mi 


209 ‘259.5 


Snia BPD risp. 


1251 1251 


Opere Nba 87-93 123.25 +0.20 


G.L. Premuda 


15201520 


Euromobiliare 86 E 


Fiscambi Rnc 


1540, 


2990, 


Cucirini, 


980 


210 


21.01 


810 1270 


21.15 150 


400 


0221 


995 


Linificio 
Linificio Rnc. 


903 


sa 


Cavi 


377 970 


700 


O 


0, 


319 800 


44.48 581 


1490 


Marzotto Ri, 


8500 


-130. 


1.51 


5900 9300 


+2.99 552 


1410 


Marzotto Rnc. 


43.84 1342 


3310. 


Olcese 


+47 1168 


2812. 


Rotondi 


4120 
‘505] 
505 


805] 
505 


+19 
o 
DI 


+37 


0 


3045 5150 
1100 


450 706 


G.L. Premuda risp. 


995 1010 


Warrant Sip 91/94 610 8 


Bastogi Irbs 


a 


74 


Comau 


1900 


Tripcovich 


Ifil Ri War. 


+69 250 


1257. 


Simint 


2780, 


IfilWar 


2.19 539 


‘2460: 


2171 


349, 


+.32 


1820 3000 


Simint Pr. 


Intermob 


+1.13__1590 


2750. 


Simint War 


1635 
114 


1629 
100. 


+6. 
+14 


+37 
+14 


1280 2115. 
50, 184 


Tripcovich risp. 


2420 
1155 


Attività Immobiliari 


2350 


Intermob Ge 


=___1850 


1935 


Stefanel 


4930 


4910 


+20. 


+41 


2620 4930 


Iristet R_War 


12120. 


417 ___790 


14550 


Texmantova 


IristetWar 


20950 


+1.45 2511 


24980, 


Zucchi 


7100. 


6700 


4400 


+5.97 


nq nq _-1440 -100 1440 1950 


3780 9000, 


Isefi, 


620 


=8.82___620; 


890 


“Zucchi Ri 


4138. 


4190. 


=52. 


-1.24 


3941 5450 


Gilardini 


2425 


Gilardini risp. 


1680 


Dalmine 


345 


Finmecc 88/93 9%, È 
Europa Met. Lmi 94 


Marco 963.96 971.81 


Sterlina ve 138000 148000 


Fr Francese 
Sterlina 
Fiorino. 

Fr Belga 
Peseta 

Cor Danese 
L'Irlandese 
Dracma 


275.70 
2380.28 
858.05 
44.478“ 44.741 
12.050 12.105 
239.58 239.87 
2270.18 _2275.98 
6.662 6.677 


275.16 
2394.25 
864.33 


Iri Ansaldo Tr.89/95. 101.50 -0.29 
Italgas. 90/96 155.90 Li 
Mediob Cir Rnc 108.40 +0.37 
Mediob Fid.Vetraria 100.00 +0.50 
Mediob Franco Tosi 99.00. ni 
Mediob Italcem.Ex.W. 99.00 = 
Mediob Italgas 95 170.00 +0.59 
Mediob Pirelli 96 107.60 = 
Mediob Snia Fibre 


Isvim 


15760, 


+.95___5700 


‘9700 


Italm Ri War. 


17100 


22.23 12390 


29990, 


DIVERSE 
Acque Pot To. 


9730 


‘9700. 


430 


+.31 


8740 13400. 


Kernel 


292 


+5.45 217 


299. 


Ciga 


ES] 


*_SOsp. 


0 


785 1500. 


Kernel Rne nq 


Mittel 


1180) 


—__240 


545 


Ciga Rnc 


‘sosp 


505, 


0 


439 619 


2126945 


1309) 


De Ferrari 


5710. 


5710. 


Mittel War 


411 


44.31 198 


498 


De Ferrari Rnc 


2070 


2080 


0 
210, 


0 
48 


5310) 
1670 


7150. 
2220 


| Paf 


1250. 


01100 


Paf Ano 
Pirelli EG, 


595. 
3399 


D 490 


1605. 
810 


Jolly Hotels 


6209! 


6240 


231 


Ò 


5710 _ 7460 


Jolly Hotels R 


nq. 


nq 


11200. 


2100 


9670 16900 


+2.69 353 


4210. 


Pacchetti 


213.5. 


213 


4.5. 


+23. 


200 354. 


Lane Marzotto risp. 


8630 


Lane Marzotto mc. 


4105 


+0.34 
-0.44 


101.35 __ 
112.00 


M Unicem 
Bco Roma 


Escudo 
D Canadese 
Yen 


9.343 9.383 
1233.94 _1218.72 
14.872 14.879 
Fr Svizzero 1094.46 _1098.35 
Scellino 137.03 138.14 
Cor Norvegese 221.21 222.11 
Cor Svedese 200.28 201.82 
M Finlandese 278.67 __ 279.94 
Australiano 1076.03 1076.93 


BORSE ESTERE 


New York 40,47% 


TERZO MERCATO 
lecu 


1000 


Mediob Cem Barletta 99.20 ___-0.10 


Londra +0,34% 


Mediob Gem Sicilia 96.20 +0.41 


Francoforte np. 


Pirelli Spa 111.10 +0.09 


So.Pro.Zoo 


1200 


Parigi — #147% 


Saffa 87/07 96.00__+1.05 


Carnica Assicurazioni 


3600. 


Serfi 90-95 102.00. Si 


Zurigo È np. 
Tokio +0,42% 


Sterlina nofante 74) 140000 152000 
Sterlina nc(post 74) 139000 150000 
Krugerrand 590000 650000 
50 Pes.Messicani 705000 785000 
20 Dollari Liberty 600000690000 
Marengo Svizzero 108000 120000 
Marengo Italiano 109000 125000 
Marengo Belga 106000 117000 
Marengo Francese 107000 118000 


Rivolgersi al professionista 
per ACQUISTI, VENDITE, STIME di 


a = 


Perito numismatico 


TRIESTE 
Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


| 
| 


i 
| 


Il Piccolo 


Economia 


Sabato 23 ottobre 1993 


DOPOITAGLI OPERATI DALLE BANCHE CENTRALI 


Tassi, euforia sui mercati 


Forte recupero della lira sul marco a quota 963,96 - Borse estere tutte al «top» 


Tassi: la nuova mappa del costo 


del denaro in Italia 


Ecco di seguito una tabella riepilogativa che mostra 
l'attuale costo del'denaro offerto da alcune delle princi- 
pali banche italiane (per alcune la riduzione decorrerà 
da lunedì prossimo) all'indomani della decisione dell'i- 
stituto di emissione di ridurre all'8% il tasso di sconto: 


Banco di Napoli 
Bnl 

Cariplo 
Ambroveneto 
Comit 

San Paolo Torino 
Monte Paschi Siena 
Banca di Roma 
Credito Italiano 
Cassa Risp. Torino. 
Banco Sicilia 


ENTE AUTONOMO 
DEL PORTO DI TRIESTE 


Bando di licitazione privata 


1 - L'Ente Autonomo del Porto di Trieste (E.A.P.T.), Punto 
Franco Vecchio n. 1, C.a.p. 34135, telefono 040/6731, tele- 
fax n. 040/6732406, telex n. 460257, intende appaltare a 
mezzo di licitazione privata i lavori di ristrutturazione degli 
impianti elettrici di alcuni magazzini portuali situati nel Por- 
to di Trieste, di cui alla perizia EAPT/n. 952. 


2 » La licitazione privata sarà esperita con il metodo di cui 
all'art. 1, lett. a) della legge 2.2.1973, n. 14 è successive 
modifiche e integrazioni; 


3.a) - L'appalto ha per oggetto la ristrutturazione degli im- 
pianti elettrici dei magazzini portuali numeri 4, 57, 60, 70. e 
72 situati nell’ambito delle aree del Porto di Trieste, finaliz- 

1 zalo al conseguimento delle certificazioni previste dalla leg- 
ge n. 818/1984 e successive modifiche e Integrazioni: 

b) l'importo presunto a base d'appalto al netto di I.V.A. 
‘ammonta a lire 3.458.563.270, come aggiornato in data 
Ses ai sensi dell'art. 8 della legge 10.12.1981, n. 

©) è richiesta l'iscrizione all’A.N.C. alla categoria 5 - lette- 
rac), almeno classe d'importo 6. 


4 - Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in giorni 330 
naturali e consecutivi dalla data di consegna. 


5 - La cauzione dovuta dall'aggiudicatario è stabilita nella 
misura del ventesimo arrotondato, dell'importo di aggiudica- 
zione e sarà prestata nelle forme previste dalla normativa 
Vigente. 


6.a) Le opere sono finanziate con contributo del Ministero 
dei Lavori Pubblici ai sensi delle leggi 21.12.1978, n. 843 e 
7.8.1982, n. 526. Lo stanziamento relativo sarà utilizzato 
secondo i criteri, le modalità e le procedure della legge 
6.8.1974, n. 366; 

b) i pagamenti saranno effettuati al maturare di stati di 
‘avanzamenti di importo almeno pari a L. 200.000.000, co- 
me previsto dall'art. 40 del Capitolato Speciale d'Appalto. 


7 - Ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M. 10.1.1991, n. 55, le im- 
prese sono ammesse a partecipare alla gara, oltre che sin- 
golarmente, anche riunite in associazioni temporanee o in 
consorzio, secondo le procedure previste dagli artt. 22 e 28 
del decr. legislativo 19.12.1991, n. 406. 


8 - Gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta tra- 
scorsi i centottanta giorni dalla data di esperimento della 
gara. 


9 - L'offerente dovrà indicare i lavori che intende eventual- 
mente affidare in subappalto o in cottimo. 


10 - Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese non 
iscritte all’A.N.C. aventi sede in uno Stato della CEE alle 
condizioni previste dagli arti. 18 e 19 del decr. leg. 
406/1991. 


11 - Le imprese interessate potranno chiedere di essere in- 
Vitate, inviando apposita domanda stesa su carta legale, in 
lingua italiana, indirizzata all'Ente Autonomo del Porto di 
Trieste - Direzione Amministrativa Finanziaria - Area Appal- 
ti e Contratti (tramite l'Ufficio Protocollo) - Punto Franco 
Vecchio n. 1, 34135 Trieste, entro le ore 12 dell'11 novem- 
bre 1993. RR 

La domanda dovrà essere corredata dal certificato in ori- 
ginale (o copia autentica) di iscrizione all'A.N.C. Cat. 5/C, 
almeno classe 6 e per le imprese aventi sede in altri Stati 
E dae attestazioni previste dagli artt. 18 e 19 del D.L. 

9. 

La domanda, pena la non considerazione, dovrà inoltre 
indicare sotto forma di dichiarazione resa nelle forme di cui 
alla legge 4.1.1968, n. 15 o forma equivalente prevista dal- 
lo Stato CEE di appartenenza: 

. a) quali istituti bancari possono attestare l'idoneità finan- 
ziaria ed economica dell'Impresa; 

b) la cifra d'affari in lavori, riferita all'ultimo quinquennio 
‘antecedente la data di pubblicazione del bando, derivante 
da attività diretta e indiretta dell'impresa, determinata ai 
sensi dell'art. 4 - comma 2 - lettere c) e d) del D.M. 
9,3.1989 n. 172, per importo complessivo variabile tra 1 e 
1,5 volte l'importo a base d'asta; 

c) il costo del personale dipendente riferito all'ultimo 
quinquennio, non inferiore a un valore pari a 0,10 della ci- 
fra d'affari in lavori richiesta al precedente punto b); 

d) di non trovarsi in nessuna delle condizioni e situazioni 
di esclusione dalla gara previste dall'art. 18 del D.L. 
406/1991 e dagli artt. 20 e 21 della legge 57/1962; 

e) che ai sensi della legge 55/1990 e successive modifi- 
che e integrazioni, non sussistono a carico dei soggetti ivi 
indicati, provvedimenti ostativi nell'assunzione di pubblici 
contratti; 

f) di essere in grado di dimostrare quanto dichiarato. 

La stazione appaltante diramerà gli inviti a presentare of- 
ferta entro sessanta giorni dal termine di cui al punto 11. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione appal- 
tante. 


12 - Il presente bando viene pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica, all’Albo dell'Ente e su tre quotidiani. 


Trieste, 19 ottobre 1993 


IL COMMISSARIO 
(dott. Achille Vinci Giacchi) 


i ROMA- Sembra impossi- 
bile, ma appena due set- 
timane fa il marco tede- 
sco viaggiava a un soffio 
dalle mille lire. Pur se 
sottovalutata, la nostra 
divisa era debolissima. 
Da quando il costo del 
denaro è sceso, con i ta- 
gli ai tassi operati dalle 
Banche centrali di mez- 
za Europa compresa 
Bankitalia, la nostra di- 
visa si è invece rafforza- 
ta. Ieri il marco è stato 
rilevato a 963,96 lire 
contro le 971,81 di giove- 
dì. Nel pomeriggio è arri- 
vato addirittura a quota 
962,5. Grazie al taglio 
dei tassi, dunque. Mo- 
mento di fulgore anche 
per il dollaro, indicato a 
1607,21 lire contro le 
1606,88 della vigilia. 

L'euforia delle Borse 
internazionali è arrivata 
con 24 ore di ritardo, ma 
ha portato con sè nuovi 
record. Il generale abbas- 
samento del costo del de- 
naro è piaciuto a tutti i 
mercati, in special modo 
quelli inglesi, francesi e 


In recupero anche la Borsa di Milano 


mentre le banche hanno prontamente 


risposto alla riduzione del costo 


del denaro abbassando «prime» e «top rate». 


tedeschi che hanno rag-. 


giunto il «top» nei loro 
diversi indici. 

Dopo un inizio di 
scambi scoppiettante, la 
borsa di Londra ha chiu- 
so com un nuovo record 
storico (l'Ft ha raggiunto 
quota 3.199, massimo di 
tutti i tempi), il Dax a 
Francoforte lo ha imita- 
to e anche à Parigi sono 
crollati i vecchi massimi 
(il Cac ha guadagnato 
l'1,86% a 2.231). In Euro- 
pa è stato un fiorire di 
contrattazioni e, anche 
senza raggiungere livelli 
record, anche Milano 
(più 0,69%), Oslo, Stoc- 
colma, Copenhagen e 


Madrid hanno chiuso in 
rialzo. Lo stesso rialzo 
che è verificato in serata 
a Wall Street, dove l’indi- 
ce Dow Jones ha supera- 
to quota 3.660: un nuo- 
vo massimo. 

Intanto quei Paesi eu- 
ropei che giovedì non 
avevano cavalcato l'on- 
da ribassista nata in Ger- 
mania e terminata in Ita- 
lia, lo hanno fatto ieri. Si 
sono adeguate: la Banca 
di Francia, che ha porta- 
to il tasso di intervento 
dal 6,45 al 6,75%; la Da- 
nimarca che ha abbassa- 
to il tasso di sconto dal 
7,75 al 7,25%; la Spagna 


dal 9,50 al 9,25%; l'Irlan- 
da dal 7,50 al 7%. 

In Italia è proseguita 
‘per tutta la giorhata la 
fase di aggiustamento 
dei tassi da parte delle 
principali. banche che 
non avevano imitato, 


: giovedì,‘ lo sprint del 


Monte Paschi di Siena e 
del Banco di Napoli . Ec- 
co quali istituti di credi- 
to hanno via via ridotto 
il prime rate, cioè il tas- 
so praticato alla miglio- 
re clientela, e il top rate, 
cioè il tasso massimo ap- 
plicato. 

La Bnl ha ridotto di 
mezzo punto il prime al 
9,75% e dello 0,25% il 


top al 17,25%. La Cari- 
plo ha portato il prime 
al 9,75% e il top al 
16,25%. Il ribasso di 
‘mezzo punto scatterà lu- 
nedì. Il Banco di Sicilia 
ha fatto scendere di mez- 
zo punto il prime 
(10,25%) e il’’top 
(17,75%). La Banca popo- 
lare di Verona ha taglia- 
to il prime al 10,25%. La 
Cassa di risparmio di Ve- 
Tona, Vicenza, Belluno e 
Ancona spa ha portato il 
prime ugualmente al 
10,25%. La Cassa di ri- 
sparmio di Torino ha ri- 
dotto da ieri il prime al 
9,75%; il top è rimasto 
invariato al 17%. Il Gre- 
dito italiano ridurrà da 
lunedì di mezzo punto il 
prime rate al 9,75% e il 
top rate al 17,50%. Ana- 
loga operazione alla Ban- 
ca di Roma: prime al 
9,75% e top al 18%. I 
nuovi tassi della Comit: 
prime rate al 9,75% e 
top rate al 17% da lune- 


L'Ambroveneto da lu- 
nedì: prime al 9,75% e 
top al 17,50. i; 


FIAT METTE PIEDE NELLA FRANCESE RHONE POULENC (CHIMICA) 


Corso Marconi preferisce Parigi 


Romiti: le privatizzazioni italiane non ci interessano - Public company? «Cattiva idea» 


ROMA - La Fiat va in 
Francia a fare le privatiz- 
zazioni. Non ha invece 
nessuna intenzione di 
prendere parte al proces- 
so di dismissioni che fati- 
cosamente sta prenden- 
do il via in Italia. Il per- 
chè lo spiega, in una lun: 
ga audizione alla Came- 
ra, lo stesso amministra- 
tore delegato del gruppo 
torinese, che in oltre tre 
ore di intervento prende 
posizione sulle privatiz- 
zazioni, promuove senza 
SUR la Finanzia- 
ria, chiede più coraggio 
sui tassi ed Rot si 
la Fiat possa ulterior- 
mente diversificare le 
sue attività che resteran- 
no sempre più incentra- 
te sull’automobile. 

Se la Fiat non avrà 
nessun ruolo nelle priva- 
tizzazioni il motivo è 
semplice. Il gruppo ha 
già dimensioni ragguar- 
devoli, è sempre sotto la 
luce dei ‘riflettori, «a 
qualsiasi pezzo di indu- 
Stria pubblica si avvici- 
nasse, si scatenerebbe la 
bagarre». E così la Fiat 
prende la strada della 
Francia dove, annuncia 
a sorpresa Romiti, entré- 
rà nel ‘nocciolo duro' di 
Rhone Poulenc, una so- 
cietà chimica messa sul 
mercato dal Governo. di 
Parigi. 

Un ingresso limitato, 
aggiungel'amministrato- 
re delegato di Corso Mar- 
coni che non vuole però 
scoprire ulteriormente 


le sue carte, «Entreremo 


con una quota non mol 
to alta - spiega ai giorna- 


listi che l'assediano ma, 


di più non vi dico anche 
‘perchè sono in corso con- 
tatti con il Governo fran- 
cese». L'accordo si svi- 
lupperà attraverso la 
Snia Viscosa, che apppar- 
tiene alla Fiat e che da 
tempo ha in piedi accor- 
di con il gruppo france- 
s 


e. 

Anche se la Fiat starà 
alla finestra, Romiti non 
ha però dubbi nel boccia- 
re la strada della ‘public 
compay' come via per 
privatizzare, dando im- 
plicitamente ragione al 


ministro. , dell'industria 
SAvona in merito alle re- 
centi e roventi polemi- 
che con Romano Prodi, 
presidente dell'Iri. «Se sì 
vogliono privatizzare le 
aziende - ha osservato 
Romiti - bisogna preoc- 
cuparsi affinchè vadano 
in mano a imprese che 
abbiano la capacità di 
svilupparle. «Pensare - 
ha aggiunto l’ammini- 
stratore delegato della 
Fiat - che azionisti di ri- 
ferimento possano costi- 
tuirsi nel corso del tem- 
po, dopo averle privatiz- 
zate, significa non sape- 
Te a chi queste aziende 
vadano a finire». 

Per giustificare la posi- 
zione defilata di Corso 
Marconi aggiunge poi 


che è meglio promuove- 
re la crescita di altri 


gruppi 


medio-grandi. 


Cesare Romiti 


«Voi forse non ci credere- 
te ma se in Italia invece 
di sparire si sviluppasse- 
ro sette o dieci grandi 
gruppi come il nostro, si 
vivrebbe meglio». 

Il capitolo privatizza- 
zioni si intreccia con la 
Finanziaria che Romiti 
non boccia anche se non 
gli provoca eccessivi en- 
tusiasmi. E' una mano- 
vra «che parte da ipotesi 
credibili» anche se pro- 
babilmente non sarà suf- 
ficiente per venire a ca- 
po della situazione. E' 
comunque indispensabi- 
le che non si ceda a chi 
vuole «un allentamento 
degli obiettivi di Finan- 
za pubblica» nè d'altra 
parte si proceda adirrigi- 
dimenti. Siamo nel mo- 
mento più acuto della 
crisi industriale, le diffi- 
coltà delle aziende au- 
menteranno nei prossi- 
mi mesi e in questo con- 
testo non si possono limi- 
tare ulteriormente gli in- 
terventi per assicurare il 
mantenimento della ba- 
se produttiva sostendo 
crescita ed occupazione. 
Ma i nodi critici per ri- 
lanciare una vera politi- 
ca di sviluppo sono so- 
stanzialmente due: i tas- 
si di interesse e il peso 
degli oneri sociali. Sul 
primo punto Romiti non 
ha dubbi: occorre più co- 
raggio. «Dire, come‘ha 
fatto un pò tutta la stam- 
pa, dopo la riduzione di 
ieri, che ora i tassi sono 
al livello più basso da 18 

anni è un modo impro- 
prio di porre la questio- 
ne. Bisogna semmai sot- 
tolineare che ancor oggi 
i tassi di interesse italia- 
ni sono ancora i più alti 
dell'Occidente». Romiti 
ha sottolineato anche gli 


' elevati oneri sociali cui 


sono soggette le aziende 
italiane. ; 

Infine Consob comuni- 
ca che la partecipazione 
diretta, delle Generali 
nella Fiat raggiunge 
l'1%, mentre il restante 
0,86% è stato diviso dal- 
la compagnia triestina 
tra due controllate fran- 
cesi: si tratta di «La Con- 
corde» e della «Generali 
France». 


NEL 1990 


Classifica dei redditi 
fra imanagerdì Stato: 
il più ricco è Uckmar 


ROMA- Victor Uckmar, 
principe dei fiscalisti, 
con quasi 4 miliardi di 
redditi nel 1990 è finito, 
a causa di una «mode- 
stay poltrona pubblica, 
intesta alla classifica sti- 
lata in base all'imponibi- 
le dichiarato dai «top ma- 
nager» di Stato. Il tribu- 
tarista genovese, che ri- 
copriva la carica di presi- 
dente della società Zona 


franca Genova, precede, . 


con distacco incolmabi- 
le, un terzetto di profes- 
sionisti di grido: Pellegri- 
no Capaldo, Pier Giusto 
Jaeger e Natalino Iti, 
tutti con redditi al di so- 
pra dei due miliardi di li- 
Te, î 

. Il bollettino contenen- 
te le dichiarazioni patri- 
moniali dei titolari di ca- 
tiche direttive di enti 
pubblici o con una quota 


pubblica superiore. al, 


20% del capitale, reso di- 
sponibile ieri dalla Presi- 
denza del Consiglio, deli- 
nea però una graduato- 
tia non omogenea. A 
fianco dei veri e propri 
«manager» di Stato, che 
traggono la maggior par- 
te del proprio reddito 
dalla carica che ricopro- 
no, figurano infatti pro- 
fessori e imprenditori, la 
cui fonte principale di 
guadagno deriva dall'at- 
tività autonoma. 

A Capaldo, Jaeger e Ir- 
ti (un terzetto che trae la 
maggior parte del pro- 
prio reddito da prestazio- 
ni di lavoro autonomo) 
seguono, sopra il miliar- 
do di lire, il vice Presi- 
dente della Tecnoalimen- 
ti, ma soprattutto ammi- 
nistratore delegato della 
Fratelli Branca e della 
Carpano, Fabio Pierotti 


Cei; Della Valle e l'attua- 
le liquidatore dell'Efim 


. Alberto Predieri. 


Numerose le curiosità 
ricavabilidallagraduato- 
ria, prima fra tutte, il 
sorpasso, in termini di 
reddito, del direttore ge- 
nerale della Banca d'Ita- 
lia, Lamberto Dini (716 
milioni di lire, di cui 664 
da lavoro dipendente), 
sull'allora Governatore 
Carlo Azeglio Ciampi 
(489 milioni di cui 415 
da dipendente). 

Manager pubblico è 
bello, ma specialmente 
in banca e ancora di più 
in provincia di Padova e 
Rovigo: nella classifica 
dei maggiori redditi da 
lavoro alle dipendenze 
dello stato, dichiarati 
nel'90, ben 14 «top» diri- 
genti su 20 appartengo- 
no al sistema creditizio. 
In vetta alla graduatoria 
figura infatti il vice pre- 
sidente della Cassa di ri- 
sparmio di Padova-Rovi- 
go, Francesco Della Val- 
le, che ha presentato nel 
«740» 1.126.917.000 lire 
da solo lavoro dipenden- 
Dei 

L' unica altra banca a 
piazzare due alti dirigen- 
ti nei primi 20 posti è la 
Bnl che ha schierato due 
amministratori delegati: 
Davide Croff e Pierdome- 
nico Gallo sopra quota 
550 milioni. Il primo dei 
grandi manager pubblici 


‘è stato l'allora presiden- 


te  dell'Ilva Giovanni 
Gambardella (650 milio- 
ni) seguito dal presiden- 
te Stet Biagio Agnes 
(629), dall’ allora presi- 
dente Enichem Giorgio 
Porta (597), dall'’ammini- 


stratore delegato 
Finmeccanica . Fabiano: 
Fabiani (590). 


Sì inereve |M 
Una ondata 
di BtpeCct 


ROMA — da ann delle emissioni di Btp a 
3,5 e 10 annie di Cct settennali per un importo 
complessivo che arriva a 14 mila miliardi è stata 
disposta ieri dal ministero del Tesoro. 

La riapertura riguarda 3.500 miliardi di Btp- 


triennali, 4.000 miliardi di Btp quinquennali e ‘ 


4.500 miliardi di Btp decennali. — 

Per i Cct la riapertura riguarda complessiva 
mente titoli per 2.000 miliardi. 

Inoltre l'asta per i Btp con scadenza primo ot; 
tobre 1996 e quella per i Btp primo ottobre 1998 
(entrambi i titoli hanno un rendimento nomina: 
le del 9%) si svolgeranno il 29 ottobre. 

La riapertura delle sottoscrizioni per i Btp con 
scadenza primo ottobre 2003 si svolgerà invece 
il 2 novembre. 

La riapertura delle sottoscrizioni annunciate 
per i Cct settennali con prima cedola del 5% e 
seprendi (maggiorazione sui rendimenti dei Bot) 
Li lotto a 0,30 punti si svolgerà infine il 2 novem- 

re. 


La ricostruzione al Sud: 
quelle imprese fantasma 


ROMA - Imprenditori spuntati dal nulla per usufrui- . 


re dei contributi erogati dallo Stato, ma anche grossi 
guadagni per aree e soggetti economici già molto for- 
ti, e distanti dai territori terremotati centinaia e cen- 
tinaia di chilometri: lo rivela un'indagine condotta 
da Eurispes (istituto di studi politici, economici e s0- 
ciali), in collaborazione con il Centro studi sul falso 
dell'Università di Salerno, sugli esiti della ricostru- 
zione e sulle iniziative di sviluppo avviate nel Mez- 
zogiorno dopo il sisma che nell’80 che colpì l'Irpinia. 

«Schedando 240 iniziative, la ricerca mostra che 
le opere legate alla realizzazione di 20 aree di indu- 
strializzazione nel «cratere», con finanziamento per 
circa 4.000 miliardi, sono state affidate a 50 aziende 
di cui solo tre hanno la propria sede legale nelle pro- 
vince terremotate. Le altre sono nel Nord Italia (17, 
e.11 di esse a Milano), a Napoli (16), a Roma (11) ein 
Sicilia (3). 

Inoltre - afferma l'indagine - esaminando le voci 
sulle quali si è articolata la concessione del contribu: 


to, si scopre che sono stati spesi circa 1.700 miliardi 


per l'acquisto di macchinari e di scorte: una cifra - 
sottolinea lo studio - che si è «diretta verso il Nord 
del Paese, dove si concentrano le aziende in grado di 
produrre macchine con cui consentire ad altre im- 
prese di effettuare produzioni manifatturiere». 


Caramelle tutte italiane 
perla svizzera Sandoz 


BOLOGNA - La multinazionale svizzera Sandoz man- 
gerà caramelle italiane. E' stato infatti raggiunto un 
accordo per creare una joint venture paritetica fra 
Sandoz e la società bolognese Gazzoni Frascara, che 
produce fra l'altro Dietor e Dietorelle. 

«Non avevavmo bisogno di soci per stare sul mer- 
cato italiano - ha detto Giuseppe Gazzoni Frascara 
ma ci mancavano le risorse per stare sul mercato 
mondiale». Robert Austern, responsabile della divi- 
sione «nutrition» della Sandoz, ha precisato come 
«questo accordo ci colloca in Italia che, con la Spa- 

ma, è uno dei principali mercati europei nei quali, 

ino a ieri, eravamo assenti». È 
La Sandoz ha fatturato lo scorso anno 14.500 mi- 


 liardi di lire. Al momento non è stato reso noto il va- 


lore dell'operazione. 

Con questa operazione la Gazzoni, che nel ‘93 
avrà un fatturato di quasi 200 miliardi, abbandona 
il progetto di quotazione alla Borsa di Milano, idea 
sulla quale stava lavorando la Sofipa che, a questo 

unto; ha ceduto la quota del 15% che deteneva nel- 
‘azienda bolognese. 

Ora, con un partner delle dimensioni della San- 
doz, i marchi Dietor, Dietorelle, Vantaggio, Lecino- 
va, Lievitovit, Idrolitina e Pasticca del Re Sole fini- 
ranno in almeno 80 paesi. Per raggiungere questa fi- 
nalità nei prossimi tre anni saranno investiti circa 
20 miliardi. 


Un vertice con le banche 
peril piano dell’Ilva 


ROMA - L' immediata privatizzazione di tutte le atti- 
vità ed in particolare delle due società nate dalla 
scissione (Laminati piani e acciai speciali Terni): 
questo il punto fondamentale del piano di ristruttu-: 
razione che Ilva‘e Iri hanno spiegato in un incontro, 
svoltosi all' Imi, con le istituzioni creditizie italiane 
ed estere più esposte verso il gruppo siderurgico 
pubblico (che ha debiti per oltre 7200 miliardi di li- 
re). 3 

I piani Ilva sono stati discussi dal consiglio di am- 
ministrazione dell' Iri e ieri, come si è detto, sono 
stati al centro dell’ incontro con le banche creditrici. 
La ristrutturazione, secondo Iri ed Ilva, porterà al ri- 
sanamento definitivo e all’ immediata privatizzazio- 
ne, A questo fine sono stati conferiti specifici incari- 
chi a primarie banche d' affari e sono già stati avvia- 
‘ti contatti perla vendita delle due nuove società na- 
te dalla scissione dell’ Ilva, la ILP-Ilva Laminati Pia- 
ni e Ast-Acciai Speciali Terni; ma sono in vendita an- 
che altre aziende come Dalmine, Ise, Sidernar. 


IL RUOLO DELLE BORSE PERLA RIPRESA: NASCONO LE «EURO-CHIP» 


Una Piazza Affari troppo ai margini per 


CAPRI — Il quadro del- 


l'economia mondiale, ‘ 


pur in presenza di qual- 
che cenno di migliora- 
mento, resta avvolto da 
incertezze e timori. Qua- 
le ruolo possono allora 
esercitare le Borse valori 
per favorire la ripresa? 
E quanto hanno dibat- 
tuto i membri della Fede- 
razione delle Borse Euro- 
pee nel corso di una ta- 
vola rotonda che ha con- 
cluso i lavori della qua- 
rantatreesima assem- 
blea generale tenutasi a 
Capri. 
«Si tratta di un tema 
| importante» ha detto At- 


tilio Ventura, presidente 
del Consiglio di Borsa 
«alla luce della crescen- 
te internazionalizzazio- 
ne dei mercati e dell'ac- 
cresciuta competizione 
tra le diverse piazze». 
Un ruolo particolar- 
mente importante per il 
mercato italiano, ha det- 
to Ventura, «visto che 
siamo stati gli ultimi a 
operare una radicale ri- 
rma del mercato». 
Nonostante le riforme, 
operate su scala euro- 
pea, ha aggiunto, nono- 
stante le innovazioni 
tecnologiche, che ci por- 
tano verso un mercato 
globale, lo Borse europee 


non sono ancora riusci- 
te ad «aumentare la con- 
correnza e gli scambi 
continuano ad essere 


concentrati in pochi 
mercati). E 
Intanto trecento socie- 


tà in tutta Europa, di 
cui 35-40 in Italia, sono 
pronte ad entrare in 
una lista europea che 
aprirà la strada all'inte- 
grazione del mercato fi- 
nanziario continentale. 
' La definizione delpro- . 

getto Eurolist è stato il 
tema'al centro dei lavori 


; Con Eurolist le mag- 
giori imprese europee po- 
tranno ottenere la quota- 


zione su tutte le piazze 
del vecchio continente, 
‘con una procedura stan- 
dard molto semplifica- 
ta: un unica documenta- 
zione, un'unica commis- 
sione, in cambio del co- 
ordinamento delle ope- 
razioni di Borsa e di 
una pubblicizzazione ad 
ampio raggio. 

Quali requisiti saran- 
no richiesti ‘alle Euro- 
Chip? 1) Una capitalizza- 
zione di almeno 1 miliar- 
do di Ecu; 2) un volume 
annuo di scambi aziona- 
ri di almeno 250 milion- 
di di Ecu; 3)l'avere in at- 
to operazioni commer- 
ciali a livello internazio- 


nale. Norme formanda- 
mentali di Eurolist sa- 


ranno le attuali diretti- 


ve Cee sull'ammissione 
alle quotazioni di Borsa 
ma sarà necessario pro- 
cedere a un emenda- 
mento della direttiva sul 
«prospetto di ammissio- 
ne). 

Ma le Borse europee, 
ammonisce il presidente 
del Consiglio di Borsa, 
non sono finora riuscite 
a «sviluppare un merca- 
to adatto alle esigenze 
delle piccole e medie im- 
prese, e l'Italia, in que- 
sto, non fa eccezione». 
E' dunque venuto il mo- 
mento, dice Ventura, di 


puntare verso l'Europa 


far funzionare le rifor- 
me e mettere le Borse eu- 
ropee al servizio della ri- 
presa economica. Dob- 
biamo essere pronti a ve- 
nire incontro alle neces- 
sità degli «investitori 
che cercano rendimenti 
migliori in un quadro di 
tassi d'interesse in calo 
e di società che cercano 
fonti di finanziamento 
diverse da quelle del cir- 
cuito bancario». ‘ 

Ma la ripresa che ci 
aspettiamo per la metà 
degli anni ‘90, ha sottoli- 
neato il presidente della 
Irs Nardozzi, sarà molto 
diversa da quella regi- 


strata a metà degli anni 


‘80. «I tassi di crescita 
saranno più contenuti, 


‘soprattutto per i freni di « 


politica fiscale che i pae- 
si sono sati costretti 
imporsi». ade 

Per l'export, molto di- 
penderà dallo sviluppo 
dei paesi terzi. 

Ma mentre per il rilan- 
cio degli investimenti sa- 
rà fondamentale un ca- 
lo dei tassi di interesse 
il cui livello permane 
elevato. Rispetto agli an: 
ni ‘80, in Borsa si vivo 
dunque «un clima di mi- 
nore euforia finanziaria 
e un ruolo primario sar 
giocato, dal processo dl 
privatizzazioni». 
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ADDIO CONTRIBUTI ALLE LINEE PER SUD AFRICA E NUOVA ZELANDA | TRIESTE VENDE LA PARTECIPAZIONE IN FEDERALCASSE 


I sindacati protestano con Maccanico - Agip, un difficile interesse 


TRIESTE - Se Finmare 
afferma ufficialmente di 
voler agevolare la cessio- 
ne del Lloyd e garantisce 
l'integrità patrimoniale 
della società, in realtà in- 
torno alla compagnia tri- 
estina si sta facendo ter- 
ra bruciata. Alcuni gior- 
ni orsono si era saputo 
del desiderio Finmare di 
annettersi al più presto 
Interlogistica, partecipa- 
ta a maggioranza dal 
Lloyd. Ieri indiretta con- 
ferma della volontà di ta- 
gliare le fonti di «vetto- 
vagliamento» finanzia- 
Tio della compagnia: i 
sindacati, esaminando 
un recente intervento 
del ministro dei traspor- 
ti Costa alla Camera, si 
sono accorti che la Fi- 
nanziaria ‘94 cancella i 
sostegni pubblici alle li- 
nee del Sud Africa, della 
Nuova Zelanda, dell'At- 
lantico. settentrionale. 
Verso Sud Africa e Nuo- 
va Zelanda, nell'ambito 
rispettivamente dei con- 
sorzi Saecs e Anzecs, 
viaggiano le navi del 
Lloyd, la rotta nord-at- 
lantica è servita dall'Ita- 
lia. L'eliminazione del 
capitolo ‘3063, a partire 
dal 1° gennaio ‘94, si 
correla strettamente con 
quanto è contenuto nel 
-piano Finmare. La surre- 
tizia accettazione di im 
portanti elementi del pia- 
no Finmare da parte del 
governo viene’ segnalata 
‘dalle segreterie regionali 
Cgil Cisl Uil, in una lette- 
ra indirizzata al sottose- 
gretario Maccanico e al 
coordinatore della «task 
force-occupazione» Bor- 
ghini. Le organizzazioni 
sindacali temono che la 
Perdita dei contributi 
Statali relativi al ‘94 e al 
‘95 - nonostante le inte- 
se di aprile, settembre, 
Ottobre diversamente 
Prevedessero - possa 
compromettere le tratta- 
tive di vendita. Cgil Cisl 


. Uil chiedono a Maccani- 


co un'urgente chiarifica- 
zione sul fondamentale 
tema dei contributi. 

Tra le innumerevoli 
ipotesi sul grigio avveni- 
re della compagnia è sal- 
tato fuori - senza confer- 
me ufficiali - anche l'in- 
teressamento di Seastok, 
che potrebbe acquisire 
una quota del Lloyd «in 


ALBERTO CREMONA 


cambio» di una favorevo- 
le decisione degli organi- 
smi amministrativi trie- 
stini riguardo al deposi- 
to Gpl. Di Seastok fa par- 


te l'Agip, che opera con - 


proprie unità nel settore 
dell'approvvigionamen- 
to petrolifero. Ma gli am- 
bientiimprenditorialitri- 
estini all'eventualità di 
tale operazione credono 
poco, perchè il ramo 
Agip interessato a Sea- 
stok è quello commercia- 
le e non marittimo e per- 
chè, in tema di shipping, 
un conto è trasportare 
idrocarburi, altro è occu- 
parsi di container. Da 
Genova fonti Finmare 
negano ufficiosamente 
realistica consistenza al- 
l'avance di Seastok. E 
tra parecchi ‘operatori 
marittimoportuali trie- 
stini avanza il timore 
che nessuno si farà avan- 
ti e che alla fine Rosina 
raggiungerà il suo sco- 
po; l'alleanza con Ever- 
green - si sostiene ha pri- 
vato il Lloyd di una delle 
più credibili carte gioca- 
bili, ovvero la partecipa- 
zione al consorzio Mafe- 
cs insieme ai grandi no- 
mi dell'armamento giap- 
ponese. A meno che qual- 
che importante compa- 
gnia nord-europea non 
decida di scommettere 
sull'alto Adriatico e non 
ritenga di mettere piede 
nel Mediterraneo... 
Infine l'assessore re- 
gionale ai trasporti, Poli- 
dori, non è d'accordo 
con quanto scrivevamo 
l’altro giorno sullo scar- 
so coordinamento tra Re- 
gione e Friulia nella ri- 
cerca. di acquirenti del 
Lloyd. Regione e Friulia 
- osserva Polidori in una 
nota - «agiscono invece 
in stretto contatto, ognu- 
no però nei confronti di 
interlocutori diversi,..).. 
Prendiamo atto della 
precisazione di Polidori, 
cui però replichiamo che 
un certo sfasamento tra 
‘Regione e Friulia è stato 
evidenziato in seguito a 
informazioni assunte e 
giunte da più parti. E ri- 
mane perlomeno curioso 
il fatto che, per consegui- 
re lo stesso scopo da par- 
te della stessa ammini- 
strazione, si debbaproce- 
dere a trattative paralle- 
le. : 
Massimo Greco 


ROMA- «Un traguardo 
epocale», lo definisce 
Vito Gamberale, ammi- 
nistratore delegato del- 
la Sip. Alla fine dell’an- 
no è prevista una dimi- 
nuzione  dell'indebita- 
mento dell'azienda. Al- 


gato, «nel bilancio della 
Sip il rapporto indebita- 
mento su ricavi era di 
1,18 e nel ‘92 di 1,08». 
Ebbene. «quest'anno 
penso che si potrà anda- 
re sotto l'1 e la riduzio- 
ne sarà di qualche cen- 
tinaio di miliardi». 
Gamberale è soddi- 
sfatto: «Siamo prece- 
dendo sul trend positi- 
vo già registrato nel pri- 
mo semestre». Intanto 
si infiamma il dibattito 


Sip, meno debiti 
Si punta al privato 


la fine del ‘90, ha spie- . 


sul futuro partner pri- 
vato da affiancare alla 
Sip nella gestione del 
Gsm, ossia la telefonia 
mobile.L'amministrato- 
re delegato, alla richie- 
sta di una valutazione, 
prende le distanze: 
«Non tocca a noi decide- 
re quali saranno le ca- 
ratteristiche del secon- 
do gestore. E‘ un compi- 
to che spetta semmai al 
ministero delle Poste e 
al governo». 

In ogni caso la Sip è 
pronta ad accoglierlo a 
braccia aperte: «Sono 
due anni che manife- 
stiamo la nostra dispo- 
nibilità e siamo grati al- 
l'autorità garante di 
aver accelerato il pro- 
cesso. E' in corso una 


confronto sereno affin- 
chè si arrivi rapidamen- 
te al secondo gestore e 
si tenga presente il ruo- 
lo svolto dalla Sip che, 
essendo stato finora 
l'unico gestore, ha do- 
vuto rispondere alle ri- 
chieste del mercato». 

Gamberale, però, av- 
verte: «Un secondo ge- 
store deve consentire 
di sicuro al non abbas- 
samento di qualità». 

Il sottosegretario alle 
Poste, Ombretta Fuma- 
galli Carulli, conferma 
la.decisione del govne- 
to di aprire il mercato 


‘ nel settore del servizio 


radiomobile Gsm: «En- 
tro il 30 aprile sarà as- 
segnata una seconda 
concessione». 


Lloyd senza sostegni Cri, quota contesa 


Un ruolo decisivo nelle strategie di fusione delle Casse venete 


Servizio di 
Giulio Garau 


Passa per Trieste il futu- 
ro delle Casse venete: la 
notizia che ha smosso 
gli ambienti finanziari 
degli istituti di credito è 
la decisione annunciata 
della Crt di vendere la 
propria partecipazione 
del 9 per cento nell'Isti- 
tuto federale della casse 
di risparmio delle vene- 
zie (Federalcasse, uno 
dei tre istituti di credito 
a medio termine insieme 
al Medio credito delle 
Venezie e al Credito fon- 
diario). Trieste dunque, 
come confermano le vo- 
ci in ambito bancario (ri- 
prese in un articolo ap- 
parso ieri sul Corriere 
della sera) da pedina pur 
strategica diventerebbe 
ago della bilancia per il 
futuro controllo di Fede- 
ralcasse. 

«Mi fa piacere che la 
Crt dia quest'immagine 
commenta il direttore ge- 
nerale Giuliano Grassi - 
anche se ritengo che uno 


scenario finanziario in 
cui passiamo da protago- 
nisti mi sembra difficile 
vista la nostra posizio- 
ne, in un angolo d'Italia. 
Tutto comunque è propo- 
nibile, non sono in grado 
di dire nulla, mi astengo 
da ogni commento. I fat- 
ti sono noti: la nostra 
partecipazione in Fede- 
ralcasse non è più strate- 
gica e perciò abbiamo in- 
tenzione di cedere la 
quota. Non c'è nessuna 
fretta, ma se domani si 
presenterà qualcuno che 
offre un "prezzo" equo 
noi venderemo», 

Di condizioni non se 
ne parla ovviamente e 
nemmeno di trattative 
in corso: «Ci stiamo guar- 
dando in giro - insiste 
Grassi - ripeto, non ab- 
biamo fretta. Siamo pre- 
occupati piuttosto a 
mantenere il nostro cam- 
mino di concretezza, è 
una scelta che conside- 
riamo strategica». Infine 
un commento sul ribas- 
so di mezzo punto del 
tasso di sconto deciso 
dalla Banca d'Italia: «Si 


tratta solo di una regola- 
rizzazione della Banca 
d'Italia - conclude Gras- 
si - come Crt stiamo con- 
tinuamente ribassando i 
tassi, la tendenza è al ri- 
basso. Il tasso è come il 
prezzo di una merce, e 
questo tipo di prodotto 
lo contrattiamo quotidia- 


_namente». 


Lo scenario che si pro- 
spetta è piuttosto inte- 
ressante. Da una parte 
(come riferisce il Corrie- 
re). Caripadova o il Ban- 
co delle Venezie (dalla 
fusione di Cassa Marca 
di Treviso e Carivenezia, 
ma se ne parlerà a fine 
novembre) e dall'altra la 
Cassa di risparmio di Ve- 
rona Vicenza, Belluno e 
Ancona. Quest'ultima co- 
me il Banco delle vene- 
zie possiede una parteci- 
pazione in Federalcasse 
del 21,80 per cento. Un 
controllo maggiore della 
quota inevitabilmente 
potrà delineare diversi 
orientamenti politico-fi- 
nanziari. 

Riemerge l'idea di un 


forte polo bancario 
“orientale” caro all'ex 
ministro doroteo Bernini 
(nel caso la spuntasse Ca- 
ripadova o il Banco delle 
Venezie). Dall'altra par- 
te, e in questo caso le vo- 
ci sono insistenti, si pro- 
spetterebbe una Cassa di 
verona, Vicenza, Bellu- 
no e Ancona in posizione 
di predominio. Una solu- 
zione molto interessante 
a quanto sembra (e le no- 
tizie in ambito bancario 
lo confermano) per Vero- 
na che ha sempre punta- 
to sulla creazione di un 
grande credito fondiario 
(nell'attuale Credito fon- 
diario detiene una quota 
del 51 per cento) per il 
lungo e ‘medio termine, 
un'ipotesi cara alla Ban- 
ca d'Italia. Le indiscre- 
zioni suggeriscono che 
bisogna definire ancora 
gli accordi e che Verona 
punta fortemente alla ra- 
zionalizzazione degliisti- 
tuti per spuntare una po- 
litica vincente dei costi: 
ma anche che le decisio- 
n sono alla stretta fina- 
e. 


UNA CONVENZIONE SIGLATA IN REGIONE 


Intesa fra Finest e Mediocredito 
perle joint venture verso Est 


TRIESTE — La Finest 
(Società finanziaria di 
promozione della coope- 
Tazione economica con i 

aesi dell'Est) ed il Me- 

jocredito hanno sotto- 
scritto a Trieste, nella se- 
de della Regione, una 
convenzione volta a fa- 
vorire la collaborazione 
Teciproca per il sostegno 
finanziario, tecnico, eco- 
nomico ed organizzativo 
alle joint-venture di im- 
prese italiane del Nord- 

‘st nei paesi dell'Est eu- 
ropeo. L'accordo di col- 
laborazione e di presta- 
zione di servizi si inqua- 
dra nella legge sulle aree 
di confine e consentirà 
la piena operatività del- 
la Finest. Permetterà il 
raggiungimento delle co- 
muni finalità di promo- 
zione e sostegno delle 
iniziative di investimen- 
to e collaborazione com- 
merciale ed industriale 
all'estero. > 9 

Una valutazione posi- 


tiva è stata espressa dal 

residente della Giunta, 

ietro Fontanini, a con- 
clusione della firma del- 
la convenzione tra la so- 
cietà Finest e il Medio- 
credito, «che si inquadra 
— ha detto — nello spiri- 
to di una politica che le 
nostre aziende devono 
perseguire. per entrare 
sE mercati dei paesi del- 

St. 


«Mi auguro — ha pro- 
seguito Fontanini — che 
le aziende comprendano 
le opportunità che ven- 


» gono offerte loro che, se 


sono importanti per le 
aziende stesse, rappre- 
sentano uno di que; 
strumenti indispensabili 
pertuttala nostra econo- 
mia che deve assoluta- 
mente assumere una di- 
RIOE internaziona- 
e». 

Alla firma dell’accor- 
do erano presenti il pre- 
sidente della Finest, Leo- 
nardo Simonelli e il pre- 


sidente del Mediocredito 
centrale (Istituto centra- 
le per il credito a medio 
termine), Gianfranco Im- 
peratori, con l'assessore 
alle Finanze, Piero Ardui- 
ni. z 
Alla necessità sempre 
più sentita di capitalizza- 
re il sistema industriale 
del nostro paese e di una 
sua maggiore internazio- 
nalizzazione, potranno 
dare un'adeguata rispo- 
sta i due istituti, Finest 
e Mediocredito, che coor- 
dinando le rispettive at- 
tività permetteranno, 
operando con una ten- 
denziale sinergia operati- 
va, interventi congiunti. 
La Finest opera secondo 
le Opa analoghe 
a quelle previste a livel- 
lo nazione per la Simest 
s.p.a. (la finanziaria di 
partecipazione del mini- 
Stero per il commercio 
estero, alla quale parteci- 
De il Mediocredito) aven- 

lo per obiettivo.la parte- 


cipazione a imprese e so-. 
cietà miste costituite in 
Austria o in paesi del- 
l'Est europeo, partecipa- 
te da imprese italiane 
con sede operative nelle 
regioni del Nord-Est. 
. Mediocredito, sem- 
de in base alla legge sul- 
e aree di confine, analo- 
gamente a quanto previ- 
sto a livello nazionale, è 
autorizzato a concedere 
prestiti agevolati alle im- 
prese che ricorrono alla 
est per il parziale fi- 
nanziamento della loro 
quota di capitale di ri- 
schio nelle società e im- 
rese miste all'estero. 
ale finanziamento, la 
cui durata è di otto anni, 
può coprire al massimo 
11 70 per cento della quo- 
ta di partecipazione del- 
l'impresa italiana con 
un tasso di interesse pa- 
ri al 50 per cento del tas- 
so di riferimento stabili- 
to per il credito agevola- 
to al settore industriale. 


"Con Gesav fai un regalo a te stesso. Ai tuoi. Al tuo futuro." 


Scegliere Gesav è una festa perche” 


è un atto d'amore verso se stessi e 


una 


la propria famiglia. Dà subito 
copertura assicurativa, 
costruisce nel tempo un capitale e 
prepara una rendita integrativa 
rivalutabile per quando vorrete. 
E con Geval potete scegliere anche 
lé principali valute estere e l'ECU. 
Gesav delle Guede compagnia 
leader in Europa con 7000 consu- 
lenti in Italia e 160 anni di soli- 
dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


Assicurazioni Generali 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Sabato 23 ottobre 1993 


“RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI 
7.20 PER SOLO E ORCHESTRA 
7.50 QUESTA DONNA E' MIA. F. 
9.30 L'ASSASSINIO DI MARY PHAGAN. 
Film. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
\ 12.35 L'ASSASSINIO DI MARY PHAGAN. 
F. 2.0 tempo 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
| 13.30 TELEGIORNALE 
) 13.55 TG 1 TRE MINUTI DI... 
14.00 TGS SABATO SPORT - PISTOIA: Ck- 
CLISMO 
14.45 PALLACANESTRO: CAMPIONATO 
ITALIANO 
| 16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 


@ RAIDUE 


6.25 VIDEOCOMIC 6.30 TG3 EDICOLA 

7.00 VOLPE, TASSO E COMPAGNIA. , 6.50 LA BELLA ADDORMENTATA. F. 
Cartoni 8.10 SCHEGGE 

7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 8.50 TGR VIVERE IL MARE 

7.50 ALBERO AZZURRO 9.001 GONCERTI DI RAITRE 

8.10 ZINGARI. F. 9.45 UNA DOMENICA IN CAMPAGNA. F. 


9.45 RISTORANTE ITALIA 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
110.30 LE SCHIAVE DI CARTAGINE. F. 
11.00 TG2 FLASH 
11.05 LE SCHIAVE DI CARTAGINE. F. 2.0 
tempo i 
112.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 


‘4, RAITRE 


11.15 SCHEGGE 
12.00 TG3 OREDODIGI 
12.15 SAINT LOUIS BLUES. F. 


"14.00 TGR. Telegiornali regionali 


14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
14.50 MILANO: RUGBY 


16.30 PALLAVOLO: CAMPIONATO ITA- 


13.00 TG 2- ORE TREDICI LIANO 
13.20 TG2 - DRIBBLING - METEO 2 18.00 TGS - SCUSATE L'ANTICIPO 
14.00 HO BISOGNO DI TE 18.50 METEO. 3 

19.00.T63 


14.30 MOMENTI DI CUORE 


‘Stasera 


19.30 TGR. Telegiornali regionali - AP- 
16.50 | GIORNI DELL'INFANZIA BISAICLORE PUNTAMENTO AL CINEMA 
15.30 VIDEOCOMIG 
18.00 TGI 15.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 19.50 BLOBCARTOON 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO È 20.30 TRE MINUTI A MEZZANOTTE. F. 
15.55 SE NON AVESSI PIU' TE. F. ie 
18.15 BIX BOX 17.20 IL GRANDE CAPITANO. F 1.a visione Tv 
19.25 PAROLA E VITA 19,35 METEO 2 sv 4 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO È 22.45 HAREM 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
119.50 CHE TEMPO FA 20.15TG2- LO SPORT 23.45 STORIE VERE 
20.00 TELEGIORNALE i 0.30 TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 


20.30 TG SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? 
2310761. 
23.15 SPECIALE TG 1 
0.10 TG1 - CHE TEMPO FA 


20.20 VENTIEVENTI 
DEBBIE FUORI 
23.15 TG 2- NOTTE Lo si Liana 


23.30 METEO 2 


23.35 PHILIPH MARLOWE INVESTIGATO- 


- METEO 3 - APPUNTAMENTO AL 


ì 0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

\ 0.45 SENSO. F. 

\} 2.40 TG 1. Replica 

| | - 2.45 IL DIFETTO DI ESSERE MOGLIE. F. 


RE PRIVATO. T.F. 
0.25 TGS NOTTE SPORT 
1.25 TG2 - DRIBBLING 
2.00 LA TENDA NERA. F. 


4.25 PRONTO EMERGENZA. T.F. 3.30 VIDEOCOMIC 
4.55 DIVERTIMENTI 4.30 UNIVERSITA' (Raiuno, 0.45) 
Tote | 
IZZiG ES CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
| ‘9.00 BATMAN. T.F. 6.30 PRIMA PAGINA 4.50 MONDIALE DI FORMU- — 6.30LA FAMIGLIA BRA- 
i 9.30 GHOOBER. Cartone 9.00 LA DOMINATRICE DEL LA UNO. Prove DFORD. T.F. 
12.00 EURONEWS DESTINO. F. 6.00 BAYSIDE SCHOOL. T.E. 7.15.1 JEFFERSON. T.F. 


12.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 

+ 13.00 SPORT SHOW 

14.00 TENNIS - TORNEO FEM- 
MINILE 

16.50 BASKET: Mc DO- 
NALD’S OPEN. In diret- 
ta da Monaco. Finale 

18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 


le 
119.00 BASKET: CAMPIONATO 
ITALIANO 
19.10 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
19.15 BASKET: BAKER LIVOR- 
NO-GLEAR CANTU”. Di- 


retta 
20.40 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
20.45 | COWBOYS. F. 
23.00 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
23.30 AMERICA 1929: STER- 
MINATELI SENZA PIE- 
TA'. F. Vietato ai minori 
di 14 anni 
11.10 BASKET: CAMPIONATO 
ITALIANO. Replica 


11.15 NONSOLOMODA. Att. 
11.45 FORUM. Condotto da 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5. News 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 AMICI. Rubrica 

115.25 ANTEPRIMA. Rubrica 

15.55 A TUTTO DISNEY. 

15.57 ECCO PIPPO. Cartoni 

16.25 NOTIZIE A TUTTO DI- 
SNEY. Show , 
16.30 A TUTTO DISNEY. 
16.31 LA SIRENETTA - IL MO- 
NELLO. Cartone 
17.00 GIOCO A TUTTO DI- 
SNEY. Quiz gioco 
17.05 SORRIDI C'E' BIM BUM 
BAM. Show 

17.08 | CLASSICI A TUTTO DI- 
SNEY 

17.20 GIOCHISSIMO 

17.30 BATMAN. Cartone 

17.59 FLASH TG 5 

18.02 0.K. IL PREZZO E' GIU- 
STO. 

19.00 SONO. 

20.00 TG 5. News 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 io L'ULTIMISSI- 


6.30. CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 WEBSTER. T.F. 
10.00 CASA KEATON. T.F. 


7.40 STREGA PER AMORE. 

8.00 LA FAMIGLIA  AD- 
DAMS. T.F. 

8.30 MARILENA. T.N. 

Hi ANIMA PERSA, T.N. 


10.30 STRARSKY 
30 TG 4. News 
HUTCH.T.F. 
12.30 STUDIO APERTO TOR E CORTA. 
TE CO ORO E CSRIDNI 10.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 
14.15 IL MEGLIO DI “von E 11:19 QUANDO —y ARRIVA 
LA RAI" 11.55 TG 4. News 
15.30 TOPVENTI 12.00 CELESTE 
16.00 A TUTTO VOLUME. At- 13:00 SENTIERI 
tualita' 13.30 T64 


16.30 UNOMANIA. Show 
16.45 MITICO. Show 


14.00 SENTIERI. T.N. 
14.30 NATURALMENTE. BEL- 


17.00 UNOMANIA LA 
‘15.30 AFFARI DJ CUORE. 
17.30 UNOMANIA — MAGAZI- 1555 BUONA GIORNATA. F- 
7 ne 
17.55 STUDIOSPORT 16.00 PERDONAMI. Attualita' 


18.00 SUPERVICKY. T.F. 
18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.E. 


16.45 10 TU E MAMMA'. Gio- 


19:00 WILLY, PRINCIPE DI 17.15 LINGO” Gioco-quiz 
BEL AIR.T.E. 17:30 TE 4.News 

20.00K AR A O K E. 18.00LUI LEI L'ALTRO. Show 
Show/musicale 19.00 TG4. News 

20.30 ORE CONTATE. F. 19.30 C'ERAVAMO TANTO 

22.40 UN. POLIZIOTTO PE AMATI, Show 


i; AMICO. F. °° 20.30 SENTIERI SELVAGGI. F. 
23.15 MERANO DI MEZZA- 0.30 STUDIO SOLI 23.00 AISIENEI MIEI. Talk- 
24.00 TG 5. News 1:10 TOTOSDI'NOTIE:R 23.30 TG4 NEWS 
0.15 MERLETTO DI MEZZA- 3-00 WEBSTERGT.F. 9.30 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NOTTE. F. 2.a parte 3.30 CASA KEATON. T.F. NALI DI DOMANI 
130 SGARBI GUOTODIANI 4.00 SIREOSE È 0.45 SABATO TRAGICO. F. 
| ; \ L T.E 2:35 LUCREZIA BORGIA. F. 
I 2.00 TG 5 EDICOLA 4.30 FORMULA UNO START. 4.05 LOU GRANT. T.F. 
2.30 ZANZIBAR. T.F. Sport 5,00 IL BARONE. T.F. 
| ; 3.00 TG 5 EDICOLA 4.50 MONDIALE DI FORMU- 6.00 DRAGNET. T.E. 
Jodie Foster 3:30 ANTEPRIMA. T.F. LA UNO-GRAN PRE- 6.30 MURPHY BROWN. T-F. 
(Italia 1,20,30) 4.00 TG 5 EDICOLA MIO DEL GIAPPONE 7:00 LOU GRANT. T.F. 


i TELEPADOVA 


11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 SIGNOR PRESIDENTE. Telefilm 
13.00 IL PROFUMO DEL POTERE. Mi- 


niserie 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo 
‘14.30 UNA DONNA IN VENDITÀ. Tele-- 
novela 
RR) 15.20 ANDIAMO AL CINEMA 
î 17.00 ANDIAMO AL CINEMA 


17.15 7 IN ALLEGRIA SI RIDE 
| 17.25 | CINQUE SAMURAI. Cartoni 
{ 17.50 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA 
18.00 LITTLE DRACULA. Cartoni 
18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 
i 18.30 THE THUNDERSBIRDS. Cartoni 
l 18.50 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 
19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Telefilm 
Ì 19.30 VISITORS. Telefilm 
20.30 LA TIGRE DEI SETTE MARI. 
O Film 
22.20 IDENTITA" BRUCIATA 
0.20 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AGENZIA VIAGGI. Telefilm 
1.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 LA SIGNORA È STATA VIOLEN- 
TATA. Film. 


CAPODISTRIA 


13.00 COLORINA. Telenovela 
13.50 COMMESSI IN VACANZA. Film 
umoristico 
15.25 MARTIN EDEN. Sceneggiato 
16.25 LANTERNA MAGICA - PRO- 
GRAMMA PER I RAGAZZI 
17.00 LO STATO DELLE COSE - Gio- 
VANI 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 
i 18.25 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
ì VENA 
18.45 TG SATIRICO - PROGRAMMA 
DÈ. IN LINGUA SLOVENA 
pol .‘19.00 TUTTOGGI 
| 19.30 DOMANI È DOMENICA. Rubrica 
religiosa 


; 


19.40 COLORINA. Telenovela 

20.30 CONCERTO CON MUSICHE DI 
ANTONIO TARSIA 

22.10 TUTTOGGI - 

22.25 FRATELLI DI SANGUE. Film di 


orrore 
24.00 FINO ALLA FINE DEL MONDO - 
PAROLA ALLE IMMAGINI 
0.30 L'OROSCOPO. A cura di Re- 
; gulus. 


TRIVENETA 


11.00 SEVEN CARPET 
13.00 NONSOLODONNA 
14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
LI 
15.00 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 
16.00 MEDICINA ALTERNATIVA 
17.00 FULL OPTIONAL 
18.30 NONSOLODONNA 
19.00 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI 
20.00 COMPRA TV 
20.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI 
22.40 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 
23.40 NOTIZIARIO: NEWS 
23.45 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 
0.45 FULL OPTIONAL. 


RETE AZZURRA 


11.00 CARTONI ANIMATI 
12.30 AMICA PIERA 
13.30 SEVEN CARPET 
16.00 OK MOTORI 
19.30 SANITÀ PARLIAMONE 
21.00 SPECIALE OK MOTORI 
0.20 FILM 
11,30 AMICA PIERA. 


RTA TELEANTENNA 


15.00 Film: IL CAVALIERE DELLA VAL- 
LE 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.30 Telefilm: DETECTIVES 

18.20 Documentario: IL PERICOLO È 
IL MIO MESTIERE 

19.15 RTA NEWS 


19.40 Telefilm: TENENTE O'HARA 


20.30 Film: GALAXY HORROR ANNO 


2001 o 
22.00 Telefilm: SUPER DOG BLACK 
22.30 RTA NEWS 


23.00 Film: ANCHEI GANGSTER MAN- 


GIANO... 


TELEQUATTRO 


13.00 COPERTINA SPORTIVA. 
13.30 FATTI E COMMENTI. 
13.40 COPERTINA SPORTIVA. 
14.00 Telenovela: MARIA MARIA. 
114.50 ANDIAMO AL CINEMA. 


15.00 Film: SOLDATO SOTTO LA 


PIOGGIA. 
16.25 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 Cartoni animati: SUPER BOY. 
17.00 Telefilm: PAPER MOON. 


17.25 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 


DICKE. 


17.50 Cartoni animati: BENNY E CE- 


CIL. 
18.05 Mini serie: RADICI. 
18.50 ANDIAMO AL CINEMA. 
119.05 Serie: SALTO NEL BUIO. 
19.30 FATTI E COMMENTI. 
20.00 Cartoni animati: SUPER BOY. 
20.35 Mini serie: RADICI. 
21.20 ANDIAMO AL CINEMA. 
21.30 Serie: SALTO NEL BUIO. 
21.50 ANDIAMO AL CINEMA. 
22.00 SFILATA IN PIAZZA. 
22.30 COPERTINA SPORTIVA. 
23.00 FATTI E COMMENTI. 
23.30 COPERTINA SPORTIVA. 
23.50 ANDIAMO AL CINEMA. 
24.00 Telenovela: MARIA MARIA. 


‘Notiziario e cronaca cultura- 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 
Deo 16.97, 18.56, 20.57, 


22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 17,19, 21, 23. 
9: Week-end; 10.15: Black 
out; 11: Il documentario di 
Spazio aperto; 11.15: Ornel- 
la Vanoni presenta «Incontri 
musicali del mio tipo 
11.45: Cineteatro; 13.2 
Estrazioni del Lotto; 13.25: 
Radiouno e Radio France 
presentano Paolo Conte; 
14.11: Oggiavvenne; 14.35: 
(E domani) dove. 
Fuori o a casa; 15.54: Ra- 
diounoclip; 16: Week-end; 
17.04: La telefonata; 17.30: 
Oblò, programma di Lino 
Mazzi; 18: Ribalta: chi erano 
i Cetra, con Valeria Fabrizi; 
18.15: Navigatori; 18.30: 
Quando i mondi si incontra- 
no; 19.20: Ascolta si fa sera 
Rubrica religiosa; 19.2 
Adesso musica 1; 19.55: 
Blackout; 20.33: Ci siamo an- 
che noi; 21.04: Dottore, buo- 
nasera; 21.30: Giallo sera; 
22: Adesso musica 2; 22,2: 
Teatrino: «I fiori di Peppi- 
no», originale radiofonico; 
23.07: La telefonata; 23.2! 
Chiusura. 


Radiodue 


8.46: Verranno a te sull’au- 
re; 9.06: Spazio libero; 9.56: 
Tim parade; 10.26 Sesto 
ln, 11: Aspettando go- 
lo, di e con Claudio Bisio; 
11.03: Dedalo; 12.10; Gr Re- 
ione - Ondaverde; 14.15: 
ppassuliatella; _ 15.50: 
Aspettando godo, di e con 
Claudio Bisio; 15.53: Dedalo 
(2.a parte); 16.05: Spot ma- 
Jazine; 16.36: Estrazioni del 
otto; 16.56: Dedalo (3.a par- 
Di 17.32: Invito a teatro; 
19.15: Insieme musicale; 
19.55: Raidue sera jazz; 
20.25: La testata giornalisti- 
ca sportiva presenta: calcio, 
campionato nazionale serie 
B; 22.41: Aspettando godo, 
di e con Claudio Bisio; 
22.44: Confidenziale; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 


9: Radiotre suite (1.a parte); 
12.10: Radiotre suite (2.a 
parte); 14.05: La parola e la 
maschera; 15.20: Cantate e 
corali di J.S. Bach; 16: | do- 
cumentari di Radiotre; 
16.45: Scatola sonora; 
17.45: Laboratorio infanzia; 
18.12: Il senso e il suono; 
19.10: Scatola. sonora; 
20.00: Stagione lirica Eurora- 
dio 1993-94; 23.20; Le sona- 
te per clavicembalo di Dome- 
nico Scarlatti; 23.43: Pagine 
da... 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42; Ondaverde; 
5,45: Il giornale dall'Italia; 
Notiziari in italiano: alle ore 
1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4,09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.3 
Campus; 11.55: Pagine inti- 
me; 12.10: Almanacchetto 
settegiorni; 12.15: Orizzonti 
del mito; 12.30: Giornale ra- 
dio, 15: Giornale radi 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Îstria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus; 16.10: Pagi- 
ne intime. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7,20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Av- 
Venimenti culturali (replica); 
8.40: Pagine musicali: Revi- 
val; 9: Il nostro tempo libe- 
ro; 9.20: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concer- 
to in stereofonia; 11.35: Pa- 
ine_ musicali: Pot pourri; 
2: Realtà locali: Trasmissio- 
ne per la Val Resia. Pagine 
musicali: musica orchestra- 
le; 12.45: Realtà locali: Tra- 
smissione per la Valcanale; 
13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Real- 
tà locali: Le campane del Na- 
tisone; 15: Il Romanticismo, 
un'epoca irripetibile; 19.3! 
Pagine musicali: Soft Mus 
16: La scoperta dell'Ame 
ca; 16.25: Pagine musical 
Musica per tutte le età; 17: 


le; 17.10: Noi e la musica; 
18: Piccola scena. Ernest 
Adamic: «Giuseppe Ressel». 
Biografia sceneggiata, fegia 
di Giuseppe Peterlin; 18.40: 
Fl musicali; 19: Gr. 
STEREORAI È 
13.20: Stereopiù. Con Lucia- 
na Biondi e Gerardo Panno; 
14: Gri Flash. Meteo. 15: 
Stereo Hit: Top 20; 15.30, 
16.30, 17.30: Gri stereorai. 
17: Gri Flash. Meteo; 18.55: 
Ondaverde; 19: Gri Sera. 
Meteo; 19.20: Stereopiù; 
19.58: Gti Stereorai; 22.57: 
Ondaverde; 23: Gri Ultima 
edizione. Meteo; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Onda- 
Verde. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 
9.42: Ondaverde; 5.45; Il 
giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr Nazionale: 7.25, 8.25 
12.25, 17.25, 19.25. 7.4 
FETO stampa del «Picco- 

lo», Gr regionale; 7.10, { 
12.10, 1.10: Viabilità delle 
‘autostrade: ogni ora dalle 7 | 
dl 19. Musica 24 ore su 


TV/RAIUNO 


Domenica al volo 


Si ritorna alla tradizione con Giurato e la Venier 


ROMA - Frutto di una la- 
boriosa gestazione, la 
nuova «Domenica In» af- 


‘Personaggi famosi e gente comune 


bero chiamare ‘Non ce 
la siamo bevuta’, oltre 
ad uno per un'intervist@ 


fronta la sfida del video 
guardando alla tradizio- 
ne ma al tempo stesso ri- 
cercando elementi di no- 
vità negli ingredienti 
«classici» dell'intratteni- 


tra gli ospiti del programma, 


a un personaggio famo- 
so e alla rassegna stam- 
pa». Ma Giurato, come 


che punterà anche su argomenti di 


dice Fuscagni, «dovré 
anche riuscire ad amal- 
gamarsi con gli spaz 


mento domenicale. Su 
questi elementi punta la 
nuova edizione di «Do- 
menica In» che, affidata 
alla conduzione di Luca 


tipo giornalistico e sull'attualità. 


più dichiaratamente le- 
gati all’intrattenimen 
to». 

‘A Mara Venier tocche- 
rà il compito di fare da 


Giurato e Mara Venier, 
con la collaborazione di 
Monica Vitti e Don Maz- 
zi, prenderà il via doma- 
ni su Raiuno, ‘nella tra- 
dizionale collocazione 
delle ore 14, trovandosi 


. di fronte il doppio impe- 


gno di cancellare il ri- 
cordo dei non felici risul- 
tati dell'anno scorso e di 
superare la concorrenza 
della «Buona domenica» 
di Canale 5. 

«Questa edizione - ha 
detto il direttore di Raiu- 
no Carlo Fuscagni torna 
alla tradizione della sco- 
perta di nuovi talenti. 


‘porre nuovi personaggi 
accanto ad altri già af- 
fermati cercando però 
elementi di innovazione 
che verranno soprattut- 
to dai temi di riflessione 
che saranno inseriti nei 
tradizionali spazi di in- 
trattenimento». «Dome- 
nica In» sarà dunque 
una combinazione di va- 
ri elementi, punterà su 
argomenti di tipo giorna- 
listico, su riflessioni sul- 
l'attualità, su interviste 
a personaggi famosi e a 
ospiti scelti tra la gente 
comune, sui giochi e sul- 
la musica. 


rà l'ambiente di un aero- 
porto, «un luogo della 
fantasia - spiega Fusca- 
gni - dove tutti gli incon- 
tri sono possibili e che 
rappresenterà un labora- 
torio permanente per i 
‘saranno famosi'». 

Luca Giurato affronte- 
rà argomenti di taglio 
giornalistico, «conun'at- 
tenzione particolare all’ 
universo femminile spie- 
ga l'ex direttore del Grl 
alsuo debutto in un pro- 
gramma di intratteni- 
mento - avrò uno spazio 
dedicato ad un commen- 
to su un fatto di crona- 


«padrona di casa» insie- 
me a Luca Giurato. 
«Avrò una rubrica, chia- 
mata ‘Figli delle stelle’, 
în cui intervisterò figli 
di personaggi famosi € 
condurrò uno dei due 
giochi della trasmissio- 
ne. Tranquillizzatevi di- 
ce con ironia - non balle- 
rò enon canterò». 
Monica Vitti sarà, in- 
vece, l'’animatrice di un 
«angolo della posta», n 


cui risponderà alle lette- . 


re dei telespettatori per 
«creare con il pubblico 
un rapporto di familiari- 
tà». All'attualità sarà le- 
gata invece la partecipa- 


Abbiamo scelto di pro- La scenografia propor- 


ca, che gli autori vorreb- zione di Don Mazzi. 


TV/RAITRE 


Pippo Baudo c’è due volte 


Da domani presenterà il nuovo show «post-moderno» 


ROMA - E' stato sposta- 
to alla domenica sera, 
dopo essere stato annun- 
ciato prima per il lunedì 
e poi per il venerdì, il 
nuovo programma di 
Pippo Baudo che da do- 
mani andrà in onda su 
Raitre, alle 20.30, per ot- 
to puntate con il titolo 
di «C'era due volte». 

Lo show «post-moder- 
no» - la definizione è del 
direttore di Raitre, Gu- 
glielmi - che ripescando 
nella tv del passato sco- 
verà chicche divertenti e 
vecchie glorie, «sarà un 
modo diretto e immedia- 
to per rivedere un'altra 
Italia), commenta Bau- 
do, il quale, a proposito 
del cambiamento di pro- 
grammazione, dice di es- 
serne contento: «Era la 
mia proposta iniziale: 
credo che, dopo l'abbuf- 


fata di calcio della dome- 
nica pomeriggio, il pub- 
blico abbia voglia di una 
alternativa interessante 
e rilassante». 

Come si fa a lavorare 
in unarete ein un'azien- 
dain piena trasformazio- 
ne non:senza contrasti e 
polemiche anche aspre? 
«Il mio referente unico 
rimane il pubblico - ri- 
sponde Baudo quanto ai 
problemi di Raitre, mi 
auguro che l'azienda 
non disperda le idee, i 
progetti, lo stesso modo 
innovativo di fare la tv 
che è patrimonio della 
rete anche se tutto que- 
sto dovesse poi andare 
in onda da un altro cana- 
le. L'importante è che:il 
pubblico da qualche paî- 
te lo ritrovi». 

Come vive Baudo que- 
sto momento di cambia- 


mento e anche di confu- 
sione all'interno della 
Rai? «Sul piano pratico 
sono aumentati i proble- 
mi, ma questo era preve- 
dibile. Più in generale, 
vivo male questo mo= 
mento perchè sono in 
una azienda che sta tra- 
ballando e anche parec- 
chio». 

In ‘ogni caso, Pippo 
Baudo è uno dei. «divi» 
tv che più sta lavorando 
in questa stagione: oltre 
a «C'era due volte» su 
Raitre, si sta infatti occu- 
pando della prossima 
edizione del Festival di 
Sanremo e delle serate 
di selezione dei nuovi 
cantanti, previste per il 
mese di novembre e per 
dicembre. Da gennaio, 
poi, condurrà «Tutti a ca- 
sa», il nuovo programma 
del sabato sera su Raiu- 
no. 


Pippo Baudo offrirà 
un po' di relax dopo 
l’abbuffata di calcio. 


Se um 


i _- 


Due film emblematici degli anni '80 e due capolavo- 
ri degli anni '50 si confrontano nell'offerta di cine- 
ma delle reti tv per la giornata di oggi. 

«Senso» (1954) di Luchino Visconti (Raiuno, ore 
0.45). Nonostante l'ora tarda è certamente il film 
più importante in programma. Grande affresco stori- 
co sui moti risorgimentali raccontati come metafora 
marxista della lotta di classe nell'Italia ottocente- 
sca, è il film che suscitò le più aspre polemiche fa- 
cendo perfino finire Visconti alla sbarra con l'accusa 
di vilipendio alle forze armate. Tratto da un raccon- 
to di Arrigo Boito, non si è mai visto nella sua forma 
integrale e anche oggi si attende che il restauro, pro- 
mosso dalla cineteca nazionale, lo restituisca alla 
sua completezza e allo splendore cromatico degli 
scenari filmati da Giuseppe Rotunno. Nucleo centra- 
le della storia è l'insensata passione amorosa tra la 
contessa Livia Serpieri (Alida Valli) e il tenente au- 
striaco di stanza in Italia Franz Mahler (Farley Gran- 
ger). Tra i molti, eccellenti attori, Massimo Girotti e 
Rina Morelli. 

«Sentieri selvaggi» (1956) di John Ford (Retequat- 
tro, ore 20.30). Jonn Wayne e Jeffrey Hunter caval- 
cano nell'epopea del West per quello che molti han- 
no definito il capolavoro di Ford e un grande ritratto 


di una nazione come sfondo ad una storia di amici-. 


zia virile. 

Un film italiano e uno americano si contendono an- 
che il titolo della pellicola più vista nella serata. 

«La stazione» (1990) di e con Sergio Rubini (Raidue, 
ore 20.40). Da una pièce teatrale di Umberto Marino 
il film-rivelazione dell'ex giovane cinema italiano, 
vincitore a Venezia alla settimana della critica. Il ca- 
postazione Rubini assiste alle liti fra Ennio Fantasti- 
chini e Margherita Buy, innamorandosi della bionda 
che gli sembra una donna fatale. 

«Ore contate» (1989) di e con Dennis Hopper (Italia 
1, ore 20.30). Sarebbe un tipico noir rivisitato se non 
fosse che, nell' ansia di accumulare elementi tipici 
del genere, Hopper perde ad un certo momento le 
tracce della trama. Più che il suo personaggio, scolpi- 
to sul modello di tanti film precedenti, resta in men- 
te quello della involontaria dark lady Jodie Foster. 
«Merletto di mezzanotte» (1960) di David Miller 
(Canale 5, ore 23.15). Una commedia resa impagabi- 
le dal quartetto degli attori: Doris Day, Rex Harri- 
son, John Gavin e Myrna Loy. 

«Tre minuti a mezzanotte» (1990) di Larry 
Elikann (Raitre, ore 20.30). Passione e delitto tra 
una attrice al tramonto e un regista in crisi. Con 
Connie Sellecca. 

«Cow boys» (1972) di Mark Rydell (Tmc, ore 20.45). 
John Wayne :e Bruce Dern ricalcano il modello dei 
vecchi pionieri della prateria in un'elegia del genere 
western. 


Rubini in Stazione 


Il film-rivelazione con Margherita Buy 


Canale 5, ore 20,40 

Ultimo appuntamento con «La sai l’ultimissima?» 
Si conclude oggi «La sai l'ultimissima?», la lunga ma- 
Tatona di barzellette in onda su Canale 5. La trasmis- 
sione, sottolinea Gigi Reggi, direttore della struttura 
programmi, chiude le sue due edizioni con un lusin- 
ghiero bilancio e per questo, dice, «non solo avremo 
"La sai l'ultima?” anno terzo, ma la gara di barzellet- 
te potrebbe diventare lo spettacolo di punta del pros- 
simo autunno di Canale 5». La redazione ha ricevuto 
oltre duemila lettere'di aspiranti concorrenti e sono 
già iniziate le selezioni per la prossima edizione. 
Quella di oggi sarà in realtà un'appendice della fina- 
lissima di sabato scorso: otto concorrenti, scelti tra i 
migliori che hanno preso parte alle due edizioni del 
programma (1992 e 1993) si sfideranno per aggiudi- 
carsi il titolo di «superbarzellettiere». Sono: Guido 
Zaccagnini (Firenze), Paul Castelvecchi (Genova), 
Crescenza Guarnieri (Bari), Patrizia Tapparelli (Ven- 
timiglia), Angelo Belgiovine (Napoli), Claudio Fadda 
(Firenze), Adele Spadaro (Messina), Enrico Brignano 
(Roma). ; 


Retequattro, ore 16 
La puntata di «Perdonami» 


La vicenda di una donna che ha inventato una tre- 
sca con un collega, amico del marito, perché si senti- 
va trascurata da quest'ultimo, sarà al centro della 
puntata di «Perdonami», il programma condotto da 
Davide Mengacci, in onda oggi su Retequattro. 

‘si parlerà dell'amicizia, che a volte è in grado di 
risanare i rapporti laddove i legami naturali hanno 
fallito. In primo piano sarà la storia di due cugine, 
una del Nord e l'altra del Sud, divise da una stupida 
discussione razziale. 


Retequattro, ore 14.30 
Sindrome da stanchezza cronica 


La misteriosa sindrome da stanchezza cronica sarà 
l'oggetto di discussione di «Naturalmente bella», il 
programma ideato e condotto da Daniela Rosati, in 
onda oggi su Retequattro. È 
Si parlerà di stanchezza cronica, una vera e propria 
malattia scoperta da pochi anni, da non confondersi 
conil generico affaticamento. Numerosi studiosi cer- 
cheranno di fare chiarezza sull'argomento, fra cul 
Francesco Antonini, direttore dell'Istituto di geron- 
tologia e geriatria dell'Università di Firenze, e Ben- 
venuto Cestaro, ordinario di chimica biologica 
all'Università di Milano.. Î 
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\ TRIESTE - Due concerti 
| di lusso, tra oggi e doma- 
(Ni a Trieste. Questa sera, 
\alle 20.30 alla Sala Tri- 
pcovich per il Festival 
Horowitz, i «Van Leer 
Chamber Music 
Players» di Gerusa- 
\lemme offriranno tre ca- 
(Polavori della musica 
d'insieme, dal Settecen- 
ito ai nostri giorni: il 
Quartetto per flauto e ar- 
chi KV 285 di Mozart, il 
Quintetto per pianoforte. 
e archi di Alfred Schnit- 
tke e l'Ottetto in Fa mag- 
poro op. 166 di Schu- 
ert. 

Pianista del prestigio- 
{so complesso israeliano, 
che è stato fondato nel 
1977 dall'oboista Geor- 
ges Haas e che martedì 


, 26 ottobre concluderà il 


Festival con un altro pre- 
zioso trittico cameristi- 
Co, è Rami Bar-Niv. 
Domani mattina, inve- 
ce, alle ore 11 all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la per i tradizionali con- 
certi-aperitivo del «Festi- 
Val Trio». è ‘atteso il 
«Trio Italiano», com- 
blesso tra i più prestigio- 
Si della musica da came- 
Ta nazionale. Ne fanno 
Parte solisti ben noti al 
pubblico della regione 
Sia per precedenti esibi- 
zioni a Trieste a a Gori- 
zia sia per le affermazio- 
ini al Concorso «Loren- 
zi»: il pianista Giovanni 
Battista Rigon, la violini- 
sta armena Sonig 
Tchakerian, e Teodora 


1 \Campagnaro, violoncelli- 


Sta di forte temperamen- 
\to formatasi alla scuola 
Veneta di Egano. 
Nella formazione di 
trio, costituita nel 1988, 
\ lanno assimilato espe- 
|fienza e lezione dagli 
| Strumentisti del Quartet- 
to Italiano e del Trio di 
Trieste, vincendo nel ‘90 
| il premio «Gui» di Firen- 
| 2e. Il «Trio Italiano» ese- 
| Buirà nella sala di via 
Diaz.97 il Trio in Do mi- 
Rore op. 1 n. 3 di Beetho- 
Ven, tre notturni di Er- 
Nest Bloch e il Trio in 
Sol minore op. 110 di Ro- 
bert Schumann. 
Infine, oggi alle 21 al 
Teatro Miela, la rasse- 
&na «Joyce... Lavori in 


Corso» sarà conclusa da 


Un concerto di musiche 
Irlandesi con i «Bogsi- 
de», uno tra i più attivi 
Bruppi storici romani di 
Musica tradizionale sco- 
| to-irlandese. 


TRIESTE — Un diploma 
di liceo classico, gli stu- 
di alla facoltà di Lingue, 
una passione coltivata 
fin daragazzino. Dappri- 
Mma attraverso le lezioni 
private, poi ai corsi di 
perfezionamento che lo 
hanno portato in Belgio, 
dove ora è assistente al- 
la cattedra principale di 
pianoforte al Conserva- 
torio superiore di Anver- 
sa. 
Ma a parlare con Edo- 
ardo Torbianelli, un vol- 
to più sbarazzino dei 
suoi 23 anni, si fatica a 
Strappargli notizie sui 
ibrossimi concerti, sulla 
sua esperienza all’este- 
to, sulle affermazioni 
che gli danno già fatto 
ottenere lusinghieri rico- 
Noscimenti. 
L'«understatement» 
delpianista-clavicemba- 
\lista triestino si affianca 
@ quella che sembra una 
naturale propensione a 
discutere piuttosto di 
cultura, di estetica musi- 
cale, di ricerca filologi- 
ca. Propensione di fami- 
Qlia? «No affatto — at- 


lacca Torbianelli —. La. 


Musica l'ho scoperta da 


_|Solo, un po' alla volta. 


Ho avuto un buon mae- 
Stro, a Trieste, in Bruno 

idussi. Dopo il diploma 
2 Conservatorio, “Tarti- 
Ni" — nell'88 in piano- 
Forte, nel ‘90 in clavi- 
Cembalo —ho frequenta- 
to per un anno la Scuola 
di perfezionamento a Sa- 
luzzo. Anversa? Ci sono 
©apitato quasi per caso. 

Saluzzo ho conosciuto 
Uei docenti che vi opera- 


Vano, e mi hanno invita- 


to ad andarci». 
.Al Conservatorio supe- 
iore di Anversa Torbia- 


‘Sabato 23 ottobre 1993 


MUSICA /TRIESTE 


Concerti di lusso |Podiciserate al «top» 


Spettacoli 


MUSICA/MONFALCONE . 


Oggi i «Van Leer Players», domani il Trio Italiano 


Da sinistra, Sonig Tchakerian violino, Giovanni Battista Rigon pianoforte e 
Teodora Campagnaro violoncello: il «Trio Italiano» domani al «Revoltella». 


MUSICA /RASSEGNA 


Joyce, liberamente 


Cocktail di pentagrammi ideato da Vidali 


Servizio di i 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Liberamen- 
te, per Joyce: ecco la for- 
mula del concerto orga- 
nizzato giovedì sera al 
Teatro Miela dall'«Asso- 
ciazione musicale sono- 
ra», nell'ambito del ciclo 
«Joyce... Lavori in cor- 
so». Un cocktail di penta- 
grammi, ideato da Fabio 
Vidali pensando ai gusti 
musicali, al. soggiorno 
triestino, all'influsso del- 
lo scrittore irlandese su 
certa musica novecente- 
sca. 

Si comincia dal tem- 
pio di S. Spiridione, fre- 
quentato da Joyce per il 
fascino sonoro del rito. 
Il coro giovanile della 
Città di Trieste, diretto 
con precisione, buon gu- 
sto e sensiblità da Miche- 
le. Stolfa, propone due 


MUSICA /INTERVISTA 


Da casaalle Fiandre 


Edoardo Torbianelli: carriera ad Anversa 


Per Edoardo Torbianel- 
li (piano e clavicemba- 
lo) fitta attività al- 
l'estero. È 


nelli ha terminato i cor- 
si di pianoforte e di cla- 
vicembalo. Uno strumen- 
to, quest'ultimo, che ha 
sempre coltivato conte- 
stualmente alla passio- 
ne per la musica antica. 
Una musica della cui in- 
terpretazione gli artisti 
dei Paesi Bassi sono con- 
siderati specialisti. «Mi 
sono accorto che non è 
proprio così — ribatte 
Torbianelli —. O meglio, 
olandesi e belgi risulta- 
no spesso ancora forte- 
mente attaccati a degli 
stereotipî interpretativi 
che oggi sono ormai su- 
perati a favore di una 
nuova ricerca filologi- 
ca». È 
Di recente, assieme al 
flautista Claudio Mari- 
none e ai primi quattro 
fiati dell'Orchestra sinfo- 
nica nazionale belga, 


antichi canti ortodossi, 
intensi e ben dosati nel- 
le dinamiche. 

Un volo di fantasia ed 
ecco, che il soprano Ste- 
lia Doz (con la collabora- 
zione della pianista Ne- 
va  Merlak) adagia 
espressivamente sul pub- 
blico «Quattro canti» di 
un Luciano Berio in ve- 
staglia «rinascimentale», 
l'assolo vocale («It's at 
moments») firmato in 
bella calligrafia da John 
Gage e — in prima esecu- 
zione assoluta — «Ermio- 
ne», lirica tratta da 
«Chamber Music» di Raf- 
faello de Banfield: una 
composizione risalente 
al1944,.piena di cantabi- 
lità tostiana e qualche 
impennata d'entusiasmo 
straussiano,. 

Politeama Rossetti, ot- 
tobre 1908: Joyce non 
perde una sola replica 


Torbianelli ha eseguito e 
registrato al Festival in- 
ternazionale delle Fian- 
dre (dove ormai è ospite 
fisso da più anni) l'inte- 
grale della musica da ca- 
mera per pianoforte e 


- fiati di Francis Poulenc, 


in occasione del trenten- 
nale della morte dell'au- 
tore francese. «Il piano- 
forte? Ultimamente mi 
ci sono dedicato più che 
al clavicembalo. Si trat- 
ta dell'esigenza di conso- 
lidare la tecnica, la mia 
struttura di pianista». 
Un pianista che nei rita- 
gli di tempo sta condu- 
cendo una ricerca filolo- 
gica sull'esecuzione del- 
la musica romantica a 
cavallo fra ‘Ottocento e 
Novecento, studiandone 
le interpretazioni dei 
più grandi artisti del- 
l'epoca; «Una. ricerca 
che vorrei aver modo di 
pubblicare», precisa. * 
, Ma fra i suoi prossimi 
impegni — oltre ad alcu- 
ni concerti alla Bibliote- 
ca Albertina di Bruxel- 
les, al Festival della 
Fiandre edizione ‘94, al- 
l'incisione per la Radio 
belga di pagine liederi- 
stiche schubertiane con 
il tenore Guy De Mej — 
c'è anche la partecipa- 


zione ad alcuni concorsi è 


.(«imi sto accorgendo che 
sono la via per emerge- 
re»). 

Tornare in Italia? 
«Vorrei  suonarci. più 
spesso — conclude Tor- 
bianelli. —. Comunque 
ho in programma ‘per 
l'anno prossimo quello 
che sarà un'mio contri- 
buto alla musica locale: 
l'incisione per la Rai del- 
l'integrale per pianofor- 
te di Giulio Viozzi». 

Paola Bolis 


delle «Nozze istriane» di 
Smareglia. ‘E allora, co- 
me non ricordare questa 
predilezione? Ci pensano 
il mezzosoprano Rita Su- 
sowsky, il tenore Luca 
Dordolo e la Doz, illumi- 
nando quattro nodi del 
lavorosmaregliano. Pagi- 
ne dalle tinte drammati- 
che, come ombrata è la 
fantasia pianistica di Fa- 
bio Vidali in una «Ninna 
Nanna» e un «Paese del 
Carso» affidati alle robu- 
ste dita della Merlak. 

Ultima e migliore ese- 
cuzione, i «Tre canti trie- 
stini» di Giulio Viozzi, ar- 
monizzati con mestiere 
raro e qualche pizzicotto 
di modernità. Sul palco, 
applauditissimi, il Ea 
quartettovocale costitui- 
to da Federica Guina, Pa- 
olo Albertelli, la Su- 
sowsky e Dordolo; alla 
tastiera, il duo Merlak- 
Lantieri. 


con molta fantasia 


MONFALCONE — L'ipo- 
tesi di arrendersi alle dif- 
ficoltà del bilancio non è 
stata nemmeno presa in 
considerazione dal Co- 
mune di Monfalcone nel 
varare la nuova stagione 
di musica e prosa. A far 
scattare il sì devono es- 
sere stati il riconosci- 
mento dell'Ente teatrale 
italiano, che ha inserito 
il Comunale nel circuito 


delle più prestigiose sa- ‘ 


le, e, per quanto riguar- 
da la stagione concerti- 
stica, le risorse e la fan- 
tasia del curatore Carlo 
de Incontrera. E' questi 
il primo a scherzarci su: 
«Di questo passo la fan- 
tasia non basterà più 


per organizzare una sta- | 


gione di spettacoli o con- 
certi; ci vorranno doti 
da... trapezista! Oltre al- 
le sovvenzioni che dimi- 
muiscono, anche il cam- 
bio della nostra lira crea 
grossi problemi. Tutti 
predicano contro l'autar- 
chia, evviva l'Europa, 
ma intanto la nostra.mo- 
neta affonda... Acroba- 
zie a parte, conservare 
intatta la qualità, nono- 
stante tutto, è un mio 
pallino!». 

Il consuntivo. verrà 
steso alla fine, in prima- 
vera, ma fin d'ora è pos- 
sibile riconoscere una ci- 
fra ai dodici ‘appunta- 
menti musicali, una ca- 
ratura che ne fanno al- 
trettanti punti di riferi- 
mento. 

Marzullo, in «Mezza- 
notte e dintorni», chiede- 
rebbe di indicare la sera- 
ta «top» fra le dodici. 
«Oddio! Il mio consiglio 
è rivolto all'abbonamen- 
to... Ma, proprio volendo 
mettermi alle corde, pun- 
terei sul primo concerto 
del nuovo anno (14 gen- 
naio 1994): avrà come 
protagonista l'Orchestra 
di casa, quella di Lubia- 
na con Anton Nanut, e 
due solisti, Luisa Castel- 
lani, l'attuale Cathy Bar- 
berian della musica con- 
temporanea, e Sergei 
Krylov, . vincitore del 
"Lipizer” di quattro anni 
fa. Vi verranno eseguiti 
il Concerto per violino di 
Philip Glass e la Terza 
sinfonia di Henryk Gore- 
cki. Sono due pagine gio- 
vani SERipRe da poco. Un 
trionfo ha accolto il Con- 
certo per violino di 
Glass con i Wiener Phi- 


TEATRO: DIALETTO 


Giova all’Armonia 


l'aria di novità 


TRIESTE — Il 5 novem- 
bre/la stagione dell'«Ar- 
monia» partirà alla gran- 
de, sia per il numero de- 
gli spettacoli (nove in ab- 
bonamento), sia per le 
varie e interessanti ini- 
ziative collaterali, sia 
per l'impegno e la cura 
nella proposta dei testi. 
Il teatro in dialetto trie- 
stino attraversa un mo- 
mento felice e particolar- 
mente fecondo: che si 
tratti di una vera e pro- 
pria rinascita? Noi ce lo 
auguriamo, non solo per- 
ché Trieste è città «tea- 
tralissimay, ma anche 
perché profondamente 
legata e ricettiva nei ri- 
guardi di tutto ciò che 
porta un'autentica mar- 
ca nostrana (sia musica, 
prosa, poesia, storia, tra- 
dizioni, folclore). 

Dando uno sguardo al 
cartellone che fra no- 
vembre e marzo ci atten- 
de al teatro «Silvio Pelli- 
coy di via Ananian, due 
sono le cose che saltano 
immediatamente. all'oc- 
chio: l'aria di novità e 
maggior attualità. che 
spira dai temi trattati e 
il brio, la brillantezza di 
spirito che ammicca fin 
dai titoli. Insomma ci sa- 
rà da divertirsi, lascian- 
do un po’ in disparte gli 
ingredienti tradizionali 
e ispirandosi alla vita 
della Trieste di oggi. 

Gli autori e le compa- 
gnie, più o meno, li cono- 
sciamo già: Silvio Pete- 
an (con «Sipario aperto») 
presenta due commedie, 
quella inaugurale «Pezo 
al tacon che "1 buso» e 
«Tra moglie e marì... no 
ste meterme a mi», che 
promettono divertisse- 


ment basati sugli eterni, 
e insanabili, alti e bassi 
delle coppie di ieri e di 
oggi. Giuliano Zannier 
(con gli «Amici di S. Gio- 
vanni») pesca nel torbi- 
do di «Pecati veci, peni- 
tenze nove», una Tan- 
gentopoli triestina tutta 
da ridere. Osvaldo Ma- 
riutto (col «Gabbiano») 


vola decisamente verso . 


l'universo surreale delle 
«Emozioni de formaio», 
«Noi co' le braghe stra- 
ponte» di Cappelletti-Pa- 
ghi, offre l'occasione 
agli «Ex allievi del Toti» 
di inoltrarsi nella viva 
realtà triestina del «no 
se pol...). 


Altro argomento di- 
scottante attualità è la. 


teledipendenza, con tut- 
te le sue conseguenze, in 
«Per fortuna gavemo la 
tv», di Silvia Grenzi e 
Maria Benes (con «Quei 
de Scala Santa»); la su- 
perstizione è il tema, in 
chiave tragicomica, de 
«El sesto senso» di Ro- 
berto Grenzi («Ex allievi 


del Toti») e una storia di. 


vita vissuta negli anni 
‘30, ha ispirato «Roian, 
un prete, una storia» di 
Gianfranco Gabrielli («I 
grembani»). E poi una 
sorpresa: l'esordio all’Ar- 
monia di Alberto Casa- 
massima, noto direttore 
di musica leggera e auto- 
re di prosa alla sede di 
Trieste della Rai, che ha 
riunito una serie di for- 
tunatissime radioscene 
del passato in «Grazie de 
tuto, sior Dombrowsky», 
godibili disavventure fa- 
miliari (con «I comme- 


dianti», abilmente mani- ‘ 


polati da Ugo Amodeo). 


Liliana Bamboschek ; 


La stagione 

concertistica 

ilustrata da 
de Incontrera 


lharmoniker, mentre la 
Sinfonia di Gorecki ha 
venduto trecentomila Cd 
fra gli appassionati del 
“pop”, spezzando per la 
prima volta la barriera 
fra il genere colto e quel- 
lo leggero». 

Avventurose scoperte 
anche per il restante car- 
tellone: dalla prima sera- 
ta di giovedì 28 ottobre 
con il Quartetto Messia- 
en, clarinetto, violino, 
violoncello e pianoforte 
che si cimenteranno nel- 
la perigliosa «Fin dutem- 
ps» del compositore cui 
si sono dedicati. 

Il 3 novembre verrà 
celebrato l'anniversario 
di Ciaikovski con l'Or- 
chestra di Padova e del 
Veneto diretta dallo sve- 
dese Mika Eichenholz e 
con la partecipazione 
straordinaria del cellista 
Mario Brunello. Una 
star del violino, Victoria 
Mullova interpreterà Ba- 
ch e Prokofiev il 17 no- 
vembre con e senza Bru- 
no Canino. Il 24 novem- 
bre sarà la volta del «sin- 


ging clarinet» (così chia- 
mato da Leonard Bern- 
stein)  Giora Feidman 
che confermerà di essere 
il «re del Klezmer», stile 
ebraico del far musica. 

Konstantin Lifshits da- 
rà il via il 3 dicembre al- 
la kermesse pianistica; 
compirà diciassette anni 
la settimana successiva 
al recital di Monfalcone, 
ma è la rivelazione- degli 
anni Novanta e lo prove- 
rà con «Carnaval» di 
Schumann e «Gaspard 
de la nuit» di Ravel. 1 9 
dicembre sarà la volta 
del Duo Louis Lortie- 
Hélène Mercier; il 26 
gennaio arriverà Rober- 
to Cominati, terzo italia- 
no della storia a essere 
insignito del «Busoni». 

Il 3 febbraio verrà ese- 
guito l'oratorio «La Mad- 
dalena». di Alessandro 
Scarlatti. Per il 17 feb- 
braio è prevista una se- 
rata di Lieder con il bari- 
tono Wolfgang Holzma- 
ir; il 2 marzo ì canti sa- 
ranno in puro ed eletto 


‘stile indiano e intonati 


dal notabile 
Amarnath. 
Infine, il 29 marzo, la 
voce recitante di Giulia 
Lazzarini introdurrà. il 
tema delle esecuzioni 
pianistiche di Louis Lor- 
tie per una serie di melo- 
loghi, una forma accarez- 
zata da molti musicisti 
romantici. I biglietti so- 
no in vendita da oggi 
(ore 17-19) alla cassa del 
‘Teatro Comunale. 
Claudio Gherbitz 


Pandit 


GRANDI FILMS AL GRANDE ] 


NAS Mar n 


AI VINILI, 


NEL THRILLER EROTICO PIU' FORTE DI "BASIC" 


Dal regista di "Ghostbusters", "I Gemelli" 
e "Un Poliziotto alle Elementari" 


IRRESISTIBILE, DIVERTENTISSIMO! 


IL FILM PIU' COMICO con KEVIN KLINE 
PREMIO OSCAR PER "UN PESCE DI NOME WANDA" 
SIGOURNEY WEAVER E LE GUEST STARS: 
ARNOLD SCHWARZENEGGER e OLIVER STONE 


TE PER UN GIORNO 


IL NUOVO CAPOLAVORO DI 
GABRIELE SALVATORES 


"MARRAKECH EXPRESS" 
® 1990 "TURNE" 
® 1991 
© 1992 
® 1993 


"SUD" 


LEONE D'ORO AL FE 


"MEDITERRANEO" 
"PUERTO ESCONDIDO" 


UN FILM DI ROBERT 


ALTMAN 
ISTIVAL DI VENEZIA 


AMERICA OGGI 


IL"CARTOON" PIU' ATTESO 


“AL POMERIGGIO ALLE 15.45 - 17.05 - 18,30 
DOMANI ANCHE AL MATTINO ALLE 10 e 11.30 


= 


ALLA SERA ALLE 20 e 22.20 


CLINT EASTWOOD OSCAR '93 
JOHN MALKOVICH OSCAR ‘94? 


ULTIMI 3 GIORNI 
IL MIGLIOR THRILLER DEL ‘93 


NEL CENTRO 
DEL MIRINO 


OGGI ALLE 15 RIGA 1) E DOMANI 


ALLE 106 11.30 


INGRESSO L. 5.000 


I 


Il Piccolo [31] 


MN TEATRIECINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIONE 
LIRICA 1993/°94. Continua 
la campagna abbonamenti 


r la. Stagione Lirica 
1993/94. Conferma abbona- 
menti stagione 1992/93 en- 
tro il 30 ottobre. Informazioni 
@ prenotazioni presso la bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19) proseguen- 
do fino alle 21 nei giorni di 
spettacolo serale. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIONE 
SINFONICA D'AUTUNNO 
1993 - LUDWIG VAN BE- 
ETHOVEN - LE SINFONIE 
EI CONCERTI. Sala Tripco- 
vich. Domani, domenica 24 
ottobre, ore 18 (Turno B) Sin- 
fonia n. 1 e concerto n. 5 (Im- 
peratore). Solista Arnaldo 
Cohen, direttore Lù Jia. Or- 
chestra del Teatro Verdi. 
Vendita dei biglietti per tutti i 
concerti alla biglietteria della 
Sala. Tripcovich (9-12, 
16-19). 


FESTIVAL _HOROWITZ EU- 
ROPA- TEATRO COMUNA- 
LE GIUSEPPE VERDÌ - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993. Sala Tri- 

ovich ore 20.30. Turno A: 
lunedì 25 ottobre Solistes de 
Moscou-Montpellier, martedì 
26 ottobre The. Van Leer 
Chamber Music Players. Tur- 
no B: sabato 23 ottobre The 
Van Leer Chamber Music 
Players. Vendita dei biglietti 
per tutti i concerti alla bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-21). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTIVAL 
TRIO. Domani domenica 24 
ottobre ore 11 Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella - 
via Diaz 27. Trio Italiano. In 
programma musiche di van 

]eethoven, Bloch e Schu- 
mann. Ingresso lire 10.000. 
Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19) e dalle ore 
10 al Museo.Revoltella. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - TRIESTE 
PRIMA - INCONTRI INTER- 
NAZIONALI CON LA MUSI- 
CA CONTEMPORANEA. 
Mercoledì 27 ottobre ore 
20.30 Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 
27. «Chromas Ensemble». 
Ingresso lire 6.000. Vendita 
dei biglietti alla. biglietteria 
della Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) e dalle ore 19.30 al 
museo Revoltella. 


TEATRO STABILE - POLITE- 


AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1993/94. Abbona- 
menti da 10 e 14 spettacoli 
presso Politeama Rossetti 
(8.30-11, 16-19.30; tel. 
54331) e Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti (9-12.30, 
15.30-19; tel. 630063). 


TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Incontri e 
proiezioni su Fedor M. Dosto- 
evskij a cura di Fausto Mal- 
covati, Ore 17, «Chi salverà 
il mondo?» conversazione a 
più voci. Ingresso libero. 


TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 20.30, Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia in coproduzione con 
Compagnia Glauco Mauri 
«L'idiota» di F.M. Dostoe- 

. vskij, adattamento teatrale di 
Furio Bordon, regia di Glau- 
co Mauri, con Roberto Stur- 
no. In abbonamento: spetta- 
colo n. 1. Turno I sabato. Du- 
rata 3 ore. Prenotazioni e 
prevendita: Politeama Ros- 
setti (tel. 54331) e Bigliette- 
ria Centrale. (tel. 630063). 
Dar 19.30, Dostoevskij in vi- 

leo. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«Pronto, mama?...» di Car- 
pinteri & Faraguna. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Orazio Bob- 
bio. Regia di Francesco Ma- 
cedonio. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1993/94. Sot- 
toscrizioni presso aziende, 
‘associazioni, sindacati, scuo- 
le, Utat e Teatro Cristallo. 

TEATRO MIELA. «Joyce... la- 
vori in corso». Oggi, dalle 
ore 21: concerto di musica ir- 
landese del gruppo «Bogsi- 
de». 1 Bogside propongono 
attraverso un ampio reperto- 
rio che spazia dalle fiddle-tu- 
nes alle canzoni e dalle balla- 
te alle musiche da danza, un 
percorso immediato ma rigo- 
roso dei colori e le interpreta- 
zioni stilistiche che caratteriz- 
zano la tradizione musicale 
irlandese e scozzese nell'in- 
tento di valorizzare l'espres- 
signe e i contenuti socio-cul- 
turali. Un pretesto per una fe- 
sta con boccali di birra e ji- 
gs... Ingresso L. 15.000, ri- 


sa). 


L’ARMONIA. Continua la cam- 
pagna abbonamenti per la 
«Stagione del Teatro in Dia- 
letto triestino 1993-1994». Ri- 
chiedete l'abbonamento c/o 
Circoli, Associazioni e Bigliet- 
teria. Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO DEI SALESIANI via 


dotti L. 12.000 (birra compre- 


dell'Istria 53. Oggi, alle ore : 


20.30 «La Barcaccia» pre- 
‘senta la commedia «De cus- 
sì a cussì»; due tempi in dia- 
letto di Gerry Braida perla re- 
gia di Giorgio Fortuna. Pre- 
notazione posti e prevendita 
biglietti all'Utat, Galleria Prot- 
ti. Ampio parcheggio, ingres- 
so in via Battera. 


L’AIACE AL MIGNON. Al pia- . 


cere di rivederli. Martedì ore 
20 e 22.15: «Il cielo sopra 
Berlino» di Wenders. Merco- 
ledì «Querelle de best» di 
Fassbinder. Giovedì «I miste- 
ri dei giardini di H. Hause» di 
Greenaway. Per tutti. 
ARISTON. FestFest. Giova- 
ne, sensuale, romantico, vita- 
le, divertente, grandissimo 
Shakespeare. Ore 15.50, 18, 
20.10, 22.15: «Molto rumore 
per nulla» di Kenneth Brana- 
om con Kenneth Branagh, 
lichael Keaton, Robert Se- 
an Leonard, Keanu Reeves, 


Denzel Washington ed Em-* 


ma Thompson . (premifo* 
Oscar '93 per la migliore attri- 
ce). Un cast. straordinario 
per la straordinaria comme- 
dia romantica shakespearia- 
na. Gran Premio Speciale 
delia Giuria al Festival di 
Cannes ‘93. In programma 
solo fino a giovedì 28 otto- 
bre. N.B.: si raccomanda di 
accedere alla cassa con ra- 
ionevole anticipo rispetto al- 
orario d'inizio degli spettaco- 
li. Grande successo! 
EXCELSIOR. Ore. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Jurassic 
Park» di Steven Spielberg. 
Effetti sonori in dolby stereo. 


SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22. «Film Blu» 
di Krzysztof Kieslowski, con 
Juliette Binoche e Benoît Ré-! 
gent. Leone d'oro, alla Mo- 
stra di Venezia. 


GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22: una grande interpretazio- 
ne di Schwarzenegger: «L'ul- 
timo grande eroe». 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Pianeta 
infuocato di sesso» l'anal- 
hard più sconvolgente! Con 
Barbarella, Rocco. Siffredi, 
Jo Karins (la tettona), Nata- 
lie, Gipsy e Marilù. V.m. 18. 


MIGNON. 15.45, 17.05, 18.30: 
«Eddy e la banda del sole lu- 
minoso», il cartone animato 
più atteso. Di Don Bluth, il re- 
alizzatore dei migliori film di 
Walt Disney. Domani anche 
al mattino alle 10 e 11.30. 


MIGNON. 20 e 22.20: «Nel 
centro del mirino». Il miglior 
thriller del ‘93 con Clint Ea- 
stwood e John Malkovich. Ul-. 
timi giorni. f 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Sliver». Il nuo- 
vo thriller erotico con Sharon 
Stone e con William Baldwin 
e Tom Berenger. Dolby ste- 
reo. V.m. 14 anni. 


NAZIONALE 2. 16, 18.05,: 
20.10, 22.15: divertimento 
garantito con «Dave, presi- 
dente per un giorno». Una 
commedia esilarante, impec- 
cabile, spigliata, deliziosa, 
ironica; 2 ore. di grandi risate! 
Con Kevin Kline (Oscar per 
«Un pesce di nome Wan- 
da») e Sigourney Weaver. 
Dolby stereo. DE e 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Sud» Il nuovo 
film.del «premio Oscar» Ga- 
briele Salvatores con Silvio 
Orlando, Francesca Neri e 
Claudio Bisio. Dolby stereo. * 


NAZIONALE 4. 15.30, 18.90, 
21.30: «America oggi». Il ca- 
polavoro di Robert Altman 
Vincitore del Leone d'oro a 
Venezia '93. Con un cast ec- 
cezionale. Dolby stereo. 


NAZIONALE DISNEY. Oggi al-, 
le 15 e domenica alle 10 e 
11.30: «Gli Aristogatti» in- 
gresso L. 5.000. Î 


ALCIONE. Ore 17.20, 19.45, 
22. «L'età dell'innocenza» di 
Martin Scorsese con Daniel 
Day-Lewis, Michelle Pfeiffer, 


Wimona Ryder. New York fi-;, 


ne '800. Dallo splendido ro- 
manzo di Edith Wharton, 
Scorsese ci regala il suo più 
grande capolavoro. 


CAPITOL. 15.15, 17.30, 
19.50, 22.10: «Il pago: 

. con Harrison Ford. Enorme 
successo per il thriller dell’an- 
no. 


LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15. Dopo 
«Tokyo Decadence» e «Sex 
and Zen» arriva «| racconti 
della camera rossa» di Ro- 
bert Yip, con L. Hwa, C. Mei, 
L. M. Hung. V.m. 18. 


LUMIERE SPECIALE BAMBI., 
NI. Domenica ore 10, 11.30» 
e ore 15. Il più bel cartone 
animato sui dinosauri: «Alla 
ricerca della valle incantata» 
di Steven Spielberg. 


Pi 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Af- 
famata... e non solo». Il mas- 
simo della depravazione ses- 
suale in un pornofilm da non 
perdere. Cose mai viste pri- 
mal V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica. ‘93/94 
ore: 18.15, 21.30 «America 
oggi» di Robert Altman con 
Jack Lemmon, Matthew Mo- 
dine,- Andie McDowell, Tim 
Robbins. Leone d'oro e Cop- 
pa Volpi straordinaria all’inte- 
ro cast alla 50.a Mostra del 
cinema di Venezia. Prossi- 
mo film: «Il segreto del Bo- |; 
sco Vecchio» di Ermanno Ol- 


mi. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne teatrale 1993/94: conti-- 
nua la vendita degli abbona- ‘ 
menti alla cassa del Teatro 

10-12, 17-19) Utat Trieste, 
ppiani Gorizia,  Discotex 
Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica ’93/‘94:; gio- 
vedì 28 ottobre p.v. ore 
20.30 concerto del quatuor 
Olivier Messiaen. Musiche di 
Stravinskij, Ravel, Messiaen. 
Biglietti alla cassa del Tea- 
tro. 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 18, 20, 22: «Sliver». 
Con Sharon Stone e Tom Be- 
renger. V. m. 14 anni. 

VITTORIA. Spettacolo unico, 
15.30: «| irenetta». 18.30. | 

\ Ult. 21.30: «America oggi», 
di R. Altman. Leone d'oro a 
Venezia '93. Dolby stereo. . 


Straordinario SHAKESPEARE | 
MOLTO RUMORE 
PER NULLA 
di Kenneth Branagh 
((CREMELH) 

Gran Premio Speciale della 
Giuria al Festival di Cannes 


imane in programma solo. |} 
Vedi 


28 ottobre 


T 


esta proi 
ne per le scuole, e prezzi rid 
per gruppi di almeno 150 studenti 


fino a gio! 


Orario oggi e domani |! 


15.50 - 18-20.10- 22.15 


Si 
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NISSAN PRIMERA 
IL NUOVO 1600 DA 102 CV 
16 VALVOLE 


#2 Studio Più 


Con formula PRIMERA è tutto compre- 
so, anche olio, filtri, candele e manodopera. 
Questa iniziativa, si unisce. alla garanzia 
di serie Nissan, anch' essa di 3 anni o e 
100.000 km. Primera, l'auto più ai G 
tita d’Italia, è la Nissan più venduta: 
48.183 vetture circolanti con il 97.6% di 
possessori totalmente soddisfatti. 


teriore con sospen- 
sioni Multilink = 
per darti l'in- NS 
serimento in. * 
curva più 
preciso del 
mondo e un comfort di 
guida straordinario. 


ISVALVE] Motori 


benzina da 1600 a 


le alano iniezione 


‘ Ecodiesel esente da super- bollo pertre anni. 


La nuova gamma Primera è 4 porte, 
NISSAN, 5 porte e Station Wagon. 


Ra A A partire da L. 22.230.000 chiavi i in mano. 


SABATO 23 E DOMENICA 24, VENITE S PRG ASLO DAI 


| filotecnica giuliana 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46-48 ._ TEL. 040/569121 


2031CA2 


MONFALCONE (GO) - VIA GRADO 89 - TEL. 0481/484848 


SIAMO PRESENTI ALL'EXPOMOTORACING DI GORIZIA — 


Primera è l'unica auto a trazione an- | 


2000 cc, tutti 16 valvo-. 


Malt gent Tra le novità, anche un | 


ORLTORNZICSIIANZIIIIONA 


ANTIECNLA NIQHO 


nto rasa 


